
Quotidiano / Anno LV / N. 52 ( , P S P ^ 7 T O ) * Venerdì 3 marzo 1978 / L. 200 

« Soyuz 28 » da ieri 
in orbita con un sovietico 

ed un cecoslovacco 
A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il lottizzatore Francisci 
condannato per il pestaggio 

del pretore di Palestrina 
A pag. 5 
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Dopo l'aspro confronto nella PC sulla soluzione della crisi 

Un passo avanti è stato compiuto 
Restano aperti problemi essenziali 

Commenti alla decisione della Direzione democristiana - Il giudizio della segreteria del PSI 
Domani a Palazzo Chigi il nuovo « vertice » dei partiti con il presidente incaricato Andreotti 

Si è svolta ieri la riunione 
della Direzione del PCI per 
l'esame della situazione poli
tica. Al termine il compagno 
Gerardo Chiaromonte ha ri
lasciato la seguente dichia
razione: 

Gli avvenimenti ili questi 
giorni — l'a^cmlilca ilei par
lamentari e la riunione della 
Diro/ione della DC — si «mio 
conclusi con mi passo avanti 
politico. 

f.e forze clic, all'interno del 
partito democristiano, con vari 
ohicllivi e forti di vari appog
gi e incorasijiiamcnli, punta
vano alla rottura e allo scon
tro. hanno dato battaglia a-
perl.T e sono slate sconfitte. 
(,)iic.M(> risultato che, dopo più 
di un uif-c dall'inizi» della 
rri-i di governi), apre final
mente la pò—ihililà di costi
tuire una majjaioraiua par
lamentare comprendente il 
I T ! . ?i è potuto realizzare gra
zie alla noMra iniziativa po
litica ferma e. al tempo stes
so, ragionevole, alle posizioni 
desìi altri parliti democratici. 
e anche all'arinne ili quegli 
uomini e di quelle forze che 
all'interno della DC hanno 

La dichiarazione 
di Chiaromonte 

conlra.-tato i proposili di rot
tura e le velleità avventuristi
che. 

C'è da sottolineare, tutta
via. che le forze della rottura 
e dello scontro sono riuscite 
e riescono a condizionare se
riamente la situazione. Il do
cumento dei gruppi parlamen
tari democristiani appare as
sai amhiguo e contradditto
rio in molli punti ed è inar-
celtahilc in altri. In c?so, inol
tre. non si fa alcun accenno al 
problema dei referendum, e là 
d o \ e si .fiorano argomenti che 
con qucMi hanno attinenza, lo 
si fa in un modo tale da 
rendere inevitabile il referen
dum (le^ge I leale) . I.a slessa 
relazione dell'onorevole Zac-
ragniui alla direzione della 
DC. che pure ammette l'ine-
vitabilità di una maggioranza 
parlamentare con il PCI. non 
fa discendere questa novità 
dalla grave crisi del pae=c e 
dalla conscguente necessità di 
dare a tulli i cittadini di ogni 
celo sociale un segnale di no
vità politica, di solidarietà, di 
impegno straordinario. 

Riteniamo dunque la situa
zione ancora assai incerta e 
aperta a sbocchi diversi. Spet
ta ora al presidente del Con
siglio incaricato di presentare 
ai partiti, nella riunione col
legiale che avrà luogo sabato, 
preci'e proposte politiche e 
programmai ichc. 

E* necessario giungere con 
la rapidità che la lunghezza 
della crisi richiede perentoria
mente ad un accordo chiaro. 

Chiara e convincente deve es
sere la motiva/.ione sulla qua
le deve basarsi la nuova mag
gioranza parlamentare: cioè I* 
emergenza che attraversa il 
pae-e, l'acutezza della crisi, la 
necessità di superarla con uno 
sforzo solidale. Chiediamo que
sto non per una ragione di 
partito, ossia per ottenere una 
qualche soddisfazione che ri
guardi noi comunisti, ma per 
l'esigenza nazionale, per ri
dare fiducia agli italiani, per 
bloccare e invertire tendenze, 
oggi presenti, alla rinuncia, 
al lassismo, al particolarismo. 

Chiarì debbono essere i con
tenuti e le forme di questa 

maggioranza parlamentare, a 
cominciare dalla sua espres
sione nel dibattito sulla fidu
cia. 

Anche sulle questioni più 
specifiche del programma bi
sogna giungere a conclusioni 
impegnative: per la politica e-
conomica dove, ad esempio, 
non è proponibile una politi
ca di rigore che sia a »en=o 
unico, cioè solo a carico dei 
lavoratori; per l'ordine pub
blico, dove la severità deve 
essere unita all'efficacia; per 
la scuola e l'università che, 
specie in alcune città, biso
gna salvare dallo sfascio. Del 
programma debbono anche far 
parte, a nostro parere in mo
do irrinunciabile, precisi ac
cordi per evitare quei refe
rendum che sarebbero laceran
ti e farebbero naufragare sul 
nascere ogni intesa e volon
tà unitaria. Elementi di novi
tà debbono essere introdot
ti anche per quel che riguar
da la struttura e la composi
zione del governo. 

E* evidente che il nostro 
atteggiamento finale dipenderà 
dal modo in cui si terrà 
conto di queste esigenze che, 
a nostro giudizio, corrispon
dono alle attese e alle preoc
cupazioni del paese. 

ROMA — E' confermato per 
domani mattina il nuovo «ver
tice» di Andreotti con i parti
ti. Compiuto il giro di boa 
dell'assemblea dei parlamen
tari e della Direzione de. la 
trattativa entra così in una 
fase estremamente impegnati
va, nel corso della quale do
vranno essere definiti — co
me è stato detto — conte
nuti e forme dell'accordo: i 
contenuti del programma, le 
Torme che dovranno tradur
re in concreto quella solu
zione di maggioranza che de
ve segnare il superamento 
del sistema delle astensioni. 
La decisione della Direzione 
della DC dell'altra sera apre 
questa possibilità: il docu
mento infine approvato parla. 
infatti, della necessità di una 
« maggioranza programmati
ca parlamentare » a sostegno 
di un impegno di governo che 
sia in grado di fronteggiare 
l'emergenza. 

Questa è la conclusione 
della convulsa « tre giorni » 
democristiana. Come viene va
lutata dagli altri partiti? Oc
corre dire che i giudizi con
vergono, in buona misura, 
tanto nel sottolineare il pas
so innanzi che è stato com
piuto, quanto nel segnalare i 
nodi tuttora irrisolti su alcu

ni punti decisivi del pro
gramma e dell'indirizzo poli
tico (legge Reale, sindacato 
di polizia, temi di politica 
economica, ecc.). 11 documen
to dei parlamentari democri
stiani — frutto dell'* unifica
zione » delle mozioni contrap
poste — Ita risentito forte
mente dei condizionamenti di 
quei gruppi che. partiti all' 
attacco su posizioni di rot
tura, e poi sconfitti, hanno 
cercato e cercano di influen
zare il corso della trattativa 
seminando il terreno di osta
coli e sollevando questioni 
che urtano, di proposito, con
tro le posizioni — note da 
tempo — degli altri partiti 
chiamati a concorrere alla 
formazione della maggioran
za di governo. 

Del resto, ancite al di là 
delle motivazioni di facciata. 
il senso della lotta all'interno 
della DC è apparso chiaro. 
Nello scontro dell'auletta di 
Montecitorio vi è stata (sul
lo sfondo di un passaggio im
pegnativo per il partito de) 
una confluenza di disegni di
versi: vi era chi mirava, e 
abbastanza esplicitamente, al
le elezioni anticipate; chi de-

C. f . 
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Con la partecipazione di oltre 4.000 delegati 

La conferenza operaia del PCI 
da oggi al Palasport di Napoli 

Stamane la relazione del compagno Napolitano - Presenti rappresentanze stra
niere - Domenica i lavori saranno conclusi da Berlinguer - Incontri nelle sezioni 

L'industria 
e la società 

C'era, credo, da aspettar
si che il dibattito sulla po
litica industriale portasse, 
prima o poi, ai problemi 
della partecipazione e dell' 
egemonia sui quali recente
mente si è — a varie ripre
se — soffermata anche « La 
Repubblica ». Noi stessi ne 
abbiamo tessuto la trama 
nelle assemblee in prepara
zione della Conferenza ope
raia che si apre oggi a Na
poli, e in occasione di due 
convegni-diversi: quello sul
l'operaismo a Padova e 
quello sulla partecipazione 
a Milano. 

Dunque, non sorprende 
che Guido Carli, in questo 
ultimo periodo, sia interve
nuto frequentemente su ta
li questioni. Ciò che sorpren
de, ma nemmeno troppo, è 
che l'attuale gruppo diri
gente della Confindustria 
sembra disposto a discutere 
di egemonia e pluralismo, 
del bilancio e. più in gene
rale, della politica econo
mica dello Stato, ma non 
sembra invece disposto a 
discutere della politica in
dustriale. Per quanto riguar
da questa, è convinto che, 
una coffa risolte secondo il 
proprio punto di vista le 
questioni della mobilità del
la manodopera e del costo 
del lavoro, tutte le cose an
drebbero al loro posto. Ma 
questa pervicace volontà di 
tener distinta l'economia 
dalla politica, il mercato 
dallo Stato, per caso non 
costituisce, insieme allo sfor
zo per il rilancio di una 
ideologia, l'estremo tentati
vo di recuperare un'egemo
nia un po' antica, dell'im
presa che si sta perdendo? 

Le idee di Saint-Simon, 
che oggi a un secolo e mez
zo di distanza Carli consi
dera da respingere, non fu
rono liquidale dalla genero
sità di alcune anime belle. 
Furono, e non dappertutto, 
travolte da decenni di lotte 
asperrime della classe ope
raia per il suffragio univer
sale: da queste lotte e non 
degli sviluppi del pensiero 
liberale, sono naie le demo
crazie moderne in Europa. 

Non per ciò, tuttavia, è 
tcomparsa l'egemonia della 

borghesia esercitata, succes
sivamente, anche (ma non 
solo) in regimi pluralistici; 
e — in questo Scalfari ha 
ragione — 7ion c'è un solo 
argomento per dimostrare 
che ciò che è stato possibi
le per la classe padronale 
non possa esserlo per la 
classe operaia. Del resto, 
questi trent'anni (la rico
struzione dell'apparato pro
duttivo, le distorsioni e gli 
squilibri della società, l'i
nefficienza dello Stato as
sistenziale) hanno bene un 
padre e una madre! E non 
si può dire che è stata tut
ta colpa della DC, quasi che 
essa e lo Stato che gover
nava fossero una sorta di 
escrescenza nvìstruosa sul 
corpo sano di una società 
industriale priva di contrad
dizioni. 

Si ha un bel dire — come 
fa Pironi su La Repubbli
ca — che tutti i produtto
ri. operai e imprenditori, 
sono stati sfruttati e anga
riati dal parassitismo buro
cratico del capitalismo di 
Stato. Quali imprenditori? 
Dovremo considerare gli 
Agnelli, i Monti, i Pesenti. 
i Rorelli ecc. al di fuori del
la « razza padrona »? E co
me non tener conto che tut
ti i fatti di corruzione, por
tati alla luce dai recenti 
scandali — che si tratti di 
tangenti, di fatti mafiosi o 
di « pareri » di conformità 
— svelano l'intimo rappor
to esistente fra potere eco
nomico e potere politico? E 
come non vedere che la DC 
e lo Stato, che essa via via 
ha costruito, esprimevano 
gli interessi e le contraddi
zioni di un blocco di forze 
sociali, all'interno del qua
le, costretti a convivere con 
ampie aree di parassitismo, 
gli imprenditori hanno tut
tavia srolto un ruolo ege
monico? 

Oggi, la classe operaia ten
de a costruire la sua egemo
nia inforno a idee forza che 
derovo costituire i valori di 
una società rimiornfa. ed è 
perciò impegnata in un pro
cesso assai difficile e fati-

Silvano Andriani 
(segue in ultima pagina) 

NAPOLI — Settemila tra ope
rai, quadri comunisti, rappre
sentanti sindacali e delle 
forze politiche, esponenti di 
partiti comunisti e anche so
cialdemocratici europei, si 
riuniscono stamane a Napoli, 
nel Palazzetto dello Sport 
per discutere sul ruolo della 
classe operaia per uscire dal
la crisi. E' questo il tema del
la settima conferenza nazio
nale operaia del PCI, che sa
rà aperta da una relazione di 
Giorgio Napolitano e si con
cluderà domenica, con un in
tervento di Enrico Berlin
guer. 

La conferenza operaia è un 
appuntamento di grande rilie
vo politico, non solo perchè 
si svolge nel pieno della cri
si di governo, ma anche per
chè vuole affermare con for
za le proposte del movimento 
operaio per una profonda tra
sformazione dello stato, il 
governo democratico dell'eco
nomia. su una linea di auste
rità e di rigore. Affronta. 
quindi, non solo i temi cen
trali della linea del partito. 
ma i nodi di fondo che sono 
di fronte a tutto il paese. 

se è vero che la crisi è crisi 
della capacità egemonica del
la vecchia classe dirigente e 
il problema all'ordine del 
giorno è quello di affermare 
una nuova guida politica che 
faccia perno sul riconosci
mento della centralità della 
classe operaia. 

I lavori di questi tre gior
ni si articoleranno nel dibat
tito in aula, in seduta plena
ria. venerdì e sabato matti
na; lavori in commissione sa
bato pomeriggio e di nuovo 
dibattito e conclusioni dome
nica mattina. Le commissioni 
saranno quattro: una dedica
ta alla lotta ideale e cultura
le della classe operaia, l'al
tra ai problemi del lavoro. 
una terza alla politica indu
striale e l'ultima al partito 
in fabbrica. 

Sempre sabato, poi, si svol
geranno incontri dei quadri e 
degli operai comunisti ne: 
quartieri di Napoli, nelle scuo
le. in tutti i centri della Re
gione. per discutere, tra la 
gente. le proposte e le posi
zioni dei comunisti, la linea 
di lotta della classe operaia. 

Rapita studentessa figlia 
di un costruttore romano 

Michela Marconi, di 16 anni, figlia di uà noto costruttore 
edile romano, è stata sequestrata ieri mattina nei pressi 
della sua villa di Grottaferrata mentre, su un'auto guidata 
dall'autista di famiglia, si recava a scuola. Un'ora dopo i 
banditi si sono fatti vivi con i familiari avvertendoli di 
« preparare i soldi ». Il nuovo rapimento, il terzo dall'inizio 
dell'anno, segue di appena 24 ore una catena di arresti negli 
ambienti della malavita romana tra quelli che la polirla 
ritiene essere appartenenti all'anonima sequestri ». NELLA 
FOTO: Michela Marconi con il fidanzato A PAG. 5 

Trovata vuota la tomba nel piccolo cimitero svizzero 

Trafugata la salma di Chaplin 
Un laconico comunicato della polizia di Losanna -Tracce delle ruote di un camioncino lun
go un viale - Il macabro furto, avvenuto nella notte di mercoledì, per ora inspiegabile 

LOSANNA — K' la più in 
credibile, macabra e assurda 
notizia degli ultimi anni: 
qualcuno ha portato via dal 
cimitero di Corsier Sur Vc-
vey. la bara con le spoglie 
del grande Charlic Chaplin. 
morto il 25 dicembre scorso 
all'età di 88 anni. 

Il macabro furto è stato 
scoperto la scorsa notte dai 
custodi del cimitero e solo 
oggi annunciato, con un la
conico comunicato, dalla po
lizia cantonale di Vaud. E' 
stata immediatamente aperta 
un'inchiesta ma. secondo la 
prassi svizzera, i particolari 
resi noti alla stampa sono 
pochissimi. I familiari del 
celebre artista, dopo la se
poltura del congiunto, a-
vevano ordinato un monu-

I mento funebre the però non 
era ancora terminato. Nel 
frattempo, con una mesta ce
rimonia che tutti ricordano. 
si era provveduto alla inu-

i inazione provvisoria del cor
po di Chaplin in una giorna-
nata piovigginosa e tristissi
ma alla presenza dei con
giunti più stretti e di un 
gran numero di giornalisti 
accorsi a Vevey da ogni par 
te del mondo. Da venti anni. 
la famiglia Chaplin abii.ua 
nella zona ed esattamente 
nella proprietà del « Manoir 
de ban>. Il maestro del ci
nema, noto e amato in ogni 
angolo del mondo, aveva più 
volte espresso il desiderio di 
essere sepolto nel cimitero di 
Vevey. poco lontano da casa. 
Qttando la notte di Natale e-

ra av\enuto ti trapasso, la 
tomba era già pronta. 

Oggi, in quello stesso cimi 
tero. è stato scoperto il furto 
macabro e incredibile delle 
spoglie di Chaplin. Secondo 
alcune indiscrezioni, \ichio 
alla tomba aperta ma vuota. 
la polizia avrebbe già trovato 
le impronte delle ruote di un 
furgone, evidentemente utiliz
zato dai trafugatori. 

Gli esperti della polizia 
.scientifica hanno fatto i calchi 
delle impronte delle ruote e 
iniziato le ricerche. Gli ele
menti per l'inchiesta sono co
munque pochi. Chi e perchè 
può aver trafugato la salma 
dell'indimenticabile Charlot? 
Si fanno solo delle ipotesi, ma 
fra queste non ne viene ^car
tata una allucinante: e cioè 

i che alcuni malfattori abbiano 
portato via le spoglie da 
Chaplin per eh:edert alla fa
miglia un riscatto per la re
stituzione. E' già accaduto 
altre volte, in diverse parti 
del mondo, che le salme di 
personaggi dello spettacolo 
s.ano state portate via per 
chiedere un riscatto ai con 
giunti. Certe volte, la fami
glia aveva pagato e tutto si 
era concluso nel giro di po
chi giorni. Niente di simile. 
era mai accaduto in Sviz
zera e per questo non si 
esclude che gli sciacalli ri
cattatori siano giunti nel ci 
mitero di Vevey dall'estero. 
Si tratta, come abbiamo det
to. di ipotesi, ma la polizia 

(Segue in ultima pagina) 

Per un accordo sul programma di governo 

Marchais: «Bisogna 
riprendere subito 

il dialogo PCF-PS » 

Il leader comunista ribadisce a « Le Monde » che le divergenze 
non debbono impedire alle sinistre di governare assieme 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dopo .Mitterrand. 
una settimana fa. con il suo 
« è troppo tardi per negozia
re un accordo programmatico 
coi comunisti prima delle ele
zioni », il quotidiano « Le 
Monde» ha pubblicato ieri 
un'ampia intervista con Geor
ges Marchais secondo il qua
le, invece «bisogna riprendere 
subito la discussione interrot
ta il 22 settembre per arriva
re ad un accordo politico sul 
programma comune, sul go
verno che dovrà tradurlo in 
pratica e sulla disciplina re
pubblicana tra il primo e il 
secondo turno ». 

Dialogo a distanza? Rinno
vata polemica sui fogli di un 
giornale « neutrale »? O piut
tosto suggerimento preciso 
delle eventuali modalità di un 
compromesso? L'ultima ipote
si è certamente la più attraen
te e Marchais sembra confor
tarla riprendendo e sviluppan
do gli apprezzamenti positivi 
espressi dal PCF in questi ul
timi giorni sulla piattaforma 
lanciata (vedi l'Unità di ieri) 
dal sindacato CFDT. 

A Bordeaux, ricapitola Mar
chais. « ho detto che il docu
mento della CFDT era molto 
importante e che il numero 
di nazionalizzazioni proposte 
da quel sindacato era vicino 
al nostro e assai lontano da 
quello del Partito socialista. A 
St. Maur ho aggiunto ufficial
mente che le proposte della 
CFDT costituivano un contri
buto positivo alla ricerca di un 
accordo. Noi consideriamo 
dunque con molto interesse e 
con grande serietà le propo
ste della CFDT». 

E' evidente, prosegue Mar
chais. che Partito socialista e 
Partito comunista sono due 
cose diverse, che essi sono se
parati da divergenze profon
de. che sarebbe vano mini
mizzare, ma ciò non deve im
pedire loro di « governare as
sieme » su impegni chiari e 
precisi. Alla base di tutto de
ve esserci « la volontà politi
ca di ricercare un compro
messo valido e accettabile »: 
valido nel senso che deve ri
spondere all'attesa dei lavora
tori e all'interesse nazionale, 
accettabile in quanto deve 
escludere « ogni velleità do
minatrice di un alleato sul
l'altro ». 

Si tratta di un'apertura e 
anche, ci sembra, di una con
creta proposta di trovare un 
accordo sulla base della piat
taforma di compromesso lan
ciata dalla CFDT. Il Partito 
comunista potrebbe insomma 
essere pronto a ridimensiona
re il proprio progetto sulle na
zionalizzazioni (729 imprese) 
se il Partito socialista fosse 
disposto alla ripresa del dia
logo e a rivedere in rialzo le 
proprie cifre (230 imprese). 
Ma. come abbiamo visto. Mit
terrand sembra ormai irremo
vibile sulla tesi che « è troppo 
tardi per negoziare » pur aven
do riconosciuto a sua volta 
l'interesse della piattaforma 
del sindacato ex cattolico. 

Va notato, scorrendo ancora 
la lunga intervista di Marchais 
a « Le Monde * che i punti di 
convergenza col Partito socia
lista — diciamo bene di con
vergenza e non di identità — 
sono numerosi anche su altri 
capitoli relativi alla politica 
di un futuro ed eventuale go
verno di sinistra a partecipa
zione comunista (abbandono 
di ogni pratica neocolonialista 
nei confronti dell'Africa, limi
tazione della vendita d'armi 
all'estero, democratizzazione 
delle strutture comunitarie, di 
fesa del franco dalle imman
cabili speculazioni e dalle fu 
ghe di capitali, ecc.). mentre 
restano divergenze non trascu
rabili in altri settori (difesa 
nazionale, difesa europea in 
tegrata e cosi via). 

Marchais tratteggia poi 
quelli che dovrebbero essere 
i tempi di applicazione del 
programma comune di gover
no delle sinistre: sin dalla 
prima seduta del nuovo Parla
mento. discussione e adozione 
di un programma di dodici 
mesi comprendente il rilancio 
dei consumi e della produzio
ne, la creazione di 500.000 pa
sti lavoro (il PS ne propone 
350.000 da aprile a dicembre. 
il che grosso modo è analo
go). ritorno della settimana 
lavorativa a quaranta ore. lot
ta immediata contro l'inflazio
ne. la speculazione, il deficit 
estero e così via: organizzazio
ne successiva di una sessione 
straordinaria del Parlamento 

(che in Francia non siede'in 
permanenza ma per sessioni 
biannuali) per l'approvazione 
delle leggi relative alle rifor
me di struttura e cioè nazio
nalizzazioni. gestione delle im
prese pubbliche, estensione dei 
diritti e delle libertà dei lavo
ratori nelle fabbriche, decen
tralizzazione dello Stato, rifor
ma fiscale. In pari tempo il 
governo dovrà aprire un dop
pio negoziato per ciò che con
cerne la rivalutazione dei sa
lari del settore pubblico (ne
goziato tra sindacati e gover
no) e del settore privato (ne
goziato tra sindacati, patro
nato e governo). 

Anche qui. ci sembra, vi so
no numerose convergenze tra 
l'azione governativa descritta 
una settimana fa da Mitter
rand e quella definita ieri da 
Marchais. sia pure con diffe
renze sostanziali nelle dimen
sioni delle misure (tasso di 
crescita, numero delle nazio
nalizzazioni. sistema di con
trollo dei prezzi, livelli della 
riforma fiscale) e nei tempi 
di intervento: ma ciò è lega
to, ovviamente, all'assenza fin 
qui di un accordo program
matico. 

Jean Jacques Servan Schrei-
ber, intanto, continua a tenere 
in agitazione la maggioranza 

con le sue trovate elettorali 
alle quali, si dice. l'Eliseo non 
è del tutto estraneo. Ieri ha 
proposto la creazione di una 
imposta progressiva sulle 
grandi ricchezze (dal 0.5 al 
l'1.5rc) a partire da un mi 
nimo di 2 milioni di franchi. 
Questa misura, che parte da 
un'idea del PCF (con un tas
so però più elevato, situato 
tra il 2 e il 5^<). ha suscitato 
un'ondata di proteste da par
te di alcuni partiti di governo 
secondo i quali « non Ù possi 
bile modificare alla leggera la 
fiscalità ». Ma Servan Schrei-
ber non ha l'intenzione di mo 
dificare qualcosa: egli cerca 
soltanto, a dieci giorni dal vo
to. di dare alla maggioranza 
una maschera sociale. Un i>o' 
tardi, ci sembra, per renderla 
credibile. 

Lo conferma un sondaggio 
che il « Figaro » pubblica sta 
mane (uno degli ultimi, per 
che la legge vieta i sondaggi 
nell'ultima settimana di Cam 
pagna elettorale) da cui ri
sulta che la sinistra è salita 
al 519Ó (PCF 21, socialisti e 
radicali di sinistra 28, estre
ma 2), i partiti di governo re 
stano al 459r. gli ecologisti il 
3Tc. i gollisti di sinistra l'l°>. 

Augusto Pancaldi 

Scuola: incontro 
sindacati-Malfatti 

La Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL ha chiesto al 
ministro Malfatti la convocazione di una conferenza 
nazionale sul diritto allo studio. Durante un incontro 
tenuto ieri al ministero della Pubblica Istruzione i 
rappresentanti sindacali hanno sostenuto la necessità 
di stabilire delle correlazioni tra la politica scolastica 
e la programmazione economica per l'occupazione. 
Questa mattina, intanto, il presidente incaricato An
dreotti incontrerà a Palazzo Chigi i responsabili scuola 
dei sei partiti. A PAGINA 2 

Aeroporti in sciopero 
oggi dalle 9 alle 24 

Dalle 9 alle 24 di oggi il trasporto aereo sarà sotto
posto ad una serie di scioperi a catena che provoche
ranno la cancellazione dei voli sino alle 16 e ritardi 
non prevedibili sino alla mezzanotte. Alle tre ore 
annunciate con oltre dieci giorni di preavviso dal 
sindacato confederale Fulat, si sono aggiunte le quattro 
ore dei piloti « autonomi > dell'Anpac e le agitazioni 
degli assistenti di volo, dei tecnici di volo e del 
oersonale di terra degli * Aeroporti di Roma > e del-
l'Alitalia e Ati. aderenti alle organizzazioni autonome. 

A PAGINA * 

Filippo Maria 
TL SOLO Filippo Maria 
•*• del quale conoscevamo 
compiutamente V esisten
za, prima di aver notizia 
dt quella del nostro at
tuale ministro delle Finan
ze, Filippo Marta Pandol-
fi, bergamasco, era Filip
po Maria Visconti, duca 
di Milano, la cui non lun
ga vita (13921447) fu fe
roce e avventurosissima, 
come guerriero, come go
vernante e come marito. 
Ma il duca di Milano eb
be la fortuna di nascere 
parecchi secoli prima del-
l'on. Donat Cattin, la cui 
venuta al mondo, secondo 
i più accreditati antropo
logi. apre quella che si è 
convenuto chiamare « Era 
triviale ». e cosi non su
bì, lui che aveva affron
tato tante battaglie, il 
contagio che ha colpito 
non pochi democristiani 
contemporanei, primo fra 
tutti il ministro delle Par
tecipazioni Statali, che ha 
addirittura dato un nome 
a un particolare tipo di 
pacchianeria, conosciuto 
dagli studiosi come « vol
garità bisagliana ». 

Invece il nostro mini
stro delle Finanze, forse, 
nel fondo, più ferreo del 
Visconti, è lindo come un 
canarino e gentile come 
un'arpa. Tutto m lui ap
pare, a un tempo, forza e 
cortesie*, traendo quella 
dal suo primo nome, Filip
po, e questa dal secondo, 
Maria. « o ciemens. o pia. 
o dulcis ». Lo diciamo 
francamente: noi siamo 
contenti di questo mini
stro perche nessuno più 
di lui, nel gabinetto, ci dà 
l'idea del bucato e di qual
che cosa che (non saprem

mo come dire) « sa di buo
no ». Un'acqua di colonia 
di Bergamo alta. Volete 
che non ne distillino qual
cuna tenue e rara nei suoi 
giardini segreti? 

Sappia dunque il mini
stro Pandolfi per quel po
co. anzi per quel nulla. 
che può importargli, che 
noi, personalmente, sim
patizziamo con lui, a con
dizione che compia una 
volta per tutte una scelta: 
o essere Filippo o essere 
Maria, perché questo suo 
binomio finirà per distrug
gerci. Un giorno infatti 
leggiamo che Filippo ci 
prepara una « stangata » 
e qualche giorno dopo co
me si poteva vedere ieri 
sul a Messaggero r>, Maria 
ci assicura che egli « riba
disce il suo no a maggiori 
imposte ». Bravo. Come 
sempre, noi stiamo con 
Maria, non solo perché sia
mo convinti femministi, 
ma anche perché, ponen
doci dalla sua parte, sia
mo certi che la rozzezza, 
la grossolanità, il cattivo 
gusto, l'odor di scarico di 
alcuni colleghi del mini
stro Pandolfi. che tutti co
nosciamo benissimo, non 
li subiremo mai. Ma noi 
siamo, nella nostra mode
stia, come le rose, e non 
possiamo venir su temen
do che ogni mattina egli 
capili a darci lo zolfo, che 
è pungente e amaro. Ce lo 
dia una volta e poi lasci 
che ci prepariamo a fio
rire sotto questo primo esi
tante sole che annuncia 
la primavera e che dovreb
be riscaldare in un unico 
timido tepore anche Filip
po e Maria. 

Fortebraecia 
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La Federazione CGIL-CISL-UIL si è incontrata ieri col ministro della P.l. 

I sindacati hanno chiesto a Malfatti 
una conferenza sul diritto allo studio 

Scheda, Macario e Benvenuto hanno ribadito il deciso impegno dei lavoratori per salvare e rinnovare la scuola - Condanna degli 
episodi di violenza e di intolleranza - Oggi Andreotti incontra i responsabili del settore scolastico dei partiti dell'arco costituzionale 

ROMA — La Federazione uni
taria CGIL, CISL. UIL. ha 
chiesto al ministro della Pub
blica istruzione la convoca
zione di una conferenza na
zionale sul diritto allo studio. 
La proposta dei sindacati che 
assieme alla necessità di un 
intervento di emergenza, ten
de a ribadire la stretta con
nessione tra politica scolasti
ca e programmazione econo
mica, è stata avanzata ieri 
al ministro Malfatti durante 
un incontro durato oltre due 
ore. La riunione era stata sol
lecitata dalla Federazione 
unitaria per discutere sia su
gli ultimi episodi di violenza 
in alcune scuole sia sulla si
tuazione generale della istru
zione scolastica del nostro 
pav.se. 

L'incontro e iniziato alle 
12,-15 al secondo piano del mi
nistero della P.L a viale Tra
stevere. Oltre al ministro 
c'erano Scheda e Ciovannini 
per la CO IL, Macario e Crea 
per la CISL, Benvenuto e Bu-
gli pvr la UIL. Nella loro 
breve introduzione i rappre
sentanti della Federazione 
unitaria dopo aver ricordato j 
gli ultimi episodi di violenza 
provocati da gruppi di autono- j 
mi in alcune scuole e uni- | 
versila italiane, hanno affer- j 
mato che i problemi rivll'istru- ; 
zione interessano tutti i la- '• 
voratori e quindi i sindacati 
vogliono essere coinvolti di . 
Più. ; 

Nella scuola - - hanno ri- j 
cordato a Malfatti — non sia- | 
mo degli ospiti; vogliamo con- , 

tribuire a dare un senso di
verso all'istituzione scolastica 
del nostro paese. Siamo an
che. o\V> se ne renda neces
sario, per le misure discipli
nari previste dagli ordinamen
ti scolastici, ma il tutto — 
hanno aggiunto i sindacati — 
deve avvenire seguendo una 
linea di profondo rinnovamen
to della politica scolastica. A 
questo proposito i rappresen
tanti della Federazione uni
taria hanno sottolineato la 
preoccupante situazione che 
si è creata nella scuola e 
nell'università per il continuo 
slittamento delle riforme. 

Malfatti dal canto suo si è 
detto d'accordo per un mag
gior coinvolgimento delle for
ze sociali intorno ai problemi 
della scuola. K non potendo 
dare una risposta positiva al
la richiesta di convocare la 
conferenza nazionale sul dirit
to allo studio (* sono un mi
nistro dimissionario», ha dvt-
to) ha proposto che l'iniziati
va venga inserita nel pro
gramma di governo. Natural
mente. Malfatti non ha per
so l'occasione per difendere la 
propria gestione affermando 
che. in fondo, le situazioni tur
bolente sarebbero poche men
tre nella maggior parte del
le scuole tutto sarebbe tran
quillo e non ci sarebbe il 
pericolo quindi, dello sfascio 
della scuola pubblica. 

Alla fine della riunione 
Luigi Macario ha fatto una 
dichiarazione ai giornalisti a 
iiiinit della Federazione unita
ria. « Abbiamo riconfermato 
— ha detto fra l'altro — gli 

orientamenti già emersi-nel
la riunione dell'Ufficio di pre
sidenza del Consiglio naziona
le della Pubblica istruzione, 
che sono gli orientamenti uni
tari della Federazione CGIL 
CISL, UIL. ' Abbiamo, ' inol
tre, collocato il problema del
l'emergenza nel contesto più 
generale della crisi della scuo
la a cominciare dalla neces
sità di stabilire un collega
mento tra politica scolastica 
e programmazione economica 
per l'occupazione (in proposi
to — ha sottolineato Macario 
— non si capisce perchè in 
Italia il ministro della Pub
blica istruzione non faccia 
parte del CIPF) t>. Per quanto 
riguarda la conferenza sul di
ritto allo studio Macario ha 
aggiunto che i sindacati han
no chiesto la costituzione di 
un comitato organizzatore per 
consentire una vasta consulta
zione della periferia. 

Poco prima che si conclu
desse la riunione, nei corri
doi di viale Trastevere è arri
vato il responsabile scuola 
della DC Aristide Tesini che 
conversando con i giornalisti 
si è soffermato sul documen 
to della segreteria del PCI 
per la scuola. Tesini pur ri
conoscendo che « non si può 
non condividere lo spirito del
l'appello del PCI p ha detto 
che « circa le forme di mo
bilitazione proposte » la DC 
è orientata innanzitutto ad 
utilizzare le strutture della 
scuola: dunque va data prio
rità agii organi collegiali e 
tra essi al distretto. « Non 

crediamo — ha proseguito Te
sini — che con confuse mo
bilitazioni di massa si possa
no risolvere problemi che, se 
vogliono restart? fuori da ogni 
strumentalizzazione politica. 
devono essere affrontati nel 
rispetto delle finalità _ istitu
zionali di ciascuna sede ». * •. 

Ancora una • volta, quindi, 
per l'esponente de la scuola 
dovrebbe rimanere una sor
ta di corpo separato dal re
sto della società. Ma è dav
vero convinto l'on. Tesini che 
per impedire lo sfascio della 
scuola per difendere la li-
liertà di insegnare e di 
studiare, per r icreare nel
le scuole e nelle universi
tà un clima di confronto de
mocratico si possa fare a me
no di far scendere in campo 
insieme alle istituzioni scola
stiche e agli Enti locali, un 
vasto movimento democra
tico? Perchè tanto disprezzo 
verso l'autonomia dei movi
menti di massa? 

Intanto sui problemi scola
stici c'è da registrare l'in
contro che si terrà oggi a Pa
lazzo Chigi, tra il presiden
te incaricato Andreotti e i re
sponsabili scuola dei sei parti
ti dell 'arco costituzionale. Ri
ferendosi alla riunione odier
na, il compagno Gabriele 
Giannantoni della sezione 
scuola del PCI. ha precisato 
che -t i comunisti insisteran
no per una sottolineatura po
litica della scuola come ele
mento essenziale della emer
genza ». 

Nuccio Ciconte 

Gravi violenze degli autonomi 

Studenti 
aggrediti 

PADOVA — Ancora un epi
sodio di violenza nell 'ateneo 
padovano ad opera di squadre 
di picchiatori dell 'autonomia. 
Lo svolgimento di un'assem
blea studentesca a Medicina 
è s ta to turbato da gravi vio
lenze e intimidazioni nei 
confronti degli s tudent i de
mocratici. Lo s tudente che 
per decisione dei giovani pre
siedeva l 'assemblea è s ta to 
espulso dall 'aula con un colpo 
di mano. Nonostante questo 
il dibatt i to sì era avviato, 
grazie al senso di responsa
bilità della maggioranza del 
presenti interessati a co
struire un confronto 

comunisti 
a Padova 

La situazione è degenerata 
quando ha preso la parola 
i! compagno Di Virgilio, del
la cellula comunista di Me
dicina. 11 nostro compagno 
aveva appena iniziato a par
lare, quando è s ta to aggre
dito da un manipolo di vio
lenti. che lo hanno violente
mente percosso Di fronte al
le violenze deci: autonomi. 
gran parte dei presenti ha 
abbandonato l'aula. 

Poro dopo, nel cortile del
l 'ateneo una squadracela di 
picchiatori ha isolato e ag
gredito il compagno Car-
raro e lo stesso Di Virgilio 

Assemblea operaia all'Ansaldo sulla violenza 

«Quelli che sparano 
sono nostri nemici» 

Dibattito fra lavoratori, magistrati, poliziotti e rappre
sentanti delle forze politiche - La lotta al terrorismo 

Iniziata a Genova la preparazione 
del Festival nazionale dell'Unità 

GENOVA — Con un attivo 
generale degli iscritti tenuto 
l 'altra sera in un tea t ro cit
tadino, presente il comoir.no 
Luca Pavolini della segr3t«-
ria nazionale del Part i to, è 
s ta to dato il via ai lavori di 
preparazione per il Fest ivi l 
nazionale dell 'Unità che ai 
terrà a Genova dal 2 al 17 
set tembre. 

La central i tà operaia inte
sa come capacità di aggre
gare a t to rno a sé tu t te le 
forze sane della società per 

un progetto di r innovamento 
del paese, i problemi dell in
formazione come s t rumento 
di lotta per la democrazia ed 
il t rentennale della Coatitu-
zione italiana, sono i tre te 
mi fondamentali a t torno ai 
quali si svilupperanno le ini
ziative del Festival. La ma
nifestazione si svolgerà nella 
zona della Foce, usufruendo 
anche di tu t t a l 'area della 
Fiera del mare, compreso il 

Palazzetto dello Sport, l'Au
ditorium ed i vari padiglioni. 

Da tutti gli istituti cittadini 

Migliaia di studenti 
in assemblea a Napoli 

Gremito il Maschio Angioino - Isolati gli « autonomi » 
Appello alla città - Domani incontro coi delegati operai 

Dalla nostra redazione ] 
NAPOLI — Un caloroso ap- j 
pelli» alla città e a tutte le 
forze politiche democratiche 
è stato lanciato, ieri dalla 
assemblea cittadina degli stu
denti napoletani. L'invito. 
stringato ma preciso, è di 
creare una grande mobilita
zione unitaria per la salvezza 
della scuola e per battere la 
violenza, lo squadrismo e le 
prevaricazioni. E ' questo il 
senso della mozione approva
ta con un forte e prolunga
to applauso. 

La partecipazione di gio
vani. di ragazze, di studenti 
provenienti da tutti gli istituti 
della citta, è stata straordi
naria. Hanno di colpo riempi
to la corte del Maschio An
gioino e l'enorme salone in 
cui si è .svolta l 'assemblea. 
K' stata l'ennesima risposta 
di massa a chi — con tutti 
i mezzi — vuole rinchiudere 
la scuola nello sfascio. 

«Questa assemblea - - di
ce Io studente che introduce 
- - è un primo momento di 
sintesi dopo le iniziative svi
luppatesi in questi giorni in 
tutte le scuole. - Dobbiamo 
continuare su questa strada. 
isolando i violenti, facendo 
crescere il movimento e dan 
doci obiettivi concreti ». 

* Non è certo con il sei po
litico — si d u e — che si cam
biano ìo cose. E' un modo 
come un altro por chiedere 
Assistenza >. « Questo obietti
vo — aggiunge uno studente 
rie! "Form:" , un istituto tee 
nico — 5ottintende il rifiuto di 

tutto, dello studio e anche dei-
lavoro. E' contro questa fal
sa idea che bisogna lotta
re ». «Salvare la scuola: que
sta deve essere la nostra pa
rola d'ordine » — ribadisce 
una ragazza. 
• Degli slogan e delle posi
zioni degli autonomi in que
sta assemblea non c'è stata 
neppure l'eco. Si è parlato, 
infatti, dei problemi reali de

prìmi impegni 
per la diffusione 

dell'Unità ' 
di lunedì 

Per la diffusione straordi
nar ia dell'Unità nei luoghi di 
lavoro di lunedì 6 marzo, in 
occasione della pubblicazione 
delle conclusioni del compa
gno Berlinguer alla VII Con-
ferenzi operaia dì Napoli, -si 
è avviata una forte mobili
tazione che si =ta concretan
do :n precisi impegni diffu
sionali. La federazione di To
n n o ci segnala i pr.mi im
pegni pervenuti : FIAT Mira-
fiori 2700 copie. Rivalta 500. 
Word 1800. Pirelli 1000. Oli
vetti 550. Michelin Ferrerie 
600. Da Modena: Cooperativa 
carburant i 50. C.R.C 50. Gal-
'.inari 50. Bagnolo 150. Rubie-
ra 150. Fabbrico 100. Poviglio 
40. Casalgrande 200. Da Mi
lano: Sezione l i n e a r i 210, 
ce'.lula ENEL 65. C.I.S.E. 40. 
Garzant i di Crenusco 40. 

Invit iamo le federazioni e 
le associazioni provinciali 
Amici dell'Unità a comuni
care prima possibile prenota
zioni ed impegni ai nastri 
uffici. 

gli studenti, della necessità di 
un grande movimento di lot
ta. Il microfono, intanto, pas
sa di mano in mano. Dai va
ri interventi viene fuori il 
quadro generale della situa
zione delle scuole napoletane. 
Il panorama delle iniziative e 
dell'esperienze nuove è ric
chissimo. E' il caso del VII 
classico, dove da dicembre è 
in piedi un interessante tenta
tivo di autogestione. 

Poi parla uno studente del 
« Righi » l'istituto tecnico di 
Fuorigrotta di cui si è inte
ressata tutta la stampa na
zionale. Nella scuola, ades
so il clima è molto più se
reno si è tornati a far lezio
ne i violenti sono stati pronta
mente isolati. « Dopo una fa
se di riflusso — dice è 
venuta fuori una grande vo 
lontà di lotta degli studenti. 
e non certo per il sei poli
tico. Alcune classi, ad esem
pio — continua — hanno de 
ciso di tenere lezioni con gli 
operai delle fabbriche vicine 
dell'ltalsider, della Selcnia. e 
dell'Olivetti... *. Si cerca, dun
que. e con convinzione un rap
porto nuovo, più concreto e 
più intenso fra scuola e mon
do del lavoro. 

In questa stessa direzione 
va l'incontro organizzato tra 
studenti, docenti, ricercatori 
delia scuola e della univer
sità che si terrà domani po
meriggio al Politecnico con i 
delegati della conferenza ope
raia e a cui parteciperà il 
compagno Achille Occhetto. 

Marco Demarco 

NAPOLI — L'assemblea degli studenti contro la violenza 

Ancona: franco dialogo a Medicina 
tra universitari, docenti e operai 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Una grande as
semblea di studenti , precari 
ed assistenti, dove sindaca
listi e dirigenti politici pos
sono par lare e vengono anche 
applaudit i , dove l ' intervento 
provocatorio di un professore 
viene commentato con un gla
ciale silenzio, dove gli ope
rai della « Maraldi » raccon
tano la loro difficile lotta: 
è successo ieri mat t ina ad 
Ancona, alla facoltà di Me
dicina. ed è s ta to il momen
to più importante di un brac
cio di ferro che dura da ol
tre un m e < . 

La <' vertenza )•> desili uni 
vorsitan ha orma: varcato le 
porte dell 'ateneo, è Giunta ;n 
confinilo comunale e provin
ciale (presto anche alla Re
gione. dopo l'interrogazione di 
due consiglieri comunisti». Ma 
l'interesse di questa lotta va 
al di là dei contenuti delia 
piat taforma studentesca, su 
cu. la parte più retriva del 
corpo accademico non vuole 

cedere neppure di un passo; 
ha un grande valore politico 
per le alleanze che in pochi 
giorni si è saputa conquista
re e per l'obiettivo centrale 
che si è da t a : r ibal tare la 
ferrea logica centralistica del 
governo baronale, spingere 
verso una gestione realmente 
partecipata. 

Tut to ciò si vuol fare in una 
facoltà come Medicina, da 
sempre cittadella inattaccabi
le delle alte gerarchie medi
che. Ad Ancona la facoltà 
è relat ivamente giovane (8 
anni> ed è na ta con fini clien 
te lan . su un tessuto abba
stanza resistente di s t ru t tu 
re sani tar ie . In pochi anni 
comunque Iva saputo accumu
lare. proprio por la gestione 
r .gidamente vertScitica, una 
massa enorme di problemi. 
che pesano in gran par te su
gli s tudenti . I giovani uni
versitari di Medicina, ieri, al-
la fine dell'assemblea, h a n n o 
votato con PCI. PSI . PRI . 
DC e con la Federazione sin
dacale uni tar ia un documento 

In cui si respinge ogni forma 
di lotta che non sia salda
mente ancora ta ai metodi de
mocratici e al costume del 
movimento operaio e sindaca
le. Iranno dimostrato disponi
bilità a ragionare insieme, so
s tanziando di contenuti poli
tici una battaglia na ta inizial
mente come spinta « di cate
goria » contro l'impossibilità 
di s tudiare e di dare esami e 
contro l ' i t t^ggiamento auto
ri tario dì un docente. 

Gli s tudenti hanno Infine 
preso porz ione sulla vicenda 
giudiziaria che ha coinvolto 
il rettore, prof. Felice Santa-
gata. condannato dalla pre
tura d: Torino per falso ideo
logico in a t to pubblico iha 
det to il fal.-o r^lla dichiara
zione dei redditi>. 

Ormai tut t i si sono pronun
ciai : per le dim.ssion;. Io han 
no fatto m n ì t : intervenuti :eri 
mat t ina . Ma rincora il corpo 
docente aspetta un segnale 
dal ministero 

1. ma. 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE A ROMA DEI COMMERCIANTI 

Equo canone: «Ne abbiamo bisogno anche noi 
L'incontro promosso dalla Confesercenti - PCI, PSI e PRI annunciano il loro appoggio; ambigua appare la posizione della DC 

» 

Processo BR: 
sorteggiata 
la radicale 

Aglietto 
ROMA — La segretaria na 
l ionale del part i to Radicale 
Adelaide Aghetta è s ta ta sor 
teggiata come giudice popo
lare per il processo delle bri
gate Rosse a Tonno. La no
tizia viene dal gruppo parla
menta re radicale dove è giun
ta una convocazione per que
s ta mat t ina . Adelaide Agget
ta — informa una nota del 
gruppo — ha comunicato di 
non poter rispondere a que
s ta prima convocazione es
sendo impegnata improroga
bilmente a Roma. L'esponen
te radicale prenderà una de
cisione dopo essersi consulta 
t*> con i dirigenti del part i to 
• 4*1 . gruppo par lamentare . 

ROMA - - * Non sottovahitia- 1 
mo i miglioramenti introdotti 
dal Senato al testo govcrnati-
vo sulla disciplina dei canoini 
d'affitto per le aziende com-
merc.a'.i. turistiche e artigia
nali. Sosteniamo, tuttavia. 
< he anche per i locali adibi
ti a queste attività occorre 
stabilire un ch.aro e corretto 
regime di "equo canone'" in 
quanto "una libera contratta
zione dei fitti nel commerco. 
nel turismo e nell'artigiana
to innescherebbe un altro se
rio motivo inflazionistico". 
spingendo ver>o l'alto costi e 
prezzi, e perchè, per intra
prendere la necessaria opera 
di rinnovamento e di rifor
ma della rete distributiva — 
come noi proponiamo — "le 
imprese minori non hanno bi
sogno soltanto di investimenti 
e trasformazioni ma anche 
di una effettiva garanzia di 

stabilità dei propri insedia
menti" ». 

Con questa impostazione la 
Confesercenti ha rilanciato 
ieri, nel corso di una mani
festazione nazionale svoltasi a 
Roma, l'iniziativa per l'esten 
sione dell'equo canone alle at
tività commerciali e turisti
che e ai laboratori artigiani. 

I motivi di questa ripresa 
dell'azione sono stati illustra
ti. dopo il discorso di aper
tura del vicepresidente confe
derale Luciano Cherici. dal 
segretario generale della Con
fesercenti. Ezio Bompani. 

Le indicazioni prospettate 
da Bompani. a nome della 
Confesercenti. hanno dato poi 
luogo ad un interessante con
fronto fra i rappresentanti 
dei partiti e delle organizza
zioni sociali e professionali 
presenti alla manifestazione. 
Il col. Cherchi. per l'Assotu-
rismo. ha insistito sui con

cetti e -p r e^ i in reWior 'e al
la stabilità degli msediamen 
u aziendali. II «oratore Fran
cesco So! aro, che :i<i parla
to a nome della C \ \ \ . ha so
stenuto che un regime d: equo 
canone por le imprese com
merciali. turistiche e artigia
ne assicurerebbe garanzie di 
stabilimento, necessarie so 
prattutto per chi. nelle attivi
tà artig.ano. intende rinno
vare e ristrutturare i cicli e 
le tecnologie produttive. 

Il compagno Gravano, della 
sezione « riforme e program
mazione » del PCI. presente 
alla assemblea romana insie
me al compagno on. Gras-
succi. si è dichiarato d'accor
do per l'estensione dell'equo 
canone alle aziende dei t r e 
settori presi in esame, riaf
fermando la disponibilità del 
nostro partito a riprendere 
in esame il problema; biso
gnerà premere sulla DC per 

indurla a modificare il suo at
teggiamento. 

L'on. Salvatori per i s--cia-
li.-ti (era predente anche Spa
no della direzione del PSI) 
ha confermato la pos / ione 
fa\orevo!e dei suo partito. 
sottolineando altresì l'osi sen
za che le sinistre e le ca te to-
rio interessate <: bastano in
sieme per conseguire c'i 
obiettivi indicati dalla Confe 
sercenti. 

Per ì repubblicani, il dott. 
De Marinis ha detto che il 
problema va riesaminato e 
che. intanto, occorre allunga
re il periodo di validità degli 
attuali contratti di locazione. 

Più sfumate o un pò* me
no chiare le posiz:oni espres
se. per la DC. dall 'on. Sene
se, responsabile del settore 
commercio per il suo partito. 
Senese ha detto che anche per 
quanto riguarda le locazioni 
per gli esercizi commercia

li. alberghieri e artigiani b -
sogna « rimanere all'interno 
dell'ecor.om.a d. mercato ;. 
lasciando cosi i.vor.rìcre di 
essere favorevole alla < libo 
ra con'rateazione >. ma ha 
riconosci ito giusto il p r n r i 
pio che Io Stato disponga in
terventi correttivi -noria! 
mente a tutela delle att vita 
alberghiero. Ancora Sanerò si 
è pronunciato por un abbis-
s?rr.ento dell'indice di r.va
lutazione dei canoni d'affitto 
e. infine, per un alhineamen-
to del periodo di validità dei 
contratti ir. vigore. 

L'on. Tozzetti per il SUNIA 
e Cazzola per la CGIL, infi
ne. si sono pronunciati per 
l'estensione dell'equo canone 
al commercio, al turismo e 
all 'artigianato per assicurare 
la stabilità d' impresa neces
sar ia allo sviluppo 

tir. s«. 

Dalla nostra redazione j 
GENOVA — «.Ma quali com- \ 
pagni che sbagliano!.... Chi j 
spara contro dirigenti azien
dali, magistrati o giornalisti. ! 
chi usa la violenza come hit- j 
ta politica, magari colorando- i 
la di rosso, non è che un mio- j 
vo strumento della reazione, j 
punta a fermare l'avanzata . 
del/a classe operaia che ha \ 
costruito e poi difeso la de 
mocrazia nel nostro paese, con > 
le lotte in fabbrica e nelle j 
piazze ». L'assemblea genera- : 
le dei lavoratori dell'Ansaldo [ 
di Campi, organizzata dal con- | 
siglio di fabbrica per affron- j 
tare i temi della difesa del , 
l'ordine democratico e della | 
lotta al terrorismo e alla vio | 
lenza, è iniziata da poco. Ix» i 
parole secche, quasi urlato | 
dall'operaio Lan/.ottu in un i 
microfono improvvisato, rie | 
choggumo nell'immensa sala ; 
della mensa aziendale, fra i ] 
tavoli e le sedie dove oltre un i 
migliaio (forse 1.300) di lavo- I 
nitori del secondo turno. | 
ascoltano in silenzio. j 

Seduti, al tavolo della prò- i 
sidon/a e fra i lavoratori ci [ 
sono magistrati, (Mario Aline- i 
righi del consiglio superiore 
della magistratura. Giuseppe j 
Borre segretario nazionale di i 
«Magistratura democratica» e 
l'avvocato Gallanti), poliziotti 
(il maggiore Forleo ed il com
missario Minerva del comita
to provinciale per il sindaca
to di polizia aderente alla fe
derazione unitaria CGILCISL-
UIL). rappresentanti degli en
ti locali (Michele Cassissa del 
consiglio di delegazione di Ri 
va rolo e l 'assessore Mario 
Cavagnaro per il comune). 
dei partiti politici PCI. PSI. 
DP e PRI. della KLM e del
la direzione aziendale (il ca
po personale dello stabilimen
to dottor Giglio e l'ingegner 
Bersani. coordinatore del per
sonale del gruppo energia). 

« L'isolamento dei terroristi 
e dei violenti in fabbrica e 
nelle lotte in piazza, la clas
se operaia lo ha praticato da 
sempre — ha detto un operaio 
dello stabilimento Ansaldo di 
Sestri Ponente — ma contro 
i sanguinosi attentati posso
no bastare le fermate di prò 
testa, le prese di posizione, i 
comunicati, le assemblee? ». 
« Certamente — ha risposto un 
altro lavoratore — sono mo
menti importanti di mobilita 
zione e di chiarificazione per 
tutti ma c'è anche il perico
lo di abituarci >. 

Allora quale risposta può e 
deve dare oggi la classe ope
raia al terrorismo'.' « Quando 
la violenza si scatena, nelle 
scuole o nelle fabbriche — ha 
detto il compagno Roberto 
Speciale, della segreteria re
gionale del partito — quan
do si spara o si sprangano i 
democratici, si intende chia 
vomente colpire e abbattere i 
baluardi in difesa della de- j 
mocrazia. che si oppongono j 
allo sfascio della società. La I 

l classe operaia per afferma- j 
j re la sua capacità di classe \ 
j dirigente deve quindi saper » 
j sconfiggere chi vuole distrila 

gere un patrimonio costruito 
da tutto il popolo, rapprese»- , 
tato in primo luogo dalle con j 
quiste dei lavoratori >. ; 

« 1M violenza, il terrorismo, • 
uniti al corporativismo e al ] 

i qualunquismo — si legge in i 
un ordine del giorno approva- | 

I to dall 'assemblea — trovami '• 
alimento nella crisi politico- ! 

! economica e nella disgrega- \ 
! zione sociale, è necessario \ 
! quindi reagire con vigore e ì 
j ."spirito Mnifario per vincere i 

quel senso di fatalismo e di I 
i impotenza che a volte, sembra . 

penetrare nell'animo della j 
| gente, nel contempo occorre ' 
't reagire con fermezza agli in- \ 
j viti a far ricorso a leggi di j 
i natura anticostituzionale. Il ' 

terrorismo e la violetta p'».s"- \ 
sono e devono essere sconfitti 
con le armi della democra
zia. con l'applicazione delle 

1 leggi dello Stato ispirate dal-
| Fa nostra Costituzione antifa-
; 5ci.s'a. senza cedere a tenta-
I rioni auUtritarle ed inefficaci». 
j II maggiore Forleo della po

lizia. Iva dcuo: ^Occorre anrìa-
. re aranti sul terreno delle 
I riforme e del rafforzamento 
» della democrazia nel paese: 
' abbattendo ad esempio gli 
; o racol i che ancora si frap 
', pongono alla 1/c.Uaglia che da 
| tempo stiamo portando aranti 
'• insieme, con la classe operaia 
' in prima fila, per ìa smilita 

Ti::azionc e il sindacato di 
t po.'ina. Por n'>n avere più 

un esercito di occupazione che 
tenga salto rrrntrolln le ma 
r.ifestaziom di d'^^crK^ demo 
erotico nelle piazze del pae 
se. perchè la polizia diventi 
vcramen'e uno frumento a 
r'ifesa dell'ordine democra 
tira >. 

« In questa lotta — ha poi 
aggiunto il magistrato Alme 

1 righi — il nostro compito non 
è quello di manifestare i no-

i stri conrinciTTienf: democrati
ci. bensì di portare la polizia 
e la magistratura nel loro 
complesso sul terreno costitu 
zionale, abbattendo ìa logica 
dei corpi separati, sbandiera 
ta da chi trincerandosi die
tro "l'autonomia della magi
stratura". non vuole ricono
scere i processi democratici 
che avanzano nella società ». 

Incontri con i partiti 

Lavoro ai giovani: 
proposte dei Comuni 

ROMA — A Montecitorio, as
sessori comunali di città 
grandi e medie hanno avuto 
incontri con i gruppi parla
mentari democratici por di
scutere dello stato di attua
zione della legge per l'occu
pazione giovanile e delle pro
poste per renderla effettiva
mente operante, dopo questi 
primi, difficili mesi di espe
rienza. 

Due sono le strado ind'cate 
ai Comuni: la prima è quella 
di ĉ completare rapidamente 
il quadro complessivo degli 
interventi legislativi e di ri
forma v (collocamento, for
mazione professionale, ap
prendistato. scuola media su
periore) di cui la legge gio
vanile non può non essere 
che un anello, e la contestua
le applica/ione, in questo qua
dro. della legge di riconver
sione industriale, il rap<do va
ro del piano decennale pol
la casn. il piano agricolo ali
mentare. la legge per le ter 
re incolte e quella per il 
Mezzogiorno. 

La seconda strada da per
correre è quella di migliora
re e integrare la legge, con
centrando l'attenzione su que
sti punti: 1) unificare gli in
centivi previsti dalla legge 
285 con quelli connessi al
la legge sull'apprendistato 
(sgravio degli oneri sociali); 
2) consentire a titolo speri
mentale la chiamata nomina
tiva per le aziende fino a 
10 dipendenti in relazione ai 
contratti di formazione lavo
ro: '.]) autorizzare (nell'ipote
si di contratti di formazio
ne lavoro) la formazione pro
fessionale in azienda sulla ba
se di convenzioni. K ciò con 
adeguate garanzie e control

lo; -l) costituzione, ad opera 
delle Regioni, di fondi inte
grativi delle incentiva/Ioni, a 
favore delle cooperativo che 
presentino caratteri e pro
spettive di economicità o si 
apprestino a realizzate • prò 
getti di utihtà pubbl.ca: 51 
riordino di tutto il .sistema 
degli incentivi e del credito 
agevolato. neH'.unb.to della 
riforma generalo del credito: 
fi) ut:h/zaxione nel corso del 
1!>78 di tutto lo stanziamento 
previsto dalla legge giovani. 
procedendo a nuovi stanzia
menti per gli anni successivi. 

Negli incontri con i rap 
presentanti dei gruppi (al 
PCI gli assessori sono stati 
ricevuti dai compagni Brini 
e Zoppetti) i dejegiiu dello 
Città hanno messo in eviden
za che gli Unti locali vogl'o-
iin che la leggo vada avanti. 
soii/a pause, anche cosi come 
è. mentre si opera per il 
cambiamento che. realistica
mente. non è attuabile subì 
to. stante la crisi. 

Peraltro — ed anche su 
questa proposta i compagni 
Brini e Zoppetti si sono dotti 
d'accordo — lo città capoluo
go di Regione r,tengono che 
sul complessi) delle proposte 
il governo promuova un con 
fronto fra le parti sociali e 
istituzionali — Regioni, gran
di comuni, sindacati e asso 
nazioni imprenditoriali — al 
fine « di compiere una atten
ta analisi dello stato di at
tuazione della legge 285. por 
poi procedere alle necessarie 
integrazioni e modifiche *. 
Noi frattoni|M). però, la logge 
non dove ossero messa in 
mora, hanno detto per l'on 
ne.sima volta gli assessori. 

Dai parlamentari napoletani 

«Progetto» per Napoli 
inviato ad Andreotti 

ROMA — I par lamentar i 
napoletani di tutt i ì part i t i 
democratici in una riunione 
tenutasi ieri mat t ino a Mon
tecitorio hanno approvato il 
documento di proposte con
crete per il rilancio economi
co. lo sviluppo civile e l'oc 
cupazione nell'area napole
tana elaborato da una coiti-
m.s.sione ristretta. Subito 
dopo il documento è stato 
inviato ad Andreotti e oi 
segretari de; rispettivi par
titi. Il testo porta la firma 
ri: Fermnr.ello per il PCI. 
Gava e Cir.no Pomicino p?r 
la DC. Caldoro por il PSI. 
Compapna per il PRI . Ciam-
pnglia por il PSDI e Di Nar

do per il gruppo d: DN. Uni
ca firma mancante quella 
dell'on. Mimmo Pinto per DP. 
che non ha dato voto favo
revole sul documento. 

Nel documento si chiedo 
no anche incontri con Ari 
dreott; a crisi di governo 
conclusa e, a tempi ravvic-
natissimi. con il Comune d: 
Napoli e la Regione Campa 
m a per concordare comuni 
iniziat.ve. I par lamenton sot 
tolineano il cara t tere ri: pre
ciso punto di r.ferimento che 
le loro proposte assumono 
noli" t ra t ta t ive che .1 presi
dente del Consiglio incarica
to sto svolgendo por In for 
inazione del nuovo zovcrno 

Nuovamente interrotte 
le trattative degli ospedalieri 

ROMA — Nuovamente inter
rot te le t ra t ta t ive per il rin
novo del contra t to di lavoro 
del personale ospedaliero. Le 
organizzazioni sindacali medi
che (Anaao Annido Amopi Ci
mo Anpoi si sono incontrate 
ieri con il sotto; epre tano al
la presidenza del coiis.glio on. 
Bressani, con il sottosegre
tar io alla sanità on. Russo. 
alla presenza degli assesso
ri regionali e dei rappresen
tant i degli amminis t ra tor i 
ospedalieri. 

Al termine dell ' incontro. 1 

sindacati medici - informa 
un comunicato — hanno di 
ehiara to di ritenersi < insod
disfatti > ed hanno giudicato 
« negat ivamen 'e le rigido pro
poste governative e regiona
li r iguardanti il futuro trat
t amento economico previsto 
per i medici ospedalieri ». 

Sarà bene r.cordare che as
solutamente inconcepibili so 
no le r.chieste dei s indacati . 
che per un aiuto A tempo pie
no eh.odono circa 160.000 lire 
di aumento al mese. 

Rizzoli vuol acquistare 
i giornali sardi di Rovelli? 

MILANO — Secondo notizie 
di agenzia, l'editore Rizzoli 
intenderebbe procedere all'ac
quisto delle testate sarde con
trollate da! gruppo Sir Ru-
mianca — " L a Nuova Sar
degna > e « L'Unione Sarda » 
- e d avrebl>e inoltre deciso 
di acqu.-v.re il controllo dello 
stabil imento editoriale della 
ex Sed:s • gestita ora dalla 
cooperativa Ines che vi stani 
p* <r Tuttoquotidiano »». I,a 
notizia è s ta ta però smenti ta 
sia dal gruppo Rizzoli che 

dalla S:r. Nel merito, comun
que. una dichiarazione del 
deputa to comunista Giorgio 
Macciotta. g.udica tale even
tual i tà r< di estrema gravita ». 
« I comunisti — afferma li 
compagno Macc:o"a — riten
gono che in questa vicenda 
poco chiara, che coinvolge il 
mondo della chimica e quel
lo dell'informazione, il JJOVOT-
no debba intervenire por ga
rant i re che vonea evitata 
una pericolosa operazione di 
coneentraz.onc >.. 

Grave lutto 
del compagno 

Angelo Scagliarmi 
BOLOGNA — Un grave lut 
to ha colpito il nostro caro 
compagno e collega di lavoro 
Angelo Scagl arini . redat tore 
dell'Unita di Bologna. E' mor
ta ieri a Bologna la madre 
Zelia Capponcelli in Scaglia
rmi . Aveva 77 anni . I fune
rali si svolgeranno domani. 
alle ore 9. par tendo dalla 
camera mortuaria dell'ospe
dale S. Orsola per il cimitero 
di Decima di Persiceto. 

In questo doloroso momen
to i compagni dell'Unità e 
della federazione bolognese 
del PCI esprimono al caro 
Angelo e ai familiari le più 
sincere e Affettuose condo
glianze. 

E' morta la madre 
del compagno 

Filippo Borrini 
LA SPEZIA — Un gravissi
mo lutto ha co'.p.to i: com
pagno Fil.ppo Bornm. ispet
tore dei nostro g.ornale: do
po una lunga e inesorabile 
malat i .a e >.p.ra!a ìa madre. 
G.usepp.na Aiess: ved. Bor-
rini. m:l . tante comunista, fi
gura della Resistenza. Aveva 
73 anni . I funerali si svol
gono oggi venerdì alle ore 16 
in forma civile, par tendo dal-
l 'ab.taz.one del'« scomparsa 
:n località stazione d; Vez-
zano Ligure. 

Al compagno Borrini. cari 
duramente colpito, ai fratelli 
e ai congiunti tutt i , giunga
no J sent imenti dì cordoglio 
dei comunist i tpeMtnl dell' 
Unità . 
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Un libro di Augusto Pancaldi 

Le attese 
della Francia 

Alla vigilia delle elezioni una storia della quinta Repub
blica e una rilettura inedita delle vicende della sinistra 

Non è ancora storia, nel 
senso corrente del termine, 
quella della quinta Repub
blica francese. Lo Stato che 
il generale De Gaulle edifi
cò con larghi consensi sulle 
rovine della democrazia par
lamentare postbellica dura 
da soli vent'anni, « lo spa
zio di una generazione », co
me nota Augusto Pancaldi 
nel saggio (/ giorni della 
quinta Repubblica, Edi tor i 
Riuniti, pagg. 512, I,. 5800) 
che vede la luce a pochi 
giorni da una consultazione 
elettorale forse decisiva. Ma 
alla storia appartengono or
mai gran parte delle vicen
de nelle quali essa affonda 
le sue radici (l'Algerie fran-
caise e tutto il resto). E d'al
tra parte, nonostante le ri
petute mutazioni, la sua ca
rica iniziale può dirsi esau
rita e le sue attrattive agli 
occhi dei francesi sembrano 
essersi dileguate. E* già 
tempo di chiedersi che cosa 
essa abbia rappresentato. La 
indagine di Pancaldi, condot
ta essa stessa nella prospet
tiva del « dopo », si colloca, 
come si è detto, a questo 
punto e trova qui la sua 
piena, stringente attualità. 

Il « regime 
ideale » 

Osservatore attento, forte 
di un'esperienza non comu
ne (è stato il corrisponden
te da Parigi del nostro gior
nale per tredici anni, a due 
riprese, e come tale testi
mone di eventi decisivi), 
Pancaldi guarda alla para
bola della quinta Repubblica 
soprattutto come a una « vi
cenda di forze sociali ». an
che se essa rientra « nel qua
dro particolare e unico di 
questa Francia che dai tem
pi remoti delle monarchie 
assolute è sempre stata af
fascinata dagli uomini di po
tere come espressione dello 
Stato forte ». C'è. egli sot
tolinea, una continuità, che 
si esprime nell'avvento di 
Napoleone come conclusio
ne « stabilizzatrice » dell'e
sperienza giacobina, nel ple
biscito per Luigi Filippo do
po le barricate del 1830, nel
la santificazione di Thiers e 
di Mac Mahon dopo la Co
mune. nella « ricaduta di bo
napartismo » di Vichy, do
po la grande paura del Fron
te popolare, e nella resa a 
De Gaulle, due anni dopo la 
vittoria elettorale delle sini
stre che segnò, nel '56. il 
momento culminante della 
quarta Repubblica. Sicché la 
rottura che con Io Stato gol
lista si compie rispetto alla 
tradizione democratica pre
bellica e del primo periodo 
postbellico rappresenta, di 
fatto, « la rivincita delle for
ze conservatrici sul regime 
parlamentare » e quello Sta
to diventa « lo strumento per 
bloccare l'espansione delle 
forze popolari e per restitui
re tutto il potere al gran
de capitale »: il « regime 
Wealc » della borghesia. 

Quali forze sociali? La ri
sposta a questo interroga
tivo non può essere, natural
mente, schematica e deve te
ner conto delle mutazioni cui 
si è accennato. La grande 
borghesia, che è quella « più 
coerentemente. struttural
mente » attratta da un pote
re forte e che, nella fase 
conclusiva della quarta Re
pubblica. ha il duplice pro
blema dì arginare l'avanza
ta operaia guidata dal PCF 
e ai ìmraprenacrc 1 opera ui 
modernizzazione sollecitata 
chll'avverarsi dell'Europa co
munitaria. è in prima fila. 
F. non si tratta già più. ora 
che la ricostni7ionc è com-
p'etata e l'industrializzazio
ne avanza a grandi passi, 
del'e « duecento famiglie » 
tradizionali, bensì di un'area 
neocapitalistica nella quale 
Contano i grandi raggnippa-
•tenti finanziari e industria

li, una tecnocrazia giovane 
e ambiziosa, un mondo ru
rale in trasformazione. Ma 
ci sono anche, nel gollismo 
« inlL'iclassista » degli esor
di. alti e forze. La Costituzio
ne gollista, osserva Pancal
di, è fatta su misura « per 
questa società in mutazione, 
dove la borghesia sente più 
che mai la necessità di es
sere protetta da una autori
tà suprema e tutelata nei 
suoi interessi, dove ceti me
di e piccoli agricoltori avver
tono il pericolo di una lo
ro proletarizzazione, dove il 
bisogno di ordine e di stabi
lità diventa primordiale an
che per i ceti popolari: una 
Costituzione abbastanza au
toritaria per rispondere a 
queste esigenze, formalmen
te rispettosa delle tradizioni 
democratiche e sufficiente
mente imprecisa per permet
tere al suo pragmatismo di 
interpretarla a seconda del
le necessità del momento ». 

Il quinquennio 1963-'67, 
che coincide con la fase « in
transigente » del gollismo — 
la diplomazia della grandeur, 
e cioè della contestazione 
dell'egemonia americana nel
la NATO e del tentativo di 
affermare una egemonia 
francese in Europa — e che 
ha un'importanza fondamen
tale nella storia della quin
ta Repubblica, vede lo Sta
to svolgere un ruolo nuovo, 
come pianificatore, come 
produttore e come protetto
re di quei settori che sono 
la chiave dell'espansione e 
dell'indipendenza economi
ca e politica e farsi, secon
do le parole di Georges Pom-
pidou. « l'organizzatore poli
tico della borghesia nel suo 
insieme, sotto l'egemonia del 
capitale monopolistico ». Ma 
proprio per questo la sua 
autonomia si viene restrin
gendo ed esso diventa sem
pre più lo Stato del grande 
capitale. Gli anni in cui si 
compiono la concentrazione 
e la ristrutturazione indu
striale e si creano le pre
messe per il * grande bal
zo » degli anni tra, la fine dei 
sessanta e l'inizio dei set
tanta (quando, per usare an
cora parole di Pompidou, la 
Francia « esportatrice di co
gnac, di champagne e d i 
moda » cederà il posto alla 
Francia dell'era industriale. 
terza esportatrice mondiale 
in assoluto nel 1973) sono 
anche quelli in cui matura 
la transizione da De Gaulle 
a Pompidou e da Pompidou 
a Giscard. 

La diplomazia 
« intransigente » 
Se si segue il filo degli 

eventi che fanno da riscon
tro a questo processo sul pia
no politico-elettorale (ed è 
questo uno dei motivi di 
maggior interesse attuale 
nella tematica del saggio) 
si giunge a una serie di con
statazioni significative, so
prattutto per quanto attie
ne alla capacità delle sini
stre di fare argine all'onda
ta gollista e di riproporsi co
me alternativa. Il declino dei 
radicali, che erano stati l'as
se dei governi della quarta 
Repubblica, e la scelta cen- i 
trista della SFIO — in par
te riflesso della guerra fred
da. in parte dettata da desi
derio di rivincita sui comu
nisti. emersi nel dopoguerra 
come il partito più forte — 
sono fattori decisivi del suc
cesso collista del "58, quan
do i sì alla nuova Costitu
zione toccano i diciassette 
milioni e mezzo, contro quat
tro milioni e mezzo di no, 
e quando la forza dei comu
nisti si riduce a 3 milioni e 
noveccntomila voti, con una 
perdita di un milione e mez
zo rispetto al '56; malgrado 
ciò. i comunisti, con il lo
ro diciannove per cento, so-

Lotte contadine e movimenti culturali nel dopoguerra 

no di un punto soltanto al 
di sotto dei gollisti, che con 
i conservatori dominano, gra
zie ai « miracoli » del siste
ma elettorale, la nuova As
semblea. Socialdemocratici e 
radicali scendono, rispettiva
mente, al quindici e all'ot
to per cento. Nel '62, in oc
casione del referendum sul
l'elezione presidenziale diret
ta, i sì scendono a tredici 
milioni, contro quasi otto 
di no, mentre nelle legisla
tive i gollisti vanno, con sei 
milioni e mezzo, al 35,5 per 
cento. Ma il successo dei co
munisti, che recuperano (i 
soli, a sinistra), sfiorando il 
22 per cento, rappresenta già 
per il nuovo regime uno 
scacco politico di prima gran
dezza. 

Faticosa 
ricostruzione 

Nel '65, alle prime elezio
ni presidenziali, Mitterrand è 
già diventato il candidato 
unico delle sinistre. Avrà, al 
secondo turno, dieci milioni 
e mezzo di voti (il 45 per 
cento) contro i tredici mi
lioni (il 55 per cento) del 
generale: due milioni e mez
zo in più di quelli ottenuti 
da tutta la sinistra nel '62. 
L'alternativa esiste e la fi
ne delle preclusioni contro 
il PCF ne è la chiave. Due 
anni dopo, nelle legislative, 
i comunisti conquistano cin
que milioni di voti e la mag
gioranza gollista si riduce 
a un solo seggio. Parados
salmente, è proprio il « mag
gio » del '68. la cui esplosio
ne è stata vicina a far crol
lare l'edificio, quello che fi
nisce per consolidarlo, mo
bilitando lo spettro della 
guerra civile a sostegno di 
una nuova ondata di destra 
e di un rilancio dell'antico
munismo terzaforzista. Nel
le elezioni di giugno. l'UDR 
ottiene la maggioranza asso
luta, mentre arretrano tanto 
i comunisti quanto la « fede 
razione » della sinistra. E' 
la vittoria di PomDidou. nuo
vo interprete del gollismo. 
De Gaulle lascerà la presi
denza l'anno dopo, dopo la 
sconfitta del referendum sul
le « riforme ». nella quale la 
destra avrà avuto un ruolo 
e un peso. 

La faticosa ricostruzione. 
a partire dalla svolta socia
lista di Epinay-sur-Scinc. nel 
'71, di un'ipotesi di unione 
delle sinistre attorno a un 
« programma comune ». da 
contrapporre a un potere or
mai più classicamente con
servatore. l'ascesa con Mit
terrand di una formazione 
socialista di tipo nuovo. la 
prova elettorale del '73 e 
quella del "74. che porta Gi
scard alia presidenza « per 
qualche frazione di punto ». 
come leader di una « nuova 
maggioranza » moderata. le 
tensioni e la conflittualità 
che accompagnano i rappor
ti tra comunisti e socialisti. 
il « braccio di ferro » tra Gi 
scard e Chirac sono tutte vi
cende assai più vicine, o ad
dirittura nella cronaca II 
ventennio gollista, con le sue 
trasformazioni, ha prodotto 
« due France di forza iden
tica ». che vanno ora a un 
nuovo confronto La quinta 
Repubblica ha esaurito il.suo 
compito, la sesta è matura. 

L'analisi condotta da Pan-
caldi non consente solo di 
ricostruire tutte le fasi del 
difficile passaggio, ma con
tribuisce. fra l'altro da una 
prospettiva inedita, a una 
rilettura della vicenda della 
sinistra francese. Non ulti
ma ragione dell'interesse 
storico e politico di un te
sto denso e tempestivo. 

Ennio Polito 

Nella foto: la facciata di 
un negozio coperta di mani
festi elettorali sugli Champs 
Elisees. 
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Una delle accuse più scine- , 

che che vengono rivolte agli 
artisti italiani che tra il fini
re degli anni '40 e la metà 
degli anni '50 immersero la 
loro sonda creativa nei sen
timenti e nelle idee, nei fatti 
e nelle persone delle lotte 
contadine per la terra, è che 
così facendo essi si attarda 
tono su un terreno conserva
tore. 

«Populismo» fu detto, tra 
l'altro, di quegli arii.sii, e del 
movimento di idee che li 
sostenne, come un insulto da 
parte di critici «operaisti». 
Secondo costoro non era in 
quelle lotte ma solo nella 
trasformazione tecnico in 
dustriale che doveva puntila-
lizzarsi anche per l'arte i l 
termine di confronto tra vec
chio e nuovo. Tanto e vero 
— insisteva e insiste la 
sciocca accusa — che dall'at 
tenzione creativa alle lotte 

' contadine per la terra si af 
fermò con le opere principali 
del «realismo nuovo» (di Levi. 
Ciiittuso, Zigoma, Cagli, Piz 
zinato, Treccani, Francese, 
Zancanaro, Mucchi) quella che 
venne definita la negativa in
sistenza sul terreno della fi
gurazione oggettiva delle co 
se, dell'uomo e dello spazio, 
mentre chi, all'opposto, si li
berava dalla «prigionia figu
rativa» introduceva finalmen 
te nell'arte italiana il discor
so sul cosiddetto anonimato 
astratto del volto tecnico-in
dustriale della moderna so 
cietà. Discorso, quest'ultimo, 
vecchio quanto il cucco — 
sostenni io a suo tempo — e 
obbediente, peraltro, a una 
mimèsi figurativa di tipo me
taforico e simbolistico. 

A parte il fatto che il tra 
sferimento meccanico di si
mili confronti sociologici tra 
vecchio e nuovo nella ricerca 
artistica a null'altro può 
approdare che alla scompar
sa di ogni distinzione cono
scitiva dell'immagine in quan
to tale, sia essa oggettiva o 
non oggettiva, (si pensi, a solo 
titolo d'esempio, al madorna
le svarione di far passare 
per un alfiere della moderni
tà un esteta dell'angoscia, 
peraltro immaginifico plasti
catore, come il Burri) è del 
tutto falso che in Italia la 
trasformazione tecnico-in
dustriale si sia prodotta se
paratamente dalle lotte con
tadine per la terra e che si 
sia stati in presenza di due 
culture. Questa è esattamente 
l'impostazione sociologica 
positivistica del problema. 

Al contrario si deve proprio 
alla forza e all'ampiezza delle 
lotte contadine per la terra 
che si sono realizzate le con
dizioni di sviluppo per cui 
l'Italia ha preso a trasfor
marsi. sia pur nel modo di
storto che sappiamo, da pae
se agricolo-industriale in 
paese industriale-agricolo. 
L'aver saputo volgersi al 
mondo umano delle lotte 
contadine per la terra è sta
to, quindi, da parte di quel 
gruppo di artisti italiani di 
tendenza che volevano tenere 
aperta la via della ricerca 
senza umiliarsi nel nuovo 
formalismo di gusto interna
zionale, uno dei modi di te 
stimoniare la modificazione 
di fondo prodotta dalla rivo 
luzione antifascista nel rap
porto fra intellettuali e popo
lo. 

Altro e necessario discorso 
è indagare come, lungo la li
nea di ricerca del «nuovo 
realismo» a confronto di con
tenuti cosi inediti e inesplo
rati. senza storia, si siano 

Una delle incisioni di Nicola Filazzola contenuta nella cartella edita dalla federazione 
comunista di Matera 

Il significato di 
quell'arte che 
testimoniò il 
mutamento 
profondo prodotto 
dalla rivoluzione 
antifascista nel 
rapporto tra 
intellettuali 
e popolo - Una 
iniziativa della 
Federazione 
comunista di 
Matera e del 
giovane pittore 
Nicola Filazzola 

Fu davvero populista 
il «nuovo realismo»? 
verificate cadute anche gravi 
nella decozione illustrati
vo didascalica celebrativa di 
una impresa della fantasia 
che si poneva bensì come 
impresa linguistica aperta a 
ogni più audace sperimenta 
zione e utilizzazione dei valo
ri dell'avanguardia storica. 

Colpa grave, di vero e 
proprio oscurantismo cultura 
le. fu dunque in quegli anni 
quella di coloro che elevaro 
no dottrinarie preclusioni al
la tematica e ai contenuti del 
^realismo nuovo» e si fecero 
portatori, essi sì. di veti i-
deologici che altri ne provo
carono uguali e contrari 
dando un colpo mortale al
l'autonomia e alla libertà di 
una così importante stagione 
dell'arte italiana. 

E' giunto il tempo, del re
sto, di andare alla verifica 
storica del valore del movi
mento realista italiano in 
rapporto alla grande temati
ca delle lotte contadine per 
la terra e come movimento 
d'avanguardia, il solo in 
quegli anni, che non propo
nesse ripetitività formalisti
che provinciali e subalterne. 

Ciò che occorre è una 
mostra di crivello antologico 
nella quale il punto di di
stinzione del cuore del mo
vimento dalle sue caduche e 
scolastiche propaggini sia 
quello di come si giunse a 
estrarre dalia cronaca un u-
niversale e dalle forme nar 
rativo descrittive una verità 
plastica capace di trascender
le nel simbolo. Non è diffici 
le immaginare una simile an
tologia più ricca di opere che 
di nomi, ma sicura testimo
nianza di quel complesso 
momento unificante dello 
spirito creativo italiano de 
mocratico che giustamente I-
talo Calvino ebbe a definire 
nel 1964 in una sua lucida 
prefazione alla ristampa del 
«Sentiero dei nidi di ragno». 
appunto del '49, <prima che 
un fatto d'arte, un fatto fi 
siologico. esistenziale, collet 
tivo». 

Inimmaginabile sarebbe 

gli anni '70 e tuttora sta avve 
nendo presso le nuove gene 
razioni di artisti in Italia 
quanto a recupero di totale 

•libertà creativa nelle forme e 
nei contenuti, senza preclu
sioni, se il tentativo che con 
tutti i mezzi fu operato — dal 
terrorismo ideologico alla u-
tilizzazione del mercato, delle 
cattedre universitarie e delle 
pubbliche istituzioni. al
l'ombra del potere — di e 
marginare e squalificare ogni 
tendenza al realismo, non 
fosse stato contrastato col 
vigore e con l'impegno del 
movimento realista degli anni 
'50. 

E inimmaginabile sarebbe 
la dianità culturale sul cui 
terreno, ad esempio, ' sì è 
posta la collaborazione fra la 
Federazione del PCI di Mate
ra e il giovane pittore Nicola 
Filazzola alla ricerca non già 
d'una facile mediazione pro
pagandistica o didascalica 
ma d'un risidtato • al tempo 
stesso poetico e critico e sto
rico in base a una riflessione 
sulla violenza di classe e po
litica in Basilicata nell'arco 
di tempo in cui matura nei 
precordi della società italia
na, e poi s'impone la dittatu
ra fascista: dal 1902 al 1940. 
Dalla predicazione di Lopor-
fide, quasi un Davide Lazza
retti o un Canio Musacchio 
mezzo cristiano mezzo socia
lista anarchicheggiante, alla 
rivolta antifascista detta di 
San Mauro, senza o quasi so
luzione di continuità. Fu 
quasi spontanea lotta di as 
se dei contadini poveri e dei 
braccianti senza terra, punta 
avanzata ma fino allora di 
speratamente isolata, contro 
l'oppressione del blocco a-
grario. E si noti come ne 
emerge il carattere sempre 
liberatorio e cristianamente 
egualitario e pacifico del 
movimento di resistenza solo 
obbligato alla violenza di ri
sulta. vale a dire al contrario 
di se. dalla violenza aggressi
va del tutto organica al do
minio assoluto della proprie-

stato ciò che è avvenuto ne- I tà sul lavoro! 

Nel leggere le chiare note 
storielle che di ciascun epi 
sodio ha tracciato Raffaele 
Giura Longo per >l lavoro di 
Nicola Filazzola e affidate a 
questa stessa pubblicazione 
mi è venuto spontaneo di 
pensare all'assenza totale, sia 
pure allo stato di indiretto 
riflesso, di questi fatti in un 
testo senza il quale, tuttavia, 
la nostra coscienza meridio
nalistica. democratica e so
cialista. surebbe monca e or
ba: il «Cripto si è fermato a 
Eboli» di Carlo Levi. Infatti 
in quel libro insostituibile u-
n'allra dimensione della lotta 
di classe viene avanti, all'in
saputa stessa del suo autore 
e che certo un marxista 
dogmatico non è neppure in 
grado di avvertire, ed è quel
la della resistenza culturale, 
da Gramsci intuita ma non 
fino in fondo, a suo modo 
religiosa e conservatrice, 
passiva, del mondo contadino 
nel ' cui profondo continua 
però a vivere e a salvarsi 
dalla cattura psico-ideologica 
delle classi dominanti la esi
stenza dei contadini come 
individui, come persone. Una 
dimensione storico-strutturale 
che alla • cultura politica 
marxista italiana, socialista e 
comunista, era del tutto 
mancata. 

Il movimento realista d(f}li 
anni T>0 nelle arti figurative 
vide Carlo Levi pittore unirsi 
naturalmente con la sua te
matica autonoma ai pittori 
delle lotte contadine per la 
terra. Fu l'incontro logico di 
artisti che provenivano da u 
na comune esperienza (e a-
nalogo fu il segno dell'appa
rizione di Corrado Cagli nella 
stessa vicenda) di appropria
zione realistica fin dalle lotte 
culturali degli anni '30 e '40 
ben altrimenti rmuovatrici 
dell'arte italiana che i varii 
vetero e neoavanguardismi 
futuristici o costruttivistici. 

Le tavole incise per questa 
cartella da Nicola Filazzola, 
le invenzioni lirico-emblema
tiche di cui s'arricchisce il 
disegno casto e trepidante (il 

L'enciclopedia «Il mondo contemporaneo» 
I due ultimi secoH della 

storia mondiale * racconta
ti > in 8.000 pagine suddivi
se in 10 volumi (16 tomi). 
Questo è il piano editoriale 
de * Il mondo contempora
neo ». una iniziativa che pre
senta alcuni interessanti ele
menti di novità rispetto ad 
altre recenti iniziative ana
loghe nel settore della storia. 
Ma l'aver usato il termine 
* raccontare > può risultare 
deviantc poiché una delle 
novità offerte da questa 
i grande opera > sta appun
to nel non limitarsi a dare 
le descrizioni e le interpre
tazioni degli av\en:menti de
gli ultimi duecento anni, ma 
a mettere le une e le altre 
in programmata, metodica 
* ton:es;.ì7 one * por farne 
scaturire una lettura che sia 
formativa 

L'opera procede pe r **>-
e:, ad andamento quindi en 
ciclopedico. e individua al 
cuni filoni fondamentali, nel 
quadro di una stona delle 
classi sociali piuttosto che 
quella < diplomatica » tradi
zionale. L'idea di colmare 
le fratture sempre esistite 
in questo settore tra storia 
e scienze sociali, è un al 
tro degli obiettivi del « Mon 
do contemporaneo». Ancora: 
l'idea dì raccogliere tutta 
una serie di strumenti ine
diti. proposte di ricerca. 
saggi di autori di diversa 
estrazione politica e ideolo
gica. metterli a confronto 
fra di loro, va nella dire-

Per capire 
gli ultimi 
due secoli 

zinne della proposta di un" 
opera di storia « per proble 
mi » e tenta un rinnovamen
to della ricerca storiografi
ca in Italia. 

Nicola Tranfa.alia. che dal 
ìa casa editrice t La Nuo\ a 
Italia > è stato, cinque armi 
fa. chiamato a dirigere que 
sta iniziativa, ha avuto la 
collaborazione di 220 studio 
si italiani e stranieri, specia
listi della materia, ma tie
ne a definire i II mondo con 
temporaneo > non un'opera 
concepita e realizzata per 
ili e addetti ai lavori ». a 
vendo invece come obiettivo. 
fino dalla prima imposta zio 
ne, un vasto arco di diffu 
-.ione, soprattutto nel pubbli
co dei piovani. Per questa 
ragione le scelte fondamen
tali. nel tracciare l'itinera 
rio generale dell'opera, so 
no state in direzione di una 
narrazione critica, per pro
blemi. ma fortemente orga
nica. di duecento anni di sto
ria dei continenti e dei pae
si. narrazione però stretta
mente legata, in modo so

stanziale. all'utilizzazione di 
apporti, metodi, intuizioni 
che vengono dall'economia. 
dalla sociologìa, dal diritto. 
dalla psicologia. 

Il primo volume che sarà 
nelle librerie verso il 20 di 
questo mese è dedicato alla 
storia d'Italia e si articolerà 
in tre tomi (il prezzo di cia
scun tomo, di circa 500 pa 
gine. è di 13.000 lire). Pure 
in tre tomi sarà la Storia 
d'Europa, mentre un tomo 
ciascuno occuperanno le Sto 
rie dell'Asia. dell'Africa e 
del vicino Oriente, del Nord 
America. dell'America lati
na. A completare il quadro 
di questa iniziativa stanno 
una serie di altri volumi a 
carattere integrativo: « Eco
nomia e storia ». * Politica 
e società ». < Politica inter
nazionale ». e. infine, e Gli 
strumenti della ricerca ». 
Hanno lo scopo, secondo i 
curatori, di analizzare i con
cetti. le categorie, i termini 
essenziali per tentare di com 
prendere la complessità del
ia società industriale e post

industriale. L'ultimo volume 
citato, vale a dire quello de 
gli « Strumenti » si prefigge 
di mettere il lettore nelle 
condizioni di ricostruire per 
sé il lavoro svolto dai ricer
catori. seguirne la fase di 
ricerca delle fonti, conoscere 
di quali strumenti e di quali 
metodologìe si sono valsi. 

Una prima valutazione ef 
fettiva si potrà avere quan
do si disporrà, fra qualche 
giorno, del primo volume de 
dicato alla storia d'Italia. Il 
problema di fondo, dicono i 
curatori e gli estensori delle 
molte * voci » che lo com 
pongono, è stato quello d; 
dare le costanti, i caratteri 
es«enz:«ili della nostra soc;e 
tà nell'Ottocento e nel Nove 
cento, passando per le isti 
tuzioni politiche, economiche 
e amministrathe che si sono 
.succedute. 

Il piano editoriale prevede 
che i 10 volumi (16 tomi) 
debbano uscire con una ca 
denza di uno o2;u diie mesi. 
m modo che * 11 mondo con 
temporaneo» sia ultimato al 
più tardi entro il 1980. 

Questa iniziativa ha. per 
concludere, un altro interes 
sante - aspetto di novità: 
quello che ha visto un ac
cordo editoriale, fin qui for
se unico per l'editorìa ita 
liana, per il quale la distri-
buzio.ie esclusiva dell'intera 
opera viene assunta dalla 
casa editrice Laterza. 

Luciano Cacciò 

fascista «gallo randagio* fot 
tosi leviananiente «bugino» 
col fez: i preti pusillanimi e 
minacciatiti nell'anchilosi del 
saluto romano: le donne os 
side, quasi una delicata de
calcomania delle madri ignu-
de del «Massacro m Corea» 
di Picasso: le quattro rette 
sqhimbesce dei confini del 
latifondo al di là delle quali 
sta il mondo mentre a] di 
qua sta la morte: il fitto dei 
tetti di Ferrandina o di Ber-
nalda. di Montemurro o di 
Laurenzana. di Croco o dì 
Tricarico: come opus reticu 
latutn nell'imbuto luminoso 
della finestrella: il pugno 
fermo e sbozzato della «ri
volta di San Mauro forte» 
con un ricordo evidente del 
pugno spartachista dell'ope
raio di Grosz ma. appunto. 
italianamente immaginato 
come un simbolo d'avvenire 
e non come un isolato e uni

camente vendicativo grido di 
sconfitta) richiamano alle o 
rigmi del giovane artista e 
ne qualificano la poesia. 

Una tenue poesia del segno 
e dell'immagine che si avval 
gono. al tempo stesso, della 
accentuazione, appena fatta 
lievitare, di attributi narrati 
vi (l'unghia, il baffo, l'occhio 
spiritato, la mano adunca) e 
della rapidità incisiva, quasi 
fuggente nell'ansia di dire. 
ma bruciante, del nero sul 
fondo bianco del foglio: un 
raccontare di cose antiche. 
un'eco di fatti cicatrizzati. 
come sulla parete convessa 
d'una superficie vascolare 
con saoore di terra, fittile, di 
scavo nella più prntita me 
moria popolare di fatti puh 
blici. accaduti ma per lungo 
tempo occultati dalla meri 
zogna dello Stato sconfitto e 
non ancora interamente con 
sacrati nella storia del nuovo 
Stato. 

Scrissi due anni fa per Ni 
cola Filazzola: *Fdazznla è 
un erede del movimento rea 
lista degli anni 'HO inteso nel 
la sua più vasta accezione: 
da Guttusn a / .cri. da Zigai 
na a Treccani. E in portico 
lare egli è un erede del nw 
mento "contadino" di quel 
movimento. Non a caso suo 
maestro e collega di lavoro 
risulta quel Luigi Guerricchio 
che fu in Lucania uno dei 
tramiti diretti di quell'ape 
rienza. l'i è da aggiungere, e 
qualcuno l'ha già fatto, che 
nella immaginazione contadi 
na di Filazzola si traduce in 
immagini figurali e in stile 
di forma disegnata quella 
particolare ])iinta d i strug
gente malinconìa e di alluci 
nato dolore che vivono neVa 
nobile compostezza e nella 
rigorosa secchezza del rcrv» 
di due poeti lucani, anch'est 
usciti dalla prosa aggregante 
e indagante del «Cristo si e 
fermato a Eboli". e certo per 
spingersi oltre sulla via del 
grido di rivolta: Rocco Sco 
tellaro e Michele Parrel'.a». F. 
anche, voglio aggiungere, per 
tutt'altre vie, nella sottile In 
ce lucana antelucana delle 
parole di Leonardo Sinisgalli. 

Si è spinto oltre con le 
immagini di questa cartella 
anche Nicola Filazzola. 

Antonello Trombadori 

Collana «Presente storico» 

Giancarlo Galli 

ILPUWE 
STIANO 

I protagonisti della DC che cambia 
Presentazione di Umberto Dragone 

DEM i>: 

Agnelli, De Carolis, Mazzotta, Borruso, 
Comunione e Liberazione al confronto decisivo. 

L. 4.000 

L0NGANESI&C 

LaNuovaltalia 
La valutazione dell'alunno: 
un dibattito in corso 
Novità 

Harry Schofield 
VALUTAZIONE E USO DEI TESTS 
I metodi di valutazione per mezzo dei tests, com
prasi il colloquio, gli apprezzamenti personali e I 
reattivi psicologici. 

La nuova scuola media, 17 Lire 5000 

Ricordano 

Gilbert De Landsheere 
ELEMENTI DI DOCIMOLOGIA 
VALUTAZIONE CONTINUA EO ESAMI 
II problema della valutazione del profìtto Scott» 
stico in una trattazione rigorosamente scientifica. 

Nuova edizione aggiornata. 
La nuova scuola media, 15 Lire 4000 

Gabriella Grandi 
MISURAZIONE E VALUTAZIONE 
il voto non serve per misurare il profitto, ma una 
valutazione è necessaria per giudicare la situa
zione e formulare corrette ipotesi di lavoro. 

Strumenti/Guide/Pedagogia, 61 Lire 1600 

Bianchi Valentini/D'Andrea/ 
Maragliano/Vertecchi 
LA SCUOLA E L'ALUNNO 
A cura di Maria Corda Costa 

I nodi attuali del discorso educativo nella scuola 
elementare. 

Didattica viva, 36 Lire 3700 

Di prossima pubblicazione 

Mario Gattullo 
VOTI, TESTS E SCHEDE 
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Supermercati 

Romana Supermarket 
gli aumenti 

non vengono 
ficati 

Gentile Cliente 
per ritardare il più possibile 
l'aumento del costo della vita, 
nei Supermercati GS- Romana Supermarket 
gli aumenti di prezzo 
non vengono applicati sulle scorte 
"msTsolo sulle nuove consegne quando 
il prezzo all'origine è già aumentato. 

E* per questo che Lei può trovare 
sugli scaffali lo stesso prodotto con 
2 prezzi di vendita diversi. 
Scelga quindi il suo prodotto, ma 
prima guardi se di fianco c'è lo stesso 
prodotto al vecchio prezzo. 

Anche per questo 
alla 

GS Romana Supermarket 
il pieno costa meno 

sulle 
Roma 
viale XXI Aprile 
via Casilina 
viale dei Colli Portuensi 
via CColombo largo Loria 
piazzale degli Eroi 
via Laurentina (EUR) 
via Ojetti (Quartiere Talenti) 
via dei Prati Fiscali 
Villaggio Olimpico 

Casalpr.Iocco 
viaApelle 
Coilcferro 
corso Garibaldi 
Frascati 
piazza Marconi 
Ostia Lido 
piazzale stazione Lido 

parcheggi riservati 
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Una serie di incontri del PCI 

È sempre esplosiva 
la situazione 

negli istituti di pena 
I deputati del Partito comunista hanno avuto riunioni e di
battiti con gli operatori penitenziari e gli agenti di custodia 

ROMA — Nelle carceri 
Italiane la situazione re
sta grave e preoccujwinte. 
Né la riforma penitenzia
ria né tanto meno le « pri
gioni speciali » hanno ri 
solto i problemi di fondo, 
che restano drammatica 
mente aperti. In questi 
Riorni, in diversi istituti di 
pena (Cosenza. .Nuoro. To 
rino. tanto per citarne al
cuni) sono ripresi gli scio
peri della fame dei (lete 
miti, che sollecitano la ri 
forma del famigerato «co 
dice Rocco » e più umane 
condizioni di vita (proprio 
Ieri, un preoccupante np 
pello per la situa/ione di 
sovraffollamento del car 
cere di Siracusa — 203 re
clusi mentre ce ne dovreb
bero essere al massimo 
100 — è stato inviato dal 
Procuratore della Repub 
Mica. Salvatore Astuto, al 
Ministro di Grazia e Giù 
«tizia ). 

Strutture carcerarie che 
non reggono più. rondi/io 
ni igienico sanitarie spes 
so disastrose, organici ca
renti del personale di cu
stodia. impreparato ai nuo
vi compiti e costretto a 
turni massacranti e scarsi 
riposi, disciplinato da un 
regolamento che risale al 
1937 e condizionato da uno 
status militare, nnacrnm 
stico, rispetto alle funzioni 
che dovrebbe svolgere: 
questi i nodi di una situa
zione che non può più es 
sere tollerata. 

Se n'è discusso nel cor
so di una serie di incontri 
che un gruppo di deputati 
del PCI — Coccia. Cerrina 
Feroni. Maria Teresa Gra
nati Caruso. Raffaelli. Er
silia Salvati ed altri, fir
matari del progetto di leg 
gè di riforma del Corpo 
— ha avuto con il j>erso-
nale degli istituti di pena. 
a Roma. Napoli. Firenze. 
Volterra. S. Gimignano. 
Modena (carcere giudizia
rio. Colonia agricola e Ca

sa di lavoro), Bologna 
(carcere di S. Giovanni in 
Monte e Riformatorio giu
diziario), Reggio Emilia. 
Fer ra ra . Bergamo. Bre
scia e Verona. Folta, ovun
que, la presenza degli a-
genti e degli altri o r a 
tori penitenziari, compresi 
i direttori degli istituti di 
pena, che in diversi casi 
hanno preso parte attiva 
alla discussione. 

Nel corso della consul
tazione durata oltre due 
mesi, generale è stato l'ap
prezzamento per l'iniziati
va del PCI, la prima che 
sia stata presa in Parla
mento su questi problemi. 
Molto sentita l'esigenza di 
smilitarizzare il corpo, an 
clie se le perplessità non 
sono mancate (i Come ci 
difenderemo senza le stel
lette, il detenuto non ci ri-
spetterà più *. ha detto 
qualcuno ma il fenomeno 
è risultato limitato). Ci si 
rende conto che la natura 
e la struttura attuak' sono 
d'impaccio allo svolgimeli 
to di funzioni e di compiti 
nella gestione degli istituti 
che richiedono una nuova 
figura di agente peniten
ziario. integrato con del 
personale che opera nelle 
carceri . Una figura che 
non si esaurisca nell'atti 
vita — che resta primaria 
ed essenziale — della cu
stodia dei detenuti, ma 
concorra a pieno titolo alle 
finalità rieducative che la 
riforma penitenziaria ha 
assegnato alla pena. Su 
questo punto alcuni hanno 
espresso delle perplessità 
per i rischi che la dupli
cità dei compiti potreblx' 
comportare. 

Ciò presuppone, commi 
que. un più elevato livello 
culturale e una migliore 
professionalità, -i Queste e-
sigenze sono riconosciute 
da tutti — hanno osservato 
diversi agenti — ma poi, 
in concreto, non se ne tie
ne conto >. Un solo esem

pio: nel dicembre scorso 
è stato indetto un arruo
lamento di 3.000 allievi 
agenti per il '78. Il titolo 
di studio richiesto è la li 
cenza elementare: non si 
è rispettata neppure l'at
tuale normativa, che ri
chiede per ì pubblici con 
corsi la licenza della scuo
la dell'obbligo. Perché? 
Al Ministero dicono che. 
se c'è difficoltà a rechi 
tare fra coloro che non 
dispongono di alcun titolo 
di studio, figurarsi per gli 
altri! E' la confessione 
del fallimento di una po
litica che va cambiata. 

La necessità di migliori 
condizioni economiche, del 
riconoscimento dei diritti 
civili (« Lo sciopero non 
intendiamo farlo — è il 
pensiero espresso dalla 
grande maggioranza degli 
agenti di custodia — ma 
la costituzione del sinda 
tato non ci può essere ne
ttata ») e di una migliore 
qualificazione professiona -
le. è stata sottolineata in 
tutti gli incontri avuti dai 
deputati del PCI. Se que 
sti problemi non si risol 
vono. nel quadro di una 
riforma generale dell'ordi
namento carcerario, non 
saranno coperti i paurosi 
vuoti d'organico (poco più 
di 13.000 su 17.200 preus t i 
— il progetto comunista 
ne prevede 18.000 — men 
tre in molte carceri sot
tufficiali e graduati deb
bono accollarsi compiti di 
direzione per mancanza di 
dirigenti), né si potrà di
sporre di personale quali 
ficato all'altezza dei nuovi 
comn't: 

La riforma del corpo — 
è stato detto - - dovrà es
sere accompagnata dulia 
riforma penitenziaria gene
rale e dall'effettivo rinno
vamento dell'intero siste
ma carcerario. 

Sergio Pardera 

Sarebbero già duemila gli « assicurati » 

La polizza anti-sequestro 
può diventare un boomerang 

Imposto il segreto sull'operazione - Una tentazione in più 
per i sequestratori - Esportazione illegale di capitali 

ROMA — Sarebbero circa 2.000 
gli italiani assicurati contro il 
rischio del sequestro di per
sona. Le fìolizze più consi
stenti sarebbero state stipu
late m Lombardia, la regione 
che nel campo dei rapimenti 
detiene, purtroppo, due pri
mati certamente non invidia
bili: (fucilo del numero dei 
sequestri e l'altro dei più alti 
riscatti pagati ai malviventi. 
Le indagini condotte dalla 
magistratura milanese hanno 
portato, per il momento, alla 
scoperta di una ventina di 
polizze sottoscritte dalla « In
surance brokers » di proprietà 
di Luigi Palestrino e dei suoi 
figli Gustavo e Francesco. 

Ma quante sono, oltre alla 
« Insurance ». le compagnie 
di assicurazione che operano 
in Italia con le polizze antise-
questro'.' L'indagine non è cer
tamente facile tenuto conto del
l'assoluto segreto che circon

da queste operazioni. Il ri
serbo è tale die. secondo al
cune indiscrezioni raccolte a 
bassa voce, in ogni accordo 
è inclusa una clausola die 
impone al cliente il segreto 
totale sull'esistenza della po
lizza. pena la decadenza del 
contratto. D'altra parte non 
potrebbe essere diversamente 
dal momento in cui questo 
tipo di assicurazione non è 
prevista dalle norme vigenti 
in Italia e che l'esistenza di 
una assicurazione del tipo è 
già una tentazione in più per 
i sequestratori. 

E' vero che il lesto unico 
del 1939 che regola l'attività 
delle assicurazioni private non 
vieta esplicitamente la coper
tura dei danni derivanti da 
sequestro di persona. Nel 1959 
non si prevedeva certamente 
che il fenomeno dei rapimenti 
assumesse m seguito la por
tata die tutti conosciamo. 

Dimenticati » 8 bidoni-bomba 
alla Montefibre di Verbania 

NOVARA — Otto bidoni pie 
ni di una miscela esplosiva 
« dimenticati v in un locale 
dello stabilimento, nei pres
t i della centrale termoelet
trica. rischiano di saltare in 
• r i a all ' interno della Monte-
fibre di Verbania. 

La minaccia è costituita 
dall 'etere isopropihco. un pro
dot to chimico impiegato in 
alcune lavorazioni, che si de
teriora nel giro d: pochi me-
É> dando luogo a una mi
scela a l tamente esplosiva. 

Il gravissimo pericolo — 
•coperto, pare, casualmente 
— era stato segnalato fin 
dal l.i gennaio scorso dal 
consiglio di fabbrica alla di

rezione aziendale: di fronte 
all'inerzia dimostrata da que
sta, l 'organismo operaio si è 
rivoto ai sindaco, questi ha 
chiesto l ' intervento del pre
fetto. che infine ha inviato. 
nella giornata di ieri, u n a 
commissione di tecnici inca
ricata di stabilire se sia pos
sibile rmuovere i bidoni o 
se sia necessario farli bril
lare sul posto In questa se
conda ipotesi, lo stabilimento 
e le case circostanti dovran
no venire evacuate per mi
sura precauzionale. Ier sera 
la direzione aziendale ha an
nunciato la sua intenzione di 
mettere a cassa integrazione 
tutt i i dipendenti, almeno per 
cinque sett imane. 

Muore soffocata al « nido » 
una bambina di 17 mesi 

MILANO — La figlia di 17 
mesi del sostituto procura
tore di Milano Fabio Viparel-
li. Roberta, è morta per s t ran 
golamento in un lettino dell' 
asdo nido. S tando agli ac
certamenti (sulla vicenda è 
s ta ta aperta una inchiesta 
giudiziaria eh.? e s ta ta affi
da ta ad un collega del dott. 
Vipnrelli. il sostituto procu 
rotore Emilio Alessandrini e 

Er questo ieri le indagini 
Ile assicurazioni antiseque 

stri sono r imaste pratica
mente ferme) la bimba avreb
be infilato il capo t ra il ma
terasso e la rete di prote
zione del lettino sul quale e-

j ra s ta ta adagiata per il son-
I no pomeridiano. L'inchiesta 

giudiziaria, avviata ieri mat-
, u n a ha portato alla emissio-
l ne di due comunicazioni giu

diziarie per omicidio colposo 
nei confronti della direttri
ce dell'asilo e di una assi-

i s tente. 

Due anni fa, il 23 gennaio 
1975, il ministero dell' Indu
stria. delegato a controllare 
le compagnie di assicurazio
ne, fece però presente che 
non potevano essere contratte 
jmlizze antisequestro perché 
nessuna compagnia aveva la 
relativa autorizzazione. Nono
stante questo divieto del mi
nistero, sarebbero più d'una 
le compagnie che hanno sti
pulato sottobanco contraili 
contro il sequestro di per
sona. Fra queste ci sarebbe 
una nota società assicuratrice 
che è fra le prime in Italia 
per il giro di affari. 

Insieme alle indiscrezioni 
sulle polizze antisequestro e 
delle compagnie che le hanno 
sottoscritte, circolano anche 
notizie sulle operazioni di 
« riassicurazione > fin gergo 
si chiama « froting >). ese
guite presso ì Lloyd's di Lon
dra per buona parte delle 
polizze stipulate in Italia. In 
pratica, con questa operazio
ne. ogni rischio viene sca
ricato sugli assicuratori in
glesi. I contratti sottoscritti 
nel nostro paese vengono 
passati a Londra con una 
leggera diminuzione dell'im
porto corrisposto dai clienti. 
Al posto dei 25 milioni per 
ogni miliardo di r'ischio co
perto, per esempio, ai Lloyd's 
vengono passati 24 mUioni. Il 
vantaggio di questo « froting » 
derivava dal fatto che se 
l'assicurato viene rapito, la 
compagnia italiana si trova 
l'intero premio da incassare 
versato in una banca inglese. 
Un'esportazione di capitale 
con una fatica minima. 

Anche sul *giro* che ve
drebbe i Lloyd's in primo 
p:ano, si mantiene il più rigo
roso silenzio. l*no dei motivi 
addotti per giustificare il ri
serbo è che si tratta di que
stioni assai delicate. 

A quanto risulta dagli am
bienti finanziari della « city * 
londinese, le polizze delle as
sicurazioni contro i rapimenti 
sono da qualche anno una 
voce cospicua nell'attività del 
mercato assicurativa di Lon
dra. Nel 1975. anno al quale 
si riferiscono le ultime sta
tistiche ufficiali disponibili. 
ammontarono ad oltre 25 mi
lioni di sterline (più di 40 
miliardi di lire) gli utili ot
tenuti con le polizze anti-
sequestro. 

t. e. 

24 ore dopo rondata di arresti a Roma 

Rapita studentessa di 16 anni 
figlia di un ricco costruttore 

Patrizia Marconi stava recandosi a scuola a Grottaferrata accompagna
ta dall'autista - I banditi hanno bloccato l'auto e portato via la ragazza 
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« Soyuz 28 » in orbita 
con un sovietico 

ed un cecoslovacco 
MOSCA. (C.B.) — Primo equipaggio « in t emaz iona le» su 
una cosmonave sovietica* nello spazio sta volando dalle 18,28 
(ora di Mosca) di ieri una navicella Soiuz-28 con a bordo 
il sovietico Alexei Gubarex (47 anni) e il cecoslovacco Vla
dimir Remek (29 ann i ) . L'obiettivo della nuova missione è 
quello di effettuare un aggancio con il « t reno cosmico » 
composto dalla base « Saliut-6 » e dalla cosmonave « Soiuz-
27 », a bordo della quale si t rovano già dal 10 dicembre 1977, 
due cosmonauti sovietici Jur i Romanenko (33 anni) e Gheor-
ghi Gretchko (46 ann i ) . 

La notizia del nuovo lancio (avvenuto da Baikonur alla 
presenza di una delegazione cecoslovacca guidata da Joszef 

Lenart , membro del presidium del PCC) è s ta ta resa nota 
ieri. Per la prima volta i sovietici ospitano a bordo un 
cosmonauta di un a l t ro paese, addestra to in un centro spa
ziale dell 'URSS. E' sul giovane Vladimir Remek che sono, 
quindi, puntat i gli sguardi dei commentatori e dei giornalisti. 

Il sovietico Gubarev. infatti , è un veterano dello spazio: 
ha volato nel '75 per 30 giorni a bordo della Soiuz-17 ed ha 
già lavorato nella base Saliut-4. Remek è na to il 26 set tembre 
19-1R a Ceske Budejovice ed è a t tua lmente pilota dell'» Ar
mata popolare » del suo paese. Membro del PCC e decorato 
con una medaglia al valore era s ta to prescelto anni fa 
come candidato in un volo spaziale nel quadro del program
ma « Intercosmos ». Parla correntemente il russo e, quindi, 
non ha problemi di comprensione come invece era accaduto 
per la missione separata sovietico-americana del 1975. Quanto 
al volo la TASS ha reso noto più volte che tu t to procede 
regolarmente e che i vari centri di ascolto del programma 
« Intercosmos » hanno stabilito contatt i con la nuova astro
nave che per l 'URSS è la 34esima. 

ROMA — I n altro seque
stro di persona a Roma, il 
ter/o dall'ini/io dell'anno. 
Stavolta la \ i t tuna dei rapi
tori è una ragazza di lt! an
ni. Michela Marconi, figlia 
di un noto costruttore edi
le. Michela è stata aggredita 
dai rapitori ieri mattina, 
mentre su un'auto guidata 
dall'autista di famiglia si re
cava a scuola. Dopo aver 
speronato la macchina i ban
diti hanno puntato le armi 
contro l'autista e hanno co
stretto la ragazza a seguirli. 
Un'ora dopo il sequestro, av
venuto a due passi da casa 
Marconi, a Grottaferrata i 
banditi si sono fatti vivi con 
una telefonata: «Sta te tran
quilli — ha detto uno di lo
ro con voce fredda, ai fa
miliari della ragazza — Mi
chela è con noi. sta bene. 
Preparate i soldi ». 

Il nuovo rapimento è av
venuto 24 ore dopo l'ondata 
di arresti compiuti dalla 
« mobile » romana negli am
bienti della « 'ndrangheta » 
calabrese, che sarebbe re
sponsabile di numerosi se
questri. Naturalmente t ra i 
due episodi non ci sono col 

legamenti, il secondo cioè 
non è una * risposta » al pri
mo o una nuova sfida alla 
polizia, ma è ormai indub
bio t he nella capitale agi
scono diverge bande organiz
zate e capaci di mettere in 
atto piani particolarmente 
ambiziosi. Questo dovrebbe 
indurre gli investigatori ad 
evitare le dichiarazioni otti-
mi.stiche che vengono sem 
pre rilasciate in occasione di 
clamorose operazioni antise
questro. D'altra parte, le ci
fre parlano da sole. Ades 
so, con Michela Marconi, gli 
ostaggi in mano alle anoni
me-sequestri che agiscono a 
Roma sono quattro: il possi
dente terriero Massimiliano 
Grazioli (manca da casa da 
tre mesi), l'industriale del 
ferro Sergio Sonnino, Giovan
na Amati, figlia del più gros
so proprietario di cinema del
la capitale e, appunto. Mi
chela Marconi. 

La ragazza è la primoge
nita (ha tre sorelle) del co 
struttole Sergio e di Corin
na Marconi. Frequenta il li
ceo classico a Grottaferrata. 
in una scuola che dista una 
decina di chilometri da casa. 

Teatro del rapimento è sta

ta via di Bellavista, una stra 
dina tortuosa che, dal com
plesso residenziale dove ahi 
tano i Marconi (e anche al 
tri personaggi not1. come 1 
parlamentari de Gemella e 
Foschi, e l'industriale Orto 
lani. nnclfcgli in passato vit 
lima della anonima .seque 
stri) sale fino alla strada 
provinciale che conduce a 
Rocca di Papa. 

Ieri mattina, accompagnata 
dall 'autista Stefano Deis di 
2fi anni (che lavora m ca^a 
Marconi insieme alla mo
glie) Michela è uscita di ca 
sa alle 8.20 circa, era diret
ta appunto a scuola. L'uomo 
e la ragazza, saliti sulla mac
china di Corinna Marconi. 
una <t 126 » blu targata Ca
gliari. hanno lasciato il par
co della villa e hanno subito 
imboccato via di Bellavista. 
Alla .seconda curva c'è sta
ta l'aggressione. 

L'utilitaria è stata prima 
tamponata violentemente e 
quindi affiancata da una 
« Giulia * azzurra. Dei tre 
uomini che erano a bordo. 
uno è rimasto al volante, gli 
altri due, armati di pistole e 
con i volti nascosti dietro 
passamontagna, sono discesi 

e. dopo aver spalancato gli 
sportelli della « 120 » hanno 
puntato le armi contro i due 
che erano a bordo, l 'no dei 
banditi ha afterrato Deus per 
ì capelli costringendolo con 
la l'accia conilo il volante. 
l'atti o invece ha afferrato 
Michela con decisione, spn 
r,\ nemmeno curarsi dei col 
pi che la ragazza gli tirava 
alla testa. 

Quando i malviventi si so
no allontanati con l'ostaggio. 
Deis ha acceso di nuovo il 
motore della utilitaria ed è 
tornato nella villa dei Mar
coni. Il tempo di urlare po
che frasi allarmate, poi ha 
chiamato il « 113 ». 

Dopo pochi minuti, tutta 
la zona che circonda il cen
tro residenziale di Grottafer
rata pullulava di « volanti » 
della polizia e di e gazzelle > 
dei carabinieri. La battuta. 
guidata dai funzionari della 
* mobile » Cioppa e Carneva
le. non ha dato pero altro ri 
slittato 

g. pa. 
Nelle foto: la villa del co

struttore romano Sergio Mar
coni al quale è stata rapita 
la figlia Michela (a destra). 

Sentenzerà tarda notte del tribunale di Napoli 

3 anni al lottizzatore Francisci 
per il pestaggio di un pretore 

Condannati anche gli uomini che picchiarono Pietro Federico, il magistrato di 
Palestrina - Lo speculatore, secondo l'accusa, ordinò e pagò i 2 per l'aggressione 

i i 

NAPOLI — Il lottizzatore 
Carlo Francisci. uno dei più 
noti speculatori romani è 
s ta to condannato a t re anni 
di reclusione dal t r ibunale di 
Napoli per aver fatto aggre
dire da due sicari il pretore 
di Palestrina Pietro Feden

doti . Federico nella sua qua
lità di pretore di Palestrina. 

Si arrivò cosi, dopo oltre 
un 'anno e mezzo, ad identifi
care Carlo Francisci come il 
mandan te del pestaggio. A 
questa conclusione si giunse 
dopo l'arresto di un pregiudi-

j co, colpevole di « intralciare » t calo francese. Marcel Moreau 
le lottizzazioni abusive del 
Francisci. I due autori del 
pestaggio, il francese Michel 
Henrìch Maureau è s ta to con
dannato a quat t ro anni e sei 
mesi, mentre Marino Benzi. 
al tro implicato nella vicenda 
dovrà scontare due ann i e 

lesrato all'è Anonima seque- ' 
stri » di Bergamelh. L'uomo , 
fece evidentemente diverse i 
ammissioni, permettendo ai i 
giudici di stabilire che l'ag- ' 
gressione era s ta ta ordinata 
per « punire » il pretore del- j 
la sua azione contro una 

Al processo per Piazza Fontana 

Depone a Catanzaro 
il cognato di Feltrinelli 

Dal nostro inviato 

Ne aveva ricevuta in carcere 

« Suor » Pagliuca sotto 
accusa per la droga 

ROMA - Appena uscita di prigione per « buona condotta ». 
Diletta Pasiliuca. la * suora del lager » si è vista consegnare 
una nuov a comunicazione giudiziaria per possesso di sostanze 
stupefai enti. L'episodo. che presenta ancora diversi punti 
non ciliari risale a quattro mesi fa. quando si scoprì una 
piccola do-o di droga nascosta sotto il francobollo che affran 
cava una lettera inviata alla e \ religiosa da un'altra detenuta. 
I'soìa Nappini. originar.a di Città della Pieve. 

La Pagliuca era stata rinchiusa nel carcere di Santa Scola 
stica. a Perugia, dopo la condanna a otto anni e otto mesi 
per le sevizie inflitte ai bambini ospiti del suo istituto 

sei mesi. Tut t i gli imputat i i enorme lottizzazione abusiva 
sono s tat i interdett i per cm- j a Valle Martella. 
que anni dai pubblici uffici. 

j II pretore Pietro Federico 
è fu aggredito da due uomini 

la mat t ina del 22 set tembre 
| 1975 nei pressi della sua abi-
i tazione. al quart iere Monte 

sacro. Gli sconosciuti lo col
pirono con un « crick » ma 
dovettero poi darsi alla fuga 
poiché il magistrato, benché 
ferito, riu-sci a fugeire mvo 
cando aiuto. 

Le indagini suU'aegressio 
; ne furono affidate dalla Cas 
, sazione alla Procura di Na 

poli, perché la procedura vuo 
le che quando in una vieen 

'• da giudiziaria e coinvolto, a 
! qualunque titolo, un magi 
j s t ra to, il caso debba essere 
ì affrontato in una cit tà di

versa. L'inchiesta imboccò su 
& ^ i L S . ; ^ ™ ! b 7 t o V s i ™ d T d e \ a t t i z z a t o r i 

| La località, a pochi chilo-
j metri da Zagarolo. sorge prò 
| p n o sopra le fonti sotterra-
| nee di due dei principali ac-
ì quednttri che riforniscono la 
! capitale, il « Felice » e l'<: Ap 

pio Alessandrino ». n terre-
i no era s ta to lottizzato da 
' Francisci illegalmente e suc-
| ce.-vsivamente sono sorte de-
; cine di costruzioni, tu t te pn-
I ve di licenza. 
! Francisci. colpito da man 
, dato di cat tura insieme a 
} M a n n o Bensì, riuscì, come a! 
I solito, a non farsi trovare a 
; casa. Nelle ultime set t imane 
i non ha potuto fare a meno 
; di comparire al processo, es-
• sendo s ta to arres ta to un me-
I se fa per l 'ennesima specula-
; zione sulle aree. La settima 

CATANZARO — Personaggio 
singolare e anche un tan t ino 
sconcertante, è to rna to di sce
na. ieri, al processo di Ca
tanzaro. Carlo Melega, fra
tello dell 'ultima moglie dell' 
editore Giangiacomo Feltri
nelli. 

La mat t ina del 12 dicembre 

si di suo cognato Feltrinelli 
e dei coniugi Corradmi? 

« Perché ci dorma sopra * 
mi tranquillizzai. Pensai che 
non potevano essere implica
ti in fatti t an to gravi ». 

Ma perché telefono alle 11 
del mat t ino per sapere che 
cosa era successo a Milano? 

« Perché volevo avere noti
zie sul tempo. Quando par 

1969. nella zona fra Verona e j lavo di qualcosa di grosso 
*' " " " ' t pensavo a un rolpo di s ta to. 

; C e r a n o tan t i scioperi, t a n t a 
I confusione. Ci vuole ordine. 
I invece ->. 
• Conosce qualcosa deeh lm 
! puta; :? Gli ha chiesto ancor» 
j il presidente. 
1 < No >. 

M» sa chi vino? 
<t N o .'. 

| E aì.ora come fa ad esclu 
! derlo? 

Anziché rispondere. Carlo 

1 Vicenza, questo Mc!eea fre 
i quento diversi bar ingurs:.-
! tando ad ogni sasta bevande 
' alcooliehe « Pronunciava fra 
! si sconnesse i< hanno eletto ^ : 

testimoni iMano Cozza. M? 
i n o Feltre, Si'.v.o Lam. Car 
'• melo Tnmarch i . Anton.o Zo 
i nato e Lucilio Zul iann che io 
I videro quella mat t ina . Que 
! j te fra.si. pero, erano d: .-a 
, pore ascuro: « Quando legee 
I rete sui giornali il fat to del 

to io». E ancora : « Dobbia 
mo fare un colpo di s ' a t o » 

goduto di continui condoni, scaturiti dal suo comportamento 
« laborioso, attivo, cordiale » 

abusivi della provincia roma 
na. più volte « colpiti » dal 

na scorsa è però to rna to in j « prenderanno vent 'anni ». S.I-
hbertà. d»etro pagamento di 
una cauzione di 200 milioni. 

SI APRE UN CAPITOLO DI VIOLENZE E ATTENTATI CHE RISALE AL 1969 

Sotto inchiesta 35 fascisti calabresi 
REGGIO CALABRIA — Una J di turbare l'ordine pubblico 

l'anno, sappiate che sono sta- j Melega e sbottato in una rt-
" ' sa ia . Che ca-a ricavare dalle 

risposte del giovane, cognato 
dell'editore trovato cadavere 
sotto il traliccio di Segrate 1* 
11 marzo del 1072? 

L'episodio del mat t ino del 
12 dicembre era noto Carlo 
Melega era già s ta to interro
gato dal giud.ee istruttore. 
Era rimasta allora l'impres
sione di qualcosa di oscuro, 
di ambiguo ma ali episodio» 
in mancanza di elementi più 
rert i . non era s ia :* assegna-
a importanza processuale. 

I vio Lam. che lavorava nel 
1 bar « Centrale » di Gnsigna 

no di Zocco. ha det to che il 
, giovane era en t r a to alle 11 

nel locale e aveva chiesto 
i di telefonare al central ino del-
i la « Sip » per conoscere le 
1 notizie del giornale radio Che 
! cosa intendeva dire Melega 
. con quelle frasi a poche ore 
! d. distanza dalla s t rage di 
! Piazza Fon tana? 

nuova, più complessa e cir 
costanziata inchiesta giudizia
ria sulla v.olenza nera a 
Re«g.o Calabria negli anni 
1969 73 è s ta ta avviata dalla 
magistratura reggina: giovedì 
9 marzo dovranno presentarsi 
al giudice istruttore, dottor 
Pasqua'e Ippolito. 35 estre
misti di destra di « Avan
guardia nazionale » e del 
« Fronte nazionale ». In testa 
al lungo elenco è il marche-
smo Felice Genoesi Zerbi 
(don Fefè. per gli amici) . 
non nuovo a processi per ri
cast ìtuzione del par t i to fa
scista e per altr i episodi di 
violenza nera, finora rimasti 
impuniti. Oltre al numerosi 
reati in rubrica a don Fefè, 
vi*>ne imputata l 'aggravante 
di essere il capo dell'organiz
zazione eversiva Avanguardia 
nazionale. 

Le accuse sono di « eaaer-
al... associati t r a loro al fine 

suscitare tumulti e pubblico 
disordine ed a t t en ta re alle i- | 
stituzioni democratiche ed ai ! 
poteri dello Stato, mediante 
organizzazione di squadre 
a rmate e sistematiche ag 

; gression: a gruppi e a perso 
ne isolate, blocchi stradali . 

! interruzione di pubblici ser-
ì vizi, manifestazioni sediziose. 
| aggressioni alle forze di poli

zia. a t ten ta t i con esplosivi ad 
edifici pubblici, alle linee 
ferroviarie, alle sedi dei par
titi . alle abitazioni ed agli a-
veri di uomini politici.. ». 

Il lungo elenco di reati 
prende le mosse dal primo 
violento tumulto, verificatosi 
nell 'ottobre del 1969 a Reggio 
Calabria in occasione di un 
comizio di Valerio Borghese, 
vietato dalla questura su ri
chiesta di tut t i i part i t i de
mocratici; quella sera furono 
danneggiati autobus comuna
li, lanciate numerose bottiglie 

incendiane m una vera 
e guerra » alla polizia La 
« notte brava *> si concluse 
con l'esplosione quasi con 
temporanea di t re bombe: fu. 
come nell 'estate del 70 spe-

j n m e n t ò con lutti e rov.ne la 
città di Reggio Calabria, il 
segnale dei più grossi episodi 
di turbamento dell'ordine 
pubblico in cit ta e di esaspe
razione per le vicende del 
capoluogo a fini eversivi. 

Tra gli episodi più gravi, ci 
sono l 'a t tentato d inamitardo 
alla questura, il lungo arco 
di violenze commesse duran
te i fatti di Reggio, l'incendio 

seguiti Riesaminando fatti e 
circastanze — che il r.correre 
degli stessi personaggi in 
tempi ed episodi diversi col
lega s t re t tamente fra loro — 
il giudice istruttore, dot tor 
Ippolito — ha ricostruito un 

il 
Come m?: — _gli ha chiesto ; Anche ieri si è r innovata T 

impress.orie d: qua!ro.-a eh* 
non funz.ona.sse nel suo rae-

presidente Pietro Scuter 
— telefono per avere infor 
inazioni su un a t t en t a to che j r 0 n t o Ma niente di più. 
non era ancora avvenuto? ' -- - -
Perché anche di questo par
lò Carlo Melega. 

Ibio Paolucd 
1 « Ero preoccupato per mio 

. , i cognato e per ì con.ugi Cor-
mosaico di violenze ben p.u ( r a d i n i s u o : collaboratori, che 

l erano s tat i ar res ta t i dopo gli 
j a t t en ta t i del 25 aprile alla 
' Fiera di Milano ». 
' Ma non era ancora succes-
! so niente — ha insistito il 

organizzato e premeditato 
T ra gli al tr i imputat i ci 

sono l'ex uffic.ale della De
cima Mas. Natale Munao. già 
processato a Roma per « Or
dine nuovo ». Giuseppe Schi-
rinzi e Aldo Pardo, autore 

presidente Scuten Come ! 

a Cosenza del circolo « Mon- ì contro la sede della questura 
do nuovo», l 'accoltellamento i di Reggio Calabria; Giovanni 
all'uscita della facoltà di ar- ) Cuda, Vincenzo Calafiore, 

mai lei pensava agli at ten-
, tat i sette ore pr ima che qut-

del l 'a t tentato d inamitardo Ì sti avvenissero? 
o Ho avuto una 

chi te t tura di alcuni giovani 
di sinistra nel 1973. le nume
rose e ripetute aggressioni 
davanti alle scuole e sul cor
so Garibaldi. Solo alcuni di 
questi reati vennero blanda
mente e sporadicamente per-

! Carlo Enrico Harremberg. 
; Pietro Pnnc i . identificati co-
i me alcuni di quegli accoltel-
I latori presso la facoltà di ar-
I ch i te t tura . 

I Enzo Lacaria 

preveggen
t i ». è s ta ta la straordina
ria r.sposta del giovane. 

Questa sua preoccupazione 
è encomiabile — ha osserva
to con tono bonar iamente irò 
ivco il presidente —. Ma per-
rhé quando, qualche ora do
po lei apprese quello che era 
successo cessò di preoccupar-

Vince il concorso 
da ostetrica: 

è in galera per 
procurato aborto 

IMPERIA — Lorenzina Pa
rodi. 55 anni , h a vinto 11 
concorso per il posto di oste
trica condotta di Imper ia ; 
non può, però, prendere ser
vizio perchè de tenuta In cat^ 
cere accusata di p rocura i* 

! aborto su una giovanissima» 
che poi e mor ta In ospedale. 

i II concorso lo aveva 
sei anni fa, 
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LA CRISI DEL SETTORE CHIMICO HA ASSUNTO ORMAI DIMENSIONI EUROPEE 

Tra forti tensioni battuta in Sardegna 
la manovra di chiusura degli impianti 

I lavoratori degli appalti e dell'esercizio non cadono nella trappola della serrata Sir - Un incidente provocato 
dall'esasperazione alla Rumianca di Cagliari - Cassa integrazione per 690 alla Snia-Viscosa - I 300 miliardi 

Polemiche 
pretestuose per 
perdere tempo 

ROMA — Sulla situazione nel 
settore chimico e le recenti 
polemiche che ne sono sorte, 
il compagno Luciano Barca, 
responsabile della sezione ri
forma e programmazione, ci 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione. 

u \JC manovre clic centri f i -
imi/ . i . tr i cimino innovando sul
la Mtll . l / ioll l ' ilr.iiiiiiMticu (lì 
alenili c o m p l e t i ehimiei , l'eco 
rlic i|iif'tlc- ni.in.>\ re limino 
avuto nel . l i l i . i l l i lo dei grup
pi p.irl.iMentnri i lenmcri ' t ia-
ni ri-chi.tnn ili r i lanlaro .««>-
h i / ion i nriMMili per il I ' . ICM: 
( per i l . iMirnlori. 

n l . ' . i i ' inil i» ili Inalil i Ira 1 
«ri parl i l i e l ' . i ^ in i n;inient(> 
di e--i> , i \ \ i . i ln .i gennaio ave-
x.inn i l imn-lr . i lo ima M I - I . I I I -
/ i . i l i < I - I IM- I ^en/.i sulla linea 
da «epnire per «rioj{licre il 
I I IM I I I MiinlciliMih e per fl'dll-
Icpjiiiin' i prnlilenii della Sir 
e della I . i ipiieli imiea. Apr i re 
"CSi un fronte di lolla r im
iro ima n. i / ioi inl iz /n/ ionc de l 
la Mnnledi'-iin rl ie nc-- imo 
v i o l e . si^nifiea ìolo tcninre 
di riiiifiindere le carie e per
dere leiiipo, meiilre i lavora
tori della Sardepiia, della 5 i -
ci l ia . di l'orto Mai oliera at
tendono urgenti ri<-po-.le e 
mentre appare pia in prave 
ri tardo il proec--.o ili rienn-
versione della eliiniica i la-
l iana. 

« \ or ic i ricordare che nepli 
l l l l imi me- i i r i i i i i ini i - l i non 
»i «nini ini|iepiiali per -poi>-
l i l i e i / /a re imprese. ma per 
impedire clic la I H ! procedes-
•e a M i n c l l i / i c pnli l i I iei / . /a-
7Ìi>ni, caricando .«lille «palle 
dello Sialo impiant i olitoteli 

.Monti che la Moiitcdison o 
non vogliono più. 

a Per noi In posizione da 
tenere è molto semplice. I 
gruppi chimici hanno bisogno 
stillilo di denaro fresco per 
parecchie centinaia di miliar
di. Se ci sono capitalisti pri
vali disposti ad apportare (pie-
Mo denaro non solo non ci 
opporremo ma ne saremo lie
ti. I,ii slc*«o vale per even
tuali interventi dì banche fal
li iieH'ambilo degli statuti \ i -
pcnli e della leji«ft bancaria. 

<i Se i capitalisti privati non 
r i sono e le banche non Mi
no in pi.ulo di intervenite a 
loro rischio e i denari do
vrà incuci l i lo Sialo, allora 
bisognerà trarne certe rnnse-
pnen/e perché non si può tol
lerare che un privato citta
dino amministr i e tisi rome 
propri i soldi dei contribuen
ti i tal iani (una ecce/ione pini 
e->serc temporaneamente fa l la , 
attraverso la Sojiam, a favo
re dei piccoli a/.ionUli del
la .Monteilison). 

« Poiché in opni raso tutt i 
i cosiddetti " p r i v a t i " chiedo
no allo Stalo specifiche npe-
vola7Ìoti i , è altrettanto evi 
dente per noi che i|tie.«le ape-
vola / ioni vanno date secondo 
criteri oppettivi e ne l l 'ambi 
to di un prnpr.imma chimico. 
per evitare, come abbiamo r i 
badito nella conferei)/..! di 
Pr io lo . che «i r innovino a l 
cuni ciamorosi favoritismi del 
passato — sui i|iiali la nin-
pi-lrati ir . i s|» indapamlo — e 
che si t'onliniii nella funesta 
tradizione dei pareri di con
formila ». 

Impiant i chimici in Sardegna 

ROMA — Nell'occhio del ci
clone della crisi chimica è. 
ormai, un'intera regione: la 
Sardegna. L'ultima, improvvi
sa « stangata » — così si 
esprimono i dirigenti sinda
cali — ai livelli dell'occu
pazione nell'isola è giunta ieri 
con la decisione della Snia-
Viscosa di chiudere il repar-
11 poliammidico dello stabi
limento di fibre tessili di Vi!-
lacidro e di mettere in cas
sa integrazione a zero ore. 
690 dipendenti, altri 200 tra 
qualche settimana. 

Un altro focolaio di tensio
ne si aggiunge, così, a quel
li accesi da mesi negli im
pianti della Sir-Rumianca dove 
migliaia di lavoratori degli 
appalti si dibattono tra l'in
cudine del mancato pagamen
to dei salari e il martello dei 
licenziamenti o della cassa 

integrazione. 
Una boccata d'ossigeno si 

è avuta ieri quando il Banco 
di Sardegna ha disposto 1' 
erogazione dei fondi neces
sari per un'anticipazione di 
400.000 lire a ciascun dipen
dente. Il versamento è avve
nuto ieri mattina, poco dopo 
un episodio che esprime tut

ta la drammaticità della si
tuazione. 

I lavoratori delle aziende 
esterne della Ruuiianca-Sud 
(gruppo Sir) di Cagliari man
tenevano i picchetti dinanzi 
allo stabilimento — come 
sempre è accaduto negli ult-
mi giorni — dando vita ad 
animate discussioni con i di
pendenti alle dirette dipen
denze della Sir. Tra alcuni la
voratori l'esasperazione ha 
giocato un brutto tiro: sono 
volate prima parole grosse. 
poi una bottiglia che ha col
pito alla testa Efisio Corpi-
no. 40 anni, ricoverato in os
servazione all'ospedale civile 
di Cagliari. 

L'increscioso episodio ha 
messo a nudo la gravità del
le divisioni tra lavoratori sul
le forme di lotta, da adotta
re per non compromettere del 
tutto l'attività produttiva e, 
quindi, non prestare il fian
co a manovre strumentali di 
Rovelli. 

K' quanto è emerso con for
za nell'assemblea svoltasi su
bito dopo nello stabilimento. 
al termine della quale è sta
ta decisa la ripresa imme
diata della normale attività 

produttiva, anche per non for
nire a Rovelli l'alibi della 
serrata. 

Analoga decisione è stata 
assunta alla Sir di Porto Tor
res. Un confronto serrato t ra 
lavoratori « garantiti » (del
l'esercizio) e * precari » (de
gli appalti) ha posto le con
dizioni per una ricomposizio
ne del movimento e una mo
bilitazione sempre più uni
taria e proiettata nel terri
torio (uno sciopero genera
le è stato fissato per il gior
no 8). I cancelli del petrol
chimico sono stati aperti e 
il lavoro è ripreso proprio 
quando gli impianti erano sul
l'orlo della paralisi. 

In sostanza. la lotta ripren
de sui binari della salva
guardia dell 'apparato produt
tivo, togliendo cosi spazio al
le manovre per il saccheg
gio del denaro pubblico che 
Rovelli continua a portare 
avanti, forte dei ritardi del 
governo nel varo di misure 
di risanamento che leghino 
l'emergenza a solidi criteri di 
programmazione settoriale 
e alla chiarezza degli asset
ti proprietari. 

Il rifiuto di interventi as

sistenziali e la richiesta di 
misure finanziarie finalizza
te a programmi di riconver
sione proiettati nel territorio 
è la strada maestra indicata 
dal recente Consiglio gene
rale della FULC e dalla re
lazione di Sciavi, segretario 
nazionale della Federazione 
chimici, al seminario sullo 
stato produttivo dei petrolchi
mici meridionali in corso al
la scuola sindacale di Aric
cia. 

Una linea, questa, già, fat
ta propria dai lavoratori del
la Montefibre, anch'essi da 
mesi senza salario. Ieri i la
voratori milanesi hanno scio
perato per due ore < contro 
l'atteggiamento assenteista 
della direzione di fronte al 
progressivo stato di •degene
razione della situazione pro
duttiva >. In questo quadro la 
decisione dei lavoratori Mon
tefibre di Pallan/a e Porto 
Margheni di autogestire gli 
impianti se entro oggi non si 
avranno segnali inequivoca
bili sull'immediato pagamen
to dei salari, appare più che 
una fuga in avanti, un'as
sunzione di responsabilità di 

•fronte al palleggio attuato dai 
vertici del gruppo che. dietro 
le quinte, insistono su piani 
di scorporo e di licenzia
menti. 

La decisione assunta ieri 
dal CIPI (Comitato per la 
politica industriale) di sposta
re al 14 marzo i termini per 
accedere ai 300 miliardi stan
ziati per il pagamento dei 
salari arretrati ai lavoratori 
dei grandi gruppi industriali 
in crisi, se è stata presa 
anche per consentire alle so
cietà del settore tessile di 
usufruire dei benefici, intro
duce però nuovi elementi di 
incertezza sui tempi dell'ef
fettiva erogazione delle bu
ste paga che potrebbero dar 
spazio alle manovre di quei 
gruppi chimici padronali che 
stanno pescando nel torbido. 

Pasquale Cascella 

La CEE è di fronte 
a richieste sempre più 
pressanti di soccorso 

La competitività dell'industria USA - Concorrenza dell'Est e dei 
paesi petroliferi - Il pericolo di aggravare gli squilibri regionari 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Dopo la si
derurgia. i fessili, t cantieri 
navali, le fibre, è ora la vol
ta dell'industria chimica. Set
tore per settore, in una cor- j 
sa disperata contro la crisi, 
la comunità europea tenta di 
costruire una politica indu
striale comune, che per il 
ritardo con cui arriva riscliia 
di risolversi di volta in vol
ta in interventi di liquidazio
ne organizzata e più a meno 
equa delle capacità produtti
ve in eccesso. 

Ver l'industria chimica, che 
ìia visto riuniti TIPI giorni 
.scorsi « Bruxelles i rappre
sentanti dei principali gruppi 
europei insieme al commis
sario CEE all'industria Davi-
gnon. la situazione interna
zionale non è ancora così gra
ve come per la siderurgia. 
ma l'intervento comunitario 
arriva quando da quasi due 
anni il settore conosce livelli 
di crescita ricino allo zero 
e quando ci si accorge di 
aver continuato ad illudersi 
sul fabbisogno di certi prodot
ti fino all'anno scorso. 

Dati 
strutturali 

La prima consultazione uf
ficiale in sede CEE, alla qua
le per l'Italia hanno parteci
pato Gatti e Romoli della 
Montedison, e Boido per i 
concimi, ha rilevato dati 
strutturali che fanno temere 
per l'immediato una situazio
ne pericolosa. L'elemento fon
damentale della crisi che si 
profila per la chimica euro
pea è la stretta dipendenza 
di questa industria dal petro
lio, come materia prima ol
tre che come fonte energeti
ca. Con l'aumento progressi
vo dei prezzi del greggio im
portato in Europa, e, invece, 
con la relativa stabilità dei 
prezzi americani, l'industria 
chimica USA è diventata 
sempre più concorrenziale ri

spetto a quella europea: favo 
riti dal costo più basso del 
l'energia e delle materie pri 
me (nafta, fosfati greggi ec
cetera) e da un elevatissimo 
grado di concentrazione, gli 
americani producono oggi a 
prezzi inferiori, e minacciano, 
per dirla con un eufemismo, 
di « limitare la flessibilità * 
dell'industria chimica euro
pea. vale a dire di bloccar
le le possibilità di esporta 
zione e di soppiantarla sui 
suoi mercati tradizionali. 

Su questo terreno, per ora. 
non si vedono soluzioni; nel 
la conversazione fra i diri
genti del CEFIC (consiglio 
europeo delle federazioni del 
l'industria chimica) e il com 
missario Davignon, ri si è li 
mitati ad esprimere l'auspi 
ciò clic passi negli USA la pò 
litica energetica voluta da 
Carter — rincaro dei prezzi 
dell'energia e del petrolio per 
imporne il risparmio - - co 
si da portare anche ad una 
minor competitività dell'indù 
stria chimica. Ma è questo 
un campo sul quale gli euro
pei, oltre ad esprimere auspi 
ci. non possono esercitare nes
suna influenza. L'unica possi 
bilità di difesa che si è per 
ora intravista e sul terreno 
commerciale. Nelle discussio
ni di Ginevra per il nuova 
accordo commerciale e tarif
fario (GATT), gli europei ten
teranno di difendere dalle im 
portazioni americane alcuni 
settori sensibili dell'industria 
chimica, limitando l'abbatti 
mento di certe tariffe doga
nali. Ma è ormai largamen
te dimostrato come le prote
zioni tariffarie siano ben fra
gili di fronte ai terremoti 
commerciali provocati dalla 
caduta del dollaro e abilmen 
te manovrati dagli USA. 

Altro dato strutturale clic 
pesa sul futuro dell'industria 
chimica europea è il molti
plicarsi delle capacità produt
tive nel mondo. Ver un de 
cennio, i maggiori gruppi in 
tcrnazionali hanno fatto a ga
ra a vendere complessi chi 

mici, impianti e tecnologia 
ai paesi dell'est europeo, che 
ora stanno diventando temi
bili concorrenti sui mercati 
europei e perfino americani, 
per quanto riguarda ad esem
pio l'ammoniaca. Del resto, 
la vendita degli impiotili è av
venuta il più delle volte sul
la base di contratti di com
pensazione, 

D'altra parte, come è natu
rale, i paesi produttori di pe
trolio cominciano ad effettua
re i/irr.s*ti meriti in impianti 
di raffinazione e di produ
zione petrolchimica e di ferti
lizzanti. La riattanti e la di
sponibilità delle materie pri
me rendono logico questo ti
po di sviluppo. 

Coopera/ione 
economica 

Ed ecco die si apre una 
nuova breccia nelle strutture 
dell'industrie. petrolchimica 
europea, (ita, in materia di 
raffinazione, il commissario 
Davignon sta elaborando un 
piano di riduzione delle ca
pacità, clic fra ipochi giorni 
verrà discusso a Bruxelles 
con i rappresentanti dell'in
dustria. Il nodo della cliimi-
ca si collega così strettamen
te a quello della politica ener
getica; e come quest'ultimo, 
non potrà essere sciolto sa 
non in un quadro di stretta 
coopcrazione economica con 
i paesi emergenti, e con i 
nuovi produttori dell'est euro
peo. 

Quanto ai rapporti all'inter
no della Comunità Europea, 
anche qui occorrerà vigilare 
a che la ristrutturazione ten
da a colmare, e non ad ag
gravare ancora, gli squilibri 
regionali. Per dirla con un 
esempio, non dovrà essere 
certo la Sardegna a pagare 
per prima gli errori e le col
pe dei petrolieri e dei colos
si dell'industria chimica 
europea. 

Vera Vegetti 

Alle tre ore indette dal sindacato unitario si sono accodati gli «autonomi» 

Oggi voli cancellati, ritardi e disagi 
per le agitazioni nel trasporto aereo 

Nessun velivolo partirà dalle 9 alle 16 - Assemblea a Fiumicino - Chi vuole la confusione - Un'inter
vista del presidente dell'Intersind - Silenzio sulla parte politica dei contratti della « gente dell'aria » 

ROMA — Sarà molto difficile 
per chi oggi vuole spostarsi 
usando l'aereo districarsi nel
la giungla degli scioperi pro
grammati dal sindacato uni
tario di categoria e da tre 
sindacati autonomi (quello dei 
piloti, degli assistenti di vo
lo e dei tecnici di volo). I-a 
situazione è precipitata mer
coledì e poi ieri dopo la rot
tura delle trattative per l 'area 
contrattuale dei piloti. 

Sino a mercoledì era previ
sto soltanto lo sciopero di tre 
ore di tutte le categorie del 
trasporto aereo (dalle 9 alle 
12 a Fiumicino i lavoratori si 
riuniranno in assemblea): al-
l'.Mitalia (e ai passeggeri) la 
notizia dello sciopero era sta
ta data con dieci giorni di 
anticipo cosicché la compa
gnia di bandiera aveva potu
to attrezzarsi in tempo can
cellando alcuni voli e ritar
dandone altri . I>e tre ore. poi. 
sono di» ~ntatc sette per le 
quattro ore decise dall'Anpac 
(i piloti autonomi) e. infine. 
le possibilità di ridurre i di
sagi e i ritardi si sono atte
nuate con le agitazioni annun
ciate da assistenti, tecnici di 
volo e personale di terra (gli 
scioperi si protrarranno fino 
a mezzanotte). 

I pericoli casi son due: il 
primo è che chi vorrà usare 
l 'acreo sarà sottoposto ad ore 

Così gli scioperi 
Ecco le modalità degli scioperi di oggi: 
— dalle 9 alle 12 in tutti gli aeroporti 

si fermano tutte le categorie dei lavora
tori del settore (l'azione di lotta è stata 
indetta dalla Federazione unitaria dei la
voratori del trasporto aereo: Fulat, Cgil. 
Cisl. Uil). 

— Dalle 12 alle 16 si fermano i piloti 
che aderiscono all'associazione autonoma 
Anpac. 

— L'Alitalia prevede la cancellazione 
dei voli e il ritardo delle partenze per 

quei voli programmati intorno alle 16. 
— Dalle 16 alle 20 scioperano i tecnici 

di volo aderenti al sindacato autonomo 
ATV. 

— Dalle 20 alle 24 gli assistenti di volo 
dell'autonoma Anpav. 

— A Roma il personale di terra ade
rente ai sindacati autonomi e dipendente 
dalla società Aeroporti di Roma si ferma 
dalle 12 alle 16.30; quello dipendente da 
Alitalia e Ati dalle 13 alle 17 (i non tur
nisti) e dalle 15.30 alle 19 (i turnisti). 

di snervanti attese; il sccon 
rio è quello che in mezzo a 
questa foresta di sigle dietro 
le quali spesso si nascondono 
piccoli sindacati di categoria 
o di settore gli utenti rischia
no di non capirci più nulla e 
di fare, come si dice, di *.ogni 
erba un fascio ». Dice Perna. 
segretario generale della 
Fulat: * Queste code al no
stro sciopero sono un modo 
per creare confusione nel
l'opinione pubblica ». Perna 
ricorda che questo è il primo 
sciopero dopo tre mesi di trat
tative e che era stato pro
grammato con tempi e moda

lità tali da ridurre davvero 
al minimo i disagi per i pas-
seeiicri. 

Giornata campale, quindi. 
oggi per le circa 100 mila per
sone (questa è la media gior
naliera del movimento passeg 
gerì negli aeroporti italiani) 
che si recano negli scali. 

Intanto, infuria la polemi
ca su questo rinnovo contrat
tuale (sono interessati 30 mi
la lavoratori dei quali 21 mi
la dipendono dalle compagnie 
pubbliche Alitalia e Ati) e sui 
tempi e le modalità delle azio
ni di sciopero. 

Ieri, il presidente dell'In

tersind Ettore Massacesi — 
che non partecipa alle tratta
tive (t la nostra delegazione 
ha tutti i poteri per trattare») 
— ha rilasciato un'intervista 
ad una agenzia di stampa. Il 
presidente del sindacato del
le aziende pubbliche si è di
chiarato disponibile ad incon
t rare la Fulat (quest'ultima 
aveva chiesto una riunione ol
tre dieci giorni fa) . Questo 
è un elemento che contribui
rà certamente ad allentare la 
tensione che si è creata dopo 
la netta chiusura dell'Inter
sind sull 'arca contrattuale dei 
piloti. Alle critiche del sin-

UN RICORSO AL TAR DEL LAZIO 

Le assicurazioni di nuovo all'attacco 
ROMA — Le compagnie di 
assicurazione sono torna te al
l 'attacco con un ricorso pre
sentato al Tribunale ammi
nistrat ivo regionale del La
zio (TAR) in cui chiedono, in 
sostanza, di rivedere l'am
montare dei « caricamenti » 
ad esse spet tant i (e cioè dei 
costi che alle compagnie stes
se vengono riconosciuti t r a 
percentuali spet tant i ai pro
dut tor i , spese generali e pro
fi t t i ) . 

Non si sa ancora quando 
il T a r del Lazio esaminerà 
il ricorso, presentato — a 
quan to si è saputo — da ben 
tredici società di assicura
zione. Ma il fat to stesso che 
le decisioni intervenute al ri
guardo, dopo mesi e mesi di 
conUMB. alano s ta te impugna

te in via legale, sia pure at
traverso un tr ibunale ammini
strat ivo. è già grave di per 
se. in quanto rischia di ria
prire l 'intero capitolo delle 
tariffe e dello stesso ordina
mento della s t ru t tu ra assicu
rativa per le au to così come 
si è riusciti a vararla come 
un primo avvio de'.la necessa
ria riforma del settore. 

Non a caso, del resto, fra 
le mater ie oggetto del ricor
so al Ta r laziale figura anche 
quella relativa alla program
mazione degli investimenti 
nel set tore. 

Naturalmente deciderà il 
t r ibunale la via da seguire 
di fronte a questa richiesta. 
Va ribadito, tut tavia, che la 
miniriforma, cosi faticosa
mente a t tua ta , rappresenta 

un passo avant i che non può 
e non deve essere rimesso in 
discussione, t an to più che il 
settore continua ad essere so
vrastato dall'esistenza di una 
ventina di società decotte o 
in via di fallimento, con pro
blemi enormi i quali non pos-

i sono coinvolgere né gli uten-
1 ti né le pubbliche finanze. 

A questo scopo, del resto. 
alcune società del ramo han
no già iniziato Viter per dar 
vita ad una « finanziaria ». 
con il compito di agire in fa
vore delle compagnie in va
rie forme e per diversi obiet
tivi. t ra cui eventuali neces
sarie ristrutturazioni e inter
venti nei confronti di l le 
aziende dì cui si prevede la 
Lquidazione. 

Questa iniziativa, la cui 

« prima pietra » verrebbe po
sta in una riunione prevista 
per il 6 marzo, può avere 
un senso se una tale società 
finanziaria agirà con mezzi 
propri e offrirà garanzie agi: 
operatori del settore senza 
privilegi, isti tuendo un fondo 
apposito a l imenta to ovvia
mente con i proventi delle 
compagnie aderenti e socie. 

Si t ra t ta , tut tavia, di non 
predeterminare situazioni di 
fatto e di a t tendere che, una 
volta superata la crisi politi
ca e vara to il nuovo gover
no. si possa stabilire con chia
rezza e con un programma 
ben delineato il ruolo che le 
compagnie pubbliche possono 
e devono svolgere all ' interno 
del settore. 

dacato — prosegue Massace
si — « noi preferiamo con
trapporre una linea di pru
denza, perchè vogliamo evi
tare di inasprire il rapporto ». 
Proseguendo. Massacesi fa 
un'affermazione che certo non 
è una < testimonianza di pa
ce ». Eccola: € Se le critiche 
si dovessero ulteriormente in
tensificare. noi potremmo, per 
esempio, cominciare a fare i 
conti sui costi delle piatta
forme. conti che abbiamo pe
raltro già fatto, senza metter
li fino ad ora in evidenza. Se 
In facessimo si potrebbero ca
pire quali sono le ragioni del
la nostra prudenza ». 

Le previsioni? e Una verten
za difficile: la sua durata di
penderà da noi e da loro, se 
sapremo trovare, con un po' 
di fantasia, le soluzioni dì 
compromesso > - - questa la 
conclusione del presidente 
dell'Intersind. 

Come si vede, si tratta di 
dichiarazioni a * doppia fac 
eia »: grinta e durezza da 
una parte: dall 'altra il e sor 
riso ». il tentativo, cioè, di 
non chiudere gli spiragli alla 
ripresa delle trattative. In 
realtà. l'Intersind. anche per 
il contratto della « gente del
l'aria » sta usando una tatti
ca che ha già sperimentato 
nel caso di altre vertenze: al
zare il tiro delle proprie re 
sistenze e costringere le con 
troparti sindacali a trattare 
su una sua contropiattafor 
ma. Certo, non è un modo per 
allentare le tensioni e per tro 
vare in un tempo ragionerò! 
mente breve un accordo. 

Una risposta all'intervista 
di Massacesi l'ha già accen 
nata ieri Perna (nei prossimi 
giorni si riuniscono gli orga
nismi dirigenti del sindacato) 
rilevando che il presidente 
dell'Intersind tace sul punto 
vero della rottura del nego 
ziato: la parte politica unica 
dei contratti. E i conti in ta
sca alle piattaforme? • Dispo 
nibilissimi a farli — dice Per
na —. Per quanto ci riguar
da abbiamo previsto scaglio
namenti triennali e alcune ri
chieste non le abbiamo nem
meno quantificate volendole 
definire proprio al tavolo del
le trattative ». 

Giuseppe F. Marinella 

IL CONSIGLIO ITALIANO DEL MOVIMENTO EUROPEO - interprete delle forze 
politiche e sindacali e delle associazioni direttamente impegnate per la costru
zione di un'Europa democratica e federata - e IL COMITATO PROMOTORE DELLA 
CAMPAGNA NAZIONALE PER L'ELEZIONE EUROPEA - costituito dai Segretari poli
tici dei Partiti dell'arco costituzionale e da eminenti personalità della vita politica, 
economica e culturale italiana — 

— INVITANO le forze politiche aderenti ad esigere che il rappresentante del Go
verno italiano nella- prossima riunione del Consiglio Europeo richieda formal
mente la fissazione in quella sede di una data certa e definitiva per la prima ele
zione europea; 

— IMPEGNANO il prossimo Governo italiano a presentare con urgenza il dise
gno relativo alla legge elettorale italiana e le forze politiche aderenti ad appro
varlo in sede parlamentare prima della riunione del Consiglio Europeo, quale 
condizione indispensabile per conferire credibilità all'atteggiamento italiano; 

— CHIEDONO che le forze politiche aderenti manifestino in modo esplicito la 
importanza attribuita alla questione inserendo nel futuro accordo di governo un 
impegno prioritario in tal senso. 

IL CONSIGLIO E IL COMITATO si attendono inoltre dal prossimo Governo italia
no la definizione di orientamenti politici rispondenti al sempre più evidente ca
rattere strutturale della crisi economica e compatibili con l'obiettivo irrinuncia
bile della costruzione di una Unione economica e monetaria europea. 

COMITATO PROMOTORE DELLA CAMPAGNA EUROPEA 

Agnelli Giovanni - AlbertinI Francesco - Amendola Giorgio - Argan Giulio Carlo - Badioli Enzo - Baffi 
Paolo - Balzamo Vincenzo - Bartoli Domenico - Bartolomei Giuseppe - Benvenuto Giorgio - Berlinguer 
Enrico - Bettiza Enzo - Biasini Oddo - Bignardi Agostino - Bo Carlo - Bonomi Paolo - Bovet Daniele -
Bozzi Aldo - Carli Guido -. Cipellini Alberto - Colombo Emilio - Craxi Bettino - De Gasperi Francesca -
Diana Alfredo - Finocchiaro Beniamino - Gaietti Vincenzo - Germozzt Manlio - Golfari Cesare - Grassi 
Paolo - lotti Nilde - Lagorio Lelio - Lama Luciano - La Malfa Ugo - Levi Sandri Lionello - Macario Luigi • 
Malfatti Franco Maria - Mammì Oscar - Martino Alberta - Monaco Riccardo - Montale Eugenio - Moro 
Aldo - Natta Alessandro - Nenni Pietro - Orlando Giuseppe - Padoa Fabio - Pani Ferruccio - Perna Edoar
do - Piccoli Flaminio - Piombino Giancarlo - Ravà Franco - Romagnoli Carettoni Tullia - Rossi Ada -
Rumor Mariano - Sette Pietro - Spadolini Giovanni - Spaccini Marcello - Spinelli Altiero - Taviani Paolo 
Emilio - Tognoll Carlo - Trebeschi Cesare - Valenzi Maurizio - Viglianesi Italo - Zaccagnini Benigno -
Zagarì Mario - Zanone Valerio. 

CONSIGLIO NAZIONALE DEL MOVIMENTO EUROPEO 

Albertinì Mario - Amadei Giuseppe - Amadeo Aldo - Ariosto Egidio - Averardi Giuseppe - Badinì Confa-
lonieri Vittorio • Baduel Glorioso Fabrizia - Ballardini Renato - Bandiera Pasquale - Barbi Paolo - Barnabei 
Margherita - Bastianetto Mario - Battaglia Adolfo - Becatti Aldo • Bergamasco Giorgio • Bernassola An
gelo - Bernstein Franco - Bersanì Giovanni - Bonaccini Aldo - Bonaldi Umberto - Brosio Manlio - Bufardeci 
Giuseppe - Cagiano Raimondo - Candidi Corrado - Carboni Marino - Caron Giuseppe - Castellani Ferdinan
do - Ceccarini Ennio - Cecchini Lucio - Chesi Vittorio - Ciancaglini Michelangelo - Cifarelli Michele • 
Compagna Francesco - Compasso Franco - Cornelli Ernesto - Corona Achille - Corti Bruno - Cottone Be
nedetto - Dal Falco Luciano - Dalla Chiesa Enzo - De Bemardis Lazzaro Maria • De Pascalis Luciano - De 
Sabbata Giorgio - Dozio Aurelio - Ferrando Scrivia Aurelio • Ferri Mauro - Finocchiaro Gianni • Fortu
nato Maria - Gabaglio Emilio • Gerolimetto Mario - Giraldi Alberto • Giovannini Pietro - Guasco Maria 
Maddalena • Kirschen Enrico - La Porta Alberto - Lenzi Ratti Elena • Lezzi Pietro - Lotti Angelo • Lucarelli 
Celestino - Luciani Ugo - Majocchi Luigi Vittorio - Malagodi Giovanni • Malavasi Gioacchino - Martini Gian
franco • Martino Edoardo - Mazzocca Mario - Meriano Carlo Ernesto - Merlini Cesare - Monina Guido • 
Monteverdi Elsa - Nobili Franco - Notarangelo Michele • Oddi Giampiero - Orilia Vittorio * Orlandi Flavio -
Orsello Giampiero - Palermo Enrico - Palumbo Marcello - Peco Franco - Pecoraro Antonio - Pedini Mario 
— Petrilli Giuseppe - Pieraccini Giovanni - P.:ni Giovanni Battista - Pozzi Carlo - Premoli Augusto - Preti 
Luigi - Ouerenghi Giuseppe - Ranci Ortigosa Emanuele - Rangoni Machiavelli Beatrice - Ravecca Lino -
Ravenna Ruggero - Reggio Giuseppe - Rocchi Fabio Massimo - Romita Pierluigi - Rosati Domenico • Russo 
Carlo - Ruta Gianni - Saragat Giuseppe - Sceiba Mario - Selva Gustavo - Serafini Umberto - Sonnino Ele
na - Storchi Ferdinando - Tridente Alberto - Ulivi Giuseppe - Ungari Paolo - Valcavi Domenico - Vanni 
Raffaele - Venanzetti Claudio - Venturelli Lino - Vescovi Giulio - Vittorelli Paolo • Zoppis Italo. 

Roma, febbraio 1978. 
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Una replica sulla questione dell'operaismo cattolico 

Non e «archeologia» 
ma chiara 

Le distorsioni del fisco 

polemica politica 
* 1/0 considerazioni da me 

svolte sull'Unità a proposi
to del cosiddetto « operai
smo cattolico » e del suo 
rapporto con la politica, 
hanno suscitato negli am
bienti sinducali cattolici rea
zioni del tut to legittime nel 
meri to ; un po' meno, mi 
pare, nel tono di irri tata 
meraviglia che le contraddi
st ingue. Quasi avessi voluto 
por re questioni inesistenti e 
fuori luogo al solo scopo di 
bloccare, anziché portare 
avanti, una discussione ed 
un confronto. 

Bruno Manghi, clic evi-
dentemente tiene molto a 
separare la classe operaia 
dalla sua storia, compresa 
la storia delle sue idee in
vita a smetterla con queste 
operazioni di € antiquaria-
to » ed a misurarsi piuttosto 
con i problemi del presen
te. Ma non è appunto questo 
che stiamo facendo? Occu
parsi delle radici, anche 
molto lontane, di certi at
teggiamenti attuali di setto
ri importanti della classe 
operaia, non è un modo per 
sfuggire, ma al contrario, 
il modo migliore per af
frontare le difficolta del 
presente . Del resto, a Man
ghi non sarà sfuggito che, 
in vista della nostra confe
renza operaia a Napoli, che 
non vuole cer tamente esse
re un convegno di studi, 
l ' Ist i tuto Gramsci non ha 
r i tenuto inutile, tuttavia, 
dedicare proprio al tema 
dell 'operaismo un importan
te convegno, in cui si è di
scusso anche, con il contri
buto di importanti esponen
ti del mondo cattolico, del

l'* operaismo cattolico ». Sic
come non penso che Man
ghi sia un semplice lettore 
di quotidiani, ma immagino 
legga anche riviste e libri, 
forse la sua uscita polemica 
sarebbe stato meglio l'aves
se riservata alle cose che 
11 si .sono dette e che io 
mi sono limitato a riassu
mere. 

Comunque, tornando al 
presente, la questione sta 
proprio qui: a che punto sia
mo della crisi, e, nella cri
si. a che punto siamo della 
lotta operaia per l'occupa
zione. lo sviluppo, la modi
ficazione dei meccanismi 
dello sviluppo e della accu
mulazione? Bruno Manghi 
r i t iene che è di questo che 
bisogna parlare e che è su 
questo che avremmo poco 
da dire o. comunque, poco 
di chiaro, tanto è vero che 
non ci capiscono e, se non 
ci capiscono, non « stupia
moci del dissenso ». A par
te il fatto — Manghi ce lo 
consentirà — che sono mol
ti quelli che hanno capito, 
come dimostra anche l'esito 
dell 'assemblea dell'KUH, ri-
conascia mo, na tura lmente , 
che la linea at tuale di lotta 
del movimento operaio non 
è facile ed è più che natu
rale che su di essa si deb-
ba cont inuamente r i tornare 
per chiarirla ed approfon
dirla, oltre che per farla vi
vere nel concreto. Ma Man
ghi sa benissimo che un 
conto è il dissenso che na
sce dalla scarsa chiarezza 
con cui una linea viene pre
sentata e gestita, un conto 
è il dissenso che ha radici 
più profonde, in valutazioni 

diverse circa la fase storica 
che si at traversa e i com
piti stessi del movimento 
che si guida. 

Guardiamo all 'Italia di 
oggi: occupazione, sviluppo, 
modificazione dei consumi, 
rilancio della accumulazio
ne su basi nuove. Ma davve
ro tutto ciò è possibile sen
za che, contemporaneamen
te, cambino gli equilibri di 
potere tra le classi ed il mo
vimento operaio muti il suo 
rapporto con la dire/ ione 
dello Stato? Manghi sembra 
pensare di si. Da un lato, in
fatti, giudica attuale la te
matica di lotta, sopra ricor
data, quindi possibile. Dal
l 'altro, però, nega che sia 
a t tuale la questione del po
te re (« non fermiamoci ai 
luoghi comuni — scrive — 
e diciamo che la classe ope
raia non è affatto alle soglie 
del potere »). Ma se le cose 
s tanno cosi, la discussione 
è già chiusa, perchè per 
noi è invece chiarissimo che 
quelle che Trentin ha effi
cacemente definito « le nuo
ve frontiere di una difesa 
non subal terna della elasse 
operaia nell 'Italia di oggi », 
e cioè, in buona sostanza, le 
scelte compiute dall 'assem
blea dei delegati a Honia, 
non si potranno tenere a 
lungo se, nel frattempo, la 
elasse operaia non riuscirà 
a pesare di più sul piano 
politico. 

Questo il dilemma cui sia
mo di fronte, che non si 
può certo risolvere con bat
tute ironiche, ma soltanto 
con impegno solidale di tut
te le componenti del mo
vimento operaio e democra

tico. Questo era, in fondo, 
ciò che intendevo dire con 
il mio articolo che, non solo 
non negava . l ' importanza 
dell'apporto cattolico, ma, 
al contrario, r improverava, 
per esempio a Bruno Man
ghi, di sottovalutarlo grave
mente. Valutare, invece, 
l 'esperienza unitaria in tut
ta la sua complessità è oggi 
una questione decisiva per 
tutti , e proprio ai fini del 
tema fondamentale del po
tere. Rifletta, infatti, con 
noi l'amico Manghi: il sin
dacato nuovo, unitario, quel
lo dei consigli è sorto e si 
è sviluppato nel vivo di una 
lotta, quella sull'organizza
zione del lavoro, che ha avu
to al suo centro la questio
ne del potere in fabbrica, 
ma che ha rimesso in di
scussione equilibri di potere 
nell ' insieme della società. 
Una « sfida al sistema », è 
stata chiamata; ma per es
serne all'altezza e per vin
cerla, non basta contestare, 
occorre avere un disegno, 
una proposta organica e con
vincente, occorre misurarsi 
sul terreno della politica. 
E non è affare altrui, ma 
un compito che spetta alla 
elasse operaia. Vi è tra di 
noi una discussione: se tut
to ciò è stato compreso e 
se ci si è mossi con coe
renza. 

Questa è la nostra convin
zione e questo è il punto 
vero di polemica con l'ope
raismo; un punto che natu
ra lmente non vogliamo cri
stallizzare, ma chiarire e 
discutere senza diplomazia. 

Piero Borghini 

Freno ai capitali speculativi per difendere le monete 
Il mercato valutario ha 

registrato anche ieri vio
lente oscillazioni. Il fran
co svizzero è sceso da 478 
a 463 lire in seguito al 
progressivo restringimento 
delle possibilità speculati
ve. Il marco ha assorbito. 
quindi, la maggior parte 
elei dollari in cerca di 
cambio con altra moneta 
più torte, apprezzandosi 
ulteriormente: anche ieri 
si è pagato qualcosa me
no di due marchi per dol
laro (in Italia. 850 lire per 
dollaro). Il Giappone sta 
subendo analoghe pressio
ni ed ha ricevuto un mi
liardo di dollari di deposi
ti dall'estero in un solo 
mese. L'allarme nei pae
si esportatori di petrolio, 
i quali riscuotono in dol
lari deprezzati, continua a 
crescere: si minaccia l'au
mento dei prezzi qualora 
non ritorni la stabilità del 
cambio. Da parte degli 
Stati Uniti, tuttavia, non 
si fa niente in questo sen
so. La posizione della lira. 
in queste contingenze, re 
sta buona anche per il 
fatto che le riserve con
sentono il rimborso di pre
stiti: 325 miliardi di lire 
al Fondo monetario ieri: 
500 milioni di dollari alla 
RI*T nei prossimi giorni. 

COMUNICATO 
alle aziende 

e ai professionisti 
In relazione alla mancata evasione 

delle richieste dell'annata 1977 per esau
rimento delle scorte. 

il fisco 
la rivista del contribuente 

allo scopo di consentire per il futuro la 
raccolta completa della rivista fin dal suo 
primo anno — 1977 —. ha proceduto 
alla ristampa dell'intera annata 1977 e 
può, quindi, soddisfare le richieste per
venute o che perverranno. 

Abbonamento: speciale por tutti e due eli anni 1977 e 
l'.)78 L. òn.0(*i Ordinario (vent: numeri) 1973. L. 30.000. 
Annata (venti numeri) 1977. L. 30.000. Modalità di 
pagamento: versamento su! c e postale n. 6184007 inte
stato alla E.T.l. S.r.l. - Roma o richiesta con allegata 
assegno bancario intentato alla E.T.l. S.r.l. - Viale Maz
zini, 2ó - 00195 Roma (»i consiglia quest'ultima forma 
a caus.i del diservizio postale). 

L'affare Barone-Banco Roma 

Dall'IRI replicano 
i non-responsabili 

Alla dissociazione di Pietro 
Armoni dalle decisioni prese 
dal comitato di presidenza 
dell'IRl per il reinserimento 
di Mario Barone al Banco di 
Roma non ha risposto il mi
nistro Bisaglia. titolare del 
ministero delle Partecipazio
ni. ma i due funzionari di 
turno. Mario Schiauone e 
Luigi Acrosso, in una dichia
razione diffusa ieri. Essi non 
potevano che fornire spiega
zioni burocratiche, sostenen
do che il reinserimento di 
Barone era « un atto dovuto 
giacché la posizione di con
gedo non poterà non cessare 
a richiesta dell'interessato 
stante l'evolversi della sua 
pisiziorie giudiziaria >. Il ca
so dell'amministratore di una 
delle più grandi banche ita
liane che risponde di depositi 
pei migliaia di miliardi, vie
ne trattalo alla stregua di 
quello di un qualsiasi impie
galo d'ordine. Jr.somma. non 
ci si è nemmeno posto il 
problema del turbamento che 
questi transiti da San Vittore 
alla hanca possono creare nel 
pubblico 

1 due dichiaranti, al con
trario. ritengono che a creare 
turbamento siano le dichiara
zioni di Armoni che « oltre 
che inopportune determinano 
confusione nell'opinione 
pubblica ». Armoni, tuttavia, 
ha detto di avere espresso 
posizione contraria alla per
manenza degli amministratori 
implicati nell'affare Sindona 
già un anno fa. prima che si 

I rinnovassero le cariche al 
Iìanco di Roma. Il suo pec

cato è semmai di avere atte
so un anno per rendere 
pubblico il dissenso sopra li
na questione tanto importan
te. Le comunicazioni giudi
ziarie sono vecchie di tre an
ni e la riconferma negli inca
richi esprime quindi una vo
lontà politica, contro ogni 
precauzione ed opportunità. 
Oggi si dice che il rinnovo 
del consiglio di amministra
zione del Banco di Roma si 
farà alla prossima assemblea. 
Se la permanenza di taluni 
amministratori poteva servire 
ad ostacolare l'inchiesta giu
diziaria sull'affare Sindona e 
ad agevolare interessi di par
te hanno avuto tutto il tempo 
di farlo. 

L'assurdo è che i due fun
zionari che prendono la paro
la per difendere una decisio
ne politica, che non possono 
aver presa se non per conto 
di organi di givCT.z si tro
vano loro stessi in una posi
zione incompatibile. Il comi
tato di presidenza dell'IRl, 
ridotto a quattro persone, nel 
quale sono chiamati a deci
dere funzionari ministeriali 
— in pratica controllori di se 
stessi — non ha ormai altra 
funzione che avallare deci
sioni arbitrarie come queste. 
E' un organo non pienamente 
responsabile che ha attuato 
una decisione che si muove 
nella linea politica irrespon
sabile che ha impedito le 
nomine ed il rinnovamento 
dei consigli di amministra
zione in decine di enti eco
nomici. 

Per le tasse un ricco 
frutteto paga quanto 

una terra abbandonata 
Polemica sulle entrate - D'Alema: i guasti del dissesto 
degli uffici -' Nel '77 IVA per 1500 miliardi in meno 

ROMA - N e l l a polemica che 
in questi giorni infuria attorno 
alla questione delle tasse 
(servono nuovi aumenti op 
pure no?) si è inserita una 
iniziativa a dir poco singola
re della Federazione delle as-
sociazioni grandi imprese di 
distribuzione. In un documento 
inviato a Pandoiri. questa fe
derazione ha respinto con for
za qualsiasi ipotesi di au
mento dell'Iva e anche di 
riunificazione delle aliquote 
ed ha invitato ad una più 
coerente lotta contro l'evasio
ne diretta a scovare le « ina-
dempienze » delle imprese 
commerciali minori. Se la re
te distributiva al dettaglio che 
vende i beni di consumo di 
cui hanno bisogno le famiglie 
avesse pagato cosi come noi 
abbiamo pagato —hanno det
to le grandi imprese —il get
tito Iva. in questo campo, 
avrebbe toccato, nel '77. i 5 
mila miliardi di lire. Dia la 
caccia al piccolo evasore, è il 
perentorio invito a Pandolfi. 

Un episodio di denunzia di 
categoria? In ogni caso, è 
la conferma dello stato di con
fusione - e di preoccupazio
ni corporative — che viene 
alimentato attorno al proble
ma tributario. Tutta la pole
mica di questi giorni (con una 
serie di pronunciamenti contro 
aumenti delle tasse) confer
ma anche che la dimensio
ne reale della « crisi fiscale » 
— un dato oramai tipico del
le economie postkeynesiane — 
continua ad avere nel nostro 
paese connotazioni qualitati
ve e quantitative per gran 
parte non conosciute. Se in
fatti ancora non sono limpide 
le varie stratificazioni di spe
sa che hanno portato a quel
la determinata cifra (ancora 
oscura) del deficit pubblico, 
altrettanto oscure sono le ci
fre ufficiali sul gettito fisca
le del '77 e sugli effetti della 
lotta alle evasioni. 

Si è saputo ora — ma so
lo perché lo ha reso noto un 
ex ministro, Visentini — che 
nel '77 le entrate tributarie 
hanno segnato un calo di 3.400 
miliardi rispetto alle previsio
ni — probabilmente ottimi
stiche —del luglio scorso, 
quando era stata calcolata 
una cifra di 38.980 miliardi 
di lire. E ' interessante però 
scoprire che le previsioni so
no state rispettate per le en
trate tributarie (13.520 mi
liardi) pagate — dal lavoro 
dipendente —con la ritenu
ta alla fonte, e l'autotassazio-
ne. Secondo le cifre fornite 
da Visentini. il gettito del-
l'autotassazione nel '77, è cre
sciuto del 95 per cento ri
spetto al '76. Ma al di fuori 
delle imposte che fanno leva 
su un rapporto diretto tra 
contribuente e fisco, i « bu
chi > sono stati di 600 mi
liardi per al tre imposte sul 
reddito (da lavoro autonomo. 
dunque!); di 800 miliardi per 
le imposte di fabbricazione e 
tributi doganali; di ben 1.500 
miliardi di lire per l'Iva e 
di 560 miliardi di lire per 
alcuni altri tributi indiretti. 

In queste cifre (che in ogni 
caso riflettono una evasione 
interna all 'area attuale di im
posizione fiscale) — dice il 
compagno D'Alema presiden
te della commissione finanze 
e tesoro della Camera — si 
legge in trasparenza lo stato 
di dissesto dell'amministra
zione finanziaria. Perché, ad 
esempio, è così alta l'evasio
ne dei tributi doganali? La 
risposta è abbastanza ovvia 
se si pensa allo stato di caos 
nel quale lavorano le dogane. 
Ogni imprenditore, ogni gros
so commerciante, sia che 
esporti sia che importi, può 
scegliere — ai fini dello sdo 
ganamento — il posto che più 
gli aggrada. E. ovviamente. 
ciò comporta sovraffollamen
to di certe zone doganali e 
cattiva utilizzazione del per
sonale. che in ogni caso è 
insufficiente, cosi come sono 
insufficienti —e molte volte 
anche distanti dagli uffici do
ganali veri e propri — i la
boratori dove dovrebbe avve
nire il controllo della merce. 
Oppure, l 'Iva: perché è cosi 
alta e apparentemente invin
cibile l"e\asione dell'Iva? La 
risposta sta nel fatto che oggi 
l"ammin;strazione finanziaria 
non dispone di nessuno stru
mento per controllare i! r: 
spetto di questo tipo di im
posta. II decreto delegato che 
doveva autorizzare l'introdu 
zione di una serie di tecno
logie — dai registri di cassa 
aha tenuta di appositi I.bn 
contabili — non è stato mai 
presentato e negli uffici di
strettuali delle imposte perso
nale e strumetiii sono assoluta
mente insufficienti per effi
caci controlli. L'exasione del
l'Iva dirama effetti negativi 
anche sul gettito delle impo
ste sul reddito: un commer
ciante o un professionista che 
occulta il giro di affari per 
non pagare l'Iva utilizzerà 
questo e occultamento » anche 
per non pagare I'Irpef. 

Il vero .scandalo — a pa
rere di D'Alema — è però 
la situazione del catasto, lo 

strumento che dovrebbe for- i 
nire una conoscenza continua
mente aggiornata sul patri
monio immobiliare e fondia
rio del paese. E invece, do
vunque, le carte catastali so
no vecchie e non aggiornate. 
mancano sedi e personale; 
in uffici come quelli roma
ni. i registri sono letteral
mente in disfacimento. Sono 
ferme in attesa di essere 
« sbrigate » tre milioni e 200 
mila pratiche di « voltura * 
relative a terreni, tre mi
lioni di pratiche per i fab
bricati, un milione e 800 mi
la pratiche di ricorso. 

Un catasto arretrato ha ef
fetti disastrosi ai fini fiscali. 
In campo agricolo, l'imposi
zione ha come punto di ri
ferimento il reddito catasta
le moltiplicato per un certo 
coefficiente. E allora —dice 
D'Alema a mò d'esempio — 
può accadere quello che ac
cade in un'azienda capitali
stica di Castelbaldo. coltiva
ta a frutteto, che ha 50 mi
lioni di reddito annuo lordo. 
ma al catasto il terreno è ; 
segnato come « incolto * e I" , 

imponibile sul quale pagare 
le tasse risulta appena di 
975 mila lire. 

Negli ultimi tre mesi del 
'77 — visto che scadevano 
finalmente i termini per I' 
accertamento dei cosiddetti 
tributi soppressi (la vecchia 
ricchezza mobile, etc.) — 
gli uffici dell'amministrazio
ne fiscale hanno smaltito la 
verifica di circa mezzo mi 
Itone di dichiara/ioni di ric
chezza mobile, di 55 mila di
chiarazioni di società, di un 
milione e 270 mila dichiara 
zioni per la complementare. 
Ora. liberati da questo peso 
soffocante e paralizzante, do 
vrebbero essere « buttati » 
auW'acceriamento dei nuovi 
tributi: avviati con la dichia 
razione fiscale del '75. questi 
tributi finora non hanno avuto 
la pur minima verifica. Sono 
dunque anche essi una sacca 
di evasione fiscale che -- di
ce D'Alema - - va rapidamen
te e realisticamente affron
tata. 

I. t. 

Una le t t e ra dell 'oli. Spaven ta 
f • • ~ » • — • ' I I IP l ••! • • • • • • • 

Il Tesoro moroso 
nel formulare 

il piano di spesa 
Le previsioni dovevano essere presen
tate in Parlamento entro il 20 febbraio 

ROMA — L'on. Luigi Spa- I 
venta (Sinistra Indipendente) 
ha inviato al presidente del- j 
la Commissione Finanze e Te- j 
suro della Camera una lette
ra in cui fa rilevare che il mi- ; 
nistro del Tesoro avrebbe do
vuto presentare entro il 20 
febbraio una stima della pre
visione di cassa della gestione 
di bilancio (spesa effettiva 
preventivata) e della Tesore
ria (approvvigionamento dvi 
fondi per questa spesa). E' 
abbastanza noto, infatti, che 
esiste una differenza sostan
ziale fra le spese iscritte nel 
bilancio, dette perciò di com
petenza dell'anno cui il bi
lancio si riferisce, e quelle 
che vengono effettivamente 
fatte secondo le scadenze e 
le possibilità di finanziarla. Il 
ministro del Tesoro avrebbe 
dovuto, inoltre, presentare 
una relazione con la stima 
della previsione di cassa — 
vate a dire delle spese effet
tive di quest'anno — dell'in
tero settore pubblico allar
gato. 

Con quest'ultima locuzione 
si intende la spesa che fan 
no altre amministrazioni del
lo Stato, come le Regioni ed 
i Comuni, e secondo alcuni 
anello enti ed aziende pubbli
che autonome. 

Spaventa ricorda che l'an
no scorso queste stime ven
nero presentate. Quest'anno 
la scadenza non è stata ri-

Oggi o Ariccia 
seminario dei 

ferrovieri sulla ; 
riforma delle FS ! 

i 
ROMA — Nella scuola sinda- I 
cale della Cgil a Ariccia si j 
apre stamani un seminario 
con la partecipazione dei I 
membri dei comitati centrai . | 
dei sindacali ferrovieri Sfi- . 
Cgil Saufi Cisl Siuf Uil indetto 
dalla Federazione unitaria di I 
categoria. j 

Nella riunione di studio j 
che si articolerà in quat- < 
tro gruppi di lavoro, saran- ) 
no affrontati tutti : princ:- I 
pali temi, oggi al centro del- ' 
la vertenza della categoria : • 
riforma dell'azienda delle FS. 
caratteristiche del nuovo rap- ' 
porto di lavoro dei ferrovie- ' 
ri. nuova organizzazione del : 
lavoro volta ad incrementare . 
la produttività sociale delle ! 
ferrovie, criteri di attribuzio- { 
ne e di computo del premio , 
di produzione. i 

spettata. Il parlamentare ne 
indica anche le possibili cau
so: le dimissioni del governo; 
il mancato invio di dati dagli 
Enti locali; le trattative in 
corso fra gli altri partiti. Que
ste situazioni, però, non a-
vrebbero dovuto impedire al 
ministro del Tesoro di redi
gere ugualmente una sua sti
ma, con i dati a sua dispo
sizione. ovviamente incomple
ti. Si inolisi solo al fatto che 
il decreto per la finanza dei 
Comuni nel 1978 ha ricevu
to una forma definitiva e la 
sanzione del parlamento sol
tanto alcuni giorni addietro. 

Tuttavia, osserva Spaventa. 
l'inosservanza dei termini di 
legge « implica la possibilità 
di violare un diritto di ogni 
cittadino o di ogni parlamen
tare all'informazione dovuta 
che non può essere affievolito 
dalla vicenda politica, consi
derato anche che alcuni grup
pi parlamentari non parteci
pano alla trattativa. Sui dati 
e le informazioni, conclude la 
lettera, non può esservi alcu
na riserva per chi partecipa 
a trattative di governo che 
ha come oggetto l'indirizzo 
politico. 

Il presidente della Commis
sione. compagno D'Alema. ha 
rimesso al ministro Stamma 
ti la lettera sollecitando la 
presentazione al Parlamento 
dello relazioni richieste. 

La questione sollevata da 
Spaventa deve essere vista 
nel contesto delle condizioni 
nelle quali avviene la forma
zione e gostione del bilancio. 
Proprio nei giorni scorsi si è 
tenuta alla Camera una riu
nione di studio, promossa dal
la Fondazione Olivetti. sui 
metodi che presiedono al bi
lancio degli Stati Uniti anche 
in comparazione con la situa
zione italiana. Sono emersi. 
come fattori negativi por 1" 
Italia, il ritardo con cui il 
bilancio viene elaborato e 1' 
insufficienza degli strumenti 
attraverso ii quale il Parla
mento viene informato. Non 
si tratta di vizi meramente 
procedurali se è vero cito esi 
ste una grande incertezza per 
sino nella formulazione del 
piano dell'entrata fiscale, che 
ha subito diversi cambiamen
ti nel giro di pochi mesi, ri 
mettendo in causa anche il 
piano delie spese. 

A questo si aggiunge, sul 
piano pratico. l'insufficiente 
tempestività dell'informazione 
o la reticenza nel formulare 
delle stime denunciata da 
Spaventa. 

A GENNAIO-FEBBRAIO 78 

In due mesi la Cassa 
ha speso 405 miliardi 

ROMA — La Cassa per il Mezzogiorno ha .speso 405 miliardi 
nel primo bimestre del '78. 

L'aumento, rispetto al corrispondente periodo del '77. è 
stato di 135 miliardi (nello scorso anno vennero infatti ero
gati 270 miliardi). Nel mese di gennaio l'aumento di spesa 
è stato di 35 miliardi (163 nel '78 contro i 127 miliardi nel 
1977); a febbraio è stato di 99 miliardi (242 nel '78 contro i 
143 del febbraio 1977). 

Il presidente. Servidio ha fatto notare che la cifra com 
plessivamente erogata nei primi duo mesi dell'anno mostra 
una tendenza al di là del * plafond » di 2<X) miliardi mensili 
accordati dallo Stato. 

Per aumentare i flussi measili di Cassa, ed adeguarli alle 
nuove esigenze, è stata diretta una nuova e formale richiesta 
al Ministero del Tesoro. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Una scuola da 
migliorare, non 
da distruggere 
Caro direttore, 

in questo trentennale della 
Costituzione repubblicana na
ta dalla Resistenza, voglio sot
tolineare che il modo più co
struttivo per celebrare l'av
venimento e quello di realiz
zare nel Paese e in Parlamen
to uno schieramento di for
ze che garantisca l'attuazione 
sollecita delle parti non an
cora applicate della Costitu
zione. Per esempio dell'art. 34 
secondo cut l'istruzione è ob
bligatoria e gratuita per tutti 
per un numero danni nov in
feriore agli otto mentre sol
tanto i capaci e meritevoli 
hanno diritto di raggiungere 
t gradi più alti degli studi. 
provvedendo alle spese neces
sarie con mezzi propri gli 
studenti di famiglie che di
spongono di mezzi e usufruen
do di borse di studio, assegni 
e altre provvidenze gli stu
denti di famiglie prive di mez
zi. 

Applicando questo articolo 
sfoltiremo le scuole seconda
rie superiori e le università 
da tanti vagabondi, che tra 
l'altro pagano appena l'un per 
cento delle tasse scolastiche 
che dovrebbero pagare, e por
remo te basi di una seria ri
forma scolastica, di una ri
forma cioè che migliori la 
scuota anziché finire di di
struggerla e che dia ai gio
vani una preparazione cultu
rale e professionale dt base, 
che consenta sia l'ingresso nel 
mondo del lavoro che l'acces
so a studi superiori. 

Il Paese abbisogna di un 
saldo e autorevole ordine de
mocratico per uscire dalla 
crisi e la scuola deve dare 
agli studenti la coscienza di 
cittadini consapevoli dei prò-
pri diritti ma anche dei pro
pri doveri verso se stessi, la 
famiglia e la società. 

A tal fine occorre in parti
colare introdurre in ogni ordi
ne dì scuole l'insegnamento 
dell'educazione civica come 
materia autonoma, e dire chia
ramente e senza demagogia 
che secondo l'art. 3 della Co
stituzione tutti i cittadini han
no pari dignità sociale e. che 
bisogna distruggere la corsa 
al « pezzo di carta » se si vuo
le che la scuola contribuisca 
a costruire la Repubblica de
mocratica fondata sul lavoro. 

OLIVIERO CAZZUOLI 
(Lecco) 

Per il salario 
non ci deve essere 
l'ultima carrozza 
Cara Unità, 

sono una di quelle lavo
ratrici che il signor Elio Bru
ghiera (vedi n Lettere all'Uni-
tà » del in febbraio) para
gona alle ultime carrozze di 
un treno e sinceramente non 
mi considero affatto tale. Che 
ora esista la giungla retribu
tiva e che sempre esistano 
ed esisteranno delle ingiusti
zie sono d'accordo. Ma che, 
come afferma tale signore. 
non si possa e non si potrà 
(e qui sta il punto) fare di
versamente è completamente 
errato. Secondo questo letto
re bisognerà che io continui 
a prendere 260.000 lire al me
se (con 83.500 lire di stipen
dio base) per poter permet
tere che altri ne -guadagnino 
800 mila e più. lo da cinque 
anni sono impiegata presso 
la Camera di commercio di 
Livorno e come si vede dalla 
fotocopia del mio ultimo mo
dello 101 ho percepito in un 
anno « ben » lire 2.821.636. Sin
ceramente sono arcistufa di 
essere una dette ultime car
rozze del treno. 

Il discorso diventerebbe 
troppo lungo se si dovessero 
esaminare veramente tutti gli 
aspetti della situazione, e for
se chissà se ne sarei capace. 
L'unica cosa che voglio an
cora sottolineare è che fra le 
altre molte cose ho sempre 
pensato che una delle « no-
stre » mire in un governo co
me intendiamo noi sia quella 
di far sì che non esistano 
ultime carrozze, ma che si 
vada il più possibile avanti 
insieme uniti. 

AURINA BETTEGA 
(Livorno) 

Le immagini clic 
vediamo in TV 
e sui giornali 
Caro direttore, 

l'interesse col quale, negli 
ultimi mesi, la stampa quo
tidiana e periodica ha affron
tato i problemi dell'informa
zione e delia comunicazione 
risira dimostra l'attualità ed 
al tempo stesso il ruolo de
terminante di questo stru
mento di comunicazione. 

bell'articolo pubblicato dal
l'Unita del 9 febbraio (3' pa
gina) ad opera di Lamberto 
Pignctti viene esaminato il 
modo d'informare per imma
gini, ma è completamente tra
scurato il contesto nel quale 
la fotografia viene e inserita*. 
soprattutto non si fa nessun 
cenno alla collocazior.e nella 
* macchina produttiva » del fo-
tOQiorr.alisia. L'autore tnfatti 
non si pone il problema di 
come funzionano i meccani
smi di mercato che utilizza
no le immagini cui allude; 
sembra piuttosto ignorare che 
le freccette, i cerchio-Uni e le 
didascalie che servono a met
tere in. luce la violenza, ari-
che là dove non appare fo
tograficamente, sono interren
ti redazionali ci quali, nel
l'attuale struttura giornalisti
ca, ti fotografo non può op
porsi. 

L'informazione sulla carta 
stampata risponde a schemi 
narratiti precisi e la fotogra
fia in questo raoconto non 
serve ne ad * attirare » ne a 
« riposare » l'occhio del let
tore. ma piuttosto sottolinea 
la nitrazione (con i ciurli 
distinguo per certa stamjsi pe
riodica). .VOTI si tratta di ca

renza delta creatività dei fo
togiornalisti ma piuttosto de
gli schemi entro i quali è co
stretta l'informazione visiva; 
oggi i lavoratori dell'immagi
ne non hanno nessun con
trollo del lavoro che realiz
zano, ed incidono assai po
co nel « prodotto informazio
ne »; molto spesso non san
no come e da chi verrà uti
lizzato il loro prodotto, due 
terzi delle foto pubblicate so
no gestite infatti da distri-
butoritaglieggiatori o da a-
genzie-fantasma. 

Come situazione emblemati
ca, a dimostrazione di ciò 
vorremmo ricordare quella 
degli operatori televisivi (gior
nalisti a tutti gli effetti) che 
dopo aver filmato un avve
nimento se lo vedono « se
questrato » dui montatore e 
passato al giornalista « di pen
na » per ti commento. Loro, 
il prodotto, se lo vedranno 
sul teleschermo: taglialo e 
manipolato per il passaggio 
in più mani. 

Con la volontà di dare un 
nuovo e preciso ruolo alla 
categoria, da oltre, un anno, 
abbiamo costituito nella As
sociazione lombarda dei gior
nalisti il gruppo di lavoro 
dei tclefotocinereporter; impo
stando il nostro lavoro con 
la certezza di dare un contri
buto al processo di riforma 
dell'informazione, stiamo par
tecipando all'opera di rifon
dazione del sindacato stesso, 
condizione essenziale per ot
tenere quel mutamento pro
gressivo che oggi si rende in
dispensabile. Ma l'impegno 
maggiore resta per noi il da
re una risposta adeguata alla 
domanda d'inserimento attivo 
ed organico dei lavoratori del
la immagine nella informazio
ne: attraverso l'applicazione 
della (,- legge Honifacio » che 
consente l'inquadramento di 
questi lavoratori come gior
nalisti professionisti e pubbli
cisti, e soprattutto favorendo 
una loro nuova presenza nel
le redazioni, più qualificata, 
più attenta, otterremo quel 
contributo alla completezza 
della informazione che dalla 
immagine è lecito attendersi. 

DANIELE BONECCHI 
per 11 coordinamento del 
Gruppo di lavoro del te-
lefotoctnereporter della 
Associazione lombarda 
dei giornalisti (Milano) 

Come a Roma 
fu colpita a morte 
Giorgiana Masi 
Signor direttore. 

con riferimento all'articolo 
« Roma: una lapide dove morì 
Giorgiana Masi » pubblicato 
su/runità del 20 febbraio, nel
la mia qualità di difensore 
dei familiari di Giorgiana, 
chiedo di rettificare, ai sensi 
dell'art. 8 legge 8 febbraio 1948 
n. 47, quanto pubblicato. Gior
giana Masi non fu colpita 
« mentre cercava di superare 
una barricata di auto rovescia
te che era stata posta a piazza 
Sonnino » e « }mlizia e carabi
nieri stavano rimuovendo uno 
sbarrumcnte situile, a meta di 
ponte Garibaldi », ma mentre 
cercava di salvarsi, correndo 
verso piazza Sonnino. da una 
carica della polizia paritta — 
in assenza di scontri — dal 
ponte Garibaldi con lacrimo
geni e armi da fuoco. In piaz
za Sonnino non c'era alcuna 
barricata, e Giorgiana Masi 
non stava superando alcunché. 
Mi assumo, ovviamente, la 
piena responsabilità di ciò che 
scrivo. 

Quanto alla perizia di cut 
riferite, t proiettili di calibro 
22. che dite essere « estrema
mente diffusi » (gradirei sape
re dove e da chi), non hanno 
come dite, un diametro che va 
da 5,5 a 5,75 millimetri: ignora 
evidentemente l'estensore del
l'articolo che a calibro 22» si
gnifica 22 pollici, cioè 5.6 mil
limetri, e non è variabile a 
piacere. 

Avv. LUCA BONESCHI 
(Milano) 

Pubblichiamo volentieri la 
lettera dell'avvocato Boneschi, 
che ci concederà senz'altro di 
puntualizzare quanto abbiamo 
scritto nell'articolo del 20 feb
braio scorso. 

Che a piazza Sonnino vi 
fosse una barricata di auto, al 
momento in cui Giorgiana Ma
si fu colpita a morte, risulta 
in maniera non equivoca sia 
dai rapporti della polizia su
gli incidenti del 12 maggio 
1977, sia dalle affermazioni, 
certamente non « sospette », di 
un giovane testimone oculare, 
In studente « Lelio, del De 
Amicis ». t ...Gli altri compa
gni, all'altezza di largo Son
nino. stavano formando delle 
barricate con delle auto... Ab
biamo avuto difficolta a scap
pare dietro queste barricate... 
Ilo visto tutto. Una compa
gna. Giorgiana, correva ad un 
metro e mezzo da me. E' ca
scata con la faccia a terra. Ha 
tentato di rialzarsi, a me sem~ 
brava inciamjiata... » (trasmis
sione di e Radio citta futura » 
del 15 maggio 1977. La testi
monianza è riportata integral
mente su Ixilta continua del 
16 maggio Ida). 

In quanto alla perizia bali
stica. le pistole calibro 22 so
no effettivamente tra le più 
diffuse, non fosse altro per-
r.-.e. oltre al loro uso per di
fesa personale, sono armi 
« classiche » per il tiro agoni
stico. Passando poi al diame
tro dei proiettili è senz'altro 
vero che esso non può esser* 
variabile a piacere, ma è al
trettanto vero cne esiste, da 
almeno ottantanni, un piccolo 
revolver a tamburo di calibro 
5.7ó. Forse impropriamente, 
ma questi colpi sono comune
mente chiamati «22 Verodog». 
A proposito di precisione! il 
pollice, antica unità di misu
ra anglosassone, equivale a 
2.539 centimetri (2,6 in Germa
nia. 2.4 in URSS). Calibro 22. 
quindi, vuol dire 22 centesimi 
di pollice. Appunto 5,6 milli
metri, o giù di U. Il più gros
so cannone mai realizzato nel-
l'era moderna, la • Bertha • 
Krupp, aveva un diametro (ca
libro) di 240 millimetri. Molto 
meno dei 22 pollici dell'avvo
cato Boneschi. 
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Lo sciopero alla RAI rilancia 
P iniziativa per la riforma 

Documento del Consiglio di amministrazione su piano triennale e canone 

ROMA - - Studi televisivi e 
radiofonici, uffici ammini
strativi set sono rimasti 
ieri semideserti in occasio
ne dello sciopero di venti
quattro ore indetto dalla Fe
derazione unitaria dei lavo
ratori dello spettacolo in tut
to le sedi RAI. I programmi 
hanno subito notevoli modi
fiche, mentre è stata assicu
rata. attraverso notiziari ri
dotti, la necessaria informa
zione sugli avvenimenti ixili-
tici e di cronaca. Secondo 
una prima valutazione della 
segreteria nazionale della 
FLS - - che si è riunita ieri 
a Roma — allo sciopero han
no aderito all'incirca il set
tanta per cento dei dipen
denti della RAI-TV. 

Lo sciopero era stato in
detto per sollecitare un'attua
zione più rapida della rifor
ma dell'ente radiotelevisivo. 
e contro la messa in discus
sione del piano triennale di 
investimenti. Altri motivi 
della protesta: la mancata 
regolamentazione delle radio
televisioni private e la pio-
posta di sganciamento del

l'azienda dall ' lRI. 
Piano triennale e canone 

intanto sono stati oggetto 
ieri della riunione del Con
siglio di amministrazione del
la RAI. K' stato approvato 
all'unanimità un ordine del 
giorno in cui, secondo quan
to informa l'ufficio stampa 
della Rai. il Consiglio con
ferma «il proprio deciso im
pegno per una pronta appio 
vazione del piano secondo 
gli indiri/zi della commis
sione parlamentare». 

11 piano costituisce, se 
rondo i consiglieri, la pre 
messa indispensabile per una 
maggiore qualificazione del 
servizio pubblico. In questo 
contesto il Consiglio di am
ministrazione afferma nel 
documento di e voler favo
rire un pronto avvio delle 
trasmissioni della terza rete 
televisiva... per fornire agli 
ascoltatori un tipo di infor
ma/ione e di programmazio
ne più aderente alle realtà 
regionali». 

Significativa appare succes
sivamente l'affermazione che 
«il problema dell'adegua

mento delle entrate non si 
jMHie in correlazione con la 
realizzazione della terza re 
te e del decentramento ma. 
eventualmente, con la gestio 
ne dell'intero piano trien 
naie». La revisione del ca 
none, prosegue il documen
to, « potrebbe rendersi ne
cessaria in relazione alla 
svaluta/ione monetaria e 
comunque dipendere da de
cisioni degli organi di go 
verno*. 

Infine JMT quanto riguarda 
le emittenti private, il Con 
sieho di amministrazione 
della RAI sottolinea la ne 
cessila di giungere al più 
presto ad una regolamenta 
zione secondo quanto stabili
va la commissione parla
mentare nell'ottobre dello 
scorso anno. 

Nella stessa riunione il 
Consiglio ha definiio il nuovo 
assetto delle sedi di Torino e 
di Napoli. Direttore della 
sede torinese è stato nomi
nato Ugo Zatterin e diret
tore del Centro di produ
zione Marcello Canicci: nel 
capoluogo campano Giaco

mo Deuringer è il direttore 
della sede, mentre Aldo Luc
chetti è il direttore del Cen
tro di produzione. A capo 
della redazione giornalistica 
della sede di Napoli è stato 
confermato Baldassarre Fio
rentino. 

Infine è da registrare, seni 
pre a projMisito del piano 
triennale dell'ente radiotele 
\;sivo. una iwlemica tra il 
ministro delle Poste. Vitto 
rino Colombo e Francesco 
Tempestini. resjxmsabile del 
PS! per i problemi della 
RAI TV, in seguito ad un 
articolo di quest'ultimo ap
parso ieri sull'Awitifi. Tem-
jK'stini ribadiva le accuse al 
ministro di essere ostile al 
piano di investimenti. 

Colombo in sostanza ribat
te. continuando a fare mar
cia indietro dopo le notizie 
sul blocco, affermando che 
il piano deve essere esami
nato da parte degli uffici 
ministeriali « in modo da es
sere sottoposto al Consiglio 
superiore delle telecomuni
cazioni». 

PROGRAMMI TV 
D Rete Z 

« La famiglia Partridge » in tournée (ReU 1 - Ore 19,20) 

D Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - (C) - Schede - Economia 
13,00 OGGI DISEGNI ANIMATI - Le avventure di Gustavo 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento 
14.10 UNA L I N G U A PER T U T T I - Corso di tedesco 
17.00 ALLE C I N Q U E CON ROSANNA S C H I A F F I N O - (C) 
17.05 A R N O L D O FOA" PRESENTA: I N V I T O A T E A T R O -

«Topaze» - Di Marcel Pagnol - Con Alberto Lionello. 
Sylva Kosclna, Mario Valgol, Andreina Paul ; Regia di 

Giorgio Albertazzi I O 
17.55 INSIEME CON FANTASIA • Programma musicale - (C) 
18,15 ARGOMENTI • (C) - Una scienza nuova per la te r ra 
18.45 TG 1 CRONACHE • Nord ch iama Sud - Sud chiama 

Nord - (C) 
19.20 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm - (C) - «La sai 

l 'ultima? » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20,00 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM - Attuali tà del T G 1 
21.35 STORIE DEL VECCHIO WEST 

lon deve morire >J (C) 
22,25 CONCERTAZIONE - Continuo musicale in bianco e 

nero - Impaginato da Giorgio Calabrese 
23.00 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento (C) 

(C) 
Telefilm « Mat t Dll-

12,30 VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica di libri - A cura di 
Guido Davico Bonino. 

13,00 TG 2 ORE TREDICI 
13.30-14,00 BIOLOGIA MARINA • (C) • Nona pun ta ta - TV 2 

ragazzi 
15.30 RIMINI: PALLAMANO: FIPPI RIMINI-F.F.A.A. ROMA 
17.00 SESAMO APRITI - (C) - Spettacolo per i più piccini 
17,30 E' SEMPLICE - (C) - Un programma di scienza e tec

nica per i giovani - A cura di Fernando Armati 
18.00 LA COMUNITÀ' EDUCANTE: < TOR DI QUINTO: LA 

CITTA' IN MOVIMENTO» 
18.25 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (C) 
18.45 BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA - (C) -

Con un disegno an imato della serie « Braccio di Fer ro » -
e il telefilm - « La famiglia Robinson » - «I sopravvissuti» 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 PORTOBELLO - (C) - Mercatino del venerdì 
22.00 TRIBUNA SINDACALE - Incontro con la CISL 
22.30 TESTIMONI OCULARI • Alberto Moravia: « I tor tura t i 

dì Via Tasso » - Un programma di Gianni Bisiach con la 
collaborazione di P ina Santolini e Lisiano Rosset t i 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale: 18.05: Mio Mao; 18.10: H tappabuchi ; 
19.10: Telegiornale: 20.30: Telegiornale; 20,45: Scoop; 21.30: 
Questo e a l t ro; 22.40: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 19: Telesport • Sci; 20: L'angolino dei ragazzi; 20.30: 
Telegiornale; 20.45: La dolce pelle di Yvonne. Film con 
Michèle Morgan. Jean-Louis T r i n t i g n a n t Regia di Jacques 
Robin; 22.15: Locandina: 22.30: Not turno musicale. 

O TV Francia 
Ore 13,50: Sotto il cielo; 15: Manchiamo soltanto noi ; 18,25: 
Isabella e i suoi amici; 18.40: E* la vi ta; 19.45: La sei giorni 
di «Antenne 2» ; 20: Telegiornale: 20.35: Campagna elet
torale; 22.05: Apostrophes: 23,15: Telegiornale; 23,22: Los 
Olvidados. Film di Luis Bunuel. 

D TV Montecarlo 
Ore 18,50: I forti di Forte Coraggio: 19.25: Paroliamo - Tele
quiz: 19.50: Notiziario; 20: The bold ones; 21: F.B.I. opera
zione Pakistan. Film. Regìa di Harald Reini con Tony 
Kendall. Gisela Hahn. Brad Harr is ; 22.35: Puntospor t : 
22.50: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 7, 
8. 9, 10, 12, 13, 14, 15, 18, 19. 
21. 23.05 - Ore 6 S tano t t e 
s t a m a n e ; 7,20 Lavoro flash; 
7.30 S tano t t e s t a m a n e ; 8.43 
Ier i al par lamento ; 8.50 
I s tan tanee musicali; 9 Ra
dio anch ' io : 10 Controvoce; 
11.25 Una regione alla vol
t a : 12.05 Voi ed io '78; 14.05 
Radiouno jazz '78: 14.30 
Donne e le t te ra tura : 15.05 
Pr imo n ip : 17.10 Tea t ro 
contro l 'intolleranza ; 18.40 
Un film e la sua musica; 

19.35 Dal t ea t ro Tenda a 
str isce: recital di Claudio 
Villa: 20,30 Le sentenze del 
pre tore ; 21,05 In diret ta del
l 'auditorium della RAI di 
Tor ino: Stagione sinfonica 
pubblica 1978; 22,45 Due suo
ni due colori; Oggi al par
lamento; 23.05 Radiouno do
mani . 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.40. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30, 
12.30. 13.30, 15.30. 16.30. 18.30. 
19^0. 22.30 - 6 Un altro gior

no: Buon viaggio; 7,55 Un 
al tro giorno; 8.45 Film joc
key: 9.32 II dot tor Zi vago; 
10 Speciale GR2: 10.12 Sala 
F ; 11.32 My Sweet Lord: 
12.10 Trasmissioni regiona
li: 12.45 II racconto del ve
nerdì ; 13 Sulla bocca di tut
t i ; 13.40 Con rispetto s p a r 
lando: 14 Trasmissioni re
gionali: 15 Qui Radiodue: 
16.37 II quar to dir i t to : 17.30 
Speciale GR2; 17.55 Big mu
sic: 20 Facile ascolto: 21.15 
Cori da tu t to II mondo: 21.29 
Radio 2 ventunoventinove: 
22.20 Panorama parlamenta
re. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.45, 7.45. 8.45, 10,45, 12.45. 
13.45. 18.45, 20.45. 23.55 - 6 
Quotidiana Radiot re ; 7 II 
concerto del ma t t ino ; 8.15 II 
concerto del ma t t ino ; 9 II 
concerto del ma t t ino ; 10 
Noi voi loro: 11.30 Operi
st ica: 12.10 Long playing: 
13 Musica per qua t t ro : 14 
Il mio Chopin: 15.15 GR3 
cul tura: 15.30 Le grandi pa
gine sinfonico-corali; 17 La 
le t teratura e le idee; 17.30 
Spazio t re ; 21 Nuove musi
che : 21.30 Spazio t re opi
nioni: 

OGGI VEDREMO 

Invito a teatro 
(Refe 1, ore 17,05) 

Sylva Kosoma. Suzy e Alberto Lionello, nella par te del 
protagonista, sono ì principali interpreti della celebre comme 
dia di Marcel Pagnol Topaze riproposta m TV per il program 
ma Ini ito a teatro. 

Topaze è il t imorato precettore di una scuola privata 
che non si piega a compromessi, onesto fino all'ossessione. 
Un giomo si accorge che non si può non tener conto della 
corruzione ed allora d a maestro di morale si trasforma, come 
per vendet ta verso i suoi sfruttatori, m uno spregiudicato 
i m m o r a l i t à . La regia della commedia, anda ta in onda la 
pr ima volta nel 1970. è di Giorgio Albertazzi. 

Storie del vecchio West 
(Rete 1, ore 21,35) 

Lo sceriffo Dillon è alle prese questa volta con una intera 
famiglia, i Laban. che non gli perdona l'uccisione di un 
giovane. Dillon aveva spara to per legittima difesa, ma :1 
padre del ragazzo e i fratelli, gli danno una caccia spietata. 
Gli h a n n o solo concesso un'ora di tempo: lo sceriffo dovrà 
fuggire a piedi nella neve. Il primo de» Laban che lo troverà 
deve ucciderlo. 

Testimoni oculari 
(Rete 2, ore 22,30) 

1 torturati di via Tasso è il titolo della seconda puntata i 
del programma di Gianni Bisiach Testimoni oculari. [ 

Nella dependance dell'ambasciata tedesca le SS nnchiu- i 
sero. torturarono, e uccisero centinaia di antifascisti. 

Prendono parte alla trasmissione alcuni testimoni di ' 
quilluiittiH mj—tamm* do—iti oniveraiuri. profeuionutl. i 

Silva Koscina in « Topaze » (Rett 1 - Or* 17,05) 

cap: partigiani, popolani che vennero segregati e tor tura t i 
in via Tasso. Fra questi il professor Giuliano Vassalli, Sergio 
Ruffolo. Antonello Trombadori, Luciano Ficca. Milaide Riccio. 
Arrigo Paladini e Giuseppe Gracceva. Bisiach si è servito per 
la ricostruzione di quegli avvenimenti di documenti e di 
filmati dell'epoca; altre acen» sono i u t e ricostruite eon attorti 

Convergenza di temi al Festival di Berlino 

Cinque registi 
indagano sui drammi 

dell 'adolescenza 
Emerge la cattiva coscienza degli adulti nell'approc
cio del cinema con il particolare mondo dell'infanzia 

Dal nostro inviato 
BERLINO OVEST — I bam
bini o i ragazzi sono seni 
pre stati, sullo schermo, per
sonaggi piuttosto difficili da 
amministrare. Forse soltan 
to alcuni grandi cineasti qua
li Cliaplin (con II Monello), 
De Sica (con Sciuscià) e Vi
sconti (con Morte a Vene 
zia) sono riusciti ad offrirci. 
compiutamente definite, certo 
memorabili tipologie e pio 
blt'uiatiche dvll'età infantile o 
adolescenziali'. Per il resto, 
o si è ricorsi, talvolta anche 
con qualche ingannevole .scal
trezza. alle r icattatorie ' sug
gestioni sentimentali, o ci si 
è inoltrati, con calcolato az
zardo, sul terreno di morbo
si allettamenti. 

E ' abbastanza avvertito. 
peraltro, che pensare e, an
cor peggio, realizzare film 
per, con, dei ragazzi signifi
ca coltivare ipocrite conven
zioni e convinzioni. A parer 
nostro, infatti, non c'è alcun 
* modello di comportamento » 
vincolante né per gli adulti 
né per gli adolescenti nel lo
ro rapporto col cinema, den
tro e fuori dello schermo. 
Anzi, qui è in questione, som
mai. il problema dei proble
mi: da una parte, il grado 
fc la qualità della coscienza 
critica del pubblico nel di
sporsi o. più esattamente, nel 
« partecipare » allo spettaco
lo cinematografico; dall'al
tra. la grossa responsabili
tà dello stesso cinema nel 
proporre, non già rappresen
tazioni stucchevolmente edi
ficanti, o vicende dagli equi
voci risvolti, ma una puntua
le tematica che trovi il suo 
riscontro più immediato e 
creativo nei fatti della vita, 
della cultura. 

Questo il preambolo neces
sario per dare conto della 
singolare convergenza sugli 
schermi del XXVIII Festi
val berlinese di una serie di 
film imperniati, in modo più 
o meno evidente e con risul
tati variamente apprezzabi
li. su una casistica che vede 
al centro (o perlomeno coin
volte) figure di bambini o di 
adolescenti. 

La circostanza, si conver
rà. è interessante e per mol
teplici ragioni: in primo luo
go, perché non sono poi trop
pe le occasioni per riflet
tere sulle particolarità e sul
le inquietudini tipiche di quel
l 'età: secondariamente, per
ché avere a disposizione da
ti ed elementi così apparen-
tabili e, pure, cosi diversifi
cati . innesca una dinamica di 
confronti quasi inevitabili. 

Rispettivamente nel film 
svedese / fratelli Cuor di 
Leone, diretto da Olle Hell-
bom e trat to da un romanzo 
di Astrid Lindgren. e in quel
lo sovietico (ispirato da una 
novella di Turgheniev) Il ta
citurno. firmato dall'esordien
te Roman Balaian. campeg
giano in primo piano, ad e-
sempio. non soltanto due di
verse caratterizzazioni di per
sonaggi-bambini. ma un ap
proccio e un approdo radi
calmente contrastanti tanto 
del rapporto con il contesto 
sociale e umano in cui le vi
cende sono calate (con qual
che analogia), quanto delle 
specifiche scelte stilistico-
esprfessive cui le singole nar
razioni sono improntate. 

Significativamente, nel film 
svedese, pur essendo il mo
mento d'avvio del racconto 
radicato alla tragica situa
zione di un poverissimo bam
bino malato che in un in
cendio perde il fratello-ami
co, lo sviluppo narrativo vie
ne dirottato subito in una co
lorata dimensione onirico-fia-
besca destinata a sfociare, al 
di là di drammatiche avven
ture. in un consolante lieto 
fine. 

Per contro, nell'opera so
vietica ti taciturno — robu
sto apologo morale sulla con
dizione di abiezione totale di 
un disperato guardaboschi — 
la dorata silhouette di una 
bambina, tormentata da sem
pre da fatiche e paure mo
struosamente più grandi di 
lei. diventa l'emblema di una 
straziante protesta contro il 
bestiale sfruttamento dei de
boli e degli indifesi da par-
tv dei potenti . 

In t re altri fMm le vicende 
degli adolescenti, alle prese 
con personali irrequietezze o 
con insanabili disastri fami
liari. vengono a proporre di 
riflesso un'indagine più ravvi
cinata della realtà, ma con 
un d ivano di motivazioni e di 
spessore espressivo che rive
la con quanta approssimazio
ne procedano ancora oggi i 
tentativi del cinema nell'e-
splorare il e misterioso > 
mondo degli anni verdi. 

Nella ser ra ta opera spa
gnola Le parole di Max. rea
lizzato da Emilio Martine* 
Lazaro sulla tenue traccia 
dell 'autoemarginazione di un 
egocentrico intellettuale cin 
quantenne. la figlia tredicen
ne del protagonista diventa 
£ sorta di termine di pa-

me spietato e. pure, lu-
per un dramma ensten-

ziale senza via di uscita. 
Nell'agro ilare film tedesco 

occidentale Morite, caro Mo
ritz, diretto con mano disin
volta da Hark Boliin, un ra
gazzetto di biz/arra sensibili
tà e talento, si risarcisce con 
rabbia e con fantasia della 
catastrofica situazione fami
liare e delle angherie picco 
le e grandi che la vita gli 
ha già inflitto. 

Infine, nello sgangherato e 
malamente scopiazzato (da 
American graffiti) filmetto i-
sraeliano Eskimo Limon di 
Boaz Davidson (di prossima 
uscita in Italia col titolo Hap
py days) t re smaniosi e gof
fi bambocci compiono, negli 
anni Cinquanta, la loro ini
ziazione alle cose del sesso 
combinando porcheriole e 
guai a tempo di rock and roti 
e di sdolcinate canzonette ita 
liane. Il meno cinico dei tre. 
ovviamente, r imarrà scotta 
to più duramente. 

Ecco, sommariamente sche
matizzati, i livelli di inter
vento che il cinema, nel mo
mento particolare di Merlino 
'78. ha saputo prospettare su 
una questione importante co 
me (niella dei bambini e degli 
adolescenti. E' tanto? E' pò 
co'.' Forse non è né tanto né 
poco. m,i è sicuramente stra
no il fatto che 1 giovani e i 
giovanissimi vengano chia
mati ad assolvere, sia nelle 
opere di indubbia dignità, sia 
in quello abbastanza vellei
tarie. ruoli palesemente ec
cezionali e configurabili co
me « fenomeni » da studiare 
con sospettosa circospezione. 

La cattiva coscienza degli 
adulti (e del cinema) sem
bra far scat tare una specie 
di razzismo inconfessato: i 
bambini ci guardano, ma a 
noi dà un gran fastidio. 

Sauro Borelli 

MOSTRE A ROMA 

Cronache e lettere 
dal futuro di 

Arnaldo Pomodoro 

Arnaldo Pomodoro: « Lettere del cuore » (1976-77) 

ARNALDO POMODORO -
Roma; stamperia e galle
ria « 2RC », via de' Del
fini 16; fino all'8 marzo; 
ore 10-13 e 17-20. 

Nuovissime opere grafiche, 
nella tecnica e nella imma
ginazione. queste e Impres
sioni > che lo scultore Arnal
do Pomodoro ha titolato « Cro
nache » e « Lettere >. Le « Cro
nache », s tampate anche su 
grandi fogli di cm 160 x 50. 
sono dedicate agli amici Ugo 
Mulas. Gastone Novelli. Fran
cesco Leonetti e Paolo Ca
staldi. Le *• Lettere ». forma
to cm. 34.5 x 24.5. sono sette 
e raccolte in una cassctt.na 
di legno e portano i titoli: 
narrativa, a metà, sbarrata. 
del cuore, solare, con la di
scesa. di divisione dei ter
reni. 

La tecnica di esecuzione e 
di stampa è straordinaria e 
fa somigliare questi fogli a 
dei bassorilievi tipici dello 
scultore: bisogne, toccare la 
materia per convincersi che 
è car ta inch:ostrata e stam
pata calcograficamente e non 
bronzo o cemento. Pomodo
ro ha messo da parte rame. 
zinco e acido per la morsu 
ra . Ha inciso mmuzio«amen 
te una lastra di ces'-o prò 
prio come preparazione di 
una scultura: poi ne ha ri
cavato un'impronta molto fé 
dcle con una resina duriss.-
ma : infine con un torchio 
calcografico ha realizzato la 
impressione su foglio di car
ta. Bisogna dire che i tec
nici stampatori della « 2RC » 
che hanno realizzato queste 
« Impressioni > sono davvero 
bravi e che l'immaginazio 
ne dello scultore si libera 
dalla tecnica e dal lavoro. 

Presentando le e Impressio
ni > Giovanni Carandente ha 
scritto che Pomodoro • < con 
testa tecnologicamente il pas
sato e lo ripropone con una 
tessitura e una trama che 
della tecnologia tengono con 
to in modo assoluto ». E ' ben 
vero che le opere grafiche 
come le sculture di Arnal
do Pomodoro tergono conto 
ja moda assoluto della tec

nologia. Ma a noi non sem
brano una contestazione del 
passato, anzi. L'immaginazio
ne tecnologica delle forme si 
rivela at t raverso una incre
dibile quantità di spessori 
umani, di t racce che parla
no di una storia antichissi
ma dell'uomo. 

Le « Cronache » e le « Let
tere > qui esposte potrebbero 
anche essere scritte dal fu
turo tanta è la razionalità. 
tanto è l'ottimismo tecnologi
co che Pomodoro vi impri
me con la ricca, fantastica 
tessitura e trama dei segni. 
Ma a vederle evocano pre
potentemente la biologia pie
trificata delle passate età r 
la comunicazione delle più 
antiche civ.Ità umane. Tut 
te le grandi civiltà umane 
hanno avuto una loro tec
nologia e Pomodoro ci sem 
bra che esalti quella nostra 
come sprigionantesi da an
tichi e molto costruiti spes
sori. Il suo segno, i suo: vo
lumi e i suoi colori della ma
teria hanno quella profondi
tà e quello spessore psicolo 
gici e storici che furono di 
Paul Klee. Una forma in 
bronzo o cemento o plastica 
di Pomodoro è sempre en.C 
malica nelia sua volumetria 
e nella sua s trut tura: si pre
senta come una pura forma 
temoloeica anche avveniri 
stica ma una lacerazione. 
uno spaccato, una profonda 
usura sempre ne rivelano la 
segreta struttura per antichi 
strati di razionale e conti 
nua accumulazione. 

E" un modo d; vedere e di 
dare forma cominciato con 
la «Tavola dei segni» del 
1057 e at t raverso innumere 
voli sculture arr ivato fino al 
capolavoro del progetto con 
le due grandi fenditure del 
la terra per il nuovo cimi 
tero di Urbino, stupidamen 
te contestato, e a queste 
splendide < Impressioni » do 
ve l ' immagine tecnologica già 
commuove come frammento 
di scavo archeologico. In real 
tà è un lirico, tragico dialo 
go col tempo che Arnaldo 
Pomodoro ha stabilito. 

Dario Micacchi 
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LA CONFERENZA 
OPERAIA DEL PCI 
#> Editoriale di Luca t a 

volini 
f> Un articolo di Iginio 

Anonima 
f ) Contributi dagli operai 

comunisti dell' Italcan-
tieri dì Genova, della 
Brcda di Porto Slarghe
rà, della Piaggio di Pon-
tedera e (lell'Italsider di 
Taranto 

Lo scontro nella DC sulla 
politica il' emergenza (di 
Paolo Franchi) 
Le scelte d'iniziativa e di 
lotta del sindacato (di Ri
naldo Scheda) 
Scuola: tre rischi mortali 
(articoli di P'abio Mussi • 
Lucio Lombardo Radice) 
Le polemiche sulle guerre 
tra i poveri (di Romano 
Ledda) 
Le eie/ioni in Francia (ser
vizi di .Maria Luisa Boccia 
e Massimo Luche) 
Il dibattito sul valore-lavn-
ro - La realtà dello sfrut
tamento / 1 (di Pierangelo 
Garegnaniì 
Valore delle convergenze 
tra le forze popolari (di Si
ro Lombardini) 

IL CONTEMPORANEO 
TEATRO E DINTORNI 
Articoli e testimonianze di: 
Alberto Abruzzese, Antonio 
Attisn ni. Eugenio Barba, 
Omar Calabrese, Virginia 
Fin/.i Cibisi. Goffredo Fofi, 
Maurizio Grande, Giancar
lo Nanni, Letizia Paolozzl, 
Meme Perlini, Beniamino 
Placidi», Franco Quadri, 
Edoardo Sanguineti, Giulia
no Stallia, Bruno Schacherl, 
Vittorio Sormonti, Mario 
Spinella, Luigi Squarzina, 
Roberto Toni, Saverio Ver
tono 

ISTITUTO < ALCIDE CERVI» PER LA STORIA DEL 
MOVIMENTO CONTADINO E DELL'AGRICOLTURA 
DELL'ANTIFASCISMO E DELLA RESISTENZA NELLE 

CAMPAGNE 

CONCORSO PER L'ASSEGNAZIONE 
DI DUE PREMI-STUDIO 

L'Istituto « Alcide Cervi » — Ente Morale per DPR 
n. 533 dej 18 luglio 11)75 — in attuazione dell 'art. 4 del 
suo Statuto, bandisce il 2. Concorso per premi-studio sul 
tema: 

t Le Organizzazioni professionali dei contadini 
italiani dalla Liberazione ai nostri giorni > 

Il primo premio-studio è di L. 1.000.000; 

Il secondo premio-studio è di L. 500.000. 
Saranno ammessi al Concorso cittadini italiani che 

alla data del 1. gennaio 1978 non abbiano compiuto il 
30. anno di età e non siano docenti universitari. 

Non è richiesto nella documentazione alcun titolo di 
studio. 

Gli elaborati, svolti per iscritto, dovranno essere pre
sentati in t re copie corredate della domanda in car ta 
libera indirizzata al Presidente dell'Istituto, ENTRO E 
NON OLTRE IL 30 NOVEMBRE 1978. Gli elaborati po
tranno essere corredati di documenti fotografici, registra
zioni. testimonianze. Potranno essere presentati soltanto 
lavori inediti. 

La scelta dei lavori sarà fatta, ad insindacabile giudi
zio. da una Commissione appositamente costituita da) 
Consiglio di Amministrazione dell'Istituto < Alcide Cervi ». 

Per informazioni rivolgersi a: 

ISTITUTO e ALCIDE C E R V I » - PIAZZA DEL GESÙ' 41 
ROMA - TEL . 06/6785791 

Reggio Emilia - Roma 2 gennaio 1978. 

Il Segretario Generale 
Attilio Esposto 

Il Presidente 
Ivano Curtl 

E' in distribuzione il n. 2 di 

RENTAMENTI 
: r UOVI PER LA 

• .PICCOLA E 
MEDIA INDUSTRIA 
Mensile a cura del PCI - Gennai» 1971 
Direttore FEDERICO BRINI 

in questo numero 
• PCI E IMPRENDITORI: DOPO L'ILLUSIONE 

Intervista a Ferdinando Di Giulio 

• DIRETTIVE CIPI. GRAZIE, A/A... 
Il parere del sindacato e degli imprenditori 

• MOBILITA'. E CHI SI MUOVE PER PRIMO? 
Gli interessati a confronto 

• RICERCA E INDUSTRIA. COME METTERLI 
D'ACCORDO? di G. B. Zorzoli 

• DEMOCRAZIA INDUSTRIALE. UN CONVEGNO 
CHE E' UNA CANDIDATURA 
Interventi di Gianfranco Borghini, Cario Smu
raglia, di Antonio Pizzinato 

• CHIMICA. ESSERE E DOVER ESSERE DI UN 
SETTORE di Federico Rampini 

DIREZIONE E REDAZIONE 
Via Botteghe Oscure, 4 - ROMA . Telefono 6711 
UNA CO»!A L. 1 300 - ABBONAMENTO L. 12.000 
VERSAMENTO SUL CONTO CORRENTE POSTALE N. 58794207 
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A colloquio con il regista brasiliano a Firenze 
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Augusto Boal 
e i tanti modi 
di fare teatro 

I risultati dell'attiva elaborazione 
idi una concezione e di un metodo in 

grado di incidere sulla realtà 
Il rapporto con lo spettatore 

Nostro servizio 
FIRKNZE — Ci'sono perso
naggi che lavorano per mol
ti anni senza essere conosciu
ti se non nel ristretto ambi
to delle proprie competenze 
e poi, all'improvviso vengono 
rivelati al pubblico che cer
ca di ripercorrere a ritmi ac
celerati quelle che sono sta
te le tappe della evoluzione 
del personaggio. Augusto 
Boal. drammaturgo, romanzie
re, regista appartiene oggi a 
questa schiera. 

1M tournée in Italia (anche 
se il termine è molto impro
prio) e la contemporanea usci
ta di un suo libro II teatro 
degli oppressi (curato nella 
edizione italiana da Giorgio 
Vrsini Ursic) In hanno posto 
all'attenzione dei frequentato
ri dei punti più avvertiti del 
nostro teatro. Una dignitosa 
biografia di opposizione al re

gime brasiliano e di attiva 
elaborazione di una concezio
ne e di un metodo teatrali 
in grado di intervenire in cer
ta misura sulla realtà sono 
il patrimonio che lioal ha 
esportato dal suo paese per 
importarlo ncU'Kuropa scelta 
come patria di un secondo 
esilio. Ora la residenza è IÀ 
sbona, dove gli impegni pre
si lo legano a due formazio
ni teatrali e all'attività di
dattica presso il locale con
servatorio. 

Abbiamo incontrato il dram
maturgo al Rondò di Bacco 
a Firenze, in una pausa del 
seminario da lui guidato. Che 
cosa è, in breve, il teatro 
dell'oppresso? E' possibile che 
le tecniche elaborate per la 
situazione latino americana ab
biano un riscontro che le ren
de attuabili anche in Europa? 

— * In America latina — ha 
detto Boal — durante cinque 

anni io ho lavorato in varie 
nazioni e ho sviluppato la 
tecnica del teatro popolare. 
Ora noi chiamiamo "teatro 
dell'oppresso" tutte queste 
tecniche. Di questa teeni-'.i 
due sono le cose fondamen
tali: il bisogno di fare un 
teatro in cui gli spettatori 
si convertano in attori prt 
fagottisti (essere spettatori è 
una riduzione della capacità 
di agire, le immagini presen 
tate non possono essere mo
dificate: invece io voglio di
mostrare die se è possibile 
cambiare lo spettacolo è pos
sibile anche cambiare il mon
do): e poi, il teatro tradi
zionale è fatto per conosce
re il passato, il nostro per 
agire sul futuro, non solo per 
avere coscienza della oppres
sione ». 

Come avviene questo p-a 
grcssivo avvicinamento dello 
spettatore al « fare teatro »? 

Questa sera la « prima » al Valle 

Arriva a Roma da Bolzano 
«Leonce e Lena» di Bilchner 

Leonce e Lena, \\ bel tes to 
di Georg Bilchner. g iunge 
s tasera a Roma, al Valle, nel
l 'al lest imento del Teatro Sta
bile di Bolzano e per la regia 
di Alessandro Fersen. 

La commedia fu e laborata 
ne l 1836 (dopo La morte di 
Danton e pr ima del Woy-
zeckf. quando l'autore, c h e 
scomparve in seguito ad u n a 
ep idemia di t i fo nel 1837, ave
va solo vent idue anni . 

Gli storici narrano che 
BUchner. perseguitato per la 
sua at t iv i tà polit ica, aveva 
bisogno di soldi. Per racimo
lare denaro si propose di vin
cere un concorso per u n a com

media, indet to dall 'editore 
Cotta. Scrisse, all'uopo, que
s to Leonce e Lena, per il qua
le si ispirò l iberamente a 
Come vi piace di Shakespeare , 
al Fantasio di Alfred D e Mus-
set e al Ponce de Leon di 
Brentano . Ma il plico col ma
noscri t to g iunse all'editore il 
5 febbraio 1836. due giorni do
po che l'ultimo t ermine per 
la consegna era scaduto . Fu 
rest i tuito s igi l lato a Biich-
ner, c h e lo ripose fra le sue 
carte senza riaprirlo. j 

Leonce e Lena ebbe la sua | 
« prima » solo nel 1895 a Mo- i 
naco . In I ta l ia a n d ò in s cena ! 
nel 1928, al Teatro degli In- i 

d ipendent i di Roma. D a al
lora è riapparso solo poche 
volte. 

Interpret i dell'edizione at
tuale sono: Antonio Sal ines , 
Oreste Rizzini, Franco Gia
cobini, Olga Gherardi . Carola 
S tagnaro . Torivio Travagli
n e R e n a t o Montanari , Patri
zia Sacchi , Paolo Berretta , 
Libero Sansavini . S t e f a n o 
G r a g n a m . Calogero But ta . 
Claudio Gallott ini . El isabetta 
Piccolomini . Le scene sono di 
Emanue le Luzzati. i cos tumi 
di Santuzza Cali. 

Nella foto: Oreste Rizzini e 
Antonio Salines in un mo
mento dello spettacolo. 

Domani e domenica a Città di Castello 

Seminario interregionale 
su musica ed enti locali 

CITTA' DI CASTELLO 
Promosso dai Comitat i regio
nal i del PCI dell 'Umbria, del- i Alba Scaramucci , deputata e 
le Marche, del la Toscana e ! c o m p o n e n t e del la Segreter ia 
dell'Abruzzo, si svolgerà do- nazionale della Commiss ione 
m a n i e domenica , nel la Sa la ] Musica del nostro Part i to . 
G r a n d e del la Pinacoteca co- . Terranno tra gli altri comu-
m u n a l e di Ci t tà di Castel lo. | meazioni Luigi Tass inari , a s 
*•*-« e n t n i r i Q «-*/* *\Ì e-1 u r l i r i t i ! r A r . - ^ p a n l l i f * t i 1 t t i r i #4 a\ l a t ? A 

« Att iv i tà culturali e legge | ze. c h e si intratterrà sui pro-
382 ». t enuta dalla c o m p a g n a ' blemi di f inanza locale lega

m i s e m i n a n o di studi sul 
« Ruolo de l la Reg ione e degli 
Ent i locali nel la programma
z ione delle at t iv i tà musical i ». 

I lavori s a r a n n o aperti , do
m a n i mat t ina al le 9.30. da 
u n a relazione introdutt iva su 

sessore al la Cultura del la Re
g ione Toscana , c h e proporrà 

ti alle iniziative cultural i : e 
Roberto Abbondanza, asses
sore al la Cultura del la Re
gione Umbria, il quale riferi
rà sulle esperienze umbre nel 
set tore del le att ività musical i . 

Il seminar io sarà concluso 
a lcune ipotesi di legislazione i nel la tarda mat t ina ta di do-
regionale in relazione al te- menica dal compagno Luigi 
m a in discuss ione; Franco 
Camarl inghi , assessore al la 
Cultura del C o m u n e di Firen-

Pestalozza. responsabile, per 
la Direzione del PCI. del Set
tore Musica. 

— « Tutto il processo co
mincia quando si fanno i pri
mi esercizi con la gente per 
mostrare che il corpo è de
formato dal rituale di tutti 
i giorni, per esempio dalla 
professione (i gesti di un po
liziotto sono diversi da quel
li di un operaio, i gesti del 
Papa diversi da quelli di un 
generale, il corpo cioè viene 
costretto, deformato dalla pro
fessione). La prima cosa è 
fare esercizi per far capire 
alla gente che il corpo ha 
una maschera, una meccaniz
zazione muscolare e psicolo
gica. Vox si passa ai giochi, 
perché la gente impari ad usa
re il corpo come un linguag
gio. poi si passa al teatro. 
cioè si comincia a parlare 
con le immagini, senza uti
lizzare la parola. Con questo 
gioco dell'immagine si può 
rappresentare la realtà co
m'è per poi passare a rap
presentarla come si vorrebbe 
che fosse e si può discutere 
come passare dall'immagine 
reale a quella ideala. Quindi 
si esamina che cosa deve es
sere mutato per arrivare ul-
l'immagine desiderata. Questa 
è una forma del teatro im
magine ». 

Ci sono altri modi? 
— « Un'altra forma è quel

la del "teatro drammaturgi
co simultaneo" in cui l'atte 
re non sa che cosa farà, per
ché questo gli viene sugge
rito di volta in volta dalla 
gente ». 

Una delle tecniche di cui 
più si parla è quella del tea
tri' invisibile: in che cosa 
consiste? 

— *Si prepara una scena 
normale di teatro, ma la si 
presenta in un luogo norma
le per persone che non sono 
spettatrici (a Parigi abbiamo 
fatto un'azione nel metrò, a 
Stoccolma nel ferri/boat e an
che nella pubblica via). Bi
sogna cioè trovare un tema 
e poi vedere il conflitto che 
questo tema rivela, trovare 
poi le immagini e fare la 
scena per gente che non sa 
che siamo attori. Si chiama 
teatro invisibile perché la gen
te non è cosciente che è tea
tro. è invisibile perché si può 
vedere, ma non si possono di
stinguere i ruoli. Nel "tea
tro foro", invece, gli spetta
tori sanno di assistere ad uno 
spettacolo. Si presenta una 
scena in cui il protagonista 
fa uno sbaglio politico: alla 
fine della scena si chiede il 
giudizio degli spettatori che 
possono sostituirsi al prota
gonista e fare la loro propo
sta. Comincia una discussio
ne sulla proposta dello spet
tatore, e così via. Chiunque 
può fermare la rappresenta
zione e proporre le sue va
rianti. A Godrono, in Sicilia. 
dove sono stato recentemen
te. questo "teatro foro" ha 
dato luogo ad una discussio
ne veramente straordinaria 
tra il sindaco e gli abitanti 
del posto, ad una discussio
ne politica fatta in teatro con 
il vero sindaco che faceva la 
parte del sindaco e gli am
ministrati che facevano le 
parti che ricoprivano nella l'i
ta 

Quali sono i progetti? 
— e Continuerò a scrivere 

libri e a modificare quelli già 
pubblicati, in base alle nuo
re esperienze, continuerò a 
fare questo tipo di conferen
ze: dopo questa tappa tosca
na (Firenze. Pontcdera. Pi 

I critici sul 
sequestro 

di «Interno 
di un 

convento » 
ROMA — Il « supersequestro » 
del fillm di Walerian Bo-
rowczyk Interno di un con
vento, « arrestato » per la ter
za volta, ora a Roma, dal so
s t i tuto Procuratore Angelo 
Maria Dorè, s ta assumendo 
sempre più le proporzioni di 
una assurda faccenda. Per 
parare l'accusa di « abuso di 
poterft », Dorè ha addotto in 
extremis, quale ulteriore mo
t ivazione del suo provvedi
mento , 11 fat to che regista, 
produttore e distributore del 
fi lm non avrebbero effettua
to dei tagli r!chiebti loro in 
occasione del secondo seque
stro. A quanto ci risulta, a 
Borowczyk il magis trato di 
Bolzano, pur disponendo 11 
dissequestro, avrebbe propo
sto. in maniera piuttosto uf
ficiosa. un taglio di tre me
tri di pellicola (equivalenti ad 
alcuni secondi di proiezione!) . 
La V.I .S . che distribuisce In
terno di un convento, con
ferma questa sorta di « ina

dempienza», ma fa notare che 
nella motivazione del seque
stro operato da Dorè, notifi
cata ieri, si parla di « osce
nità » e non si fa cenno alla 
quest ione dei tagli. 

Intanto , si registrano nuo
ve proteste per il provvedi
m e n t o che ha colpito per la 
terza volta 11 film, e per il 
recente sequestro della pelli
cola Notti porno nel inondo. 
In proposito, si sono espressi. 
infatt i , i critici c inematogra
fici. sot to l ineando che questi 
casi « potrebbero perfino ri
sultare utili per dimostrare 
come la giustizia in Italia 
funzioni male, come sia certa 
"l'incertezza del diritto", co
m e sia forte la vocazione re
pressiva e censoria in tnnta 

; parte della magistratura ». 

« Potrebbero risultare utili 
— sottol inea In particolare 
il S indacato dei critici 
(SNCCI) , in un comunicato 
— se i competent i organi pò 
litici prendessero le doverose 
misure per rimediare a tutto 
ciò. Invece, agli a t teggiamen
ti illibertari del potere giu
diziario fa riscontro l'assen
te i smo — a dir poco — del 
potere legislativo ». 

« Intanto — conclude 11 
SNCCI — lo spettacolo con
t inua in perfetto ordine: con 
il c i t tadino considerato sem
pre sot to tutela (che tute la! ) 
e con i tutori che "arresta
no" i film m a in compenso 
sono spesso tanto "liberali" 
con i fascisti ». 

Carmelo 
i T v i B n K \ • n fi 

Bene 
fischiato 

Ai » i 

interrompe 
la recita 

FIRENZE — Il regista-attore 
Carmelo Bene ha smesso di 
recitare il Riccardo III di 
Shakespeare l'altra sera, pò 
co prima della fine dell'ulti
mo atto , per una contesta
zione del pubblico della Per
gola di Firenze. 

Bene, mentre era impegna
to nel monologo finale dello i 
spettacolo ha sent i to alcuni 
fischi da parte di qualche 
spettatore: si è allora inter
rotto esc lamando « per stase 
ra basta », ed è r ientrato fra 
le quinte. 

Il direttore del teatro. Spa
doni, ha cercato di calmare 
il pubblico che protestava. 
spiegando che l'attore non era 
in grado di proseguire la re
cita. 

Se lo spettacolo non susci 
tu troppe reazioni queste pos
sono essere scatenate però 
dall'interruzione delta rappre
sentazione. iìi una serata tut
to sommato tranquilla, testi
monianza forse fastidiosa, 
ma in qualche misura irre-
/titubile, dell'assunzione del
l'oppia di Carmelo lìene alla 
ordinata distribuzione di 
giro. 

L'estroso, e un po' stanco. 
protagonista di tante batta
glie ha sospeso lo spettacolo 
die stava filando via abba
stanza liscio alla Pergola: 
« Per stasera basta », e il si
pario rosso con frange d'oro 
del tradizionalissimo Teatro 
fiorentino si è chiuso dopo 
un attimo di perplessità tra 
lo sbigottimento di spettato
ri fino a quel momento mal 
to attenti e non turbati dai 
contenutissimi accenni di dis
senso. die hanno invece scon
volto l'attore. 

La cronaca è poca, ed è 
quella consueta di queste oc
casioni. poiché anche lo scan
dalo. come si su, lui i suoi 
rituali: capannelli inferociti. 
capannelli più quieti, pochi 
commenti sullo spettacolo, 
molti sul comportamento di 
Bene, urla nei confronti del 
povero direttore del Teatro, 
il coraggioso Alfonso Spado
ni. venuto sul palcoscenico 
dopo lunga pezza a tentare 
spiegazioni improbabili. Poi, 
il lento defluire verso l'uscita, 
la ressa all'» ingresso arti
sti » in vendicativa attesa, 
promesse di ritorni con mi
gliori equipaggiamenti da dis
senso (forse gli anch'essi tra
dizionalissimi ortaggi?). 

Se ne parla per dovere di 
cronaca, non certo per segna
lare die le battaglie che l'a't-
tore scatenava nel passato 
avevano le loro vitalissime 
cause in ciò che accadeva sul 
palcoscenico; altro è saper 
provocare il pubblico, altro 
non reggere ad un, ammesso 
che ci fosse, blandissimo dis
senso. Duole, ma non è cer
to il caso di addentrarsi in 
più serie considerazioni. 

Il ritorno di « Per chi suona la campana » 

Guerra di Spagna come 
avventura zingaresca 
Ristampato e nuovamente doppiato, il film di Sani 
Wood (anno 1943) mostra a usura i difetti d'origine 

11 successo dell'eiincsiinH 
riedizione di Via col vento 
( 19311). piazzatosi ai primi pò 
sti nella classifica della sta 
gione cinematografica '77 "78 
in Italia, per numero di spet 
taton. ha incoraggiato, so 
prattutto da parte america 
na. il rilancio di altri titoli 
vetusti. Così, dopo Duello al 
sole di King Vidor (H)l.ì). 
ecco il ritorno sui nostri 
schermi di Per chi suona la 
campana di Sa in Wood (1!H3>. 
già del resto riproposto più 
d'una volta, dopo la iniziale. 
clamorosa apparizione, una 
trentina d'anni fa. davanti 
all'avido pubblico posthcllito 
italiano, cui quanto si produ 
ce va nella gran fabbrica di 
Hollywood era stato proibito 
per un lungo e altrimenti du 
ro periodo (quattro delle ot 
to majors dell'epoca avevano 
interrotto i rapporti col mer
cato italiano sin dall'ante
guerra) . 

Nell 'occasione attuale, la 
casa distributrice ha curato. 
di Per chi suona la campana. 
la ristampa e un nuovo dop 
piaggio: Pino Colizzi dà la 
sua voce a Gary Cooper. Vit
toria Febbi a Ingrid Berg-
man, Anna Miseraceli! a Ra
tina - Paxinou. Si è effettua
to anche un taglio, eliminan
do quella visualizzazione del
le violenze (reali o supposte) 
commesse in campo repub
blicano che, essendo per con
tro solo narrate con la pa
rola le atrocità dei falangi
sti. creava, sul piano essen-

I z.iale delle .ininagini. un cu 
! rioso scompenso in qucM'ope 
1 ra, pur intesa almeno in li 

iu a di principio a e t i c h i , u è 
l.i resisti n/a del popolo spa 
gnolo alla s o w i isione di 
Franco e all 'aggressione di 
Mussili ni e (li Hitler. 

Quando il film giunse da 
noi. il romando di Krnest He 
mingvvay era uscito pure da 
poco nella versione italiana. 
pubblicato dapprima a pun
tate dal Politecnico settima 
naie di Klio Vittorini. Allora 
la sua lettura ci emozionò. 
Oggi, i migliori riflessi arti 
stici e umani dell'espei U'iiza 
heiuingwayana tieH'iiisdimui 
nata, tormentata penisola il>e-
rica di quattro decenni or so
no li togl ieremmo piuttosto 
nella breve, intensa misura 
di certi racconti (l'esempla
re Vacillo al ]>i>nte) o nel 
sobrio. eff icace commento 
scritto e detto por il bel do 
cumentario di Joris Ivcns 7'cr 
ra di Spagna. 

A ogni modo, passando dal 
libro al cinema. Hemingway. 
come e pu'i di sempre (o qua
si) t i rimette, anche nel ca
so di Per chi suona la cam 
pana. Si accentua qui l'iso | 
lamento della vicenda priva- ! 
ta dal dramma collettivo, si ! 
annebbia ancor più una prò- ; 
spettiv.i politica di per sé non 
troppo chiara nell'autore, si i 
aggrava lo squilibrio fra il j 
travaglio esistenziale del prò ( 

tagonista e il quadro storico 
in cui esso si colloca, men- , 
tre i guerriglieri di Pablo e • 

! IMar somigliano pesantemeii 
' te ai briganti della Carmen. 
' I.'inlelit.' ambientazione, in 
i studio o ,n estero, mal scel 
j ti (con fondali dipinti che 
! gridano vendetta); la medio 
' ere qualità del colore, non 
! i orrt'UJ..l)ile per mezzo di nes 
| sun aggiornamento tecnico: la 
J ponipienstica colonna mus'ca-
, le (di Victor Young); e. an 
\ zitutto. la regia tetramente 
ì meccanic i di Ram Wood con 
j tnbuiscono alla fallacia del 

risultato: non si salva, alla 
distanza, nemmeno l'interpre
tazione di Gary Cooper fot-

I timo attore, in diverse situa 
I /ioni) e di Ingrid Bergman. 
j che sembra, nella sua incon 
! grua lindura. la pubblicità 
! d'un qualche « sapone di no 
\ ve stelle su dieci ». La r e i 
I dezza del codice di autocen 
I sura del tempo, d'altronde. 
. conferisce alle Steno d'amo-
• re ( d i e sulla pagina hanno 
l una loro sensualità strugeen-
I te) aspetti di raro grotte-co. 
ì MoL'lio in fondo, nei limiti 
• che si so;i dett'. il contorno: 
, affidato a nomi (dalla tirerà 
! Katina Paxinou. la quale eh 
Ì Ix' |M>I il premio Oscar, atl 
j Akim Tamiroff. Vladimir So-
I koloff. Arturo De Cordova. 

.Joseph Calleia. ecc . ) destina
ti a fornire, con le loro fat
tezze * esotiche ». un minimo 
di autenticità figurativa, ma 
g ir i più zingaresca che ispn 
nica. NHI.LA FOTO: una ^cc 
na del film. 

ag. sa. 

Viaggio nella crisi dei cinema italiano: Vesercente / 5 

Quante sale diventeranno magazzini? 
Cinquantotto milioni di presenze e trentottomila giornate di spettacoli in meno nel 1976 rispetto al
l'anno precedente - A colloquio con Luigi Longobardi, proprietario di sette cinematografi a Roma 

l'anno scorso in passivo. Alle 
ragioni più note della crisi — 
la concorrenza mortale delle 
TV private, il basso livello 

Cinquantotto milioni di | akre , un centinaio circa, so-
prescn /e e 38.000 giornate di j no in difficoltà. Io. ad esem-
spettacolo in meno nel '76 j pio, ho chiuso il bilancio dei-
rispetto all'anno precedente, 
529 cinema chiusi nel biennio 
scorso su un numero com
plessivo di circa 8.000: le 
conseguenze della crisi dello j qualitativo dei film. ecc . — 
spettacolo cinematografico j se ne aggiunge, a Roma come 
colpiscono innanzitutto Te- ; in tutte le grandi città, una 
sercizio. spesso in modo ir- ! ancora più grave: la situazio-

I ne dell'ordine pubblico e del-
; la sicurezza del cittadino. Nei 
j grandi quartieri periferici già 
! alle nove di sera le strade 
j sono deserte , pare che ci sia 
I il coprifuoco. Se uno decide 
' di andare al c inema, prefe-
I risce andare in centro, c'è 

reversibile, con la trasforma 
zione delle sa le in garage o 
magazzini. Deila situazione 
dell'esercizio cinematografico 
parliamo con Luigi Longo
bardi. medio esercente roma
no. proprietario di sette sa le 
e gestore o consocio in altre 
dicci, collegato all'ECI. il cir
cuito che divide con Amati il 

sa le del centro, su di noi pe
sa (il problema non si pone 
per il piccolo esercizio, che è 
ormai quasi tutto a ncslione 
famil iare) . Noi abbiamo bi
sogno di ridurre gli organici . 

Munenti fatti in questi anni. 
d'accordo con i lavoratori. 
per rammodernare le sale, al 
largare il circuito. Centinaia 
di milioni abbiamo investito. 
ma la gente pre fen -ce spen

t i le qui a Roma sono molto j dere di più. 2 Ó00 lire contro 
elevati rispetto al resto del ; le 1.500 2.000 dei nostri locali. 
paese: quando avevamo 40 000 '. e andarsene in centro, maga-
presenze mensili di spettato- ; ri a vedere Io stesso film. K" 
ri. allora aveva un senso te- • evidente che a questo punto j del genere è più difficile, e lo 
nere un personale di sei sette j non è questione di prezzo del si è visto con la rassegna 
persone a sa la: oggi, d.mez- ! biglietto, ma di qualità e ; tonnina le decentrata all'Avo-

tempestività della program- ) r o. Ma io ho fiducia: ho 
mazione. e di rapporto con il ! messo a disposizione quattro 
territorio. V.< co perchè ab- ; sale decentrate in quattro 
biamo chiesto pure noi una j zone della capitale per una 
ristrutturazione desìi ordini ; rassegna ((incordata con il 
di visioni: ma è uria Int'.aL'ha 

; c'è poto da ridurre). Per noi 
j l'esperienza della rassegna 
! cinematoerafica del Comune 
j alla Basilica di Massenzio è 
' slata positiva: m quel mese 

ci ha (olto pubblico, ma ha 
fatto scalpore, in sostanza ha 
ridato fiato alio spettacolo 
cinematografico. Certo, nelle 
sa le normali un'esperienza 

zatesi le presenze, un organi
co di queste dimensioni è 
francamente pletorico. 

Diversa è la questione dei 
rapporti all'interno della 
nostra categoria. A Roma, ad 

più illuminazione, un po' di i esempio, c'è una lotta serrata i difficile, è anche una que- i 
gente per le strade, un mi- j fra i due grandi c.rcuiti per i stione di mentalità e di a- ' 

sloia) andrò a Bari, senza \ m o n o P ° h 0 assoluto e incon- i nimo di salvaguardia. Siamo j la conquista dei migliori • bitudni consolidate, è davve 
avere l'illusione che tutto que j 
sto può essere utile se la gen- \ 
te non vuole utilizzare que
sto processo a suo modo se
condo le sue necessità. Il mio 
inten'cn'o resta allora una 
normale conferenza >. 

Sara Mamone 

trastato sui cinema romani 
« La crisi, spiega Longo

bardi. ha colp.to prima le 
strutture più deboli, i c inema 
di paese e quelli decentrati e 
periferici. Poi si è es tesa: 02-

ì gi a Roma, tranne una qua
rantina — le sale centrali del 
grosso esercizio — tutte le 

prodotti. In questa sKu.1z.0re J ro difficile mettere insieme i al punto che nelle sa le peri-
J feriche probabilmente antici-
i peremo il primo spettacolo i garci » all'uno o all'altro per j 

al le 15 e l'ultimo al le 21. ] fare la nostra programma- ; 
Comunque, a parte le que- ] zione. Ma i film * stagnano » • 
stionj di ordine pubblico, so- | nelle anteprime e nelle prime j 
no convinto che la crisi non ! vis.oni del centro, nei locali j 
ha ancora toccato il fondo. 1 d' proprietà diretta dei due j 
che ancora molte siano le sa- j monopoli. Quando arr.va a 
le le quali dovranno chiudere \ noi. a'!fW prime vi-ion, de ! 

Comune, e adesso aspett iamo 
soltanto il •- via > dell 'Asses 
sorato. Sono esperienze chp 
fa tc .o volentieri, anche per
chè. ripeto, non ci posso 

scutere. varare una politica j perdere più di quanto perdo 
nostra >. 
— Lei è uno desìi esert enti ) 

che hanno manifestato mag- ' 
giore d'sponibil tà alle pro-
posie deH'.-'mministra7Ìone \ 
democratita de'. Comune di ; 
Roma \K-r una p-omoz or.e i 

DISCOTECA 

Dalla ironico e Jannacci malinconico 
D.i un m a r / o r^rrnte di «I- I Eneo Janiuirri. il cui «Imbi

bimi drl « ranlauloralo » i u - • n j lo frolle-*»-!» -enibrj redf-
liaittt rnirrer la rarrolla fnr«e j re, qui . ad una nul inrnnia 
più compirla e significali* a 
di Lucio Dalla clic, in quc-lo 
Come è profanilo il mare I HC \ 
PL3I3.M». ha realizzato tul
io in proprio, anche i !r»li. 
Spiccano «npr.Ulnlln due cJn-
xoni: l'ironica Disperalo eri*-
tico itomp. frnMralc» eMto «li 
D11 complicalo rapporto con la 
donna, pepiinraln dalla cnni-
pren*ione |>er i problemi di 
una profitt i la, con pagamen
to *en/a consumazione, e la «i-
tna/ione sfocia alla fine nella 
ma-turba/ ione; l'altra è i*pi-

. ì t l in . I ri-ullali <ono pillilo- ; fiamma «i è un po' allunsa-
«Io « tranqui l l i » , non ne esce > ' la, diminuita è l*inten«ilà ali
ti n nuovo .-en*o della mugica ' che *c Paprihn Plain* arriva 

qua'i patetica ma «enza aderir- | popolare, ma quanto <*a-co!ta \ ad occupare un'intera faccia
vi fino in fondo. La canzone ! ha un prezio«o equilibrio «o- la. Quello è uno dei pezzi in 
più riu-ciia. for-e. è proprio 
la noia - is la l e ! e \ i - i \ a Secon
da te... 1 he CH</<» c'è? che dà 
titolo all'I.I* t i Mima >pia j -
sia /.VIJS 3IUJT». 

Secondo album del « niene-
«trello » romano "Stefano Ro*-
*o: .../•" ili litro *cnli cn<rt fo 
(RCA PI. 3I3ÌÌ» è. tulio som
mato. piti a/zeccalo «lei pre
cedente. anche -e la vena da 

niirn in cui non pa-«a certo j cui compare i l 
j ino*-ervalo il ronlraba«*o (piz-
, ricalo) di Rafael Carroll. 

I 
«a \ »oprano 

ili Mavne Sliorter. quello dei 
celebri VTeadier Report. Dop-

Oopo il « -olo » vocale di j pio anche per Neil Younp: Dr
enile è una Illuda cor-a dasli 
inizi con i Muffalo ad o»t i . con 
qualche titolo famoso e alcuni 
inediti (Reprime / W L \ W 
61037). Attore di telefilm e un 

di tutto. Rod MrKucn ha 

Demetrio Strato*, ecco le pri
me «orlile ili due altri Area: 
fnlropotaein iCramp* ' Diver-

«o n. 7 | di Patrizio Farinelli 
al pianoforte preparato e In
dicazioni (Diver-o n. 8> di 
Paolo Tofani con chitarra e 

p ò 
fallo come cantante un album 

definitivamente i battenti, a 
| meno c h e non passino in 
I gestione familiare, o magari 

degli stessi lavoratori, se le 
vogliono ». 

j — Nella vo«tra politica 
! d'associazione c'è una con 
! tradd:zione evidente fra gli 
! interessi della maggioranza 
1 degli affiliati — piccoli e 
i medi esercenti — e le scelte 
j del gruppo dirigente dell'A-
" NEC AGIS. che rappresenta 

! centrate, ai prosesuimenti d: ; culturale in rampo r n e m a - , 
j zona, e ormai esaur to dalla j t o a r a f a o median'e una prò- '. 
', lunsa «cn.tura. è inattuale. ' gran^niazione tor.to.-d.ita. . 
j privo del supporto di lancio. [ f i n ho partecipato a tutte 
: Né d'al'ronde <l s; p>iò rivo!- j le r unioni e n l 'asses-ore 
! gere al noiess io per modift- ' Nicol ni. E" uno e he ama il 
! care questo andazzo: le di- t cinema 

• po»te? = iatore » è talora Iroj»- j consezni elettronici vari, due | tutto differibile che include la 

ficio-a |K-rfezione viene dal 
l»a<-i*ta Mphoiwi John-on 
(Kpic / C(;S KPC 82107». Con 
rapida Ira-formazione a tale 
aliare ha sacrificato anche il j i n v e c e ^ . ; n t e r c s s i <je'i g r o s < 0 i 
p.am-ta Ramsey l.e*i< ,„ 7 r - e s c r c Ì 2 l 0 . q u e M o p : f l favorito i 

TZ-l *loc.'"?'!"r'1 <Cìl> dalla struttura attuale del I 
8 . 3 , 0 1 . E vi -1 e arre-o pure £ e l t o r c e m c n f > c o , i | 0 d a , j a . . 
quel la-t.er.-ta un tempo do- . c r j s j ^ s j è v j s t ( > a n f h e j n ; 
tale, e -tato anche con Zap- ^ ^ ^ dell'ultimo contrai- ' 
pa) che e t .eorse Duke (Reach ) Jft d j , a v o n ) . , . A X E C p r a . 
/or h. Kp.c EP(. 8 - 1 6 ) . . ^ ^ fl c o n c c d e r e a u m e n t j 

Da «etnalare un vertice dei , m o i t o superiori a quelli ri ! 
« popparoli > del jazz: «otio il • chiesti dai sindacati — au- ! 
titolo The Quinta troviamo | m c m j c h e c r e b b e r o risultati \ 
cinque «oliati che hanno miti ; morta], per .1 bilancio dei 

! stnbutrici vogliono semnre le 
'• s tesse d eci , quind ci sale per 
; farvi uscire i loro prodotti 
| p"ù « ricchi >. non accettano 

neppure l'uscita abbinata, u-
! na prima centr?Ie e una de

centrata. In que.-to modo ri- j na riduzione 
suXar.o inutili tutt. gli inve- ' (d'altronde a 

si preoccupa s e n a -
j mente «.-he ven^a m"2l.orata : 
• la quahta della programma- | 
J zione E io sono d'accordo | 
j che un cinema diverso, cui- ; 
I t i-alrr.cn'c qua! f r a t o . non I 
; comporta necessariamente u ! 

deci: .nra-si j 
q :es:o punto • 

Diversi film già 
scelti per Cannes 

caricala, ma l'amhisuiià j inlerc--anti propo-le di nuo
tata al milanese ('orso Ruenoi ] fra il cantautore e le co-e del- j vi utilizzi «onori che, nel ca«o 

p ò 

.-ftrr* ed è una «atira «lilla 
p«ico«i dflla paura. Nel lo 
Stomp Dalla nomina quel Mo
netti che appariva in una del
le «ne prime canzoni, la «piri-
lo«i««ima Ma i / i i è Ranetti? 
«niro elemento «emanlien di 
• n pezzo vocale «enza parole. 

P i t imarrito, al confronto, 

te è for-e il -no orisinale « me- j 
diiim « c-pre-- ivo. 

Dalla barricala alle ballale 
«ofi-iicate: ed ora. nuova tap
pa, la me«colanza dei modi 
euro-africani. Sarde»na inclu-
«a, che Pino Ma»i propone .1 / -

•li Tofani, partono daH*c*pe-
rien/a blue* e rock. 

Nuovo album, e doppio, del
la canianlrice canadese Joni 
Mitrhell. Don Juan'* Rcrkle** 
Dnuehter (A«v!um - \ T K \ W 
6.3003), e. come nei preceden-

la ricerca dilla madre medi- \ ti. canzoni da ava l lare , solo 
terranea (Crampi CRSI.P • che iwnli ultimi tempi, la 

, , . . . . . - ~ r - - - - - - - , PARIGI - - Il f:'.m Ciao ma<ch'o d: Marco Ferren parteciperà 
„ „i „ . . . . . . . . , J „ - ~-.„r brillato m operazioni rommer- | piccoli e medi esercizi — ma 1 al pros.-iir.o festival c .nematograf ico d: Cannes, che si svol-

« anni quaranta » -Irnor nmor. I - . i ; n__i,:_ n . „ ^ „ i „ : ,„„ ; L •» . » i r . . . . — 
riletta confidenzialmente (Der r-")u "CTÌ"* H j m r ° k - V-™' * h a manifestato una n by / CCD DRR 20032). La 
«te««a canzone (code di nuo
ve fortune: la propone pnre 
il Magazzino dei Ricordi in 
un l ì giri della In«ieme ( INS 
. ì . ì l l ) . 

« Di-comii«ic » ovvero «nono 
perfetto da macchina ripro
duttrice: esempio di tale arti-

Tony Williams, batteria. Fred
di* Hnhliard. tromba. Ron Car
ter, bas.o e il eia citato *a-
xofoniMa Wavne Sliorter. K* 
necessario tirare ad indovinare 
come suonano i due di«chi del
l'album? (CBS 88273). 

Daniele Ionio 

! g e r ì da. 1/ a' 30 magg.o. 
' " Tra 1 pr.m: f:'.m 5* azionati v: sono, inoltre. The shout di 
! .Terzy Skohmow.=k; (che rappresenta la Gran Bretagna». A 
1 dream cf passion d iretto e prodotto da Jules Dassm (che 

>nc degli ordini ; rappresenterà la Grecia». Despair di Rainer Werner Passbin-
della circolazione ; der e D.e Unkshaendtge frau di Peter Handke. Questi u'.timì 

netta 
chiusura sulla richiesta di u-
na politica concordata di 
ristrutturazione degli ordini 
di visione e 
dei film. 

e II rapporto con i sindaca
ti per noi è complesso: pure 
un aumento di 7.000 lire, che 
non incide sui bilanci delle 

1 

normaImen'.c. ma certo non è 
in que-te rassegne la solu
zione tirila nostra cr;s; >. 

— Ma il Comune, e eli 
stessi lavoratori, sono andati 
Piti in la. e nuj., propongono 
ai p c t o ì i e nv-di e-ertenti la 
v a deil'assfsc az one in con-

; s-or/io. -ia i>er la riduzione 
; delie .spe.-c generali, s'a per 
; la formazione di un circuito 
• indipendente m grado di a-

pr.rs; un v a n o nell'attuale 
s/un/icn»' di monopolio v da-

; *v pt--iO .11 rr.tdi i-v rtf'Ti n« i 
tonfronti del no!eec!o per ot
tenere una programmazione 
qual f i cata culturalmente • 
redditizia commercialmente . 
Che tosa jiensa di questa I-
po»esi? 

< Io ne .sarei entu^asta . m a 
vi sono d ffitoltà oggett ive e 
soncettivc. AI con-orzio oggi 
aderirebbero .sub.to gli ever
tenti di «aie m nori e decen
trate. t h e -oro pronti, c o m e 
me. a n;*rt urrere strade nuo
ve prima di rassegnarci alla 
chiusura. Altri, che ancor og
gi riescono a far quadrare il 
bilancio, farebbero orecchi 
da mercante, ritenendosi al 
sicuro. V.' una questione di 
mentalità m:ope. lo ripeto: ci 
-i convince dell'utilità del-
ras soc iazon i smo e del con
sorzio solo nell'imminenza 

due lungometraggi rappresenteranno la Repubblica Federale 1 ^c\ fallimento, e pure allora 
*"""* è difficile che la sì accett i 

del tutto >. 

Francesco Laudadio 

1 Tedesca. 
J Un nuovo premio. « La cinepresa d'oro ». sarà assegnato 

quesVanno dal la s tampa estera rappresentata al Festival , c h e 
c o n t e a pure una rassegna del fi lm documentario sot to il ti-
toio « Un certain regard ». 

http://sKu.1z.0re
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Inizia il dibattito in Comune 

Non sono solo 
i conti a far 
quadrare un 

buon bilancio 

I due recenti episodi'di violenza carnale contro una giovane e una ragazzina di 12 anni 

Questa .seni in consiglio co
munale l'assessore Voterò 
leggerà all'assemblea capito 
lina la relazione al bilancio 
di previsione per il 1078. La 
presenta/ione del documento 
finanziano è un appuntameli 
lo imimrtante nella vita am
ministrativa della città. Non 
solo perdio i conti del Cam 
pidoglio. nel bene e nel male. 
banno sempre t Tatto notizia », 
ma porcile questa è l'occasio
no tradizionale per fare il 
punto sull'attività di gocci
no delle giunte in carica. |KT 
esaminare programmi e prò 
petti. 

Quest'anno, tuttavia, il rilie
vo dell avvenimento è un i>>' 
partici lare. E le ragioni so 
no più di una Per la prima 

volta il bilancio del Campi
doglio. come del resto ciucilo 
di tutti i Comuni italiani, sa
rà un bilancio < certo >. Le 
entrate e le uscito indicate 
sui libri contabili dovrebbe 
ro ossea» finalmente solo 
cpielle reali, quello su cui 
fare affidamento davvero. Il 
regime transitorio sulla fi
nanza locale, pur con tutti i 
suoi limiti, ha sicuramente un 
merito: l'aver posto fine al 
sistema dei mutui a ripiano, al 
meccanismo elio costringeva 
gli enti locali a far debiti su 
debiti per pagare vecchi 
* buffi ». E' una novità im
portante, è il segno che qual 
cosa (certamente non tutto) è 
cambiato nella gestione della 
(osa pubblica. 

L'analisi dei problemi 
e delle risorse disponibili 

i tre giovani arrestati 

per la ragazza violentata a M. Antenne 

Consensi ma anche 
minacce alle donne 

in corteo per la 
bambina seviziata 

Individuati dai carabinieri nella piazzetta principale della borgata Fidene — Erano a bordo del- i La manifestazione promossa dalla consul
la stessa automobile usata per l'aggressione ai due fidanzati — « Accidenti, ci è andata male » ta femminile — Distribuito un volantino 

INAM: sì al passaggio 
della sede alla Regione 

Ma non è solo 1! quadro 
generale, teca co animili strati-
\o . a dare ai bilancio di qui-
sfanno del Comune un rospi 
ro diverso. I quattro \ohimi 
elio questa sera verranno con 
segnati all'assemblea capito 
lina contengono qualcosa eli 
più. ho sforzo e stato quello 
di analizzare tutti i dramma 
tifi problemi della città, di 
individuare tutte le possibili 
risorse, di misurare esigenze 
o possibilità, di indicare, co
sì. soluzioni precise e rigo
rose. 

Certo, il bilancio resta pur 
sempre uno strumento opera 
tivo. un indisjK'iisabile sup
porto tecnico. l.o scelte, le 
grandi scolte di Tondo, sono 
quelle che i quattro partiti 
della maggioranza capitolina 
(PCI. PSI. PSDI. PIÙ) han
no proixisto proprio in questi 
giorni alle forze politiche e 
sociali della città. Si tratta 
di un programma, di un pro
getto (è stata definita la 
« seconda fase » dell'ammini

strazione Argani che si prò 
|Mjne di fare uscire dalle sec
che il sistema produttivo, eli 
dare alla capitale del Paese 
un ruolo nuovo ed efficien
te. di risanare il tessuto ur
banistico. di rilanciare la 
funziono culturale di una cit
tà che ha in (mosto campo, 
ancora molto da dire. 

Sono obiettivi, problemi che 
richiedono soluzioni di ampia 
portata, il convergere concor
de eli sforzi e risorse. Ecco. 
allora, che il bilancio del Cam
pidoglio assume un significato 
diverso. Le spese dell'ente lo 
cale non bastano certo da so 
le a mettere in moto processi 
complessivi e tuttavia neces
sari. Ma la programmazione 
complessiva degli interventi — 
è questo il nodo — non può 
non passare |x»r l'ente che più 
di ogni altro è a contatto con 
la realtà cittadina, con i sin
tomi. anche contradditori, di 
un malessere profondo, con le 
aspirazioni di larghi strati di 
popolo. 

li'INAM è d'accordo por
cile il complesso edilizio di 
via Cristoforo Colombo o.spi 
ti, nel futuro, gli uffici del 
la Regione. Ne ha dato noti
zia il commissario liquidato 
re dell'istituto nazionale per 
l'assistenza delle malattie. 
Alberto Ghergo, In una let 
tera inviata al presidente 
della giunta della Pisana, 
Giulio Santarelli. « La presi
denza del Consiglio dei mi
nistri — informa il documen
to - co» una lettera del 6 
febbraio 197H, indirizzata al 
ministero della Sanità e al 
lo scrivente, ìia ribadito la 
decisione assunta in ordine 
alla destinazione dell'immo
bile alla Regione Lazio. Sel
la circostanza - - conclude 
Allerto Ghergo nella lettera 
indirizzata a Santarelli — 
»MI preme, confermare la pie 
na disponibilità di questo 
istituto, secondo le linee e-
merse nel colloquio di cui 
sopra ». 

L'informazione — che sem

bra dare un contributo de
cisivo alla sollecita defini
zione della questione di una 
nuova sede regionale — è 
stata data ieri dallo stesso 
Santarelli nel corso della riu
nione della giunta. 

La Pisana ha anche deci
so di stanziare quattordici 
miliardi per interventi socio 
sanitari. In particolare un 
miliardo e duecento milioni 
è stato riservato agli enti 
locali per ì consultori; un 
miliardo e 40(1 milioni per i 
centri degli handicappati; 
tre miliardi e mezzo per gli 
anziani; 400 milioni per i 
centri di vacanza; otto mi 
Cardi per l'ex ONMI. Si trat
ta di un provvedimento — 
afferma un comunicato del
la Regione -- che conferma 
la volontà della giunta di 
effettuare interventi socio
sanitari. finalizzati alla pre
venzione e alla gestione uni
taria e integrata dei servizi 
sul territorio, da parte de 
gli enti locali. 

« Acciden'i. ci ita detto male! » è sbottato subito 11 primo. 
poi a ruota hanno conlestato gli altri due: « Si. siamo stati 
noi, la prima i ira era quella di rapinare una coppietta, poi 
è venuto il icto. Certo, quando il giorno dopo abbiamo letto 
i giornali nhbia.nc capito che dovevamo sture in campana...». 

Pietro Gia^noii. 2i anni, romano, militare di leva al Ce
lio. Umberto Di Nella, 20 anni, torinese, e il minorenne 
M.S, di Iti anni, sono i tre responsabili del grave episodio 
di violenza a .venuto la sera di domenica scorsa a Monte 
Antenne. Una radazza e li suo fidanzato erano a bordo di 
una « 127 », pi-iclieggiata in una strada appartata. Un colpo 
di crick ha mandato in pezzi un finestrino, poi 1 tre teppisti 
so.io piombati nellauto, hanno spinto la coppia sui sedili di 
dietro e hanno portato la macchina in un punto ancora più 
isolato. Qui gli insulti, le minacce dì morte, le violenze sulla 
ragazza e infine la rapina di un'autoradio, dell'orologio di 
lui e delle OOuO lire che aveva nel portafogli. 

« / soldi I; t.bbiumo spesi subito -- ha raccontato al cara
binieri uno uefeh arrestati - - prima abbiamo messo duemila 
lire di beiiztiiu nella cinquecento, poi siamo andati a bere 
tutti insie ne al bar ». 

I tre giovani - tutti senza lavoro, Giagnori e il mino
renne già noti alla giustizia per qualche furtarello - - sono 
stati ari estati dai carabinieri del Nucleo investigativo alle 
tre di ieri notte alla borgata Fidene. dove abitano. 1 militari. 
guidati dal tenente Paoletti. li hanno rintracciati con un 
po' di intuito e con una buona dose di fortuna. C'era una 
sola tracci. ' , l'auto con cui i teppisti erano stati visti fug
gire domenica sera dopo l'aggie.->sione. Era una «500» di co 
loro grigio-topo. '.erchia di fabbricazione ma con la targa 
nuova, di qaelle con la scritta della città in arancione. Pen 
sanek che ni violenza lo.-vse stata compiuta da giovani della 
piccola « mala >« di estrema periferia e di lx>rgata. i carabi
nieri hanno cominciato a setacciare vane zone dalle quali 
si raggiunge facilmente Monte Antenne. 

L'altra notte sono arrivati alla Borgata Fidene ed hanno 
scorto lerma sulla piazzetta, proprio una «500» grigio topo. 
La descrizione dei tre stupratori coincideva perfettamente 
con la fisionomia dei giovani che erano sull'auto. Portati in 
caserma, hanno conlessato subito. A uno dei tre è stato 
chiesto, se capitasse a tua sorella? « Cercherei chi è stato 
per impiccarlo! » ha risposto, poi si è messo a sghignazzare. 

W>r 
s 

J^ 
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Umbeito Di Nella e Cu bas 
so) Pietro Gragnori 

Sulla piazzetta centrale 
della borgata Finocchio, pri
ma ancora dell'arrivo delle 
donne, sasta un gruppo di 
giovani. Aspettano che arri
vino le dimostranti. La ina 
infestazione, promassa dalla 
consulta femminile, e indet
ta per ìe 15.:10 e vuole essere 
una testimonianza di solida 
lieta con la ragazzina di do 
dici anni sequestrata marte 
di scorso all'uscita da scuola 
e violentata per ore. 1 giova
ni che aspettano - chi se
duto su un muretto, chi ac
coccolato sulla moto --- sono 
gli amici dei due teppisti au
tori della violen/a e subito 
arrestati. 

La provocazione comincia 
subito Una ragazza comin
cia a leggero al mogalono il 
testo del volantino che al
tre stanno distribuendo alle 
donne che intanto arrivano: 
qualche ragazza del colletti
vo femminista che si e appe
na formato in borgata, niol 
te donne anziane, altre don
ne con bambini. Dal gruppo 
si stacca una ragazza « Io la 
conoscevo l**ne. quella. F.ra 
un'amica mia e la "dava via" 
tacile. Che violentata e vio 
tentata .. Frano già venti 
giorni che usciva con Pari
de. Erano fidanzati, l'aveva
no visti tutti insieme. Si e a 
pisce che se c'è andata in 

macchina poi andava a fi
nire cosi ». 

A borgata Finocchio, dice 
uno, « non è mai successo » 
che una ragazza sia s ta ta vio
lentata. L'avrà detto, perché 
< le faceva comodo ». Ma la 
loro rabbia non è solo la di
fesa di due amici. Significa 
qualcosa di più e di diverso: 
la ribellione verso quelle 
donne in corteo, che incrina
no un « micro potere ». quel
lo del maschio sulla donna. 
finora fuori discussione. 

Intanto il corteo parte. Lo 
apre uno striscione bianco e 
rosso: « ba.it a con la violen
za contro le donne». Lo af
fiancano, minacciosi, gli 
amici dei violentatori. « Io? 
- - dice uno - - ma se ce 1' 
avessi qua la rovinerei. Ma 
non si vergogna ad aver 
mandato due tiravi ragazzi 
in galera? So' tutte montate 
dalle lemministe ». La sfilata 
delle donne, compatte, li In 
fastidisce e molto. Una 
tristo storia, quella dei «coni 
ti '>. di emarginazione all'in 
terno di un'altra emargina 
ztone. quella della vita di 
borgata, del'a disoccuparlo 
ne. dell'entrare e uscire da! 
carcere per furtarelli. Una 
ragazza del corteo, la più 
combattiva, viene fotografa
ta e minacciata. << La prossi 
ma sarai tu ». 

Non c'è più spazio per 
le « mance » e l'assistenza 

!,f riqualificazione della 
spv'.sa pubblica non può più 
restare solo uno slogan. E lo 
scolto operative, compiute nei 
margini stretti e rigorosi che 
la crisi impone e esposte nel 
bilancio che la giunta sta
sera sottoporrà al consiglio 
vogliono proprio indicare u 
na via possibile. Non è 
un caso che tra gli allegati 
al documento ci siano anche 
lo prev isioui di sjx'.sa della 
Regione e d.»!!a Provincia e 
gli interventi diretti dello Sta 
to. II coordinamento. I'* unifi
cazione * dei conti di enti 
diversi, ri aggregati per gran 
di aree progettuali, sono un 
metodo nuovo, non più stret
tamente municipalistico, di af 
front are i problemi. 

l/« assistenza », |K*r non 
parlare dello ^ mance ». non 
hanno davvero più spazio in 
uno Stato elecvntrato. moder
no. che vuol rispondere non 
solo ai bisogni essenziali, ma 
contribuirò in maniera deter
minante al riequilibrio econo
mico e sociale del Paese. La 
« strotta » finanziaria con cui 
Anche ii Comune di Roma 
deve faro i conti so non fa
cilita le cose, non impedisce 

! però che in questo quadro 
i siano compiute scelte precise 
! e prioritario. 
I L'abbiamo già detto, i pro-
j blemi di una grande città co-
! me Roma sono organicamente 
| legati alla soluzione che im-
I portanti questioni nazionali 
i troveranno in un prossimo 

futuro. In questo senso, ad 
esempio, il bilancio '7B anti
cipa (e non potrebbe essere 
altrimenti) anche alcune pro-

j spcttive della riforma com-
! plessiva della finanza locale. 
j Ma proprio per questo, per 

la portata, per lo spessore dei 
i problemi è necessario che fin 
i d'ora tutti si assumano le 
! proprie responsabilità. In 
| Campidoglio le forze di mag-
j gioranza hanno offerto, con 
| il documento presentato mar

tedì alla stampa, una pro
posta consapevole e documen
tata. E' una base sulla qua
li sarà possibile, così come 
nella discussione sul bilancio 
verificare nuo\ e 
convergenze? Una cosa è 
certa: sfuggire anche questa 
volta al confronto (parliamo 
della D O significherebbe ri
nunciare al proprio ruolo di 
forza democratica e popolare. 

Alle 16, all'Auditorium, l'appuntamento promosso da Leghe e collettivi scuola-lavoro 

Assemblea cittadina degli studenti 
Isolati gli « autonomi » al XXIII: i giovani si riuniscono per riaffermare il diritto a prendere la parola 

Terminato lo spoglio delle schede 

Così i voti per il 
consiglio scolastico 

La lista unitaria ha ottenuto 153 mila voti fra i genitori 

Feriti due operai al lavoro 
nella voragine della Balduina 

per un nuovo smottamento 
Uno smottamento di terreno accanto alla voragine di via 

«ella Balduina ha ferito lievemente due operai che stavano 
lavorando at torno al collettore saltato nell'agosto scorso. Do
menico Paglia, di 38 anni, e Amerigo Capitani, di 48. sono 
stati accompagnati al Santo Spinto dove gli sono state 

Sono finalmente terminate 
tut te le operazioni di con
teggio delle schede per l'ele
zione del consiglio scolastico 
provinciale. Per la compo
nente dei genitori la lista 
unitaria ha ottenuto 153.000 
voti. Alla lista laica sono 
andati 44.093 voti mentre a 
quella cattolica 200.275. Per 
I docenti della materna i ri-

I sultati sono questi: 503 voti 
alla lista Cgil-Uil; 120 allo 
Snals ; 301 alla Cisl. Nella. 
scuola elementare, invece, la 
Cisl ha ottenuto 5.208 voti: 

% ' L'appuntamento è per oggi 
i pomeriggio, alle 16. al teatro 
! dell'Auditorium di via Paler-
j mo. E' la prima assemblea 
1 cit tadina del nuovo movimen-
! to degli studenti : l 'hanno pro

mossa quelle strutture, que-
I gli organismi unitari (Leghe 
| e collettivi studio-lavoro) che 
( sono nati ormai in molti isti-
j tuti, in altri si vanno for-
I mando, in altri devono anco 
i ra sorgere. Sono gli stessi or-
j ganismi che hanno promosso 
, la giornata di lotta del 14 
! febbraio, indicando obiettivi 

precisi e di vasto respiro. Og-
; gi. quell'area di giovani che 

è scesa in piazza, deve allar-

Durante un'assemblea degli studenti 

Gli 'autonomi' provocano 
una rissa al Gaio Lucilio 

Si è conclusa senza alcuna | non gli è stato dato. Si è trat-
votazione e senza alcuna ( ta to di una prima prevarica-

scuole elementari ha espres
so le proprie preferenze in ^ ^ _ 
5U^ 5 l° _™!!d°L..?^.™!Lf0"!? I garai. discurére. rifTettère.'or-

" " " I ganizzarsi e definire meglio 
i proposte e strategie. 
I « Si tratta — dice un co 
, municato delle Leghe e dei 
. collettivi - - di rafforzare e 
! estendere il tessuto unitario 
| all'interno della scuola: dati-
i do ai coordinamenti di zona 
• e a quello cittadino, un ruo

lo di direzione politica in mo-

andati alla lista unitaria, 74 
allo Snals. 84 alla Cisl. Nel
le scuole medie, sempre per 
la componente direttiva del 
personale 156 voti sono stati 
dati allo Snals. 55 all'Uciim. 
40 alla lista unitaria demo
cratica. Nelle scuole supe
riori e artistiche ha otte
nuto 54 voti lo Snals ; 30 

1 proposta precisa l'assemblea 
i aperta che si è svolta ieri al 
' «Gaio Lucilio», il liceo in 
j cui da alcuni giorni è s ta ta 
' sospesa la didattica. Ad im-
[ peelire che a! termine degli 
t interventi fosse votata una 
j mozione elaborata dal « col-
j lettivo politico» sono stati 
| gli « autonomi », che hanno 
; acceso una rissa intorno al-

zione della presidenza. Il ri
fiuto è stato giustificato con 
il fatto che poteva parlare 
« solo un rappresentante per 
scuola ». Si è visto, poi. qua
le garanzia di confronto e di 

{ democrazìa ha prodotto que 
sto metodo, e a quali risultati 
ha approdato il dibatt i to del 

; « rappresentanti per scuola ». 

l'Uciim e 29 la lista unitaria ! do che si realizzi una mag-
democratica. 

I risultati dei non docenti 
giore autonomia rispetto alle 
forze politicìie ». 

autonoma: 503 il Saus; 2.797 
voti sono andati alla lista 
Cgil-Uil: la lista di destra, 
infine, ha ottenuto 663 voti. 
Nella scuola media, sempre 
per la componente docenti, 
gli autonomi hanno avuto 
516 voti. 1.342 l'Uciim. 1.342 la 
Cisl. 174 gli autonomi. 206 

medicate ferite al volto e al torace, guaribili rispettivamente | la destra: 3.313 lo Snals _ e 
in dieci e sette giorni. L'incidente è avvenuto ieri pome- j - --- -
riggio, mentre proseguivano i lavori, in corso da sei mesi. ( 
per bloccare lo smottamento di terreno e riattivare la via- | hanno cosi votato: 463 per 

eventuali ' bilità in via della Balduina. Una squadra di operai stava • 
preparando una gettata di calcestruzzo, quando dall'orlo j 
della voragine si è staccato un grosso pezzo di muro, che i 
costituiva il contrafforte delle fondamenta di un palazzo. I 
For tunatamente qualcuno ha avvertito in tempo il pericolo j 
e ha dato l'allarme. Quasi tutti sono riusciti a mettersi 
in salvo. Solo i due carpentieri sono stati raggiunti e tra- i 
volti da mattoni, detriti e terriccio. 

3.442 lo Snals; 423 la lista i (che hanno votato in liste | «L'attuale situazione della 
non suddivise per gradi di | scuola — si legge ancora nel 
scuoleI sono i seguenti: 5.036 
voti sono andati alla lista 
Cgil-Uil: 2.544 alla Cisl. 651 
alla lista autonoma. I catto
lici hanno ot tenuto 381: 209 
lo Snals e 253 la destra. 

documento -- caratterizzata 
dall'acccn tuarsi della crisi 
rende necessaria un'iniziativa 

3.196 la lista Cgil-Uil. I do 
centi delle scuole superiori 

BOMBA MOLOTOV 
CONTRO IL GIORGI 

Grave at to di teppismo ie
ri sera all 'istituto tecnico 
« Giorgi >K Mentre era in cor
so una riunione fra lnsegnan-

i ti. genitori e alunni è s tata 

la lista autonoma; 2.956 per 
l'Uciim: 3.616 per la Cgil UH: 
948 per la Cisl: 173 per la 
destra: 2.200 per lo Snals. 
Negli istituti artistici 313 voti i lanciata una bottiglia incen-
sono andati alla Snia. 333 al- , diaria nell'atrio della scuola. 
la Cgil-Uil. 49 alla Cisl. ' L'ordigno solo per un caso 

Il personale direttivo delle ' non è esploso. 

I qualche pugno, in un'almo 
• sfera sempre molto tesa, la 
j assemblea si è sciolta con 
i un nulla di fatto. 
I L'incontro di ieri era stato 
! promosso dal «collettivo pò 
I litico ». In discussione erano 
J !e forme di mobilitazione da 
i adottare per ottenere !a scar-

: di massa per l'affermazione I «-razione di tre studenti del 
! del confronto democratico e ; \]™° « r e s t a t i nel corso degli 
; per la trasformazione della j '""" " 
! qualità dello studio e del suo \ 

rapporto con il laioro. Oc-
! corre evitare che nelle scuole 
j si stabilisca una situazione 
I in cui lo scontro si svolge | 
I tra chi vuole ulteriormente ' 
l dequalificarla e chi propone 

Verso mezzogiorno, quando 
la presidenza. Fra spintoni e | qualcuno già cominciava ad 

j andarsene, gli s tudenti del 
, <Ì collettivo politico» hanno 
I chiesto di leggere e votare 
I un documento finale. A que-
I sto punto gii « autonomi » 
I si sono scatenati e con la 
i rissa l'assemblea si è sciolta. 

incidenti provocati sabato 
scorso dagli « autonomi ». con 
i quali i tre non avrebbero 
nulla a che fare. 

Proprio per questo da ìu 
nedi è stato cosi decido di 
occupare la scuola, svolgendo 

La legge affida la spiaggia alla Regione, il ministero però non passa la mano 

Ma chi è il «padrone» del litorale romano? 
Nella situazione di incertezza non si sa chi potrà dare le concessioni — Difesa dell'arenile, inquinamento e gestione 

i ASSEMBLEA A ZAGAROLO 
! DEI COLTIVATORI PER 
J LA CANTINA SOCIALE 

Per risolvere i problemi 
! dell'agricoltura servono strut

ture nuove e adeguate: per 
questo l'altro ieri i coltiva-

fil partita 
"i I problemi del litorale so

no sempre stati molti: que 

D 
PIGIONALE 

E" c:.-.\z>c*:» per e;7 * e "0 
pr»»;3 . o m fì'.o reg o u e .a r J -
n e.-e d*'"» «ex ont «::>.- '.z edjci -
!.-.« c:n I seguente o - d r e <St' 
$ 0 no. «Pr09-1.Ti.Ti» d lavS'O ?e-
I"J3».-:j-a delia scua'«3 rc3 ìr:a.e» 
vV. Ve ? ; - . ) . 
• L* ; u i one del g-uppo d. s t j -
o c s u « Informi:.ci ed Er.t. !c<a • . 
che de- e-,-» tc.T»-s. ^93 . e «tara i 
f j j s ' r i » ma-tedi 7 ir-» 13 »';e j 
c-e 17 .30 semp-e 9-. com ..-":> re- : 
g 0-0 e. j 

ROMA ! 
CONGRESSI DI SEZIONE E DI 

CELLULA — FLAMINIO: gi e 13 
(V»'erlpVe:tron ) . «MORANINO». 
• le 18 (Ce.-v.). VELLETRI «MAN- j 
CINI»: o l e 13 (fredda). AURE-
LIA: »'.!e ore 13 (Arata). OSTIA 
LIDO e i e 18 (Fc!:m ) PARIOLI: ! 
• e 18 ( F u n e i ) . TRIONFALE | 
t> e 13 (C.a7rttVon ) . CASALBER- ' 
IONE- a l e 18 ( M i - , i ) . TRIE- I 
STE: « . e 20 <Vf«-:-.). DONNA I 
OLIMPIA- - : > 13 (F st;o) TOR 
SAN LORENZO. »"• 19 (Cew- j 
ron.) COLLEFIORITO: « l e Ore 19 : 
ICe-qja) . TRASTEVERE «CEN
TRO»: e ' e s e 18 (G 3.-9373:). ! 
CNEN: *'..'. 17.30 a «a >- 9 (Folf ) . j 

ENTI LOCALI E CIRCOSCRI- . 
• IONI — Dormiri; a' e o e 9 7 t 
f»xJf?u one r ui sne .-espannb U ' 
éMtrrtrimtnto xon* c i ta , cap-

9-USP3 d' e rca&cr z or.e e »gg;urvti 
d»I *r.(J»co de: e C -coic-"i'on. V. 
VI. VII. XIII. XIV. XV e XVIII 
»j b tre 3 de: CoTijr.e (Vete-e -
v . t ^ : - » . 

ASSEMBLEE — GENZANO: «ile 
o e 16 con ,1 tomsasrvo Ch »-»7:e 
de C=rn TV3 et-.: « e . E50UIL1NO. 
a! e TS con s c3TtD»9~.i Pr.sfS d«' 
COTI :B:O ce-.:.-*'e. TIVOLI • » e 
20 30 d be:: :o un :»- o <3a-:etta). 
V.ONTEVEROE VECCHIO e i e 13. 

a Si Centra'e de Lat:e d ba:t to 
un tar o 5-i:i ' 3:d r.t democ-at.co 
(Ot tav ino) . MINISTERO INTERNI 
E FINANZE CENTRO: a i e ore 17 
*sse-nb es * S t t n . ( R u s v ) . ACEA: 
a e o-e ".5 asie-Ttble» a Ostiense. 
CANTIERE CINQUE MONTI DI 
CIVITAVECCHIA: » .e 12 esserr.-
b t i n. s»de (DeA~-ge s ) . 

F.G.C.I. — Ca.-g-ess e assem 
b es. SETTECAMINI o-e 18. LA-

j TINO METRONlO o-e 18.30. CA-

I punti in discussione sono j e con questa scu^a non af* 
stati sostanzialmente tre: lo • fida la materia all'ente lo-

! st 'anno però a quelli vecchi ' s tato delle spiagge, l'inquina- j cale. Abbiamo detto cne il 
I se ne aggiunge uno nuovo. ; mento e 1 problemi della gè- ; rischio è grosso: per questo 
' C'è il ri.-wh.to. infatti, che ; stione. Cominciamo dal pri- ! nei loro interventi Caterina 
I nessuno stabiiimento possa t mo. le mareggiate invernali ; San Martino e l'assessore 
. ottenere la concessione, e J hanno eroso ulteriormente 1" ; " : l 

' tutto ciò mentre la stagione ! arenile e l'acqua in qualche • 
'• balneare si avvicina a gran j punto arriva a lambire la | 
- di passi: la causa di questa ! strada e le palazzine. Diven : 

situazione sta nel fatto che \ tano quindi urgentissime le ; 
, "il ministero della Manna ral- ; opere di difesa a mare per ' 
' 'enta il passaggio, sancito ; bloccare l'erosione e permet-
' dalla le<--ge della costa alla tere il riformarsi della spiae- i 
' competenza della Regione • già: il Comune ha provve- . 
• Insomma mentre di solit»?' auto a fare la sua parte | 
! questi mesi di fine inverno I mentre il ministero dei Lavo > 
1 erano dedicati ai lavori di ! ri pubbl:ci tarda ancora, ma ! più democratica 
: ristrutturazione degli stabili- perdere altro tempo p a j Rimane comui 

Bencmi hanno ricordato che 
bisogna far presto e che la 
riunione che s: terrà a gior
ni alla Regione ira tut te le 
parti interessate dovrà esse
re risolutiva. In ogni ca50 
il problema concessioni non 
potrà essere risolto come in 
passato, è necessario farla 
finita con le speculazioni ed 
andare verso una gestione 

ranque i- prò 

LUDOVlS l ai:* 20 (Fr-»-vco7 e- - j SAL M O R E N A o e 17 (Mtccau-o) 
menti e della spiaggia quesf i trebbe avere conseguenze j blema di fondo di un lito 

soluzioni autoritarie per ri
stabilire vecchi sistemi di fun
zionamento >>. 

Sarebbe una spirale per
versa. Che sia possibile spez
zarla lo hanno dimostrato — 
è un piccolo esempio, ma con
ta qualcosa — gli studenti 

! del XXIII liceo scientifico. 
alla Tuscolana. Ieri matt ina 

"; si sono riuniti in assemblea 
per riaffermare, in primo luo-

j go. il diritto di tutti a par-
. lare, ad esprimersi, ad ìnter-
j ventre nelle riunioni Insom-
i ma: il diritto alla democra

zia. L'assemblea di ieri ha 
• un antefatto: alcuni e:omi j 
j fa. durante un collettivo, gli 
' « autonomi » impedirono ad ' 
' una studentessa iscr:tta alla ' 
! FGCI di parlare. Con lei. • 
: molti alunni abbandonarono 
' la riunione, e decisero di con-
' vocare un'assemblea generale. 
1 La sala era affollata <cer-
• to. non erano presenti tutt i 
i : mille iscritti al liceo, ma 
I molti di p:u di quelli di tan-
i te altre nun ionn . E hanno 
. preso la parola professori, gè 
| nitori, e studenti che prima 
'• non erano mai intervenuti 
; in un'assemblea. Segno che 
i è possibile cambiare il clima 
j Hanno preso la parola an 
. che gli * autonomi ». Non gi: 
J è s ta ta ceno negata. Ma do-
i pò qualche affermazione ab?r 
j rante ioti PCI è come Cos 
; siga, e se Cossiga viene qui 
> non parla, dunque il PCI non 
1 parla n. hanno però preferì 
I to andarsene. Hanno mvsta-
; to eli studenti ad abbando-
i nare l'assemblea, ma nessu-

assemblee e riunendo i «ruppi I tori di Zaearolo si sono mi 
di lavoro. Si è t rat tato, in- ) niti in assemblea. In sintesi 
somma, di un'occupazione i chiedono la creazione di una 
«ape r t a» d: cui l'incontro di I cantina sociale, una strutru 
ieri doveva essere una sca- ! ra produttiva efficiente e ge-
denza. L'assemblea e comin- ' s 'ita democraticamente. E" 
ciata verso le dieci Erano | un progetto questo - ha ri
presenti anche Massimo Gor- ] cordato Agostino Bagnato. 
la. Adele Faccio e il collegio i a-censore regionale all'agrt-
d: difesa dei tre giovani ar- . coltura -- che ha già avuto 
restati. C'erano anche molti 
studenti di altre scuole. Ma 
soprattutto c'erano «auto 
nomi •' arrivati in forze al 
l 'appuntamento, per condizio 
narne il dibattito. 

i l'approvazione unanime della 
(ommbì ione regionale, che 
ha ammesso un finanziamen
to di 2 miliardi e mezzo. 

Li cantina sociale dovrà 
'< -o-tituire • l'enopolio della 

lembo). SAN PAOLO. « e 13 (M.-
C J : C ) VITINlA: a'.ie 17.30. GROT-
TAFERRATA : alle 13 (Fo-trv) . 
ARICCIA- a e 18 att .o (B Won ) 
CIVITAVECCHIA «CURIEL»: m t 
y-t 18 at:.\o (M.nnjrr ) . MON-
TECELIO a le 19 iF. a b o z i ) . PA-
LOMBARA. a l e 20 (C ccare I ) 
MONTEROTONDO .SCALO»: « te 
o-e 19 (R?mcn.). 

ZONE — «SUD»: a: e »-* 17 
a TORPIGNATTARA esecut.vo KCo-
*:a - Pro e::.): a > ore 13 « TOR-
RENOVA c33--d rrsmmto Vil i Cr
e d e : ; one sullo soort. «CASTEL
LI». a i e ore 13 IN ZONA r'un'one 
s nrtei e sej-eta-. d sei.one de. 
co-np-cfìso- o su 'e ULSSS (Ga , e t ) : 
RINVIO. '• - un "one de. segrets-
d A bino. Cisttlgando'fo. Gemano, 
A.- ex a Mcn*e-:oTipatri. Montepo--
1.3 t Vel etri 9 a convocata per o?g. 
e -nv a»a i martedì 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CATASTO: alle ora 17 

CIRCOLO UNIVERSITARIO • GIU
RISPRUDENZA: o-e 10 assemb ea 
esn : doeent" nel/flu"»; IV d te-
eoita Do-nan a !e o-e 10 ATTIVO 
STRAORDINARIO del C-colo Un.-
\e - s te- o (in lede-ai'ccie). 

VITERBO 
VITERBO, a i e ore 18 ne.'e sa'a ì 

ccrferenie dell ' Amm.n siraz.ene j 
» - r . n : ' ^ e confa-enia-d battito su 
• A che p'j-.:o e « : ro-ma de la 
pjbb cs seu-eK>s» (A M. C'n -
Ar-.3s.^ Govaanoii) , VITERBO CA
STEL D"ASSO: or* 19 "ncontro con 
i contad n ( B i n a t o ) . MONTALTO 
DI CASTRO: o-e 19 congresso se-
i one (E. Mone "ni). ACQUAPEN
DENTE: s-e 20 congresso sezione 

i anno non si fa ancora nulla i davvero pesanti Per l'inqui 
1 e tardare ancora in questa ! namento ancora un segnale 
« situazione di incertezza pò ! non positivo, è necessario m-
: trebbe provocare danni seri j fatti, per risolvere una an-
I all'economia di Ostia e Fiu- | nosa e grave situazione, met-
; micino che dei bagni estivi j tere in funzione i depuratori 
i fa una delie mageiori en- ; esistenti e avviare la costru 
. i rate > zione degli altri in progetto. 

Proprio su questo proble- ! Ma veniamo alla gestione. 
' ma ieri si e tenuta una riu- I La legge 616 prevede che dal 
: nione della XIII circoscrizio- ! 1. gennaio passato le spiag-
j ne «quella di Ostiai a cui ! 

hanno partecipato i rappre
sentanti della XIV d'altra 
interessata al litorale» del 
Comune assieme a parlamen
tari e dirigenti dei ministe-

i ri interessati. All'assemblea 
(Pollastre! ). GRADOLI: ore 19.30 I h , , n n o fatto sentire la loro 

gè a prevalente interesse tu
ristico passino alla Regione. 
il ministero della Manna de
ve però preparare l'elenco dei 
tratt i di litorale che reste
ranno allo Stato. L'elenco an
cora manca e sembra piut
tosto lontano a venire. In 

rale profondamente degrada j no li ha seeuiti. Cos^ la riti 
io che va recuperato e va- ! 
lorizzato a fin: economici e i 
sociali. Un recupero che nei j 
tempi lunghi prevede tra 1' • 
altro un collegamento t ra la i 
costa e le zone dell'imme- : 
diato entroterra, con i beni 
ambientali, archeologici s I 
culturali. i 

mone è continuata, in un eh 
ma disteso. E non si è parla 
to solo d. « autonomi ». e del-
lob.ettivo — certo essenz:a 

di zarantire a tutt: l 'ae. 
b:l:tà politica della scuola. E" 

Il primo a parlare e stato j Federcon-orzi. ineffuacr. vec-
uno studente di DP che ha i cii.o e soprattutto gestito in 
ricordato ì motivi che hanno j maniera autoritaria e a ; ut-
portato all'occupazione. Un j :o discapito dei contadini. 
primo momento di tensione i R-..~.:a pensare che per anni 
SÌ è verificato quando un gio h i acquistato l'uva ad un 
vane della FGCI ha chiesto ' prezzo inferiore a quello cor
di intervenire. Il microfono ' rente sul merca 'o locale. 

Riunione del consiglio d'amministrazione 

Misure per i non docenti 
decise dall'università 

I! consisr'.io d'ammini«tra 
zinne dell'Aten-»! si e rmnro 
ieri per d i g i t e r ò de l l ' as ta 
/ione promo-».< da un -in 
dacato autonomo dei non do 
c-enti e he cn e de la « pere 
qua/ione » ai laboratori del 
Policlinico In un comjnVa 
to. il Cd'A -ì dichiara * con 
sapevole dei di-,T£: in cui è 
«•«stretto a sxo'gersi il lavoro 
dei dipendenti > 

ect^resso se*one (Diamanti), BAS- t vocc a n c j i e ; e organizzazioni i questa incertezza la gestione 
SANO ROMANO: ore 20 assembla 
(Po'acchi). BAGNOREGIO: ai la 
16 30 rmn festai'one eon A G.o-
vaonoli, S. PoHajjtralii, G. Savti. 

sindacali, le cooperative e r 
organizzazione degli esercen
ti degli stabilimenti. 

in mano a chi è. chi può 
dare concessioni? Non si sa. 

o meglio il ministero nicchi» 

RADIO BLUE 
Oggi pomeriggio, alle 15. 

Radio Blue i£H.800 mgh» tra
smetterà un'intervista con il 
compagno Paolo Ciofi. segre 
tario della federazione. Da 
oggi inoltre l 'emittente man
derà in onda, alle 14 e alle 
20. ampi s e n i zi sulla confe
renza degli operai comunisti 
• Napoli. 

: r.appriopiars: della politica. I bere approvate in primavera 
; di lottare per un profondo j e j n 0 ^ a t c (anticipazioni sul 
• rinnovamento della scuola. dovuto e s.ille leg2i prò 
. per una cultura, per un nuo ! •*'" " " . . .„ _ - ' h , 
: vo rapporto fra Studio e ia ; P™* dal minuterò*, ma ha 
; voro. I predisposto una r-ene di mi>u 

Alia fine l'assemblea ha ap | re. che sono già in atto e 
provato all 'unanimità una mo- j v a n n o ulteriormente potenzia-

' dinari ». 
11 consiglio fa pre<^nte pe-

, rò che non è « di sua compa-
i tenza intervenire ncH'e\entua-
i le allargamento oVi benefici 
: enmevM dalla legee 200. Ri-
j -ulta perciò del tutto incom

prensibile l'aiiita/iorre in cor-
^o laddove individua come in
terlocutore l'amministrazion» 
nell'università giuridicamente 

e ricorda | impossibilitata a soddisfare la 
richiesta ». Perciò l'organismo 

consapevole dei 
degli studenti per gli 

auspica che que
sta lotta rientri rapidamente >. 

! 

zione che nel condannare le | te e accelerate, sjll'applica-
! prevaricazioni, indice per lu I . ,, \n„„A o<y» e i l i r in 
' nedi un'altra awemWea gè- . *<™ ^ " a . l c ^ ° m : 5

f
u" , n" 1 nej i le . • dennita di rischio sugli straor-

Ringraziamento 
Iwi moglie Gabriella e \m 

fighe Sabina e Laura ringra
ziano compagni e conoscenti 
che hanno partecipato al do
lore per la morte di Qr.*n-
franco Di Battista. 
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Ieri nuova manifestazione dei lavoratori 
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Anche il ministero del bilancio 
interviene nella vertenza IME 

Ore decisive per la IMK di Pome/hi. An
che il ministero del Bilancio, dopo quello del 
Lavoro, interverrà nella diflicile vertenza dei 
lavoratori dell'azienda Montedison. Una nuo
va manifestazione intanto si è svolta ieri mat
tina. Le maestranze della fabbrica, al coni 
pleto. e i lavoratori di molte altre aziende 
di Roma e Pomezia hanno sfilato dalla sede 
della Montedison al dicastero del bilancio. 
Una delegazione della FL.M provinciale si è 
incontrata con i rappresentanti del ministero, 

L'obiettivo è. questa volta, quello di far 
recedere la direzione dalle ultime provocato
rie posizioni assunte in risposta alla lotta dei 
lavoratori. Come è noto, infatti, dopo i 111 
licenziamenti e i 60 trasferimenti, la dire 
rione dell'azienda ha deciso di non pagare 
{ salari di febbraio ai lavoratori sospesi « fin
ché non si decideranno a lasciare la fab 
bnca >. 

l 'uà posizione a dir poco stupefacente: il 
riliuto a pagare gli stipendi degli operai è 
venuto infatti dopo l'intervento dello stesso 
ministro del Lavoro, che ha invitato a più ri

prese la direzione Montedison a non prendere 
decisioni unilaterali sul futuro della fabbrica. 

Vista la posizione del * colosso della chi
mica ». gli operai hanno iniziato un picchet
taggio simlxìlico della direzione romana; ieri 
mattina, come abbiamo detto, c'è stata la 
nuova combattiva manifestazione da via Mor
gagni lino al ministero del Rilancio In segno 
di solidarietà insieme a delegazioni della 
Fatine, Voxson. Selenia. (Iregorini, Sistel e 
moltissime altre aziende della zona di Pome-
zia. hanno scioperato per un'ora anche i di
v i d e n t i della Banca Nazionale dell'Agricol
tura che ha sede proprio in via Morgagni, 
davanti alla Montedison Sistemi. La risposta 
dei rappresentanti del ministero del Bilancio 
è prevista per oggi, mentre nella stessa mat
tinata un'altra delegazione si recherà nuova
mente al ministero del Lavoro e" poi alla 
commissione Industria della Camera. 

Sulla vertenza IME è intervenuta, come 
noto, anche la FLM nazionale che ha pro
posto. in raso di fallimento delle trattative 
con la Montedison. dì trovare una soluzione 
nell'ambito delle Partecipazioni statali. 

Licenziata alla Sciolari un'operaia per i molti giorni di assenza (tutti giustificati) j Molti dubbi sulla ricostruzione dell'episodio 

Fascisti denunciano 
un'aggressione 
a Monte Sacro 

« Signorina, si ammala troppo spesso 
perciò in fabbrica non serve più» 

La difficile condizione delle donne nell'azienda che produce lampadari 
La lavoratrice sembra aver contratto la malattia nell'ambiente di lavoro 

Uno dei giovani sarebbe stato raggiunto da 

un proiettile ebe gli ha forato i pantaloni 

Il linguaggio è quello soli
to: burocratico, f a r r ag inoso . 
pieno di frasi del tipo « ai 
sensi dell'artìcolo » ecc. Tut
to, insomma sembra studiato 
perchè la lettera di licenzia
mento sia la meno chiara 
possibile. Ma lo sforzo del 
padrone, nonostante ce l'ab
bia messa tu t ta , non è riusci
to Una casa soprat tu t to è 
molto facile da capire: è che 
siamo di fronte a un nuovo 
gravissimo episodio di di
scriminazione verso una don
na . un'operaia. 

Vediamo come s tanno le 
cose, dal principio. La fab
brica è la Sciolari. uno stabi
limento sulla Tiburt ina per 
la produzione di lampadari . 
Ci lavorano 140 operai. 40 
sono donne. Una piccola 
azienda, dove ai problemi 
generali della crisi che ha 
investito Roma se ne som
mano altri . Primo fra tut t i . 
quello della salute in fabbri
ca. 11 tipo di produzione (che 
comporta l'uso di sostanze 
a l tamente inquinanti e fasi di 
lavorazione che portano gli 
operai a diretto contat to con 
le polveri dell 'ottone), l'han
no resa una delle più nocive 
della zona. E come sempre a 
pagare è s ta ta la fascia meno 
protet ta dei lavoratori, lc-
donne. 

Fermiamoci ancora un 
momento sulla situazione 
ambientale alla Sciolari. per 
capire quello che fa da sfon
do all'episodio che stiamo 
raccontando. Nella fabbrica 
ci sono s ta te quat t ro donne 
costrette ad abortire, qualcu
na più di una volta. Nell'a
zienda le operaie incinte già 
dal secondo mese sono co
s t re t te a lasciare la produzio
ne: quasi tu t te accusano gra
vi disturbi. 

L'ultimo episodio è di al
cuni giorni l a : un 'al t ra di
pendente rischia di perdere il 
figlio. E sulle cause nessuno 
si è mai curato di indagare. 

Veniamo così alla lettera di 
licenziamento, il provvedi
mento r iguarda un'operaia, 
assunta nel '73 come cuoca. 
Un fatto « anomalo » perchè 

| nello stabil imento non esiste 
I la mensa e i lavoratori si de-
I vono accontentare di cibi 

precotti. Elisa — questo è il 
nome della dipendente — 
perciò è s ta ta d i ro t ta ta verso 
altri servizi, come la pulizia 
dei locali e dei bagni. Due 
anni dopo il suo ingresso in 
fabbrica la donna ha iniziato 
ad accusare gravissimi di
sturbi. 

Sembra che abbia una par
ticolare « predisposizione alla 
TBC ». Negli anni si aggiunge 
una complicazione polmona
re. tanto che l'operaia perde 
parzialmente l'uso delle cor
de vocali. I medici le pre
scrivono di non avvicinarsi 
assolutamente alle fonti di 
calore. Ma rispettare questa 
terapia le è impossibile: deve 
riscaldare i cibi inscatolati, 
deve pulire i locali spesso sa-

INIZIATO IL 
TESSERAMENTO 
DELLE « LEGHE » 
AL SINDACATO 

L'assemblea di ieri nel 
consiglio unitario della Ti
burtina ha aperto la cam
pagna di tesseramento 
alla federazione unitaria 
dei giovani delle « leghe 
dei disoccupati ». Altri in
contri si svolgeranno net 
prossimi giorni in tut te le 
sedi decentrate delle or
ganizzazioni sindacali. All' 
incontro di ieri ha parte
cipato. oltre ai rappresen
tanti di tut t i i consigli di 
fabbrica della Tiburtina. 
il segretario della Camera 
del Lavoro. Sant ino Pic
chetti . il quale ha ricor
dato che con « il tessera
mento non prende avvio 
un'operazione burocratica. 
ma una campagna di mas
sa che vuole sollecitare i 
giovani disoccupati a sfug
gire dalle tentazioni indi
vidualistiche e clientela-
ri ». 

turi di gas e cosi via. Questo 
ritmo di lavoro la costringe a 
lunghe lorzate assenze dalla 
fabbrica. Assenze sempre 
giustificate, come è costretta 
a ammet tere anche la dire
zione aziendale. Nella lettera 
di licenziamento infatti, si ri
cordano le giornate di malat
tia, tu t te corredate di certifi
cato medico, si ricorda anche 
il parere dell'Enpi che la di
chiara non idonea al lavoro 
« cui è adibita ». Ma se tut to 
è legale, dunque, che cosa 
giustifica il licenziamento? 

La risposta è sempre nella 
| lettera firmata dal direttore 
' tecnico. Secondo la società la 
I donn.i « non è più utilizzabile 
! nell 'ambito di un contesto 
1 produttivo, ai fini di una 
! corretta organizzazione del 
| lavoro » e perciò si può fare 
| a « meno della sua opera ». 
I La traduzione è semplice: 
j un operaio malato (che si è 
| ammalato in fabbrica), è solo 

un ferrovecchio da but tar 
via. Un'operazione tan to più 
facile se ad essere colpita è 
una donna. 

, Ma. purtroppo, lo scontro 
i quotidiano con una organiz-
• zazione del lavoro, con una 
| produzione che non tiene 

conto delle esigenze della 
j donne, non è l'unico proble-
| ma delle operaie della Scio-
, lari. Ritardi è inuti'.e nascon-
' derselo. sono anche dei lavo 
I ratori : pur se le lavoratrici 
i sono un terzo dei dipendenti. 
! le donne nel consiglio di 
I fabbrica sono solo due. e ci 
I sono da pochi mesi. Un ri-
i tardo che si vuole superare 
I al più presto: il pacchetto di 
| dieci ore di sciopero entro il 

7 per far r i t irare il licenzia-
ì mento ne è un esempio. 

DIBATTITO 
Oggi a Tivoli alle 20.30 di-

! bat t i to su Cristianesimo e 
! marxismo promosso dal L.ons 
1 Club presso l'Hotel Torre 
j Sant 'Angela. Par tecipano P-a-
I dre Battista Mondini e per 
1 il PCI Maurizio Barletta. 

INDAGINE CGIL 
SUL LAVORO DEI 

DIPENDENTI 
DELLE AMBASCIATE 

Retribuzione che va da un 
minimo di 130 mila a un mas
simo di 400 mila lire a se
conda che si t rat t i dell'am
basciata di un paese « ricco » 
o ai uno «povero», straor
dinari non pagati, contrat to 
di lavoro inesistente, asse
gni familiari e contributi 
non versati. E' la realtà del
le condizioni di lavoro di mol
ti dei 3300 dipendenti Italia
ni delle ambasciate e conso
lati stranieri , emersa in que
sti giorni da un'indagine del
la CGIL provinciale di Roma. 

Il lavoro del dipendenti 
delle ambasciate è regolato, 
come è noto, da alcune va
ghe disposizioni della con
venzione di Vienna del 1961. 

Oscuro episodio ieri sera a 
Monte Saero. Tre giovani neo
fascisti hanno denunciato al
la polizia di essere s tat i ag
grediti in via Montasio. 
Uno di loro, Mario Foglia, 
di 19 anni, ha anche raccon
ta to di essere stato raggiun
to da un colpo di proiettile 
sparato da un giovane, che 
gli ha forato il pantalone. 

L'aggressione, sempre so 
condo il racconto dei tre, sa
rebbe avvenuta ieri sera poco 
dopo le 19. Mario Foglia, in 
compagnia di due suoi coe
tanei stava percorrendo la 
rampa di scale che s'inerpica 
per via Montasio. A un t ra t to 
i tre sarebbero stati affron
tati da un gruppetto di gio
vani, che li hanno subito 
insultati. Poco dopo dalla pi
stola di uno degli aggressori 
sarebbero partit i diversi colpi 
di pistola. Un proiettile, co
me abbiamo detto, avrebbe 
forato il pantalone di Mario 
Foglia, all'altezza del pol

paccio. Il proiettile però 
avrebbe solo (orato la stoffa 
dell ' indumento, senza scalfii" 
il giovane. 

Su questa ncostru/.ione dei 
fatti l'ufficio politico della 
questura ha avviato le In
dagini. Ci sono però, nella 
ricostruzione, molti partico
lari oscuri. Innanzi tut to \\ 
racconto de! Foglia si discosta 
da quello dei suoi amici. C'è 
chi ha visto due aggressori. 
chi quat t ro Sull'episodio, in
fine. quelle dei tre giovani 
sono state le uniche testimo
nianze. Un fatto piuttosto 
Singolare, visto che la strada 
a quell'ora è piuttosto fre
quentata . 

I funzionari della squad:.t 
politica s tanno cercando di 
ot tenere (se esistono» altr» 
e più probanti testimonianze 
per accertare la reale d l m 
mica dell'episodio. 

« Autonomia professionale » 

A parole vaine «plurali
smo », « reatine ». « autono
mia ». Quelli del « Tempo » 
danno evidentemente un si
gnificato del tutto particola
re. Ieri ad esempio, in un 
corsivo siglato a ti.. leggiamo 
che in ltulia Cd un regime 
comunista; e nello stesso cor
sivo si sostiene la vecchia 
tesi secondo cui il PCI è del 
pluralismo ti nemico più ag
guerrito die oggi ai sia ut 
circolazione. Sapete perchè? 
Pcrclit vuole colpire l'auto
nomia professionale dei gior
nalisti del Gazzettino del La
zio. E già. sennò come si po
trebbe spiegare la richiesta. 
avanzata dal PCI, che si 
giunga ad un decentramento 
reale dei servizi pubblici di 
informazione e di cultura; e 
le critiche portate all'attuale 

gestione del Gazzettino del 
Lazio? Smania di potete, de
siderio di sopraffare, voca
zione totalitaria: è evidente. 

Stando attenti a non of
fendere il loro ideale « plu
ralista » vorremmo chiedere 
una cosa ai cronisti del «Tem
po»: secondo voi. annunciale 
l'arresto del capogruppo de 
in Campidoglio utilizzando 
come commento redazionale 
lo stesso commento (identica 
ogni parola) pubblicato dal 
« Popolo » — ti Gazzettino ha 
fatto così, quando è esploso 
il «roso Benedetto» — è un 
segno di «autonomia profes
sionale», un segno di «plu
ralismo ». o è invece una pro
va clamorosa di assenza to
tale di professionalità e di 

vergognoso a^seivimento. pe> 
sino gol io e conti opiodtuen 
te, ad una co tu pai te poli
tica? Diteci solo i/licito. Se 
credete dai veto che lineila di 
menttcanui - - e tante altre 
-- è. autonomia, allora va be 
ne, difendete pure i! <c Gaz 
zettino ». continuate ad im
maginai vi icgimi a vostto 
piacimento. Una cosu però 
non dovete farla. Non dove
te più scrivere frasi come 
questu: «Gli at tuali redatto 
ri del «Gazzettino» sono stati 
dal PCI condannat i a morte 
i civile e profcr-sionale soltan
to. per ora) ». Ieri questa fra
se l'avete scritta. Ed è stata 
una mascalzonata clic con il 
costume giornalistico e i me 
lodi della polemica politica 
non ha niente, assolutamente 
mente, a che fare. 

ATTIVITÀ' DI 
DECENTRAMENTO DEL 
TEATRO DELL'OPERA 
Una prima riunione congiunta 

fra Assessorato alla Cultura del 
Comune di Roma, Circoscrizione e 
Teatro dell'Opera si e svolta il 
28 febbraio nella sede dell'Ente li
rico per avviare un lavoro di pro
mozione musicale e decentramen
to sul territorio cittadino, a co
minciare dalle prossime rappresen
tazioni de « L'OPERA DEL MEN
DICANTE » di Benjamin Britten, 
al Teatro Argentina del 15 marzo. 
i Ironte alle numerose proposte 
emerse nella discussione e alle 
necessità di approfondire il dibat
tito. il Teatro dell'Opera, d'accor
do con l'Assessorato alla cultura 
e con le rappresentanze delle cir
coscrizioni presenti, ha promosso 
un secondo incontro per il prossi
mo martedì 7 marzo alle 17, nella 
sede dell'Ente l.rico. 

CONCERTI 

A.M.R. . AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento - P.zza 
Poli angolo Via del Tritone - te
lefono 6S68441) 
Sono aperte le iscrizioni dei soci 
1978. Iniormaz : tei. 6568441. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI
CA SACRA (P.zza S. Agostino, 
ti. 20 - Tel. 6540422) 
Il giovedì corsi pubblici di canto 
gregoriano (ore 16.30) diretto
re: P R. Baratta. O.5.B. Tali corsi 
liberi a tutti avranno luogo i gio
vedì non testivi. Per informazioni 
rivolgersi in sede. 

I SOLISTI DI ROMA (Teatro il 
Politecnico - Via C. E. Tiepo-
lo. n. U À ) 
Alle ore 21.15. musiche di Al-
binoni. J.5. Bach. J.C. Bach per 
due violini, viola. violoncello, 
clavicembalo. flauto e oboe. In-
g-esso gratuito. Informazioni, te
lefono 757 70 36. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sa
la di Via dei Greci • Telefo
no 679.36.17) 
Alle ore 2 1 , concerto del pia
nista Alfred Brendel (in abb. 
tagf. n. 1 3 ) . tn programma. 
Schubert. Biglietti in vendita oq-
51 al botteghino di Via Vitto.- a 
dalle 9 alle 14 e ai bottegh.no 
di Via dei Greci dalle 19 n poi. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 
Tel. 6797270-6785879) 
Alle 21.15 il T«tt:o Comico con 
Silvio Sp?cc:s presenta Sa no-.i-
ta: « Lo zucchero in tondo al bic
chiere • d Angelo Ga.igarossa. 

AkLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. t i - Tel. 6558711) 
Alle ore 21.30 il Fierrot 
presenta: « I l viaggio di Marta» 
di Anna Bruno. Novità assoluta. 
Regia dell'autrce. 
(Ultime repliche) 

ARGENTINA (Larvo Argentina 
Tel. 85446S2-3) 
Alt* ore 2 1 . il T. Popolare di 
Roma presenta « Cirano » di Ed-
mond Rcstand. Traduzione di 
Franco Cuorr.o. Regia di Mauri
zio Scaparro. 

• ERNINI (Piazza Bernini. 22 - Te
lefono 356.30.S7) 
Alle ore 21.15. il Clan dei 100 
d.retto da Nino Scard.na m: 
• Vita, passione. e di partita 
di Quaresimo Crisalide, nobile 
patrizio Romano ovvero "La for
za dal destino" >. Novità di P.p-
po Valenti. Regia dell'autore. 

• ELLI (Piazza S. Apollonia. 11 
Tel. St9.4S.75) 
Alle ora 21.15. la Coop. Grup
po Teatro G. presenta: • La espe
rienze di Gugl.elmo Mentcr ». 
Riduz one da Goetne di Roberto 
Maraiante e P.ero Pasqja. ReQia 
di Roberto Mara'ante Novità 
assoluta. (Ultima settimana) 

DELL'ANFITRIONE (Via Marna
le 35 - Tel. 359.86.36) 
Alle ore 21.30 la Coop. La 
Plautina d re;ta da Se-g o Am 
m rata prrseni* « Spinto al
legro » di Noci Covtard. Regia di 
En;o Da Castro. 

DE SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel «79.SI .30) 
Alle ore 2 1 . la Compagnia di 
Prosa De Servi d retta da 
Franco Ambroglmi presenta 
• Roma che non " abborz» " * 
di Claudio Oldani. Regia di Fran
co Ambrogl.ni. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
p. 19 . Tel. 6S6S352-6S61311) 
Alle ore 21,15: «Sognando la 
frtsbetica domata », di W. Sfia

tare. Novità assoluta. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Te
lefono 475SS98) 
Alle ore 2 1 , la Compagnia 
del Teatro Italiano presenta «Non 
è vero... ma ci credo! » di Pep-
pino De Filippo. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 
Tel. 86294B) 
Alle ore 21.30, Fiorenzo Fio
rentini presenta: « Slregaroma » 
di G. De Chiara e F. Fiorentini. 
Regia degli autori. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te-
lelono 462114-4754047) 
Alle 19.30, la Comp. di Pro
sa Proclemcr-Albertazzi presenta: 
« Antonio e Cleopatra » di VV. 
Shakespeare. Regia di Roberto 
Guicciardini. 

ETI-OUIRINO (Via M. Minghettl. 
n. 1 • tei. 6794585) 
Alle oro 2 1 . la Comp. Coop. 
la Fabbrica dell'Attore presenta 
Manuela Kustermann in: « Cim-
betino » di VV. Shakespeare. Re
gia di Giancarlo Nanni. 
(Ultima settimana) 

ETI.Vallo (Via del Teatro Valla, 23 
Tel. 6543794) 
Alle 21.15 « Prima », il T. Sta
bile di Bolzano pres.: « Leone» 
e Lena » di Georg Buechner. 
Reg.a di Alessandro Fersen. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste
lano del Cacco, 16 - telefo
no 6798S69) 
Alle ore 17. la S.A.T. pres: 
« Il matrimonio secondo Sve-
vo », di Italo Svevo. Regia di 
Andrea Camilleri. Scene e co
stumi di Titus Vhssberg. Prezzi: 
L. 3 500 (platea), L. 2.500 
(galleria). L. 1.500 (ridotti). 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo, 33 - Tel. 588.512) 
Alle ore 21.15. la Compa
gnia « 11 Pungiglione » presenta: 
« La Gabbia » e e II Ritorno » 
novità assolute di Maria Teresa 
Testi. Regia di Giorgio Mattioli. 

L'ALIBI (Via di Monte Testac
elo. 44 - Tel. 577.84.63) 
Alle 22.15. « Carousel » di Ti
to Leduc. Coreografia e regia di 
Tito Leduc. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
tei. 5817413) 
Alle ore 21.30. « Zìo Va
nia ». di Anlon Cecov. Adatta
mento di G Sepe. Si prega pre
notare dalle 10.30 alle 13 e dal
le 18 in poi. 

PARNASO (Via S. Simone. 73-a 
Tel. 6564192) 
Alle ore 21 la Scn Carlo 
di Roma presenta. • Lady Edoar
do » di F. Cuomo. A. Trionfo. 
L. Salvcti. Regia di A. Trionfo. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie-
poto. 13a - Tel. 3607559) 
Alle 17,30: • Questa sera gran
de spettacolo • da Plauto. Regia 
di G Si—.mariano 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te
lefono 475.61.41) 
Alle ore 21 Girine! e Gio-
vannini presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola >. Scritto con 
laia Fiastri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA « B » 
(Riposo) 
SALA e C » 
Alle ore 21.30 la Compagnia 
• Dritto e rovescio > presenta: 
« Occhi di specchi » di Teresa 
Padroni. Regia di Teresa Pe
ri-onì 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni . Tel. 393.969) 
Alte ore 21 . il Teatro Sta
la di Genova presenta Gino Pasti 
in. « Il mio mestiere ». 

TENDA OGGI « NUOVO PARIO-
Ll » (Via Andrea Doria ang, 
Via S. Maura - Tel. 389.196) 
Alle ore 21.15. in collabora 
zisne con l'ETl « Er marchese 
dar grillo » d Berardi e L ber:.. 
(Ultima settmanaì. 

TEATRO SAN GENESIO (Via 
Podgora. 1 - Tel. 315.373) 
Alle ere 21 : « Malti da slega
re ». per r dee. r.dere. ridere. 
Prezzi L. 2 000. 

MONGIOVINO (Vìa C. Colombo 
ang. V . Genocchi - T. S I30405) 
Alle 21.15 « prima ». la Comp. 
d.retta eia Alessandro Ninchi pre
ssata. « Ceca - Sogno, ma forse 
no - L'uomo dal fiore in boc
ca ». tre atti un,:i di Lu>,i Pi
randello. 

SPERIMENTALI 
ALBERICHINO (Via Alberico I I 

n. 29. tei. 6547137) 
Alle ore 21.15: «Eva Peron », 
di Lamborghini. Regia di Juiio 
Zuleata. (Ultima tett.mana). 

ABACO (Lungotevere Mellini 3 3 * 
Tel. 360.47.05) 
Alle ore 21.30 il Pantano pre. 
senta: • Amleto • di VV. Shake
speare. Regia di C. Frosi. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dal 
Panieri, 57) 
E' in attuazione il corso teorico 
e pratico sul teatro di animazio
ne tenuto da Maria Signorelli. 
Ogni venerdì alle ore 18,30 per 
Informazioni ed iscrizioni telefo- | 
nare lunedì e giovedì dalle ore I 
16 alle 20 martedì e mercoledì | 
dalle ore 9.30 alle 13. ' 

COOP. ALZAIA (Via della Minerva ! 
n. 5/a - Tel. 678150S) 
Abbonamento grafico 1978. I 

CINEMA-TEATRO TRASTEVERE j 
(Circ. Gianicolense n. 10 • Tele- 1 
fono 5892034) 
Tutti i venerdì e sabato alle 
ore 21,30. i giovani del « Viale 
della speranza » presentano: « Il , 
lardello della vita a, due tem- ì 
pi di Garda Lorca e W. Shake- ì 
speare. Regia di Franco Castel- { 
lani e Claudio Carocci. j 

I FROTTOLARI DI GIOCOTEA-
TRO (Via Scalo S. Lorenzo, 79 I 
tei. 491274) | 
Seminari su tecniche di anima
zione teatrale (mimo-clown, ma
teriali e grafica film) dal lunedi I 
al venerdì alle ore 20. Telefo- } 
nare dalle ore 20 alle ore 2 1 . ì 

LA GUEYA (Via Alessandria, 91 
se. 3 int. 2 - Tel. 855406) 
Alle 16 seminario per attori -
corsi di studi teatrali per bambi
ni diretti da Horacio Castano. 

LABORATORIO DEL MOVIMENTO 
(Via Luciana Manara, 25 - Tele
fono 5892296) 
Centro per la valorizzazione del
le possibilità espressive del cor
po • tecniche psicofisiche yoga 
danza. 

LA PIRAMIDE (V. Benzoni 49-51) 
Alle ore 2 1 . laboratorio aperto 
con la Compagnia: « La Ma
schera ». 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afri-
ca. n. 32 - Tel. 733.601) 
Alle ore 21.15: «Clown... re
gista d'ogni tempo ». di R. Sta
rne e A. Rosa D'Antona. Regia 
di Raffaele Stame. 

CONVENTO OCCUPATO (Telefo
no 579.58.58) 
Alle ore 2 1 , il Gruppo La Recita 
presenta: • Re-esitazione ». 
Alle ore 21.15: « Canto - musi
ca - corpo: conlatto », ricerche 
sulla musica e il canto popolare 
calabrese e « Tempo e contro
tempo », di L. Verkerk. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 
At 21.30 p.m. Benedetto Simo-
nclli prescnts: « Box Match per
formance in progress ». Music by 
Gabriella Biste and Bruno Cheli. 

CABARET - MUSIC HALL 
ASSOCIAZ. CULTURALE « ROMA 

JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio
nigi. 29 - Tel. 3SS281) 
Iscr.zione ai coni di musica 
gospcl e jazz per tutti gli stru
menti. Tesseramento inizio at
tinta anno 1977-'7S. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUOLA 
(Via del Cardello n. 13 - Telefo
no 483.424) 
Sono aperte le iscrizioni per il 
secondo quadrimestre. Tutti colo
ro che sono iscritti possono pre
sentarsi. Segreteria ore 16-20 da 
lunedi a giovedì. 

fsdiemrii e ribalte D 

IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

Nei giorni 
27-28 Febbraio 1 2 5 Marzo 

unico spettacolo ore 21.15 
3-4 Marzo ore 16 e 21.15 

Dalle 10 visita allo zoo. Il Circo 
è riscaldato. Int.i tei. 513.29.07 

Domenica 5 Marzo 
ULTIMO GIORNO 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
«Questa sera grand» spettacolo • (Politecnico) 
«Cirano» (Argentina) 
< Sognando la bisbetica domata > (Satir i ) 

CINEMA 
«) e Poliziotto privato un mestiere difficile > (Alfieri, Au

reo, Golden) 
e) « lo Beau Gesto e la legione straniera (Appio, Ulisse) 
• « Zabriskie- Point » (Archimede, Giardino) 
• « lo sono mia » (Ariston) 
6) « Le due sorelle » (Ausonia) 
• e Che la festa cominci » (Embassy, Fiammetta) 
• « Giulia » (Fiamma, King) 
• « Le avventure di Bianca e Bornie* (Le Ginestre) 
t> e Mio figlio Nerone» (Mignon) 
• e Duello al sole» (Quirinale) 
• « La ballata di Stroszek » (Quirinetta) 
• «Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 
• «L'amico americano» (Roxy, Trevi) 
• « Missouri » (Alba) 
4) « Chi si ferma è perduto » (Ambasciatori) 
• « Life Size » (Avorio) 
• « I l prestanome» (Delle Mimose) 
t ) « Actas de Marusia » (Espero) 
4) «Bersaglio di notte» (Novocine) 
• « Roulette russa » (Splendidi 
• « Il colpo della metropolitana • (Delle Province) 
t> « I vivi e i morti » (Filmstudio 1) 
• • I l pozzo e il pendolo» e « La tomba di Ligeia • 

(Filmstudio 2) 
• « La caduta degli dei » (Cineclub Montetacro) 
• «Braccio di ferro» (L'Occhio l'Orecchio la Bocca) 
• «Cinema e teatro» (Gineclub l'Officina) 
• « West and Soda > (FONCLEA) 

(Via Fonte del-EL TRAUCO 
l'Olio. 5) 
Alle ore 21.30. Folklore peru
viano. Carmelo folklore spa
gnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 
Tel. 589.23.74) 
Alle 22 per la prima volta in Ita
lia uno dei migliori musicisti egi
ziani: Mohammed Haman in un 
programma di canti e percussioni. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Te
lefono 581.07.21-S80.09.89) 
Alle 22,30 Landò Fiorini in 
« Portobrutto » di M. Amendola 
e 8. Corbucci. Regia degli autori. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia. 11 
Tel. 352.111) 
Alle ore 22, concerto di Alber
to Camerini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel. 737.277) 
Alle 21.30 Lucia Cassini e 1 Bru-
tos in cabaret con la partecipa
zione di Carlo M'ssagl'a e le sue 
canzoni. Prenotazioni dalle 15 in 
poi. 

MURALES (Via dei FienarOll, 
n. 30 B) 
Alle 22 la Blues Band della 
Scuola popolare di Testacelo di 
Mauro Zazzenni con: Danilo Te-
renzi (trombone), Danilo Rea 
(piano). Piero Cardarelli (bas
so) , Gianluca Ruggeri (batteria). 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 3 
Tel. 6544934) 
Alle 21 concerto del Gruppo Spi
rale con Toni Formichella (sax-
tenore). N. Stilo (flauto). M. 
Ascolese (chitarra). Furio (bas
so), G P. Ascolese (batteria). 

OMPO'S (Via Monte Testacelo, 45 
Tel. 574.53.68) 
Alte 22.30: « Viva l'omosessuali-
tà » di Luciano Massimo Consoli. 

TUTTAROMA (Via dei Salami. 38 
Tel. 588736-5894667) 
Alle 22.30 Sergio Centi presenta 
la voce, la eh tarra, le canzoni di 
Roma. Al piano Vittorio Vincenti. 

TEATRO OTTO E MEZZO (Via 
Flaminia Nuova. 875 • Telefo
no 3273766) 
Alle 21.30. 2. mese: • Strama
ledetti, pestiferi, nulla-facenti » 
di Gino Sratford. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

1 

DEL PAVONE (Vìa Palermo. 28 j 
Tel. 481075) 
Proseguono i corsi di animazione • 
teatrale condotti da Stefania Maz- I 
ioni per bamb.ni fino a'. T 2 | 
anni. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Cepparc
ela. 10) 
Cooperativa di Servizi Culturali. 
Alle ore 15. animazione presso j 
la Comunità di Capodarco. Alle , 
ore 19, laboratorio interno per j 
operatori socio-culturali e prove < 

teatrali del pretesto: « Il pancione ' 
del re ». ' 

CENTRI POLIVALENTI 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 

DELL'ALESSANDRINO (Telefo
no 2810682 ) . 
Corsi di chitarra, pianoforte, per
cussioni. flauto dolce, flauto tra
verso, sax e teoria musicale. Pre
notazioni per i corsi di danza con
temporanea ed espressione cul
turale. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61) 
Cors. di chitarra, p'anoforte. per
cussioni. flauto, basso, batteria, 
m'mo-danza, espress.ore corpo
rale, as.Io. laboratorio p;r bam
bini, grafica, fotografia. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO 

STUDIO 1 
Alle 18,30. 20. 21.30. 23. « I 
vivi e i morti » di R. Corman. 
STUDIO 2 
Horroscope: elle 18.15. 21,30: 
« Il pozzo e il pendolo »; alle 
19.45. 23: «La tomba di Ligeia». 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via E. Praga. 45 ) 
Alle ore 18.30. 22.30: « I dia
voli ». t 

CINE CLUB DE LOLLIS (Via De 
Lollis 24-b) 
(R'poso) 

CINECIRCOLO ROSA LUXEM-
BURC (Ostia Lido) 
(Riposo) 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA (Tel. 589.40.69) 
Alle ore 1S. 2 1 : « Betty Boop 
a Braccio di Ferro in 15 car
toon* ». de> fratelli Fle.scher 
(1930-1940) . 

CINE CLUB L'OFFICINA • 862530 
Alle ore 16.30. 19.30. 22.30: 
« Anna dei sette peccati capi
tali », di Italo Moscati - « Pu
pazzi e cani sciolti », di Italo 
Moscati. 

CINE CLUB S. LORENZO (Via dei 
Vcstini 8 ) 
AH* ore 19: « Partenza di mam
ma Krause verso la feliciti ». 

POLITECNICO CINEMA - 3C0S60B 
Alle ore 19.30. 22.30: « SayO-
nara », di Y. Logan. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A 
Tel. 353.066) 
Alle or* 18. 2 1 : « West and 
•oda », di Belletto. 

CINEMA TEATRI v; 
AMBRA JOVINELL1 - 731.33.08 

La signora ha latto il pieno, con 
C. Villani - 5 (VM 18) - Gran
de rivista di Avanspettacolo 

VOLTURNO • 471.357 
Violenza ad una minorenne, con 
J. Mitchum - DR ( V M 18) - Ri
vista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 352.123 L. 2.600 

Il Hglio dello sceicco, con T. Mi-
lian - SA 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 
I I . . . Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

ALt rONE - 838.09.30 L. 1.000 
Generazione Proteus, con J. 
Christie - DR 

ALFIERI - 290.251 L. 1.100 
Poliziotto privato un mestiere 
diilicile, con R. Mitchum - G 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.200 
Appuntamento con l'oro (prima) 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

ANIENE - 890.817 U 1.200 
Il professionista, con J. Coburn 
S 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro • G (VM 14) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
lo Beau Ceste e la legione stra
niera, con M. Feldman - SA 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Zabriskye Point, di M. Antonio-
ni • DR (VM 18) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
10 sono mia, con S. Sandrelli 
DR ( V M 14) 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
L. 2.500 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 
L- 2.100 

La bestia in calore, con M. Ma
gai - S (VM 18) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
I I . . . Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

ASiORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Supercolpo dei 5 Doberman 
d'oro (prima) 

ASTRA - 81.86.209 L 1.500 
Occhi dalle stelle, con R. Holf-
msnn - A 

ATLANTIC 761.0S.56 L. 1.200 
Guerre stellari, con G. L'-jCts - A 

AUREO - 81.80.606 L. I 000 
Poliziotto privalo un mestiere 
dilficile, ccn R. Mitcl-urn - G 

AUSONIA D'ESSAI • 426.160 
L. 1.200 

Le due sorelle, con M. Kidjrr 
DR (VM 14) 

AVENTINO 572.137 L. 1.500 
Tclcfon. con C Bronson - G 

BALDUINA 347.592 u. 1.100 
New York. New York, con R. 
De N ro - S 

BARBERINI 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo 
(priir.a) 

BELSITO - 340 887 L 1.300 
Tclcfon. con C. Bro-.scn - G 

BOLOGNA 426.700 L 2.000 
Supercolpo dei 5 Doberman 
d'oro (prima) 

BRANCACCIO 795.225 L. 2.000 
Occhi dalle stelle, con R. Ho!«-
rr.ann - A 

CAPITOL • 393.280 L 1.800 
11 triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

CAPRANICA - 679.2465 L 1.600 
Il professionista, con J. Coburn 
S 

CA.-RANICHETTA -

Doppio delitto, 
stroienni - G 

COLA DI RIENZO 

686.957 
L 1 

con M. 
600 
Me-

. 350.584 
L. 2.100 

L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A (VM 14) 

DEL VASCELLO S8S.4S4 
L 1.500 

5 Doberman Supercolpo d:i 
d'oro (pr.ma) 

DIANA - 7S0. I46 L. 1.000 
Pat Garret e Billy Kid. con J. 
Cobum - A (VM 14) 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Telefon, con C. Bronson • G 

EDEN - 3S0.188 L. 1.500 
La ragazza dal pigiama giallo, con 
D Di Lazzaro - G (VM 14) 

EMBASSY 870.24S L. 2.500 
Che la festa cominci, con P. Noi-
ret - DR 

EMPIRE - 857.719 L 2.S00 
Il più «rande amatore del men
de, con G. Wilder • SA 

ETOILE • 6 7 . 9 7 . 5 5 8 L. 2 .500 
L'uovo del serpente, con L. Ull-
mann - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Ecco noi per esempio, con A. Ce-

' lenlano - SA (VM 14) 
EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
- L'uomo nel mirino, con C. East-

vvood - A 
EUROPA - 865.736 L. 2.000 

. Gli aquiloni non muoiono In 
ciclo (prima) 

-F IAMMA «75.11.00 L. 2.500 
' Giulia, con J. Fonda - DR 
FIAMMETTA • 475.04.64 

U 2.100 
Che la fcsla cominci, con P. Nol-

" • ret - DR 
GARDEN 582.848 L. 1.500 

Il bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Zabriskie Point, di M. Anlo-
tonioni • DR (VM 18) 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
Al di l ì del ben* e del male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Poliziotto privato un mestiere 
dilficile, con R. Mitchum - G 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
L'ultimo giorno d'amore, con A. 
Delon - DR 

HOLIDAY - 858.326 t~ 2.000 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

KING - 831.95.41 L. 2.100 
Giulia, con J. Fonda • DR 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
L'animate, con J. P. Belmondo 
SA 

LE GINESTRE - 609.36.38 
L. 1.500 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di VJ. Disney - DA 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
II gatto, con U. Tognazzì - SA 

MERCURY 656.17.67 L. 1.100 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
La dottoressa del distretto mili
tare, con E. Fcnech 
C (VM 18) 

METROPOLITAN - 686.400 
L. 2.500 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
Mio fistio Nerone, con A. Sordi 
SA 

MODERNETTA • 460.28S 
L. 2.S00 

Sequestro a mano armata 
(prima) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Beatrix la schiava del sesso, con 
5. Meyer - DR (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Il figlio dello sceicco, con T. Mi
liari - SA 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 
Occhi dalle stelle, con R. Ho:!-
n inn - A 

NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1.600 

Appuntamento con l'oro 
(pnrra) 

OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
Supercolpo dei 5 Doberman 
d'oro (pr.rr.a) 

PALAZZO 495.66.31 L. 1.500 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
r. r.g - A 

PARI» - 754.3'iS L 2.000 
Mclodrammore. con E. Mo-.tesa-
r.o - SA 

PASOUINO . S80.36.22 L. 1.000 
A star Is Born (• E' nata un» 
stel la»), con B Stre.ssrd - S 

PREMESTE 290.177 
L. 1.000 - 1 200 

Disposta a tutto, con E. Giorgi 
S (VM 18) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
U 2.000 

Goodbye e Amen, con T. Mu
sante - DR 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.300 
Duello al sole, con J. Jones -
DR 

QUIRINETTA - 679.00.12 
l_ 1.500 

La ballata di Stroszek, con Bru-
ro S. - DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Guerre stellari, con G. Lucas • A 

REALE 581.02.34 L. 2.000 
Metodrammore, ccn E. Montcta-
no • SA 

REX • 864.165 L. 1.300 
II bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

RITZ • 837.481 L 2.300 
Metodrammore, con E. Montese-
no - SA 

RIVOLI • 460.883 ' L. 2.500 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di L, Buftuel - SA 

ROUCE ET NOIR • 864.305 
L. 2.500 

Appuntamento con l'oro 
(primi) 

ROXY - 870.504 L. 2.500 
L'amico americano, con B. Gsnz 
DR (VM 14) 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston • A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
In noma del papa re, con N. 
Manlredi - DR 

SISTO (Ostia) 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Quel corpo di donna, con A. Ro
binson - S (VM 18) 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 2.500 

L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
La vergine e la bestia, con i . 
Reynaud - DR (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
I I . . . bel paese, con P. Villag
gio - SA 

ULISSE - 433.744 
L. 1.200 - 1.000 

lo Beau Geste e la legione stra
niera, con M. Feldman - SA 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
II figlio dello sceicco, con T. Mi-
lian - SA 

VIGNA CLARA • 320.359 
L. 2.000 

Occhi dalle stelle, con R. Hoff-
men - A 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

SECONDE VISIONI 
624.02.50 L. 450 ABADAN -

(Riposo) 
ACILIA • 605.00.49 L. 800 

Le ragazze pon pon, con J. Jofiu-
ston - S (VM 18) 

ADAM 
(Riposo) 

AFRICA D'ESSAI • 838.07.18 
L. 700-800 

La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

ALBA - 570.855 L. 500 
Missouri, con M. Brando - DR 

AMBASCIATORI - 481.570 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

Totò chi si ferma è perduto - C 
APOLLO - 731.33.00 L. 400 

El Macho, con C. Monzon - A 
AQUILA - 754.9S1 L. 600 

lisa la belva del deserto, con D. 
Thcrne - DR (VM 18) 

ARALDO - 2S4.005 U 500 
Due gattoni a nove code e mez
zo, con F. Franchi - C 

ARIEL - 530.251 L. 700 
Con una mano ti rompo con due 
piedi ti spezzo, con VJ. Yu - A 

AUGUSTUS 655.455 L. 800 
New York New York, ccn R. 
De Miro - S 

AURORA - 393.269 L. 700 
La via della droga, con F. Test. 
G - (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L. 700 

Life Site, con M. Piccoli 
SA (VM 13) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 
Il giudice e l'assassino, con P. 
Ne.rat - DR 

BRISTOL • 761.54.24 L 600 
Che dottoressa ragazzi, ccn F. 
Ber.ussi - S (VM IS ) 

BROADWAY - 281.57.40 U 700 
Gola profonda nera, con A. Wil
son - S (VM 18) 

CALIFORNIA 281.80.12 L 750 
I quattro dell'Ave Maria, con 
E. Wellac.n - A 

CASSIO 
Milano violenta, con G. Cassì-
neili - DR (VM 14) 

CLODIO - 359.56.57 U 700 
II bandito e la madama, ccn B. 
Reynolds - SA 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 
La mano spietata di Bruca Lee 
colpisce ancora 

COLOSSEO 736.255 L. 600 
A Venezia un Dicembre rosso 
shocking, con D. Sutr-.erland 
DR (VM 18) 

CRISTALLO 481.336 L. 100 
Totò Pappino e i giovani d'oggi 
C 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
L. 200 

Il prestanome, con W Alien - 5A 
DELLE RONDINI • 260.153 

L. 6 0 0 
Due volti per vivere uno per 
morire 

OIAMANTE • 295.606 L. 700 
Corri uomo corri, con T. Milian 
A 

DOrtlA • 317.400 L. 700 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

ELDORADO • 501.06.25 L 400 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ESPERIA - 582.884 L 1.100 
Indiana, con J. Whitmor* - A 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 
Actas de Marusia, con G. M. 
Volonte - DR 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
L. 6S0 

Carrie, con S Spacek 
DR (VM 14) 

GIULIO CESARE - 353.360 
L. 000 

Panico allo stadio, con C. tic 
Sion - DR 

HARLEM 691.08.44 ' L. 400 
Ouel pomeriggio di un giorno dn 
cani, con A. Pacino 
DR (VM I-I) 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

JOLLY - 422.898 L. 700 
Morbosità proibite, con P. Pascr! 
5 (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 
L. 500 

Genova a mano armata, con T. 
Lo Bianco - G (VM 18) 

MADISON • 512.69.26 L. 800 
L'orca assassina, con R. Harris 
DU 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.334 
L. 600 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

MONOIALCINE (ex Faro) L. 700 
Grazie tante arrivederci, con C. 
V.llani - C (VM 18) 

MOULIN ROUGE (ox Braill) 
5 5 2 . 3 5 0 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celenteno - SA (VM 14) 

NEVADA - 430.258 L. 600 
La belva col mitra, con H. Ber-
g«r - DR (VM 18) 

NIAGARA . 627.35.47 L. 250 
Slato interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

NOVOCINE 
Bersaglio di notte, con G. Heck-
m?n - DR (VM 14) 

NUOVO - 588.116 L. 600 
Ls notte dell'alta marca, con A. 
Belle - DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci
na. 16 - Colonna) 679 06.95 
L'uomo del banco del pegni, con 
R. Steiger - DR (VM 18) 

ODEON • 464.760 L. 500 
Vergine e di nome Maria 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Ro:hc!ort - SA 

PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Una sistemazione più comoda 

PRIMA PORTA • 691.32.73 
L. 6 0 0 

Diamante Lobo, con L. Van 
Clicf - A 

RENO 
(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Un attimo una vita, con A. Pa
cino • DR 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
L. 500 

Mttt i una sera a cena, ccn F. 
Bolkan - DR (VM 18) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

Rivelazioni erotiche di una go
vernante 

SPLENDIO - 620.205 !.. 700 
Roulette russa, con G. Segai 

TRIANON - 730.302 L. 600 
10 ho paura, con G. M. Volente 
DR (VM 14) 

VERSANO • 851.195 L. 1.000 
Klcinoff Hotel, con C. Clery 
DR (VM 13) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Pippo, Pluto e Paperino alle r i 
scossa • DA 

SALE DIOCESANE 
CASALETTO - 523.03.28 

L'invasione dei ragni giga*!1» 
con B Ki l t - DR 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
Ispettore Brannigan la morte f » 
oue la tua ombra, con J. Wayne 
A 

OLcLE PROVINCE 
11 colpo della metropolitana, cajaj 
VV. Manhaj - G 

EUCLIDE • 802.511 
Complesso di colpa, con C. Ro
bertson - DR 

GIOVANE TRASTEVERE 
Spruzza sparisci e spara, con BL 
Russell • A 

MONTE OPPIO 
Balordi e Company, con E. GeuM 
SA 

MONTE ZEBIO - 312.677 
L'avventura è l'avventura, ceai 
L. Ventura - SA 

NOMENTANO - 844.15.94 
Totò terzo uomo • C 

PANFILO - 864.210 
La grande avventura, con R. Lo
gan - A 

TIBUR - 49S.77.62 
Franco e Ciccio sul senti*** dj 
guerra • C 

TIZIANO - 392.777 
La trappola di ghietti*, ajsji ». 
Contu - A 
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Il pareggio con l'Ajax è prezioso ma il gioco bianconero non può che preoccupare Trapattoni 

Da Amsterdam un allarme: 
Juve fortunata e meno bella 

L'impressione è quella di un mucchietto di cocci tenuti assieme dal mestiere e dall'esperienza ; 
di questo passo anche il vantaggio in campionato potrebbe non bastare - C'è bisogno di cambiare 

Dal nostro inviato 
TORINO — « Madama » torna 
da Amsterdam con quel che 
si era in fondo prefisso di 
ottenere e, dunque, con sod
disfatto sorriso di circostanza. 
Diremo subito che, nei pan
ni di Boniperti, del Trap e 
di coloro cui stanno più di
rettamente a cuore le sorti 
della Juve, davvero non sa
remmo né sorridenti né sod
disfatti. Il pareggio strappato 
in extremis è senza alcun 

dubbio di quelli che fan como
do, non foss'altro perché age_-
vola in modo verosimilmen
te decisivo il compito nel re
tour-match e spalanca quindi 
le porte della semifinale di 
Coppa, ma il modo con cui 
ci si è arrivati è cosi po
co glorioso, diciamo pure cosi 
desolatamente squallido, da 
lasciar delusi e perplessi. De
lusi per le promesse e le spe
ranze disattese, perplessi sul
l'immediato futuro, ed in 
Coppa e in campionato, del
la compagine. 

Certo, quel bellissimo gol 
di Causlo realizzato all'ulti
mo minuto utile, in parti
colari circostanze e tecniche 
e d'ambiente, può, a caldo, 
«vere indotto all'entusiasmo, 
fatto dimenticare 11 per li un' 
ora e mezza di calcio medio
cre o. meglio, di non calcio, 
ma riesaminato il tutto con 
serenità, idealmente rivisto 
dall'inizio il film della gara, 
non si può che arrivare ad 
una conclusione, e a quella 
Fola: ohe la Juve è stata nel 
frangente di molto più fortu
nata che bella. E' un vecchio 
modo di dire, ma rende giu
sto l'idea 

La prima considerazione 
ora da fare è che un gior
no o l'altro la fortuna può 
voltar le spalle, e allora, con 
questa squadra male in gam
ba che si ritrova, povera Juve. 
Ecco dunque perché al pasto 
dei suoi dirigenti non sarem
mo né sorridenti né soddi
sfatti. L'impressione è quella 
di un bel mucchietto di coc-

Una incursione di BETTEGA sventata dal portiere dell'Ajax 

ci tenuti insieme dal mestie
re, dall'esperienza, dalle 
ovattate pareti dell'ambiente 
che non consentono dannose 
infiltrazioni polemiche, e fin
ché dura appunto, dalla for
tuna. L'impressione è anche, 
se non si correrà in tempo 
ai ripari, che alla prima co
sa storta, alla prima disav
ventura. tutto il castello pos
sa crollare. E non solo in Cop
po, ovviamente perché è già 
stato abbondantemente dimo
strato che in dieci partite di 
campionato si possono perdere 
ben più di quattro punti. 

Nessuno, si capisce, vuol 
recitare la parte dell'uccel
lacelo, ma da quel che si è 
visto contro l'Ajax, Trapat
toni dovrebbe trarre, più che 
soddisfatto ottimismo, come 
forse facendosi violenza 

ostenta, motivi di vivissima 
preoccupazione. Il Trap dice 
che il risultato di Amster
dam « non fa una grinza », 
e invece quell'1-1 di grinze 
ne fa molte, anzi è tutto una 
grinza. 

Ad Amsterdam, infatti, ab
biamo rivisto il peggior « cal
cio all'italiana ». quello che ci 
eravamo illusi di credere af
fossato. quello di una squa
dra ammucchiata davanti al 
suo portiere senza un'idea in 
testa, senza un'ambizione che 
non fosse quella di cavarsela 
comunque con il minore dei 
danni. E non di una mediocre 
e timorosa squadra di mezza 
tacca si trattava, nel qual 
caso, si sarebbe potuto an
che per certi versi capire. 
ma della Juventus campione 
d'Italia e aspirante campio

ne europea. Il Trap dice an
che — quando sarebbe più 
semplice e più giusto dire che 
il tutto si riconduce alle sca

denti condizioni fisiche attuali 
di alcuni, importantissimi. 

uomini-chiave — che è questio
ne di mentalità, di abitudini, 
di condizionamenti psicologi
ci cui è per il momento im
possibile ovviare, dimentican
dosi però di aggiungere che 
quella mentalità e quei con
dizionamenti non hanno im
pedito alla Juve. da Mag-
deburgo a Manchester, da 
Sofia ad Atene di giocare 
all'estero fior di partite, fra 
i consensi e gli applausi del
lo stesso tifo locale. 

La verità è. e non vedia
mo cosa ci sia di male ad 
ammetterlo visto che non 
mancano le forze fresche per 

rimediare, che la squadra è 
stanca, qua e là anzi logora, 
bisognosa appunto di imme
diati innesti rivitalizzanti. Si 
possono fare, tanto per but
tar li un esemplo, tre no
mi: Furino, Bettega e Cau-
sio. Vedere il primo portare 
in giro il suo furore agoni
stico, così a vuoto, senza uno 
scopo preciso ed un'utilità 
pratica, fa veramente una 
penosa impressione. Per non 
dire di Bettega: lui stesso 
si dice da tempo sofferente 
di mille acciacchi, ma né il 
dottore, né il presidente, né 
il Trap acconsentono a che 
possa guarire in pace. Deve 
continuare a giocare cosi, al 
cinquanta per cento, a mezzo 
servizio, chissà poi perché 
quando siedono in panchina 
giovani di buon talento e di 
fresche forze. Stesse case. 
suppergiù, per Causio. Grossi 
nomi, d'accordo, e sosti-
turli può essere un rischio, 
ma certi campionati, appun
to, si può evitare di perder
li rischiando. Senza voler poi 
arrivare a considerazioni 
patriottiche sulla nazionale di 
Bearzot che attende per l'Ar
gentina atleti e non fanta
smi. E fantasma, per quel
l'epoca. potrebbe perfino ri
trovarsi quel Tardelli che in 
Brasile avevano addirittura 

definito 1/ meglio dopo il gran
de Pelò, già adesso, in questa 
Juve si fatica a riconoscerlo. 
Se non riprende fiato a Bue
nos Aires arriverà solo il suo 
nome. 

Per tornare comunque al
le Coppe, da segnalare, in 
ouella dei campioni, la vitto
ria del Liverpool 11 Lisbona 
contro il Benfica. come con
traltare. la sconfitta del Bo-
ru.=sia ad Innsbruck. 

Nell'UEFA, di tfl|to clamo
re, nonostante le ottime pro
ve fin qui fornite, il 7-2 ri
filato dal Brasile al Karl Zeis 
di Jena. TI Toro, a questo 
punto, può sentirsi davvero 
in pace con la coscienza. 

Bruno Panzera 

Concluse le prove con la Brabham-Alfa BT 46 in « poule position » 

Lauda e Andretti in prima fila 
al Gran Premio del Sud Africa 

Confermato il terzo tempo di Hunt - Meglio 
Villeneuve (8°) di Reutemann - Una soddi
sfazione per Patrese - La Renault in terza fila 

Nostro servizio 
KYALAMI — Si profila un 
grosso duello Lauda-Andretti 
nel G.P. del Sudafrica che 
KI correrà domani. Anche ieri 
infatti l'austriaco e l'italo-
americano sono stati i mi
gliori del lotto, stabilendo ex 
aequo il miglior tempo in 
ri4"90. Alle loro spalle in se
conda fila partiranno le due 
McLaren di James Hunt e 
Patrick Tambay. Deludenti le 
Ferrari, che malgrado il leg
gero miglioramento di Ville
neuve (che dairi'15"89 si è 
portato airi'15"50), partiranno 
in quarta fila. 

Con Villeneuve uno dei po
chi a migliorare il tempo 
del giorno avanti è stato Ric
cardo Patrese, che addirittura 
si è guadagnato la grossa 
soddisfazione di poter partire 
davanti alle vetture di Ma-
ranello. 

In attesa della seconda 
sessione di prove, le maggiori 

Nel mese d'aprile 
motoraduno a Roma 
L'Automobil Club d'Italia ha 

CcncessD il patrocin.o all'organiz-
i o:ie del 1 . Salone del Cic'o Mo
tociclo e P.cco'o Ve colo Indu
gi-.ale. che si s/slgsra al Palano 
eie: Congress. ail'EUR dal 20 al 
23 apri e. Tra le in'z ative della 
rassegna motoristica un Raduno 
rro'oc.clistico naz'ona'e. a cura del 
M i t o C!ut> Roma, nei g orni 22 
• 23 aprlie. 

sportflash-sportflash 

0 CALCIO — Si riunisce starnar* 
a Roma il C F . della Feocrcalcio. 
che prenderà in particolare esame 
la decisione di liberalizzare la cir
colatone dei calciatori nell'ambito 
del M E C I I presidente Carraro 
terrà una conferenza stampa al
le ore 16. 
a> IPPICA — Tredici cavalli sono 
dichiarati partenti nel premio Ha-
Toline. che si dispula oggi all'ippo
dromo deirArcoreggio in Bologna. 
1 lavoriti: Coderò ( 1 2 ) , Crallo 
( 1 1 ) . Dccretone ( 1 0 ) , Vìarriz ( S ) , 
Calceliro (3 ) e Violante ( 1 3 ) . 
TV in diretta. 
0 CALCIO — Si sono disputate 
Ieri le altre partite dei quarti di 
finale della Coppa delle Coppe. A 
Vienna Austria e Hajduk hanno pa
reggiato l a i , mentre a Siviglia 
Bet'rs e Dinamo di Mosca hanno 
chiuso l'incontro 0 * 0 . 
• TENNIS — Ancora un succes
so di Jmroy Connors al torneo di 
Memphis. Il battuto di turno è sta
to il polacco Wojter Fibak. che ha 
ceduto per 6-3, 7-5. Sono anche 
stati sconfitti Ramirei, Gottfried • 
Dent rispettivamente ad opera di 
Gu'iikson. Llord e Cox. 
• BIATHLON — Il norvegese 
Odd Lirhus ha vinto la venti chi
lometri ai * mondiali » di Biathlon 
In corso di svolgimento a Inn-
flfcruck. Lirhus ha preceduto i rap
presentanti delta RDT Frank UH-
rich e Bernard Roewh. Solo quar
to il favorito, il sovietico Niko-
M Kruglov, e sesto il campione 
alti mondo uscente, il finnico 
Keikki Ikkola. 

attenzioni si sono appuntate 
su Niki Lauda e la sua per
formance di mercoledì. A mol
ti. fra gli addetti ai lavori, 
è sembrato che il campione 
del mondo, si sia nell'occasio
ne staccato dal clichè di pi
lota computer per approdare 
nella schiera più numerosa 
dei piloti dal piede pesante, 
tanto è vero che il suo tam
ponamento con Jarier è stato 
causato, come ha riconosciu
to Niki, da eccesso di foga. 
Nascono anche naturalmente 
interrogativi sulle prestazioni 
delle monoposto equipaggiale 
con pneumatici Goodyear, 
che sono risultate più veloci 
di quelle che ricorrono alle 
Michelin. Si sussurra che la 
casa americana abbia trova
to le mescole giuste per con
trobattere alla sconfitta su
bita in Argentina. Questa 
«guerra» delle gomme non 
manca ogni giorno di for
nire il suo a thrilling». 

Ieri per esempio, un ca
mion della Goodyear sembra
va il mezzo di maggior ri
chiamo tra tante monoposto 
di Formula 1. Impossibile sa
pere cosa contenesse, certo 
è che molti direttori tecnici 
dopo averlo visitato se ne 
uscivano con uno « strano » 
sorriso di soddisfazione che 
non ha fatto altro che accen
tuare la «guerra» psicolo
gica esistente. 

Questa la graduatoria dei 
migliori tempi: 1) Niki Lau
da (Brabham-Alfa Romeo). 
km 4404 in 114"90; 2) Mano 
Andretti (Lotus-JPS). 1*14'90; 
3) James Hunt (McLaren), 
l'15"14; 4) Patrick Tambay 
(McLaren). l'15"30: 5) Jody 
Scheckter (Wolf). l'15"32; 6) 
Jean-Pierre Jabouille (Re
nault). l'15"*36; 7) Riccardo 
Patrese (Arrows). l'l5"48; 8) 
Gilles Villeneuve iFerrari), 
1"15"50; 9) Carlos Reutemann 
(Ferrari). l'15"52; 10) John 
Watson (Brabham Alfa Ro
meo). ri5"62: i l) Ronnie Pe-
terson tLotusJPS). l'15"M; 
12) Patrick DepaiUer (Tyrrel). 
l'15"97; 13) Didier Pironi , 
(Tyrrel). l'16"38; 14) Jacques , 
Lafitte (Ligier). 116"40; 15) 
Emerson Fittipaldi tCopersu-
car). l'16"47; 16) Jochen Mass 
(ATS), ri6"60; 17) Jean-Ker-
re Jarier (ATS). I ' i r i 2 ; 18) 
Alan Jones (Williams) l'ir* 
e 16; 19) Brett Lunger (Me 
Laren). 1*17^0; 20) Vittorio 
Brambilla (Surtees) l'17~32; 
21) Rolf Stommelen (Arrows) 
l'17"49; 22) Hector Rebaque 
(Lotus-JPS) l'ITóO: 23) Ru-
pert Keegan, (Surtees) 1' 17" 
e 57: 24) Keijo Rosberg <Theo-
dore-Ford) l'ITTO: 25) Eddle 
Cheever (Hesketh) l'17"83; 
26) Arturo Mereario (Merza-
rio-Ford) l'18"15: 27) Rene 
Arnoux (Martini) ri8"21: 28) 
Clay Regazzoni (Shadow) 
l'18"30: 29) Lamberto Leoni 
(Ensign) ri8"38; 30) Hans 
Stuck (Shadow) l'18"45. 

i- v. 

Drammatica conclusione allo sprint della Sassari-Cagliari 

De Vlaeminck fa il bis 
tra pugni e capitomboli 
Il belga aveva vinto anche lo scorso 
anno - Van Linden aggredisce Paolini 
Cadute di Basso, G ini ondi e Casiraghi 

SPINKS-N0RT0N A MAGGIO Lo sfidante Ken Norton ha ac
cettato una borsa di 200.000 

dollari (quasi 200 milioni di lire) per battersi con il campione del mondo dei pesi massimi 
di pugilato Leon Spinks, recente vincitore di Muhammad Ali. Questo match, valido per 
il titolo, sarebbe fissato per la metà di maggio a Las Vegas e la sua effettuazione blocca 
un ventilato incontro di ritorno tra Spinks e Ali . Il World Boxing Council ha ricordato a 
Spinks che egli deve incontrare Norton prima di misurarsi con chiunque altro, poiché 
questo era l'impegno prima dell'incontro di due settimane fa tra Ali e Spinks: il vincitore 
di quel match avrebbe dovuto battersi con Norton alla prima difesa del titolo. Ciò non 
esclude che il vincitore di questo match possa poi battersi con Ali. Nella foto: NORTON 
(a sinistra) e SPINKS. 

Stasera sul ring dell'» Impruneta » a Firenze 

Mazzinghi affronta Warusfel 
per arrivare a Gratien Tonna 

F I R E N Z E — Sandro Mazzin
ghi sarà di nuovo questa 
sera sul ring, per sostenere 
il suo terzo incontro dopo il 
suo rientro. I due precedenti 
combattimenti lo videro vin
citore sull'americano Oave 
Adkins e l'italiano Gianni 
Mingardi. I l match è in pro
gramma sul ring dell'*Impru
neta* • l'avversario è di tut
to rispetto: il francese Jean 
Claude Warusfel. I l francese 
che ha t rentanni , all'inizio 
della carriera ha conosciuto 
poche volte la sconfitta. Ha 
tentato l'avventura europea 
il 26 marzo del 1976, contro 
Vito Antuofermo. ma fu co
stretto ad abbandonare alla 
14. ripresa. Dopo di che è 
parto in declino. Ha soste
nuto altri otto match, vin
cendone soltanto duo • per
dendo gli altri sai con avver

sari modesti. L'italiano Val-
secchi lo ha battuto per kot. 
Ma resta comunque avversa
rio ostico e. dato che Maz
zinghi sembra intenzionato a 
lanciare il guanto di sfida 
a Gratien Tonna per l'« eu-

; ropeo ». sarà un buon banco 
j di prova. Tonna ha recente-
t mente perso per mano dsi-
j l'americano Harris, nella se-
I mifinale per sfidare il cam-
| pione del mondo dei • medi • 
! Rodrigo Valdes. 

Evangelista-Aird per P«europeo» 
• LEON — Questa sera il campione europeo dei massimi 
Alfredo Evangelista affror.ta, titolo in palio, il britannico 
Billy Aird. Arbitro sarà il belga Desgain; giudici Jensen 
(Danimarca) e Poletti (Italia). 
• MILANO — Stasera toma sul ring il campione italiano 
dei mediomassimi Ennio Cornetti. Questo il programma: 
Cornetti-Eddy Fenton; Buglione-Corallo (gallo); Fossati-
Zebilini (gallo); Carrino-Carrillo (s. leggeri). 
•> PESARO — Salvatore Melluzzo, campione italiano dei 
piuma, sosterrà oggi un incontro di collaudo in vista del 
match tricolore con Fabrizio. Suo avversario sar i il brasilia
no Da Silva. Completano la serata altri due combattimenti: 
Qucro-Poli (leggeri) e Bara botti-Pinna (s. leggeri). 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI — Un volato
ne assassino con una deci
na di corridori a terra, con 
Basso trasportato all'ospeda
le e per fortuna subito di
messo. ha concluso la venti-
novesuna edizione della Sas 
sari Cagliari vinta nettamen
te da Roger De Vlaeminck 
con la collaborazione di Mo-
ser. il quale s'è lanciato al 
segnale dell'ultimo chilome
tro per preparare il terreno 
al compagno di squadra. Ro
ger e uscito dalla ruota di 
Francesco quando mancava
no 150 metri al traguardo e 
per lui imporsi, entrare nel 
libro d'oro della competizio
ne per la seconda volta, è 
stato un giochetto. Dunque 
primo De Vlaeminck (come 
nel '76t. secondo Martinelli, 
terzo Bitossi. quarto Barone. 
quinto Chinetti. e a proposi 
to del volatone pauroso, con
gestionato, da brividi, il prin
cipale imputato sembra Van 
Linden. che ha urtato Pao
lini mentre il campione d'I
talia stava pilotando Gualaz
zini. L'urto, la collisione tra 
i due ha provocato la ca
duta. e non contento di ciò 
Van Linden s'è scagliato su 
Paolini colpendo con un pu
gno il collega. Questa la ver
sione dei fatti secondo la te
stimonianza di parecchi cor
ridori: purtroppo la giuria 
nulla ha visto e nulla ha se
gnato nel suo rapporto. 

Una stona vecchia, la sto
ria dei giudici che non ven
gono messi nelle condizioni 
di poter controllare le fasi 
più arroventate, quelle fasi 
in cui è d'obbligo tenere le 
mani a posto per evitare in
fortuni e disgrazie. 

Ciao Sardegna, ciao alla 
sua gente impegnata nella 
battaglia in difesa dell'occu
pazione e dello sviluppo del
la economia regionale, ciao 
ad una terra che soffre i ma
li e le ingiustizie di una se
colare miseria, ciao ad un 
paesaggio aspro e selvaggio 
che molti descrivono in sogno 
per nascondere la realtà del 
problemi dell'isola. Torniamo 
nel continente dopo un'inte
ressante settimana ciclistica 
durante la quale campioni. 
luogotenenti e gregari hanno 
bene affilato le armi. Doma
ni la coppa Sabatini nello 
scenario di Peccloli. un pae
se della Toscana dove l'amo
re per lo sport e la biciclet
ta è grande, poi la Tirreno-
Adriatico. e quindi la Mila
no-Sanremo. la classicissima 
di marzo, un prestigioso tra
guardo che annuncia la pri
mavera. 

Era primavera anche nel 
mattino di ieri, quando sia
mo partiti da Sassari, un 
mattino di sole e di toni vi
vaci, un clima dolce come 
una carezza e quel ribelle di 
Rossignoli che scappava in 
partenza facendosi accredi
tare di un minuto e dieci se
condi sui dossi di Thiesi e 
di 2 minuti e 5 secondi al
l'imbocco della Carlo Felice. 
una superstrada, una lunga 
linea grigia, un invito al
l'alta velocità. Il plotone ve
niva scosso dalle tirate di 
Knudsen. dalle sortite di 
Crepaldi. di Laghi, di Anto
nini. Marchetti. Boifava e 
Lualdi. e cosi Rossignoli do
veva arrendersi dopo una fu
ga di 43 chilometri. Il rit
mo era elevato, sul filo dei 
sessanta orari, e dal serpen
te multicolore sbucavano 
Battaglin. Moser. De Vlae
minck. Basso. Porrini ed al
tri che mettevano alla fru
sta gli inseguitori, in parti
colare gli uomini della Bian
chi. E avanti verso Oristano. 
verso il rifornimento. Metà 
corsa è fatta. 

I ciclisti colgono al volo il 
sacchetto delle vivande e si 
concedono una sosta. E* il 
momento di metter qualcosa 
sotto i denti, giusto un mo
mento perchè bisogna reagi
re ad una azione di Bitossi. 
Paolini e Panizza. Il gruppo 
procede a ventaglio e un ca
ne travolto da una vettura 
e un brutto, rovinoso osta
colo per Gimondi e Casira
ghi. i quali si rialzano dal 
capitombolo pesti e sangui
nanti. Il medico parla di 
trauma cranico e contusioni 
varie per entrambi e natu
ralmente è lo stop, il ritiro. 
Proseguiamo con un nuovo 
tentativo di Rossignoli an
nullato da Edward, con Cor
ti. Panizza e Barone in avan
scoperta. con Rossignoli an
cora all'attacco, con Foresti. 
De Geest. Perletto. De Caro. 
Vittorio Algeri. Gualazzini e 
Barone nelle vesti di spadac
cini. e del susseguirsi di 
scaramucce, di botte e rispo
ste sino alle porte di Ca
gliari. e poi? 

Poi viene imbrigliato Ber-
toglio e. siamo in città, al 
pericolo delle rotaie del tram. 
al finale convulso. Ingobbiti 
sul manubrio, eh sprinter 
prendono posizione. Moser 
strizza l'occhio a De Vlae
minck e il fiammingo non 
sbaglia il colpo mentre Van 
Linden. Paolini. Basso. Pa-
recchmi. Gavazzi. Borgogno
ni ed altri sono in un gro
viglio di uomini e di bici
clette, sono con le gambe al
l'aria. sono nel mucchio del
le imprecazioni e dei lamen
ti. Basso riporta ferite ed 
escoriazioni in varie parti 
del corpo, e Gualazzini tuo
na. accusa Van Linden. « E* 
lui il colpevole, è lui il ban
dito... ».- e magari non sarà 
tutta colpa del belga, però 
chi doveva osservare, denun
ciare e punire era pratica
mente assente ed è una ver
gogna. è la condanna dei 
metodi di sorveglianza. 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
1) Roger De Vlaeminck 

216 chilometri in 5 ore 25' 
alla media di km. 39,876; 2) 
Giuseppe Martinelli, s.t.; 3) 
Franco Bitossi, s.t.; 4) Baro
ne, s.t.; 5) Chlnetti. s.t.; 6) , 
Gualazzini, s.t.; 7) Moser, 
s.t.; 8) Porrini, s.t.; 9) An
tonini. s.t.; 10) Caruttl. s.t.; 
11) Palearl. s. t ; 12) Saron-
ni, s.t.; 13) Knudsen, s.t.; 14) ! 
Corti, s.t.; 15) Torelli, s.t. ! 

L'8 marzo | 
presentazione 
del « Giro » 

MILANO — « La Gazzetta 
dello Sport » renderà noto il , 
percorso del sessantunesimo i 

, Giro d'Italia mercoledì pome- i 
riggio 8 marzo, presso il cir- j 
colo della stampa di Milano. , 
nel corso di una conferenza , 
stampa. Il Giro verrà an < 
nunciato con l'itinerario sog 
getto ad eventuali soluzioni ' 
alternative, dovendosi subor- • 
dmare la realizzazione defi- < 
nitiva del progetto al supe
ramento di tutti ì problemi 
connessi allo svolgimento del
la manifestazione. La presen- , 
tazione definitiva della cor- ' 
sa in ogni dettaglio tecnico ' 
ed organizzativo avverrà in 
seguito. i DE VLAEMINCK alza il braccio in segno di vittoria 

In vista della partita con il Pescara 

Vinicio torna prudente: 
Forse troppe tre punte « » 

Ma nonostante i suoi timori, appare ormai scontato che sarà Agostinelli 
a lasciare il posto a Cordova • Nella Roma, per Ugolotti, in gran forma, 
ci sarà forse soltanto un posto in panchina • De Sisti con la febbre 

Una donna 
giudice in 
un match 

L I M A — Figlia di un ex 
campione sudamericano di 
pugilato, Alicia Quiroz, 19 
anni, sarà uno dei giudici 
del match che vedrà op
posti oggi a Lima il cile
no Pedro Acuna ed il pe
ruviano Fernando Rocco. 

Dopo aver frequentato 
un apposito corso, Alicia 
Quiroz da otto mesi svol
ge le mansioni di arbitro 
in incontri di boxe tra 
dilettanti. 

Quello di venerdì sarà il 
suo primo impegno in 
campo professionistico, in 
un combattimento molto 
atteso in Cile date le no
tevoli simpatie riscosse tra 
il pubblico da Fernando 
Rocco. 

Alla Wenzel 
il « gigante » 
di « Coppa » 

S T R A T T O N — Hanni 
Wenzel, dei Liechtenstein, 
si è aggiudicata lo slalom 
gigante di coppa del mon
do femminile di te1 di
sputatosi ieri a St-Mfon 
Mountain. La Wenzel ha 
preceduto la tedesca della 
R F T Maria Epple e la 
svizzera Lise Marie More-
rod. La Giordani si è piaz
zata undicesima. Questo 
l'ordine di arrivo: 

1) Wenzel (Lic) 222"38; 
2) Epple (RFT) 2'23"54; 
3) Morerod (Svi) 2'24"20; 
4) Koznzett (Lic) 2'24"93; 
5) Epple (RFT) 2'24"96; 
6) Nelson (USA) 2'2S"15; 
7) Pelen (Fr) 2'25"59; 
8) Serrat (Fr) 2'25"60; 
9) Nadig (Svi) 2'25"81: 
10) Dorsey (USA)'2'2S"88; 
11) Giordani ( I t ) 2*25"9S; 
12) Proell (Aut) 2*26"26; 
29) Zini ( I t ) 2'30"80, 

Montoneros : 
regolari 

i «mondiali» 
C I T T A ' DEL MESSICO -
Il movimento dei Monto
neros ha dichiarato ieri 
nella capitale messicana 
che non ostacolerà lo svol
gimento dei prossimi cam
pionati mondiali di calcio 
in Argentina, ma che de
sidera che e Ogni spetta-
tatore si renda conto del
la situazione del paese ». 
I l movimento ha d'altron
de chiesto ai giocatori che 
parteciperanno agli incon
tri di non prestarsi aita 
e manovre della dittatura 
e di evitare di essere uti
lizzati in servìzi giornali
stici che vogliano offrire 
un'immagine falsa dell'Ar
gentina >. « Invitiamo il 
pubblico internazionale e 
i semplici turisti — affer
mano i responsabili del 
movimento — a rompere 
il cerchio governativo 
e a scoprire presso il po
polo argentino I problemi 
reali ». 

ROMA — Al « Maestrelli » 
ieri ad assistere all'allena
mento della Lazio c'era gran
de folla, ringalluzzita chiara
mente dal prestigioso succes
so ottenuto domenica scorsa 
contro l'Inter; ì tifosi presen
ti non hanno risparmiato ap
plausi ed acclamazioni a nes
suno. compreso Vinicio, che 
ne ha ricevuto una buona 
dose. 

Per la prima volta da quan
do è alla Lazio, abbiamo vi
sto Vinicio avvicinarsi alla 
rete di recinzione ed intrat
tenersi a colloquio con i tifo
si. Gli è anche stato offerto 
un bicchiere di vino, per brin
dare alle fortune della Lazio, 
bicchiere che il tecnico ha 
bevuto di buon grado. 

«Queste manifestazioni fan
no tanto bene al morale — 
ha detto l'allenatore laziale 
— t'incoraggiano a lavorare 
con maggiore impegno. La 
vittoria con l'Inter ci ha ri
lanciato ora dobbiamo prose
guire su questa strada ». 

A cominciare da domenica. 
contro il Pescara, una squa
dra che pare abbia già un 
destino ben segnato. 

« La situazione del Pescara 
non è certamente delle più 
brillanti, la sua situazione e 
critica, ma il suo destino non 
e ancora segnato. Prima di 
mollare, state certi che ci 
provera con tutte le sue for
ze a raddrizzare la barca ». 

Ha già deciso la formazio
ne? Chi farà posto a Cordo
va? « Una decisione defini
tila la deio ancora prende
re -<. Agostinelli appare il can
didato numero uno. almeno 
che non opti per Boccolmi o 
Lopez. 

« Boccoltm e uno che ha il 
posto sicuro contro il Pesca 
ra; contro l'Inter ha giocato 
una partita eccellente. Lopez 
non si ducute nemmeno. E' 
il giocatore più in forma 
della squadra, come può es
sere lasciato da parte ». 

Quindi toccherà ad Agosti
nelli a star fuori. « Non e det
to. Forse potrei togliere un 
attaccante. Tre punte per 
una partita in trasferta po
trebbe essere un azzardo ». 

Vinicio chiaramente gioca 
a far preiattica. Nonostante 
1 suoi dubbi, appare però 
scontato che Agostinelli sarà 
il sacrificato. 

Ieri i giocatori biancoaz-
zurri hanno disputato la so 
lita partitella a tutto campo 
del giovedì. Di fronte tito
lari e r_ser>e rinforzate da 
a'.cum primavera. Risultato 
finale 4-4. Per i titolari han
no segnato Giordano (2). Cle
rici e Lopez, per le riserve 
Martini. Gaito. Apuzzo (2). 

A parte si sono allenali 
Ghed.n. Ammoniaci (lunedi 
riprenderà a tempo pieno». 
0«ei ultimo allenamento e 
partenza per Francavilla a 

. Mare. Infine c'è da segnalare 
un inatteso fuoriprogramma. 
che per fortuna si e risolto 
senza gravi conseguenze. Il 
cane lupo di D'Amico ha 
morso al braccio sinistro Gio
vani Trasatti, magazziniere 
biancazzurro più noto con il 
soprannome di « Pelè ». Il ca
ne che era tenuto al guinza
glio è stato aizzatto per scher
zo- (senz'altro di cattivo gu
sto) dallo stesso giocatore nei 
confronti di « Pelè ». Mal 
controllato il cane, che si 
chiama Full, ha spiccato un 
balzo azzannando il malcapi 
tato magazziniere laziale. C'è 
stato un po' di suspense, ma 
le conseguenze sono state ir
risorie. 

Un Ugolotti in grande for 
ma ha fatto la parte del 
protagonista nell'allenamento 
che i giallorossi hanno di
sputato su! terreno del Tre 
Fontane. Il giovane attaccan
te romanista si è masso con 
molta disinvoltura dimostran
do di aver recuperato la for 
ma migliore, realizzando fra 
l'altro quattro bei gol. 

Ma nonostante tutto. Già 
gnoni non si è voluto pro
nunciare circa la formazione 
da mandare in campo con
tro il Napoli. Ci sono proble
mi d'abbondanza, che ohbli 
gano il tecnico a fare delle 
5ce'te. Infatti Musiello e Bo 
ni che erano alle prese con 
alcuni problemi di condizio
ne fisica sono ormai recupe
rati e quindi pronti a scen
dere in campo dopo domani. 

Un dubbio esiste per De Si 
sti. alle prese con qualche 11 
nea di febbre. 
Per cui per Bruno Conti r 
per Ugolotti ci sarà ancora 
da attendere. Per loro contro 
il Napoli molto probabilmen 
te ci .->arà posto soltanto In 
panchina. Una decisione de 
finitiva verrà presa soltanto 
dopo l'allenamento conclusi 
vo di domani mattina. 

Nervi tesi nel Napoli: 
Stanzione prende 

a pugni Pio 
NAPOLI — Fuori programma du
rante la partitella infrasettimanale 
disputata ieri mattina dal Napoli 
con i giovani della «Primavera» 41 
Mario Corso. Sul linire del galoppo 
Pin ha cinturato Stanzione man
dandolo a terra; il libero si è 
aitato e ha colpito con un gancio 
il collega in pieno volto. La scena 
si è svolta sotto gli occhi dei nu
mero»! spettatori presenti all'alle
namento e dello stesso Di Marzio. 
Pin, con uno spiccato self-control, 
non ha reagito al gesto del com
pagno di squadra e si è limitato 
a portare le mani sulla parte of
fesa. |l tecnico, invece, che non 
tollera certe intemperanze da parta 
dei suoi uomini, ha immediata
mente rispedito il nervoso Stan
zione negli spogliatoi. 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 
Il COMUNE DI R IMIN I . indira quanto prima una gara di l i o 

razicne privata per l'aqqiudicazions dei « LAVORI DI COSTRU
ZIONE DI UN SOTTOVIA FERROVIARIO IN CORRISPONDENZA 
DI VIA MARTINELLI AL KM. 116 -412 DELLA FERROVIA 
BOLOGNA-ANCONA . . 

Importo a base desta: 1_ 220.000.000 
Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato dall'arti

colo 1-A della Legge 2-2-1973. n. 14. 
SONO CONSENTITE ANCHE OFFERTE IN AUMENTO 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla gara, con 
domanda in carta bollata indirizzata a questo Ente, entro a non 
oltre 12 giorni dalla data di pubbl.celione del presenta avviso. 

Rimmi. li 22 Febbraio 1978 
IL SINDACO 

(Zaff agnini Sano) 
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Viaggio all'interno del Sahara occidentale 

La jungla del Polisario 
Dal nostro inviato 

TIFAR1TI — Sulle colline in
torno a Tifarili, visitiamo una 
base del Fronte Polisario. Una 
base clic è certamente impor
tante. forse il comando del 
* Fronte Nord » (quello Sud 
opera in Rio de Oro e in Mau
ritania), dato che a dirigerla 
troveremo, ci dicono. « un re
sponsabile militare molto im
portante ». Egli stesso si pre
senterà come Mohammed La
mine. membro del Comitato 
esecutivo del Fronte Polisa
rio. 

Unica nota verde, in un pae
saggio chiuso da creste di 
pietra, inframmezzate da pic
cole distese sabbiose, delle 
acacie alte due o tre metri. 
A un esame più attento ve
diamo, costruite intorno ai lo
ro tronchi, delle casette fatte 
di assi di legno intagliati arti
gianalmente e appena nasco
ste dalle fronde .spino.se. Po
steggiamo la nostra Land Ro
ver in una grande buca, an 
eli'essa scavata sotti» un al 
bero. La ni me fi accompagna 
nella visita. 

Raggiungiamo il primo al 
hero: è l'ospedale, o meglio 
l'infermeria per il pronto soc
corso. C'è tutto il necessario. 
Lo dirige un giovane satironi. 
« Non sono medico — ci dice — 
ma ho studiato come assisten
te* sanitario durante l'occupa
zione spugnola, a Kl Animi. 
Sono in grado di fare un pri
mo intervento: i feriti più 
pravi vengono poi trasferiti 
negli ospedali centrali del 
Fronte *. 

Secondo albero. Ci riceve, 
dentro la stanzetta di legno, 
un gruppo di sei combattenti. 
L" la sede del Commissariato 
politico della base, ci spiega 
il suo responsabile: « La mobi
litazione continua dei combat
tenti sahraui è il nostro com
pito principale; in concreto. 
informiamo le unità milita
ri sulla situazione mondiale e 
soprattutto discutiamo con lo
ro gli orientamenti politici e 

Una base dei guerriglieri in una piccola zona di verde in mezzo al deserto 
La storia di una lotta: come i nomadi sono stati conquistati alla 

rivoluzione - « Un regalo del popolo americano » - L'offensiva militare 

***. 

tÉfr*,t i » J . • .* •' .«*r.-*~» 

* ; 

Un commando dell'EPLS, nei territori liberati. Sulla e Land Rover », la bandiera della Repubblica sahraui 

ideologici del Fronte Polisa 
n o ». 

L'attività politica e ideolo
gica del Fronte, ci precisano, 
e rigorosamente organizzata 
dal Commissariato politico 
centrale del Polisario, die 
ha diramazioni in tutta 
la Repubblica sahraui (la 
RASD), con responsabili re
gionali e locali a livello di 
ogni singola unità combatten
te, di ogni campo dei rifugiati 
e anche di ogni nucleo di re
sistenza della popolazione ci
vile nei territori occupali. In 
un angolo della casetta ci so
no due casse di legno con di
verse collezioni, bene ordi
nate, delle due principali pub
blicazioni del Polisario, « Sa
hara Libre » e la rivista « 20 
de Mayo * (dalla data, nel 

1973, della prima operazione 
contro l'esercito spagnolo a 
Janga, una località a qualche 
decina di chilometri dal pun
to in cui ci troviamo). 

Terzo albero. Apriamo la 
porta della sua casetta. Venti 
guerriglieri, in uniforme mi
litare. accoccolati per terra 
su un ginocchio e con il fu
cile impugnato. Davanti a lo
ro una lavagna e un inse
gnante che illustra una scritta 
in arabo stesa in quattro pun
ti. E' la scuola di orienta
mento politico e militare dei 
combattenti. Studiano e com
piono istruzione militare per 
sette ore e mezza al giorno. 
Ci facciamo tradurre la scrit
ta sulla lavagna, il tema del
la lezione di oggi: « 1. la li- | 
berta è un dovere per tutti i I 

popoli senza eccezione: 2. la 
storia di un popolo può solo 
essere fatta dai suoi figli: 3. la 
volontà del nostro popolo ha 
sconfitto il colonialismo spa 
gnolo, poi gli invasori maroc 
chini e mauritani e oggi può 
sconfiggere l'imperialismo 
francese; 4. la lotta dei po
poli in Africa. Asia e Ame
rica latina contro il loro ne
mico ». 

Ci sono altri alberi, con al
tre casette, ma non le visi
tiamo. Solo di una indoviniamo 
la funzione, poiché è da lì che 
ci viene una grande ciotola 
con pezzi di fegato di cam
mello cotti sulla brace di le
gna e molto gustosi. Una no
vità rispetto alla bistecca fre
sca di cammello cotta sotto 
la sabbia, « al forno », e che 

' era stata il nostro principale 
\ cibo, insieme al riso bollito e 
! al pane, sempre cotto nella 
] .sabbia, durante il nostro 
l viaggio. 

Seduti per terra in circolo, 
I discutiamo con Lamine e con 

i suoi più stretti collaboratori, 
molto bene informati sulla si
tuazione italiana e europea. 
Dopo il ventunesimo bicchie
re di té della giornata (il no
stro record). Lamine ci espo
ne le tappe fondamentali del
la lotta dell'Esercito popola
re di liberazione sahraui. 

« Il 10 maggio 1073. quando 
si riunisce il primo congresso 
del Polisario — dire Lami
ne — jl nostro compito non 
era facile: dovevamo fare la 
guerriglia contro gli spagnoli 
e. nello stosso tempo, conqui-

Parlando a Roma nel corso di una conferenza stampa 

Ministro degli esteri etiopico esclude 
un successo della mediazione libica 

« Non ci sarà pace nel Corno d'Africa senza il ritiro degli invasori » - Forlani: l'Italia tiene aper
to il dialogo con tutte le parti - Menghistù afferma che i cubani sono « sulla linea del fronte » 
ROMA — Il ministro degli 
Ksteri etiopico. Feleke (inedie 
Ghiorghis ha escluso che la 
crisi nel Corno d'Africa pos
sa per il momento essere ri
solta con la mediazione del 
presidente libico Gheddafi. 
Feleke Ghedle Ghiorghis che 
ha fatto questa recisa affer
mazione nel corso di una con
ferenza stampa a Roma è 
giunto in Italia proprio men
tre sono in corso a Tripoli i 
colloqui riservati tra il pre
sidente somalo Siad Barre e 
Gheddafi. « La pace non po
trà tornare nella nostra re
gione — ha quindi aggiunto — 
fin quando la Somalia non ri
tirerà tutte le sue forze di 
invasione dal territorio etio
pico ». Il ministro ha anche 
escluso l'ipotesi dell'autode
terminazione per il popolo del-
l'Ogaden che .Mogadiscio con
sidera invece una condizione 
per il raggiungimento di un 
accordo di pace. 

Il ministro etiopico, che ria 
incontrato il collega italiano 
Forlani. ha anche dichiarato 
che l'Italia ha riaffermato la 
posizione secondo cui « il pro
blema tra Ftiopia e Somalia 
deve essere risolto nel conte
sto dei princìpi dell'Ol'A e 

delle N'azioni Unite ». 
Sull'incontro la Farnesina 

ha diffuso una nota nella 
quale si fa presente che que
sto incontro segue quello re
cente con il ministro degli 
esteri somalo Abdurahman 
Giama Barre e che. per quan
to attiene all'Italia, è stata ri
badita la posizione favorevo
le ad iniziative negoziali e a 
tenere quindi aperto il dialogo 
con tutte le parti in causa. 

L'incontro tra i ministri ita
liano ed etiopico si è protrat
to per oltre tre ore ed ha 
avuto come oggetto un appro 
fondito esame degli sviluppi 
nel Corno d'Africa. Il mini
stro etiopico — afferma an
cora la nota della Farnesina 
— ha espasto il punto di vi
sta del suo governo sulle re
sponsabilità del conflitto e in 
merito alle condizioni alle 
quali esso è disposto a parte
cipare a trattative per una 
soluzione negoziata. 

Rispondendo quindi a ripe
tute domande sul ruolo dei 
militari cubani il ministro si 
è trincerato ogni volta dietro 
l'affermazione che « l'Etiopia 
è un paese indipendente ed 
ha i! diritto di chiedere aiuto 
a qualunque paese contro la 

aggressione straniera ». Ri
spondendo poi a domande sul
l 'Eritrea, ha negato la pre
senza di forze militari stra
niere in generale e cubane in 
particolare in quella regione. 
Egli ha aggiunto che il suo 
governo persegue una soluzio
ne pacifica sulla base del pia
no in nove punti del 1976. ed 
ha escluso quindi esplicita
mente la possibilità non solo 
dell'indipendenza, ma anche 
di un ritorno a soluzioni fe
derali e Siamo pronti invece 
— ha detto — a concedere 
una forma originale di auto
nomia che salvaguardi anche 
la cultura e le lingue delle 
popolazioni eritree ». Come è 
noto, i Fronti eritrei respin
gono questa soluzione. 

Concludendo ha ricordato 
che < oggi l'Etiopia festeggia 
I'ottantaduesimo anniversario 
della vittoria del popolo etio
pico contro l 'imperialismo 
(italiano — n o » nella famosa 
battaglia di Adua nel 1896 ». 
Molto presto — ha quindi ag 
giunto — sarà celebrata an
che la vittoria su quelle che 
ha definito le « forze fasci
ste di Mogadiscio >. 

gu. b. 

ADDIS ABEBA - Celebrando 
nella capitale etiopica l'anni
versario della vittoria di Adua 
del 1896 contro l'esercito co
loniale italiano, il presidente 
del Derg. Menghistù. ha re
so omaggio all'aiuto fornito 
da Cuba al suo regime affer 
mando tra l'altro che soldati 
cubani versano il loro sangue 
sul fronte dell'Ogaden. Nume-
rase agenzie di stampa han
no interpretato la frase di 
Menghistù come una ammis
sione della partecipazione cu
bana ai combattimenti .Altre 
agenzie tuttavia, e tra que
ste l'americana AP. rilevano 
anche l'ambiguità della frase 
che può essere interpretata in 
modi diversi. In effetti la fra
se pronunciata non dice 
espressamente che cubani 
combattono ma che « i cubani. 
conosciuti per spargere ovun
que e in qualsiasi momento il 
loro sangue a sostegno di lot
te autentiche e per difendere 
i principi, appoggiano le for
ze di difesa del popolo etiopi
co sulla linea del fronte ». 

Contemporaneamente al di
scorso di Menaistù la radio 
somala ha annunciato che gli 
insorti dell'Ogaden hanno uc
ciso due ufficiali cubani nel 

corso di durissimi scontri nel 
settore meridionale della re
gione. La stessa fonte affer
ma anche che soldati di Cu
ba sarebbero stati paracadu
tati insieme a militari etiopi
ci sul fronte dell'Ogaden. 

• • • 

WASHINGTON — Nel corso 
di una conferenza stampa il 
presidente americano Carter 
ha ribadito quanto affermato 
nei giorni scorsi dal consiglie
re per la sicurezza naziona
le Brzezinski. Ha cioè messo 
in guardia l'Unione sovietica 
sui pericoli che la sua poli
tica militare nel Corno d'Afri
ca potrebbe presentare per 
la ratifica di un futuro ac
cordo SALT. 

A Mosca intanto sia la 
Pravda che le Isvestia criti
cano duramente la posizione 
espressa da Brzezinski. 

La Pravda in particolare 
afferma che « la maliziosa 
campagna antisovietica » re
lativa alla situazione nel Cor
no d'Africa e le dichiarazioni 
americare sui negoziati CALT 
rappresentano « un gioco in 
degno e pericoloso intorno ai 
maggiori problemi della si 
dirozza internazionale e del
la distensione ». 

Continuano i lavori dell'Assemblea nazionale 

Dibattito in Cina sul «nuovo corso » 

PECHINO — Sono tuttora in 
corso — e si presume che 
possano concludersi fra tre o 
quattro giorni — i lavori del
la quinta scss.one dell'As
semblea nazionale del popolo 
cinese (Parlamento). I testi 
dei rapporti di Hua Kuo feng 
e del maresciallo Ye Chien-
-ymg (quest'ultimo sulla revi
sione della Costituzione ap
p r o n t a . nel 1975. >otio l'in
fluenza della cosiddetta 
< banda dei quattro ») non si 
conoscono compiutamente: 
\errar.no diffusi, ncìla ver
s a n e definitiva, dopo l'ap-
prov.i/ione formale da parte 
deU'AN-emb'.ea. E non si co
noscono ancora quali muta
menti avverranno al vertice 
delle istituzioni. 

Per quanto nguarda la re
visione dvlla Costituzione, si 
sa per ora con certezza 
(queste notizie sono state 
diffuse dall'agenzia ufficiale 
«Suova Cina*) che nel progetto 
presentato da Yc Chien-ying 
\cngono sanciti l'obicttivo 
delh; < quattro modernizza-
z.om » (agricoltura, industria. 
difesa nazionale. sviluppo 
suentifico e tecnologico), at
traverso le quali l'attuale 
gruppo dirigente del PCC ri

tiene di poter fare della Cina 
Popolare, entro il 2000. « un 
grande t* potente Stato socia
lista ». e l'inglobamento della 
« milizia » e delle « unità re
gionali » ( ritenute « terreno 
di coltura » della cosiddetta 
«banda dei quattro») nell'E
sercito popolare di liberazio
ne. 

I-a nuova Costituzione pre
vedevi anche un'« ampia li
bertà di critica por le mas
se »: il che. però — ha sotto 
lineato ieri il « Quotidiani 
del popolo» — non comporterà 
un attenuarsi del « ruolo gui
da » dvl PCC e del governo. 
I-a formulazione appare. 
dunque, p.uttosto generica. 
Per es.: la Costituzione del 
1975 indicava esplicitamente. 
fra l'altro, il diritto di scio
pero. Talt diritto sarà man
tenuto nel nuovo testo? Non 
è possibile dare una risposta. 
né a questo, né ad altri in
terrogativi, allo stato attuale. 
Bisognerà attendere, perciò. 
Così come — per potere ave
re un'idea. sufficientemente 
fondata, sulle scelte di politi
ca economica dell'attuale 
gruppo dirigente del PCC • -
bisognerà conoscere i conte
nuti del « piano decennale » 

di sviluppo (19761985) pre
sentato da Hua Kuo-fcng. sul 
quale, finora, non si sono a-
vute anticipazioni di nessun 
tipo (il «Quotidiano del po
polo » si è limitato a scrivere 
che « numerosi deputati han
no telefonato alle loro unità 
per nfvnre sugli orientamen
ti del piano e per sollecitare 
un rapido sviluppo della 
produzione »^. 

Intanto, l'agenzia < Suova 
Cina » ha annunciato, ieri. la 
nomina di un nuovo coman 
dante dell'importante guarnì-
cione militare di Pechino: si 
tratta del generale Fu 
Chung pi, chv aveva già rico
perto questa carica alla fine 
degli « anni '60 ». Fu Chung pi 
era stato destituito durante 
la Rivoluzione culturale ed e 
ra stato « riabilitato » nell'ot
tobre del 1974: succede al ge
nerale Wu Chung. nominato 
nell'ottobre scorso vice co
mandante della regione mili
tare di Canton. 

Secondo voci che circolava
no ieri sera, presidente della 
Assemblea nazionale del po
polo cinese, sarà probabilmen
te designato Li Hsien-nien. 
che succederebbe casi a Chu 
Toh. deceduto nel 1974. 

Si celebrano oggi 

I cento anni della 
indipendenza bulgara 

ROMA — Il giorno 3 marzo 
1878 il popolo bulgaro riacqui
stava la liberta e l'indipen
denza dopo 500 anni di op
pressione da parte dell'impe
ro ottomano. In questi cin
que secoli i bulgari avevano 
lottato per mantenere le lo
ro caratteristiche nazionali. 
slave ed europee. Da parte 
ottomana la repressione era 
stata feroce, soprattut to in 
occa-sione delle ripetute rivol
te popolari e la violenza e la 
disumanità delle iappresa-
ghe contro le popolazioni ci
vili. soprat tut to dopo l'insur
rezione di aprile 1876. aveva
no provocato la reazione del
l'opinione democratica in 
tut ta Europa. Anche in Ita
lia si erano levate voci au
torevoli. t r a cui quella di 
Giuseppe Garibaldi, In difesa 
del popolo bulgaro. La Russia 
intervenne, seguita dalla Ro
mania. 

Il 3 marzo 1878 a Santo 

Stefano, a 13 km. da Costan
tinopoli. fu firmato il t r a t t a to 
di pace 

In occasione del Centena
rio l'Ambasciata della Repub
blica Popolare di Bulgaria in 
Italia e l'Associazione per ì 
rapporti culturali con la Bul
garia hanno organizzato va 
n e manifestazioni culturali. 

A Roma il 7 marzo, in col
laborazione con l'Accademia 
Filarmonica Romana, si ter
rà un concerto al Teatro 
Olimpico, alle ore 21. con la 
partecipazione di artisti bul
gari conosciuti all'estero nia 
non tutt i in Italia. Tra gli 
esecutori segnaliamo il fa
moso « Quartet to Dimov ». il 
pianista Bogidar Noev. Pri
mo Premio del Concorso In
temazionale « Alessandro Ca-
sagrande di T e m i » 1969. e 
due esponenti del » bel can
to », il baritono Sabin Mar-
kov e il mezzosoprano Stefka 
Mineva ed altri . 

I 

stare politicamente le masse 
dei nomadi alla nostra cau 
sa ». - • 

/ nomadi costituiscono la 
parte più importante della pò 
polazione sahraui. Le tribù 
sahraui. fieramente indipen 
denti da secoli, e solo parzial 
mente sedentarizzate negli ul 
timi anni del colonialismo spa 
gnolo, parlano hassanya. mi 
tico dialetto arabo, come le 
vicine tribù della Mauritania: 
ma da quest'ultime si distili 
guono rattamente sia per la 
loro diversa organizzazione 
sociale e politico. .sia per le 
loro tradizioni storiche e cui 
turali. 

• « Tra il 1973 e il 1074 — prò 
segue Lamine —- abbiamo con 
vinto le masse dei nomadi a 
partecipare alla rivoluzione: 
una lotta per la dignità, la li 
berta v l'indipendenza del no 
stro |x»polo che supera ogni 
particolarismo tribale. Abbia
mo così minato alla base il 
tentativo della Spagna di dare 
vita, all'ultimo momento, a dei 
partiti sahraui fantoccio per 
preparare una indipenden/a 
formale. ( ioè una soluzione 
neo coloniale alla quale noi ci 
opponevamo. K' stata questa 
una fase decisiva della no
stra lotta ». 

L'esistenza del Fronte Poli 
sarto era allora quasi del tut
to ignorata fuori del paese. 
Una missione dell'OSU. che 
vi si era recata nel maggio 
del 1975. per studiare il prò 
blcma della sua autodetermi 
nazione in vista della parten 
za della Spagna, scriveva allo
ra nel suo rapporto ufficiale: 
* La popolazione, o almeno la 
quasi unanimità delle persone 
che la missione ha incontrato 
si è pronunciata categorica
mente in favore dcll'indipen 
denza e contro le rivendica 
zioni territoriali del Marocco 
e della Mauritania... Il Fron
te Polisario. che era conside
rato come clandestino fino al 
momento dell'arrivo della mis 
sione. è apparso come la for
za politica dominante del ter
ritorio. Ovunque la missione 
ha assistito a manifestazioni 
di massa a suo favore ». U Po
lisario aveva ormai vinto la 
sua battaglia politica all'in
terno. 

Una nuova fase, prosegue 
Lamine, si apre con la par
tenza della Spagna e l'invasio
ne militare del Marocco e del
la Mauritania. « Nonostante i 
mezzi limitati di cui dispone
vamo allora e malgrado una 
certa inesperienza, siamo riu
sciti a fare fronte ai nuovi 
compiti. Dovevamo resistere 
all'invasione e nello stesso 
tempo difendere le popola/io 
ni civili che fuggivano sotto 
i bombardamenti al napalm 
del nemico verso le zone li
berate ». 

« Oggi siamo in una fase 
nuova, continua Lamine. Sai 
vaia la popolazione dal tenta
tivo di genocidio. l'KPLS si è 
dotato di nuovi materiali ino 
derni catturati al nemico, ed 
è passato a una fase offen
siva. In breve, abbiamo por 
tato la guerra sullo stesso ter
ritorio del nemico, in tutta la 
Mauritania e nel Sud del Ma
rocco. E' iniziata questa fase 
nel giugno del 1076. quando 
per la prima volta abbiamo 
bombardato la capitale della 
Mauritania. Nuaksciott. In 
quella grande operazione morì 
i! nostro segretario generale. 
Kl Uali Miìstafa Sayed. Da 
allora, l'iniziativa è sempre 
rimasta nelle nostre mani >. 

Si conclude così la nostra 
visita. Ma prima ci portano a 
visitare poco distante del ma
teriale marocchino catturato. 
Sono grandi autocarri e auto-
cisterne di fabbricazione ame
ricana (prendiamo nota delle 
immatricolazioni) che portano 
ancora i segni della battaglia. 
i buchi delle pallottole sah 
raui. « Sono un regalo del po
polo americano per il nostro 
popolo — ri dicono ridendo — 
1' abbiamo rimessi a nuovo e 
funzionano. Alcuni esemplari 
li teniamo por i pozzi di ri 
cambio ». Osserviamo che an
che le Ixind Rover che usa 
no i nostri accompagnatori 
hanno aleni buchi ar.aloqhi 
nella carrozzeria. Anche que 
ste provengono dalle forze ar
mate del re del Marocco. 

Quando piove, raramente ma 
cavita in queste zo-ie del Sa
hara lHi'tute dai vcnli un'idi 
dell'Atlantico, le prandi ài 
stese brune e inaridite deVa 
Hammada diventano ìmpmr-
ritamente verdi e fioriscono. 
Una piccola p-oggia è caduta 
di recente sullo uad dorè ci 
troviamo per bere l'ultimo tè 
prima del rientro in Algeria. 
Intorno alle acacie crescono 
minuscoli fiori dai colori in 
tensì: sembrano mimose, r.on-
1i scordar di me. violette e 
margherite. Dobbiamo ancora 
affrontare l'ultima tappa, la 
più pericolosa, ci dice Ahmed. 
j-erchè attraversa una serie di 
grandi pianure pietrose e di 
grandi laghi sitati completa
mente asciutti. « Qui non ci 
proteggono più riall'avvista 
monto aen-o gli avvallamenti 
dogli uad ». Prima di ripar 
tire, i guerriglieri raccolgono 
i fiori e ne adornano il bordo 
delle loro Land Rover. E' un 
segno di auqurio e di festa. 
E' il segnale tradizionale del
l'avvicinarsi della stagione dei 
grandi pascoli, delle grandi 
mandrie di dromedari e dei 
greggi di capre. Ora, un au
spicio di libertà e di pace. 

Giorgio Migliardi 

emigrazione 
Impegno per la riforma 
dei Comitati consolari 
La questione è stata 
trattata in modo parti
colare nei congressi del
le sezioni del PCI nella 
Svizzera Romanda 

Lo scorso fine settimana 
si sono svolti i congressi 
annuali delle sezioni di Lo
sanna, Renens e La Chnux 
de Fonds, che sono le mag
giori organizzazioni della 
nostra Federazione di Gi
nevra. Per la forte parte
cipazione degli iscritti e di 
invitati rappresentanti isti
tuzioni consolari, partiti e 
organizzazioni di massa ita
liani e stranieri, ma so
prattutto per !a piofonda 
pieomipazione per la gra
vita del momento attuale 
della situazione italiana e 
per l'appassionato sostegno 
alle scelte del PCI, questi 
congressi hanno offerto la 
riprova della democratici
tà e delia vitalità delle no
stre organizzazioni all'està-
stero. 

Al di là di queste consi
dera/ioni di carattere ge
nerale. i tre congiessi si 
sono distinti per la com
prensione della situazione 
concreta m cui vivono e 
lavorano gli emigrati italia
ni nella Svizzera Romancia 
e quindi per l'ampio re
spiro unitario con cui si 
programmano nuove inizia
tive. Al centro si è posta 
l'attenzione per gli organi
smi di paitecip.izione e 
gestione democratica: la 
necessita di una svolta nel
la direzione del Paese è 
motivata anche dal fatto 
che l'impegno assunto dal-
l'on. Andreotti riinnanzi al 
Parlamento, allorché pre
sentò un anno e mezzo fa 
il governo delle « astensio
ni », per la costituzione di 
comitati consolari democra
tici ed efficienti, e rimasto 
lettera morta. E' quanto 
hanno rilevato ì compa
gni di Losanna e di Re
nens anche a proposito 
dell'annuncio che la DC in
tende finalmente organiz
zarsi tra gli emigrati della 
Svizzera di lingua francese. 

Il tema è stato in parti
colare sottolineato al con
gresso di La Chaux de 
Fonds perchè neda circo
scrizione consolare di Neu-
chàtel, dopo anni di lotte 
e di ripensamenti, il con
solato ha concordato con 
le associazioni democrati
che la elezione del comita
to consolare con suffragio 
diretto, persona'e e segreto. 
L'appuntamei.'o è previsto 
per la terza decade del me
se di maggio e la mobilita
zione si annuncia già am
pia e unitaria. Importante 
e stato al riguardo l'invito 
rivolto dal console di Neu-
ehàtel ai congressisti: nel 
suo saluto di buon lavoro 
il console ha fatto appello 
perchè tutti i nostri conna
zionali residenti nella cir
coscrizione siano partecipi 
a questo impegno democra
tico. Per noi questo è stato 
il miglior saluto che il re
sponsabile dell'ufficio con
solare poteva portare al 
congresso della nostra se
zione, anche perchè ad esso 
hanno fatto eco le espres
sioni di adesione del rap
presentante della missione 
cattolica e dei delegati del
le Colonie libere, delle as
sociazioni marchigiana, um
bra e siciliana, e del grup
po femminile. 

La discussione su questa 
Importante questione si è 
anche riferita all'iniziativa 
assunta dal PCI con la pre
sentazione in Parlamento di 
un progetto di legge per la 
« riforma dei comitati con
solari e la partecipazione 
democratica degli emigra
ti », di cui primo firmata
rio è il compagno Enrico 
Berlinguer. 

I comitati consolari de
mocraticamente eletti e san
citi per leg?e sarantireb-
bero una ben distinta per
sonalità e dignità naziona
le de'.ìe nostre collettività 
all'estero, permettendo ai 
nostn connazionali una più 
puntuale tutela dei loro di
ritti ed una più serena e 
completa comprension'* dei 
loro problemi. Ciò va'.e an
che per sii emigrati in 
Svizzera. Paese m cui la 
cn*i economica e valutaria 
continua a riversare i suoi 
effetti sugli emigrati, ma 
anche dove nuove spinte 
democratiche — vedi aper
tura di un dibattito per una 
nuova Co-,t:t;iz:on" elvetica 
— prospettano p.ii ampie 
po"io:iiià di superare e re
spingere progetti e tenta
zioni che puntano ad una 
ulteriore limitazione all'af
férmazione dei dint ' i dei 
lavoratori stranieri in Sviz
zera. (d p ) 

Finalmente anche la DC 
ha presentato un progetto 

Una nota di agenzia in
forma che, finalmente, an
che la DC ha depositato al 
Parlamento il progetto di 
leRge per i Comitati conso
lari. Le .sommarie informa
zioni dell'agenzia di stam
pa non consentono un giu
dizio di merito della propo
sta democristiana che reca 
come prima firma quella 
dell'oli. Zaccagnini. Tutta
via. se come pare, la propo-
sta di legge delia DC si 
muove sui binari del lavo
ro unitario svolto dalla Con 
lerenza nazionale dell'emi
grazione m poi, sarà possi
bile accelerare il confronto 
parlnmentaie e giungere ari 
una discussione comune 
con la proposta di leggo 
presentata dal nostro par

tito, nella prospettiva che 
si arrivi ad un testo di leg
ge unificato. 

Salutiamo, quindi, l'inizia
tiva della DC in modo po
sitivo, a differenza di come 
la DC commentò la nostra 
proposta di legge la quale 
ha avuto — se non altro — 
il grande merito di smuo
vere le acque stagnanti e 
fare uscire la DC dal letar
go nel quale era caduta. 

C'è da augurarsi oia che 
si giunga rapidamente alla 
soluzione della crisi di go
verno. vincendo le opposi
zioni de a dare vita a una 
maggioranza di cui siano 
parte anche le sinistre, e 
( he i problemi dell emigra-
7ione trovino una conside
razione nuova e più attenta. 

belgico 

Lotta per rispondere 
alle misure xenofobe 
Le proposte alla Conferenza operaia del PCI a Bruxelles 

BRUXELLES — Si è svolta 
a Bruxelles, alla presenza 
di circa 61) delegati venuti 
da ogni parie del Paese 
una conferenza operaia in
detta dalla Federazione del 
PCI in Belgio. Il dibattito. 
apertosi sulla relazione del 
compagno Micom della se
greteria. è stato interamen
te incentiato sui pioblemi 
dei lavoratori emigrati in 
fabbrica e nella società bel
ga, nonché sul ruolo che 
gli operai comunisti inten
dono svolgere per ia difesa 
della manodopera straniera 
in periodo di crisi. 

Dalle numerose esperien
ze riportate ''ai singoli 
compagni e emerso un qua
dro abbastanza uniforme 
della condizione dell'ope
raio immigrato in Belgio. 
Questo è un Paese la cui 
economia ò largamente do
minata da un capitale mul
tinazionale prima incorag
giato e persino finanziato 
dallo Stato e 'i?gi in fuga 
per cercare altrove altre 
convenienze di nifteato. Le 
chiusure delle fabbriche, i 
passaggi in cas-a integra
zione, i lirenziamenti non 
si contano quasi più. Come 
è stato ampiamente testimo
niato nel corso dpgli inter
venti, i primi a fare le spe
se di questa situazione in 
termini di licenziamenti, di 
discriminazione e di xeno
fobia sono ì lavoratori stra-

, nieri. 
i Gli esempi riportati dal 

compagni sono .stati tanti e 
sarebbe impossibile farne 
un elenco completo, dal li-
«enziameno di >r,l: stranie
ri alla Ford (seguito da 
contemporanea assunzione 
di belgi», alle ninacce di 
licenziare chi si ammala 
mentre è in « vacanza nel 
Paese di origine ». all'im
posizione nelle miniere — 
dove lavorano ir massima 
parte stranieri — di disu
mane condizioni d. lavoro 
sotto la minaccia del licen
ziamento. alle ingiustificate 
repressioni della polizia di
rette contro stranieri. Por
tati ad interrogarsi sui mez
zi di cui ì lavoratori immi
grati dispongono per rea
gire a questa situazione, i 
partecipanti alla" conferen
za hanno ribadito la neces
sità di saldare le lotte de
gli operai stranieri con 
quelle degli operai belgi 
(che l'acutezza delia crisi, 
che la volontà del padro
nato cercano di apporre gli 

1 uni agli altri! di rafforzare 
la militanza attiva nei sin
dacati, cii accrescere l'in
fluenza tiel partito in fab
brica attraverso la costru
zione del migliore funziona
mento delle cellule. 

Al termine della confe
renza, conclusa dai compa
gno Rotella, segretario del
la Federazione, i compagni 
Maglioni, Sanna e Carneva
le sono stati eletti delegati 
alla Conferenza operaia di 
Napoli. 

Discriminazioni contro 
gli italo-americani alla 
Università di New York 

Ha suscitato notevole In
teresse negli ambienti ita
lo-americani di New York, 
e non solo in essi, la dif
fusione del rapporto elabo
rato dal senatore Calandra 
a nome di tutti i parlamen
tari del gruppo et itaio-ame-
ricano » dello Stato di New 
York, a proposito della si
tuazione esistente alla CU
NY. l'Università pubblica 
della città di New York. 

Il rapporto, fratto di uno 
studio estremamente seno 
e corredato da numero
se tabelle statistiche e da 
un'abbondante documenta
zione, prova come sia in 
atto e vada a( centuandosi 
una discriminazione nei 
confronti degli srjric.it: di 
origine italiana. Qjesti pro
vengono in generale dai re
ti pili poveri, sono nella 
maggioranza studenti - lavo
ratori che hanno bisogno 
ri' una assistenza partico
lare e che. nello btrsso tem
po. mostrano un interesse 
particolare per conoscere 
l'Italia di ieri e di oagi. la 
sua cultura e la sua vita. 

Orbene, da quanto risul
ta dal rapporto del sen. 
Calandra, la percentuale di 
insegnanti e assistenti di 

lingua italiana è irrisoria 
(appena il 4,5 per cento»: 
ancora peggio, nell'ultimo 
anno numerosi docenti di 
lingua e cultura italiana 
sarebbero stati licenziati. 
In particolare sarebbero 
stati allontanati dall'Univer
sità quei docenti che si era-
nr> fatti promotori di inizia
tive culturali pre:-"=o i gio
vani italo-americani. 

Secondo • nostre ìnfonr.a-
z.oni, alla fonte ih questa 
linea oanti-italiana» stareb
bero le posizioni di perso
naggi, influenti all'Univer
sità. di orientamento sio
nista e, soprattutto, di rea
zionari cubani anti-eas*ri*ti 
quali Myares, Penton. Alba. 

La pre^a di posizione dei 
parlamentari italo america
ni dello Stato è importan
te, non solo per il suo ri
lievo politico e culturale, 
ma anche dal punto di vi
sta praiico, visto che è il 
Parlamento statale che de
cide sui fondi da assegna
re all'Università di New 
York e dato che i parla
mentari italo-americani rap
presentano circa un terzo 
degli eletti. (n g ) 

brevi dall'estero 
m La sezione del PCI di 
NYOX, locah'à vicina a Gi
nevra. ha raggiunto quasi :! 
100 per cento degi: isrri'ti 
con il rc lutamen 'o al par
tito di altri 9 iavora-or: 
emigrati. 
• A TORONTO «Canada» 
una grande festa popolare 
e organizzata per «abato i 
marzo daf.a FII.EF locale. 
• Ha iniziato le su» pub-
b".:ca7ior.i un nuovo giorna
le italiano in AUSTRALIA, 
« La v e ? ». che uac.ra tri-
settimanalmente. 
• Preceduto da un'assem
blea tenutasi giov.di scor
so, si svolge oggi, venerdì 
3. il congresso deila sezio
ne di PKTANGE-RODANGE 
(Lussemburgo» cui parteci
perà il compagno Spigat i
li. della segreteria di Fede
razione. 

• Sabato prossimo, presso 
la sala regina di BRLXEIv 
I.ES. si celebrerà il p r . n o 
anniversario della fnr.dazio 
r."1 rir". circolo t Galileo Ga-
l.lei r. 
• Si è costituito e *•: riu-
n-sre osm sabato il gruppo 
g.ovanile del circolo <» Rina
scita v d: COLONI X »RFT>: 
e previsto per domani il 
congresso del circolo. 
• Sabato a DEREN'niV 
f EN e domenica a Rl'GE 
( Basilea » s: svolgeranno 
oue feste della donna a cui 
sono invitate tutte le lavo
ratrici italiane. 
B I congressi delle sezioni 
d- LEVERKISEN (che ha 
raggiunto il 115 per cento 
nel tes«eramento> e di BIE-
I.EFELD <RFT» si sono te
nuti sabato scorso con la 
partecipazione rispettiva-

rr.en'e df-i compagni Ippo
lito e Quarta. 
• Sabato 4 marzo a DEN* 
Il WG «Olanda» presso il 
CCTÌ'TO italiano si terra una 
assemblea «ulla situazione 
pol i ' in m Itaiia organizza
ta dalle locali sezioni del 
PCI e del PSI. 
• L'orcanizzazione giovani
le socialdemocratica (Ju-
sos) di STOCCARDA ha in
vitato sriovedl rappresentan
ti della locale sezione del 
PCI ad un dibattito pub
blico. 
• Si sono svolti sabato 
scorso i congressi annuali 
nelle sezioni di BERNA, 
ARAU e WETTINGEN (Ba
silea»: a quest'ultimo ha 
partecipato una rappresen
tanza dell» sezione del PCI 
d: S. Giovanni in Fiore. 
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Incerto l'esito del voto 

Dopo tre mesi di lotta 
i minatori degli Stati Uniti 
valutano il nuovo contratto 

L'accordo raggiunto dal « vertice » sindacale non 
modifica sostanzialmente le condizioni dei lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - I minatori 
si apprestano a decidere se si 
debba o no porre fine al più 
lungo sciopero della loro sto
ria. E* una decisione difficile. 
E il pronostico è incerto. Con 
ogni probabilità si arr iverà 
ad un voto tutt 'altro che una
nime. se non proprio di stret
ta misura. Due ragioni di 
fondo rendono l'esito incerto. 
La prima è che i minatori 
sono ormai soli. Il loro sin
dacato da una parte. l'Ammi
nistrazione Carter dall 'al tra. 
per non parlare dei padroni, 
premono perchè il nuovo con
tratto venga accettato. La se
conda è che tale contratto. 
se migliora in alcuni punti 
quello precedentemente re
spinto non garantisce tutta
via la lilK'rtn di sciopero lo
cale. 

La dire/ione del sindacato. 
con l'appoggio del governo. 
ha compiuto uno sforzo senza 
precedenti per convincere i 
minatori che il contratto otte
nuto è vantaggioso. Milioni di 
copie del suo testo sono sta
te distribuite in tutte le •zo
ne minerarie del paese. In 
alcuni casi i fogli sono stati 
lanciati da elicotteri. E in 
ogni distretto minerario ven
gono tenute riunioni per illu
strarne il contenuto. Carter 
annunciando sabato scorso lo 
accordo raggiunto, ha di fatto 
attribuito ai minatori la re
sponsabilità di una eventua
le continuazione dello sciope
ro. Egli ha detto che il con
tralto era buono e che per
tanto i minatori avrebbero po
tuto accettarlo e tornare al 
lavoro. In caso contrario — 
h;t aggiunto — sarò costretto 
a prendere * misure drasti
che ». 

E' in queste condizioni, dun
que. che i minatori stanno 
cìecidendo. Ed è impressio
nante la prova di coraggio e 
di determinazione che essi 
stanno offrenc'o i tutti i la
voratori degli Stati Uniti. Ho 
già detto che il pronostico è 

incerto. E questo indica quan
to appassionate siano le di
scussioni in corso nei distret
ti minerari . Le radici della 
volontà dei minatori sono il
lustrate assai bene da un ar
ticolo che < Newsweek » di 
questa settimana dedica lo
ro. La maggior parte delle 
miniere americane — scrive 
« Newsweek » — sono oggi un 
po' meno tortuose, un po' 
meglio ventilate, un po' meno 
pericolose degli inferni crivel
lati visitati, da Orwell nel 
Lancashire 40 anni fa. Ma. 
in realtà, niente è cambia
to sostanzialmente nelle mi
niere di carbone. Se un uomo 
riesce, in un periodo econo
micamente favorevole, a tro
vare un posto di lavoro, e se 
riesce ad allenarsi al lavoro 
adatto per una bestia da so
ma, in questi abissi neri, e 
"-e non è fra i circa 150 mi
natori che muoiono ancora 
ogni anno negli Stati Uniti, 
potrà dare i suoi muscoli in 
cambio di un salario buono 
fino a quando i suoi polmo
ni cedono alla polvere del 
carbone o il suo corpo si 
spezza. Nelle parole di un mi
natore del Kentucky. « è come 
avvicinarsi di tre miglia alla 
tomba ». 

In questa breve descrizione 
è detto tutto, o quasi tutto. 
Ed è a questa luce che va 
valutato il comportamento dei 
160 mila minatori impegna
ti nella lotta attuale. Il con
tratto accettato dalla direzio
ne del sindacato comporta 
notevoli miglioramenti di ca
rat tere economico, introduce 
modifiche apprezzabili nel si
stema delle pensioni e della 
assistenza sanitaria e per 
quanto riguarda lo sciopero 
locale abolisce le multe per 
coloro che vi partecipano, ma 
punisce duramente coloro che 
li organizzano. I padroni non 
hanno voluto rinunciare a que
sta ultima clausola e il gover
no ha dato loro ragione. Ed 
è qui uno dei motivi princi
pali della incertezza del vo
to. Accettare, infatti, dicono 
i minatori, sanzioni nei con

fronti di coloro che organiz
zino giusti scioperi locali, vor
rebbe dire rinunciare di fat
to a questo diritto. E rinun
ciare al diritto al giusto scio
pero locale potrebbe signifi
care privarsi dello strumen
to più efficace per costrin
gere i padroni a introdurre 
miglioramenti reali delle con
dizioni di lavoro dove esse 
siano particolarmente disage
voli. Nel contratto, manca 
qualsiasi impegno preciso in 
questo senso. E. inoltre, esso 
lascia completa libertà ai pa
droni di aumentare, eventual
mente. il prezzo del carbo
ne senza che si stabilisca un 
automatico legame tra il 
prezzo del carbone, il sala
rio tlei minatori e le condi
zioni di lavoro. 

Il risultato del voto dei mi
natori si conoscerà alla fine 
di questa settimana o agli ini
zi della prossima. Nelle zone 
dove sembra prevalere un 
orientamento favorevole alla 
accettazione del contratto vie
ne avanzato un argomento 
che ha il suo peso. Il con
tratto attuale si osserva co
stituisce un importante passo 
avanti rispetto alle condizioni 
del vecchio contratto e d'altra 
parte, dopo quasi 90 giorni 
di lotta, è difficile ottenere 
di più. A un prolungamento 
dello scontro, si fa inoltre no
tare . si andrebbe in condizio
ni assai peggiori di quelle at
tuali. ed è dubbio che si pos
sa mantenere la straordina
ria unità di questi quasi 90 
giorni. 

Quale che sia ad ogni mo
do, il risultato della votazio
ne, questa lunga lotta rimar
rà esemplare per la classe 
operaia americana. E sinto
matico degli umori di questo 
paese r imarrà anche, pur
troppo. il fatto che dai son
daggi operati nelle settima
ne scorse risulta che coloro 
i quali hanno preso posizione 
contro i minatori sono il dop
pio di coloro che hanno giu
dicato giusta la loro lotta. 

Alberto Jacoviello 

La protesta contro il regime di Somoza 

MANAGUA — I soccorsi ad un giovane ferito durante gli scontri nella città di Leon 
t 

Violenti scontri in Nicaragua 
Barricate a Masaya ed a Leon 

Quartieri circondati dai militari - Lacrimogeni a Managua 

MANAGUA — Nuovo sangue 
è scorso per le strade di 
Masaya e Leon, due tradi
zionali capisaldi della opposi
zione nicaraguegna, alla ri
presa dei moti popolari di 
protesta contro il regime dit
tatoriale del presidente Ana
stasio Somoza. Nei quartie
ri più poveri delle due città 
i dimostranti hanno nuova
mente innalzato le barrica
te, tenendo a bada le forze 
della Guardia nazionale che 
hanno fatto ricorso all'uso 
delle armi ed ai candelotti 
lacrimogeni. 

Da un funzionario della Cro
ce Rossa, si è appreso che 
nella sola Masaya da dome
nica a ieri il bilancio delle 
vittime è salito a 19 morti. 
Dal suo canto «La Prensa ». 
l'unica testata nicaraguegna 
che sfugga al controllo del 
regime, fissa in ventuno il 
numero delle vittime nella cit
tà. Ieri « La Prensa » era u-
scita con la prima pagina 
bianca ad eccezione del ti
tolo: «Sciopero per il lutto 
nazionale ». 

L'ira popolare contro Somo
za sarebbe scoppiata anche 
a Rivas ed a Granda. ma al 
riguardo non si hanno confer
me. 

«•E' stato orribile: non riu
scivo a credere ai miei oc
chi ». ha affermato in relazio
ne agli scontri verificatisi fra 
Guardia nazionale e dimostrn-
ti padre Jose Maria Pacheco, 
il religioso che dirige un isti
tuto salesiano a Masaya. In 
questo centro gli scontri e la 
repressione più violenta si so
no verificati nel quartiere di 
Monimbo. mentre a Leon la 
rivolta popolare sarebbe con
centrata nel rione di Subtia-
va. Si tratta di quartieri-
ghetti molto poveri, a popola
zione prevalentemente indige
na. Gli indios che vi abitano 
emigrarono diversi secoli fa 
dal messico. A- Masaya l'ope
rato della Guardia nazionale, 
che ha arrestato o interroga
to chiunque fosse stato cura
to dai sanitari della Croce 
Rossa, ha indotto i responsa
bili dell'organizzazione a so
spendere le missioni umani
tarie dei loro collaboratori. 

Rinforzi della Guardia na
zionale sono affluiti a Leon. 
e con le unità già sul posto 
hanno circondato il quartiere 
indio di Subtiava. I militari 
si preparano, secondo ogni in
dicazione, a sferrare un at
tacco, per sedare la rivolta. 
Ieri nelle vie non lastricate 

del villaggio, al limite meri
dionale di Leon, la gente, si 
era battuta al suono dei flau
ti e al rullar dei tamburi 
contro gli uomini della guar
dia. 

Lacrimogeni sono stati usati 
a Managua. ove la Guardia 
nazionale ha lanciato i can
delotti. poi ha sferrato la ca
rica con i calci dei fucili per 
disperdere un corteo di cento 
giornalisti e sindacalisti, che 
si proponevano di deporre fio
ri nel luogo ove fu assassi
nato. il 10 gennaio, il diretto
re de « la Prensa » Pedro 
Joaquin Chamorro. Gli osser
vatori parlano di almeno die
ci bombe scoppiate a Mana
gua martedì sera, con danni 
a edifici e autobus. 

I dirigenti del partito con
servatore, il solo partito le
gale di opposizione, hanno con
ferito ieri sera con l'arcive
scovo di Managua, Miguel O-
vando Bravo, diramando una 
breve dichiarazione nella qua
le si chiede la fine della 
« oppressione militare ». La 
dichiarazione aggiunge che i 
dirigenti conservatori si pro
ponevano di chiedere ai di
plomatici stranieri un'opera 
di mediazione fra Somoza e 
i suoi oppositori politici. 

DALLA PRIMA PAGINA 
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Fra i documenti danese e romeno 

Si ricerca a Belgrado 
un testo di compromesso 
La discussione è ancora aperta - Oggi 
pomeriggio nuova riunione plenaria 

Il comandante 
NATO preme 
per l'adozione 
della bomba N 
WASHINGTON — Gli Sta t i 
Uniti cont inuano a premere 
per l'adozione da par te degli 
alleati delia NATO della 
bomba al neutrone. Nono-
.stante le riluttanze manife
s ta te da alcuni paesi e l'aper
ta opposizione all 'adozione 
della terribile a rma, manife
s ta ta nei giorni scorsi dal go
verno olandese, il comandan
te in capo delle forze della 
NATO, generale Alexander 
Haig. ha definito ieri la 
bomba neutromea «un mi
glioramento necessario delle 
nostre capacità nucleari tatti-
ohe»> e si è augurato che la 
decisione di produrla ed a-
dottarla nepli arsenali dell'al
leanza venca pre?a « tempe
s t a anienie * 

Hai" che deponeva sull'ar
gomento. dinanzi al Congres 
so amencano ha .^.i-teniito 
che i paesi membri della 
NATO avrebbero sia valutato 
la opoor iunuà e la eventuali
tà di a d o t t i l e la nuova arma 
conc'ud"nrìo che a tale passo 
e ,le.-.di-ral)-.Ie in vista del-
!".immodpr:".r->r- vn de! nostro 
arsenale nucleare ». 

R ic jn twcndo che si t r a t t a 
di una dec.^.one anche poli
tica. Hai£ h;. cercato d: re 
spingere ,e obiezioni dei Dae-
s: con; rari alla adoz:one della 
bomb.» neutronica. afferman
do che non e vero che P.--S 
a \ rebbe l'effetto di abbassare 
'.a s o " i a m»Meare nel caso di 
un conf i t t o in Europa. La 
tesi del generale americano è 
che " c:ò potrebbe essere ve
ro .n taluni casi J> ma il ri
schio di tale eventuali tà sa
rebbe « ampiamente controbi
lanciato dal fat to che un si
stema difensivo più credibile 
reca in sé la garanzia contro 
un suo facile impiego ». Haig 
cerca quindi di tranquillizza
re l'opinione pubblica, seria
mente preoccupata dinanzi 
a?li effetti terribili di questa 
nuova arma, affermando che 
a ì comandi militari della 
NATO sono r i lut tant i in ogni 
caso a far ricorso sia alla 
bomba neutronica. sia qual
siasi a l t ra a rma nucleare ». 

Secondo i piani del Penta
gono. l'ordigno neutronico 
potrebbe trovare il suo Im
piego « migliore » nella Euro
pa centrale per «neutralizza
re » una « eventuale invasione 
di carri «rinati dal l 'Est*. 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Dalle lunghe 
consultazioni e dagli incontri 
informali al « S a v a Cen t e r» 
è uscito u n nuovo progetto 
di documento conclusivo del
la r iunione sulla sicurezza e 
la cooperazione in Europa. 
Si t r a t t a di t r e cartelle dat
tiloscritte che sono s ta te pre
presen ta te ieri pomeriggio 
du ran te la r iunione plenaria 
dal delegato danese. 

Questo nuovo documento è 
in prat ica un punto di incon
t ro t ra il primo progetto 
danese e quello romeno che 
in questi giorni sono s ta t i 
alla base delle t ra t ta t ive . E' 
un testo unico senza annes
si, che si rifa al vecchio pro
getto danese per quan to ri
guarda la valutazione poli
tica. anche se con delle at te
nuazioni di tono: ma che è 
s ta to respinto dalla stessa 
delegazione romena. 

Della prossima riunione di 
Madrid il documento pre
vede uno s l i t tamento — sem
pre t ra due ann i — da gen
naio a se t tembre per l'inizio 
della fase preparator ia e da 
febbraio a novembre per 
quella principale. Circa i 
«segui t i» vengono mantenu
ti i due incontri di esperti 
— a Montreux per la solu
zione parifica dei contrast i 
e il forum scientifico di Bonn 
— e si ac renna anche a una 
iniziativa per il Mediterraneo 
l imitata però ai soli proble
mi economici, scientifici e 

! culturali 
Un documento di compro

messo « a l vert ico» quello 
proposto dai danesi, che però 
sembra non offrire ancora la 
base per un accordo. Il de
legato romeno infatti ha di
chiara to che su istruzione 
del suo governo non può ac
cet tare questo progetto In 
quanto non prevede i gruppi 
di esperti per i problemi 
militari che sono par te in
tegrante dell 'at to finale del
la CSCE. Negativa anche la 
reazione dei neutral i e non 
allineati che nel nuovo pro
getto vedono t rascurate tut
te le loro proposte. Il capo 
della delegazione i tal iana h a 
det to che il documento « non 
corrisponde alle nostre aspi
razioni » ma che non si po
teva realist icamente otte
nere di più. Positivo il giu
dizio del rappresentante so
vietico. 

Questo pomeriggio si svol
gerà un 'a l t ra seduta plenaria. 
Nel f ra t tempo proseguiranno 
i conta t t i nella ricerca di 
u n a possibile soluzione. 

».g. 

Per la Rhodesia 

Si firma I'accordo» 
promosso da lan Smith 

L'intesa respinta dai leader del Fron
te patriottico, che conducono la lotta 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Oggi si firma 
a Salisbury. t r a il premier 
bianco Smi th e t r e esponenti 
africani « interni », un accor
do di compromesso che, sul
la car ta , prevede un governo 
multirazziale e 1*« indipenden
za » per la Rhodesia ent ro 
il 31 dicembre prossimo. I 
leaders del Fronte patriott i
co africano. Nkomo, e Muga-
be, che dall 'esterno conduco
no le operazioni militari con
tro il regime razzista, natu
ra lmente respingono u n a ma
novra del genere. Nello stes
so senso si è pronuncia ta la 
s t ragrande maggioranza degli 
s ta t i africani i cui rappre
sentant i all 'ONU hanno infat
ti chiesto l ' immediata convo
cazione del Consiglio di sicu
rezza per lunedi prossimo. 

Il piano che Smith da tem
po cerca di accreditare è sta
to por ta to a frettolosa con
clusione all 'evidente scopo di 
so t t ra r re spazio al tenta t ivo 
di mediazione, finora infrut
tuoso. del ministro degli Este
ri inglese Owen. In una in
tervista al Times, Smi th ave

va mercoledì riconosciuto la 
urgenza di una soluzione, da
ta la precaria condizione del
l'economia rhodesiana in con
seguenza delle sanzioni. Po
co dopo, da Salisbury, giun
geva l 'annuncio che il pre
mier bianco era pronto an
che a dare le dimissioni pur 
di favorire la formazione di 
governo « di transizione » in 
cui entrerebbero a far par te 
gli esponenti africani che han
no preso par te alle t ra t ta t i 
ve: Jeremiah Chirau ( A N O . 
Ndabaningi Sithole (ZUPO). 
Abel Muzorewa (UANC). 
L'amministrazione interinale 
si dividerebbe in un consiglio 
esecutivo diretto da un pre
sidente a rotazione e da un 
consiglio dei ministri con il 
50 per cento di rappresentan
za africana. In una intervista 
radiofonica da Salisbury, Si
thole ha definito quella odier
na come una « da ta storica ». 
un punto di svolta verso la 
creazione dello S ta to Zimbab
we indipendente. Tale opinio
ne è ne t tamente sment i ta dal
l 'at teggiamento dei capi del
la guerriglia. 

Antonio Bronda 

Denunciato da un dirigente del movimento 

Un piano di assassinii 
di esponenti Montoneros? 
Messo a punto dalla giunta riguarde
rebbe oppositori residenti all'estero 

ROMA — In una conferenza 
s tampa a Cit tà del Messico 
il dirigente del Movimento pe-
ronista montonero Tulio Va-
lenzuela h a denunciato un 
piano della giunta mili tare 
argent ina per assassinare al
cuni fra i principali esponen
ti del movimento risiedenti 
a t tua lmente all 'estero. F ra i 
paesi ci tat i nelle rivelazioni 
di Valenzuela c'è l 'Italia, ol
t re alla Spagna e la Fran
cia. 

Il 2 gennaio scorso Valen
zuela fu arres ta to con la mo
glie Raquel Negro e il figlio 
di un anno e mezzo, nella 
cit tà argent ina di Mar della 
P ia ta e il servizio di infor
mazioni dell'esercito gli offri 
di « collaborare ». t r a l 'altro 
allo scopo — ha det to Valen
zuela nella conferenza stam
pa — di a t t en ta re alla vita 
di FirmenicJ'i. Vaca Narvaja. 
Obregon Cano. Oscar Bidè-
gain ed altri membri del Con
siglio superiore del movimen
to. Egli finge di accet tare 
la proposta e par te per il 
Messico insieme ad altri a-
genti del servizio di informa
zioni. 

Essendogli s ta to domandato 

come mai i militari si fidas
sero di lui Valenzuela ha ri
sposto che la moglie e il fi
glio restavano come ostaggi. 
E dalla sede della conferenza 
s tampa ha indicato la giunta 
come responsabile di re t ta di 
qualsiasi a t to contro l'incolu
mi tà del suoi cari . Nel corso 
dell ' incontro con i giornalisti 
Valenzuela ha mostrato ele
menti di prova a sostegno 
delle sue dichiarazioni. T r a 
questi il documento di identi
t à falso con il quale è potuto 
ent rare in Messico e il bi
glietto d'aereo per r i tornare 
in Argentina. Egli h a inoltre 
indicato il nome con il quale 
si nascondeva in quel momen
to a Ci t tà del Messico uno 
degli agenti incaricati del pia
no: Miguel Vila 

Già in al t re occasioni, in 
particolare nelle conferenze 
s tampa indette dal movimen
to a Roma il 22 novembre 
e a Parigi il 13 dicembre del
l 'anno scorso, i dirigenti del 
M P M ' avevano affermato di 
possedere informazioni sulla 
a t t iv i tà che svolgono in alcu
ni paesi europei gli agenti 
dei servizi di sicurezza ar
gentini. 

Riprende la diplomazia itinerante del presidente jugoslavo 

Tito tra breve a Washington 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — ha visita che 
il maresciallo Tito effettuerà 
nei prossimi giorni negli Sta
ti Uniti ed i colloqui che in 
questa occasione egli avrà 
con il presidente Carter e 
con gli altri dirigenti ameri
cani non costituiscono un 
viaggio di « routine ». ma sa
rà un avvenimento politico 
di grande portata. Questo fat
to viene sottolineato dalla 
stampa jugoslava la quale, 
riprendendo quanto apparso 
sui maggiori giornali di oltre 
oceano, afferma che gli Sta
ti Uniti si preparano ad ac
cogliere Tito come e un vero 
gigante politico di questo se
colo ». In un articolo dedica
to all'avvenimento il < Vjes-
nik » di Zagabria ha affer
mato che i rapporti bilatera
li sono in fase ascendente, 
con un'amministrazione ame
ricana € che giudica la situa
zione internazionale in modo 

da sottolineare l'importanza | 
della Jugoslavia ». 

Ciò corrisponde alla realtà. 
Il presidente Ford era venu
to a Belgrado agli inizi di 
agosto di tre anni fa, subito 
dopo la firma dell'Atto di Hel
sinki. Nel frattempo l'ammi
nistrazione è cambiata, è pas
sata nelle mani di Carter che 
non si è mai incontrato con 
Tito, ma tra i due capi di 
Stato in questo ultimo anno 
c'è stato un intenso scambio 
di messaggi personali sui pro
blemi internazionali più acuti 
(ricordiamo il Medio Orien
te e la conferenza di Bel
grado). Nei prossimi giorni 
i due presidenti avranno l'oc
casione di ampliare questo 
discorso portandolo anche su 
altri « punti pericolosi » del
l'arena internazionale. Secon
do quanto ha affermato re
centemente un altissimo diri
gente jugoslavo, Tito a Wa
shington < parlerà di tutti i 
problemi », sia internaziona

li che relativi alla collabora
zione bilaterale. 

Il viaggio a Washington è 
stato preparato accuratamen
te. Sei maggio scorso era 
venuto a Belgrado il vice pre
sidente americano Mondale, 
mentre in autunno è stato ne
gli Stati Uniti Edvuard Kar-
delj che di Tito è uno dei 
principali collaboratori. Ma 
l'importanza di questa visita 
sta anche nel fatto che av
viene. come una naturale con
seguenza della politica di non 
allineamento della Jugoslavia. 
nel quadro di un'intensa atti
vità internazionale dell'anzia
no marescLHo. Secondo gli 
osservatori della capitale si 
tratta di un nuovo anello di 
quella interminabile catena di 
iniziai ire di Belgrado che. tra 
l'altro, lo scorso anno aveva 
portato il presidente jugosla
vo dapprima nell'URSS, nel
la Corea popolare ed in Cina, 
poi in Francia, in Portogal
lo ed in Algeria. Al suo ritor

no dagli USA il maresciallo 
- - che sarà accompagnato 
dal ministro degli esteri Mi-
nìc e da altri dirigenti —fa
rà tappa di un giorno in In
ghilterra dove si incontrerà 
con la regina Elisabetta e 
con il premier Callaghan. 

Nel sottolineare il migliora
mento avvenuto nei rapporti 
bilaterali jugo-americani. poi, 
si giudica positivamente il fat
to che per la prima volta il 
tribunale federale abbia con
dannato un gruppo di terrori
sti fascisti anti jugoslavi che 
avevano effettuato un'irruzio
ne armata nella sede della 
missione di Belgrado presso 
l'ONU e che siano in corso 
delle indagini su altri casi di 
terrorismo. In campo econo
mico l'andamento è pure po
sitivo. Gli Stati Uniti sono il 
quarto e parner » ed occupa
no il primo posto per quanto 
riguarda gli investimenti stra
nieri in Jugoslavia. 

Silvano Goruppi 

Passo avanti 
siderava scalzare la posizione 
di Zaccagnini (i dorotei so
prattutto); e chi. invece, ten
deva soprattutto ad arroven
tare il confronto interno per 
saggiare la possibilità di un 
« cambio di cavallo ». cioè 
della sostituzione di Andreot-
ti con un altro personaggio 
de. Questo intreccio di pres
sioni e manovre non è stato 
vincente; e tuttavia, ha senza 
dubbio lasciato un segno nel 
documento dell'assemblea par
lamentare dello Scudo cro
ciato. 

Anche i socialisti lo rile
vano. Dopo una riunione del
la segreteria del PSI. Craxi 
ha dichiarato che nella DC 
sembra sia passata la linea 
dell'incontro, non quella dello 
scontro. < Quale possa essere 
il terreno di incontro — ha os
servato — è ancora presto per 
dirlo, ma mi sembra si possa 
dire che ci siano le condi
zioni favorevoli per la ripresa 
del negoziato che era stato 
sospeso ». Per le questioni 
programmatiche, il segreta
rio socialista ha notato come 
vi siano « impostazioni diver
se »: quando si usa il termi
ne « irrinunciabile » per il sin
dacato di PS — ha detto — si 
mette l'interlocutore nelle con
dizioni di fare altrettanto. 
Manca e Lauricella, con una 
dichiarazione comune, hanno 
detto di considerare un « av-
vio utile » le posizioni della 
Direzione de, mentre però per
mangono condizioni di « ambi
guità politica e di insuffi
cienza programmatica » che 
richiedono di essere chiarite 
ed eliminate. 

I commenti di parte de, 
com'è naturale, tendono ades
so ad attenuare l'impressione 
che ha lasciato nell'opinione 
pubblica il contrasto che si è 
acceso nel partito. Il Popolo 
scriverà oggi che quando si 
costruisce l'unità del partito 
de. ciascuno sacrifica qualche 
cosa («sia la maggioranza 
sia la minoranza »), per uno 
scopo più generale. Una inter
pretazione delle decisioni de 
è stata fornita da Donat Cat-
tin. Egli ha detto che assem
blea dei gruppi e Direzione 
de ammettono la formazione 
di una maggioranza. « Non ha 
nessuna importanza — ha det
to il ministro de — che il do
cumento di fiducia sia con 
ima o con cinque firme: quel
lo che è importante è che l'ac
cordo sia delineato e abbia 
questi contenuti ». 

I repubblicani hanno invia
to ieri al presidente incaricato 
un proprio documento (defini
to € documento programmati-
co-metodologico *), per sotto
lineare l 'importanza del mon
do imprenditoriale agli effetti 
di una politica di programma
zione e per proporre una riu
nione collegiale con la parte
cipazione dei partiti , della fe
derazione CGIL-CISL-UIL e 
della Confindustria. prima che 
il programma di governo sia 
definito. I sindacati, come già 
avevano fatto in precedenti 
occasioni, hanno dichiarato di 
non accettare la proposta re
pubblicana. n governo — ha 
detto Didò. segretario della 
CGIL — conosce le posizioni 
del sindacato, e a questo pun
to deve fare delle proposte: 
« la proposta repubblicana ri
schia di fare ulteriormente al
lungare i tempi della crisi, e 
non risolve il problema*. 

La Direzione liberale, dal 
canto suo. ha confermato ieri 
il proprio rifiuto di una mag
gioranza che comprenda tutti 
i partiti democratici. 

L'industria 
coso di costruzione di ano 
Stato diverso, capace di di
rigere lo sviluppo della so
cietà e suscettibile di esse
re sottoposto al massimo di 
controllo da parte dei citta
dini. Di questo processo, nel 
campo economico, il fulcro 
è l'impegno per la program
mazione. A questo impegno 
gli stessi imprenditori non 
potranno sottrarsi se davve
ro intenderanno svolgere un 
ruolo positivo nella società. 
Chiedere di partecipare al
la formulazione delle scel
te generali comporta, anche 
per gli imprenditori, ricono
scere allo Stato poteri di 
intervento e limiti alla pro
pria azione, significa essere 
disposti a discutere del fun
zionamento dello Stato e del 
rapporto fra Stato e impre
sa. in un processo di prò 
grammaztone. 

Su questo complesso di 
questioni il partito comuni
sta è disposto a confrontar
si con tutte le forze sociali, 
ed anche COÌÌ gli imprendi
tori. come del resto abbia
mo già fatto, non segreta
mente ma alla luce del sole. 
Su queste questioni si di
scute, con passione, dentro 
la classe operaia e entro le 
forze di sinistra. Ne è una 
conferma il confronto che 
m questi tempi sull'Unità 
e sulla Repubblica si è an
dato concentrando attorno 
alla questione del contribu
to che nei prossimi anni 
l'industria potrà dare all'au
mento dell'occupazione. 

Non voglio ripetere gli 
argomenti con i quali Gara-
vini e Trenti»» hanno con-
trobbattnto le tesi di Clau
dio Napoleoni, secondo il 
quale nei prossimi tre-quat-
tro anni l'industria, impe
gnata nella ristrutturazione 
e riconversione della capa
cità produttiva già esisten
te (soprattutto nel centro-
nord) non potrebbe creare 
nuovi posti di lavoro. Inve
ce, voglio ricordare che pro
prio con questa linea dei 
due tempi fu affrontata la 

crisi degli anni 1963'65 e 
che da essa partì l'impulso, 
protrattosi fino ai nostri 
giorni, a concentrare gli in
vestimenti nell'ammoderna
mento dell'esistente. Guai 
se si continuasse su questa 
strada. Non mi convince, 
tra l'altro, nemmeno il giu
dizio sidl'apparato industria
le del centro-nord, giudizio 
che troppo spesso volge al 
catastrofico, dimenticando 
che il grosso della crisi fi
nanziaria delle imprese ri
guarda i settori chimico e 
siderurgico, in crisi a livel
lo internazionale, e sempre 
più localizzata nel Sud. Né 
va sottaciuto il fatto che, in 
termini di bilancia dei pa
gamenti, nel '77 l'industria 
del centro-nord è riuscita, 
col solo ausilio del turismo, 
a controbilanciare il passi
vo delle materie prime, del
l'agricoltura ed il passivo 
enorme rappresentato dal 
Mezzogiorno nel suo covi 
plesso e a realizzare — ni 
più — duemila miliardi 
circa di attivo. Eppure, la 
crisi generale della strut
tura economica del paese 
continua e si aggrava. 

E' inutile, perciò, ricer
care i guai dell'industria 
esistente e la loro soluzio
ne restando all'interno di 
ciò che già esiste, senza ri
mettere in discussione il 
rapporto fra industria e re 
sto della società, fra indu
stria e settori e zone arre
trate. E' questa la contrad
dizione di fondo della no
stra economia, emblema del
la contraddizione interna al 
blocco di forze che ha go
vernato il paese. 

Sciogliere tale contraddi
zione significa anche avvia
re processi di riconversione 
che rimettano in discus
sione i rapporti tra l'indu
stria e gli altri settori e 
la distribuzione territoriale 
della capacità produttiva in
dustriale. Su queste basi po
trà essere creata nuova oc
cupazione anche nei settori 
terziari. In caso contrario 
una crescita tdteriore dell' 
occupazione terziaria sareb
be sospesa in aria, accen
tuando le caratteristiche di 
area assistita del Mezzo
giorno. 

Mi sembra che sia ora 
tempo di dare maggiore con
cretezza al dibattito attorno 
a questi temi, muovendosi 
per la formulazione dei pro
grammi di settore. Sarà in 
tal modo possibile acquisire 
una conoscenza della real
tà industriale — quale oc
corre e quale oggi nessuno 
ha, nemmeno gli industria
li — e definire strategie con
crete, attraverso le quali 
pervenire ad una visione ge
nerale delle scelte di politi
ca industriale, comprese 
quelle relative alla distri
buzione della capacità pro
duttiva al centro-nord e al 
sud. Infine, sarà in tal mo
do possibile non solo attua
re, in maniera coordinata, 
le leggi di programmazione 
esistenti, ma fare dei pro
grammi di settore tanti pun
ti di riferimento per l'uso 
simultaneo di tutti gli stru
menti di cui può disporre 
una politica industriale mo
derna. 

Anche di questi problemi 
discuteremo nella Conferen
za operaia di Napoli. 

Indicazioni 
per i delegati 

alla conferenza 
di Napoli 

Le delegazioni alla V I I Con
ferenza operaia nazionale di 
Napoli che da piazza Gari
baldi (ferrovia) devono re
carsi al Palazzetto dello Sport 
possono utilizzare la metro
politana per Campi Flegrei; 
alla stazione di Campi Flegrei 
troveranno una navetta per il 
Palazzo dello Sport (la na
vetta funziona da stamattina 
alle ore 7,30). 

Chi viaggia in auto può 
servirsi della tangenziale 
(uscita Agnano). I pullman 
utilizzabili sono la linea 102 
fcla piazza Castello) e la li
nea 150 (da piazza Garibaldi). 

Per tutte le informazioni 
i compagni possono rivolger
si ai rappresentanti dell'OTM 
presso la sede dell'EPT in 
piazza Garibaldi. I responsa
bili regionali delle delegazio
ni sono convocati stamane 
alle 9 presso la segreteria 
del Palazzetto dello Sport. 

ha gin dato :ni/.io ad una se
rie di accertamenti anche in 
questo senso. I posti di fron
tiera verso la Francia e l'Ita
lia saranno, ora. partico'i'r-
m m t e controllati. 

Il caso clamorosissimo ha 
già messo in moto un mec
canismo investigativo com
plesso che viene attivato solo 
in casi straordinari. A Vcvey, 
gli abitanti, sono stupiti e 
addolorati. Il trafugamento 
della salma di Chaplin suona 
infatti corno una offesa gra
vissima a tutta la comunità e 
non c'è da dubitare che ogni 
informazione e ogni più pic
colo indizio, verranno riferiti 
alla polizia per facilitare le ri
cerche. Subito dopo la terri
bile scoperta sono stati av
vertiti la vedova di Chaplin e 
i figli sparsi per il mondo e 
impegnati sui « set » di film 
diversi. 

Le autorità della cittadina 
di Vevey hanno anche e-
spresso alla famiglia Chaplin 
il sincero dolore di tutti per 
quanto è accaduto. 

Dirigenti del 

PSDI di Verona 

escono 

dal partito 
VERONA — Una par te im
por tante del gruppo dirigen

te della federazione di Vero
na del PSDI ha annunc ia to 
ieri la decisione di lasciare 
questo part i to e di costituir
si in un nuovo raggruppa
mento di « Sinistra indipen
dente » e di formare con ta
le denominazione un gruppo 
consiliare sia alla regione 
Veneto sia negli ent i locali 
della provincia. 

Nel documento reso noto 
ieri, il gruppo di dirigenti 
usciti dal PSDI veronese, do
po aver ricordato il tenta t ivo 
compiuto dopo il 1075 di ricol
locare « tu t to II par t i to nello 
alveo tradizionale della sini
s t ra storica » ha dovuto con
s ta tare «sopra t tu t to dopo il 
voto del 20 giugno, corno la 
maggioranza degli iscritti a 
del dirigenti del PSDI non 
riesca ad uscire dalla visio
ne della sconfìtta politica e 
del fallimento dell'area so
cialista senza t r a rne motivo 
per ridefinire le strategie di 
fondo del par t i to e non av
vertendo che tale s t ra tegia 
esige anche la revisione pro
fonda del tipo di rapporto da 
Ins taurare nei confronti del 
PCI» . 

Il segretario 
dell'OUA 

ricevuto 

da Forlani 
ROMA — Il ministro degli 
Esteri. Forlani. h a ricevuto 
Ieri alla Farnesina il segre
tar io generale dell 'Organiz
zazione per l 'Un.tà Africana 
(OUA), Eteki Mbumoua. 

Nel corso del cordiale col
loquio, si è proceduto ad uno 
scambio di vedute sulla si
tuazione nel cont inente afri
cano. 

E" s ta to inoltre compiuto 
un approfondito esame dei 
più recenti sviluppi della si
tuazione nel Corno d'Africi. 

Addolorati annunc iano la 
scomparsa della cara 

ZELIA CAPP0NCELLI 
in SCAGLIARMI 

il mar i to Alfredo, i figli Ines, 
Emilia, Antonio. Vittorio e 
Angelo, le nuore Marisa e 
Maria Luisa, i generi Dome
nico e Franco e le nipot ine. 

Le esequie si svolgeranno 
domani alle o re 9 pa r t endo 
dalla camera mor tuar ia del
l'ospedale S. Orsola per rag
giungere il cimitero di Deci
ma di Persiceto. 

Bologna. 3 marzo 1978. 

Ringraziamento 
Non potendolo fare perso

nalmente la famiglia Italia
ni ringrazia quant i h a n n o 
preso par te al loro dolore 
per la perdita di 

CARLO 
Un ringraziamento partico

lare ai medici e al personale 
dell'ospedale civile di Sezze. 
al sindaco, ai compagni 
della sezione di Pont inia e 
Sezze. 
Roma. 3 marzo 1978 
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Arrivato il responso della commissione nomin ata dal Comune 

I tecnici per l'Università di Sesto: 
«Non ci sono ostacoli o impedimenti» 

L'elettrodotto che attraversa la piana non costituisce una difficoltà insormontabile - Idoneo anche 
il terreno - Le proposte per la viabilità, l'approvvigionamento dell'acqua e del gas e le fognature 

Stasera 
incontro 

alla Provincia 
contro il 

terrorismo 
Dopo II riid degli autonomi 

contro quattro facoltà dell'ateneo 
fiorentino (sciente politiche, giuri
sprudenza, lettere ed architettura), 
dopo II rogo della media di Set
timello a Calcnzano e dopo la ri
sposta che l'università e le città 
hanno dato al terrorismo e alla 
prevaricazione con le assemblee in 
tutte le facoltà, ora la Provincia 
organizza una nuova iniziativa con
tro la violenza nella scuola. 

Una manifestazione si svolgerà 
stasera alle 21 in palazzo Medici 
Riccardi (sala dello quattro stagio
n i ) . VI parteciperanno tra gli al
tri Il rettore, professor Enzo Fer-
ronl. e II presidente della provin
cia, Franco Ravà. Ci saranno an
che Il sindaco di Calenzano, Otel
lo Faggi, il preside della scuola 
bruciata, Paola Magrini Castellini, 
Il presidente del consiglio di isti
tuto del quinto liceo scientifico, 
Giuliano Cuidotti. L'incontro, al 
quale parteciperanno anche I rap
presentanti degli organi collegiali 
della scuola, le lorze democratiche 
• sindacali, è stato indetto, oltre 
che per riaffermare la condanna 
della violenza nelle Istituzioni sco
lastiche, per chiedere il rinnova
mento del contenuti culturali e un 
nuovo e più stretto contatto tra 
•cuoia ed istituzioni democratiche. 

Si paga 
da oggi 

il presalario 
all'Opera 

Universitaria 
E' in pagamento, a partire 

da oggi, la prima rata del
l'assegno di studio dell'anno 
accademico 1977-78 per gli 
studenti universitari iscritti 
al 1. anno di corso e succes
sivi. 

Gli interessati potranno ri
tirare i relativi assegni cir
colari presso gli sportelli del
l'Opera universitaria (ufficio 
presalario - Via San Gallo 
25/ /A) dalle ore 9 alle ore 
13 (sabato escluso). 

Gli assegni non rit irati en
tro il 30 aprile 1978 saranno 
annullati e gli Interessati do
vranno richiedere l'emissio
ne del mandato di pagamen
to specifico. 

Il consiglio d'amministra
zione dell'Opera universita
ria, al momento dell'appro
vazione della graduatoria 
provvisoria, si è impegnato 
a bandire il concorso per le 
borse di studio a recupero 
del presalario, sulla base 
della esperienza degli anni 
precedenti e valutata atten
tamente la situazione del cor
rente anno accademico. 

« In via generale non sus 
sistono impedimenti di alcun 
genere alla realizzazione del 
le infrastrutture delle opere 
di urbanizzazione necessarie 
per l'insediamento universita
rio. ma sono soltanto da pro
porre accorgimenti e criteri 
da seguire in fase attuativa 
che consentano un'adeguata 
soluzione a cui sono arrivati . 
dopo mesi di studi, ricerche, 
sondaggi, sopralluoghi e ispe
zioni. gli otto tecnici a cui il 
comune di Firenze aveva com
missionato l'indagine per sta
bilire se la piana di Sesto era 
idonea o no agli insediamen
ti universitari programmati. 

La commissione, all 'opera 
dal 20 ottobre dell'anno pas 
sato, ha finito proprio in 
questi giorni i suoi lavori e 
li iia condensati in una rela
zione di cinque cartelle dat
tiloscritte consegnate all 'as
sessore ai lavori pubblici del 
comune di Firenze. Sergio 
Sozzi, che ha provveduto a 
trasmetterle ai massimi diri
genti dell'ateneo fiorentino. 
Oggi i risultati dell'indagine 
dello staff di tecnici verran
no comunicati anche alla com
missione edilizia dell'ateneo 
fiorentino. 

Per la commissione gli in
sediamenti universitari a Se
sto non saranno disturbati ne 
dalla presenza dell'elettrodot
to che at t raversa la piana 

né dalla particolare conror 
mazione geologica del terre 
no. Erano questi i due nodi 
elle gli studi dei tecnici avreb 
boro dovuto sciogliere. Molti 
temevano infatti che la zona 
individuata non fosse adat
ta a sopportare i futuri cari 
chi degli insediamenti univer 
sitari in quanto costituita da 
terreni alluvionali. I tecnici 
hanno invece scartato questa 
eventualità e nella relazione 
affermano che « si può ragio 
nei olmente dedurre che i ter 
reni sui quali dovranno es 
sere edificati gli edifici del 
nuovo complesso università 
rio non presentano caratteri 
stiche geologiche tali da ri
chiedere opere di fondazione 
particolari per tecnica ed one 
rosità». Costruire a Sesto quin
di non costa di più e nati 
comporta complicazioni ac
cessorie. 

Comunque sono ancora in 
corso sondaggi affidati (lai 
comune di Sesto alla ditta 
specializzata « (ìeosonda * che 
vengono eseguiti sotto il con
trollo e la direzione del pio 
fessor Giuseppe Riccierj del 
l'istituto di ingegneria civile 
dell'università di Firenze. 

Nemmeno il passaggio del
l'elettrodotto crea difficoltà 
insormontabili. Si era credu
to che le linee ad alta ten
sione potessero, con la loro 
presenza, disturbare o gua-

Alcune proposte per i parcheggi e le linee dell'Ataf 

Anche il quartiere dell'Oltrarno 
favorevole alla nuova «zona blu» 

Sollecitato un piano per regolamentare le soste e per decongestionare piazza Pitti e piaz
za del Carmine - Chiesta l'estensione della linea 41 - Chiusura del ponte Santa Trinità 

stare il funzionamento dei de 
beati apparecchi di ricerca e 
di laboratorio che dovranno 
essere trasportati a Sesto con 
le facoltà scientifiche. La coni 
missione ha provveduto ad in 
terpellare il professor I.oren 
/.o Foà dell'Istituto di Fisica 
.Nucleare di Pisa che « ha as
sicurato che i disturbi deri 
vanti dalla presenza dell'elet 
trodotto... non sono tali da 
creare difficoltà operative al 
la strumentazione delle facol 
tà scientifiche ». 

Lo studio sugli insediameli 
ti universitari a Sesto jxirta 
la firma di Casimiro Pagano. 
ingegnere capo del comune di 
Firenze. Insieme a lui hanno 
lavorato altri due dipendenti 
comunali, l'ingegner Basasm. 
dell'ufficio tecnico e l'archi 
tetto Sabatini, capo ufficio del 
Piano regolatore generale, lo 
architetto Barbagli, capo se 
zione urbanistica del comune 
di Sesto, l'ingegner Cutaia 
dell 'amministra/ione provfn 
ciale. l'architetto De Zordo 
della Regione Toscana, il geo
metra Hoiifini del consorzio 
di bonifica e l'ingegner Mi
gliorini del consorzio inter
comunale dell 'acqua e del 
gas. 

Nella relazione gli otto tec
nici hanno avanzato una serie 
di proposte per quanto ri
guarda la viabilità, l'approv
vigionamento idrico e del gas 
metano, l'allontanamento del
le acque reflue e meteoriche 
oltre che per le servitù det
tate dalla presenza dell'elet
trodotto e per il problema del
le fondazioni. 

Viabilità — Per la prima 
fase di intervento — hanno i 
scritto i tecnici — è da ri- I 
tenersi sufficiente l'utilizzazio- | 
ne di via Remaggio con la j 
contemporanea realizzazione | 
di almeno una careggiata del
l 'asse metropolitano fino al . 
collegamento con la tangen- < 
ziale nord ovest e la via Per- i 
fetti Ricasoli. j 

Approvvigionamento idrico | 
Per la prima fase di inter- ; 
vento è possibile avvalersi del j 
prelevamento del comune di ! 
Sesto mediante un canale di 

I lavoratori del Nuovo Pi
gnone hanno lanciato un 
segnale. Il solco de t e rmin i 
tosi tra dirigenti e preci
dente, al momento della no
mina dell'ing. Fogu, risolili 
di compromettere la stabi
lità di un'azienda sana con 
possibilità di espansione sui 
mercati internazionali. 

E' questa la sensazione 
che le maestranze ricavano 
dalla vicenda sull 'inquadra
mento unico, quando, una 
volta raggiunta una intera 
di massima, l 'azienda ha 
compiuto un brusco «volta 
faccia» ed anzi ha stili 
nientalizzato la posizione 
del Consiglio di fabbrica 
che aveva affisso un ivviso 
in cui illustrava ai labora
tori i termini della inlesa 
sulla quale le t ra t ta t ive sia 
vano volgendo al termine 
Ieri mat t ina il Consiglio cii 
fabbrica del Nuovo Pignone 
ha dato una dettagliala ri
formazione sullo svolgimeli 
to dei fatti ai rapprf\=en 
tanti delle forze politiche. 
dei sindacati e degli Enti 
Locali. 

In un primo tempo le pai 
ti hanno dimostrato la re( i 
proca volontà a cons ider i le 
oggettivi i problemi cibilo 
sviluppo dell ' inquadramento 
unico per tut t i i livelli prò-
iessionalt. La proposta isi
mulata dalle organizzazioni 
sindacali, che tende allo sv.-
luppo di tu t te le p r o t e i c o 
nalità, in vista anche delle 
scadenze contrat tual i , coti 
tiene novità consistenti per 
un al largamento paramelia-
le, determinato dalla impre
stane di un nuovo livello 
più alto, oggi controllalo 
esclusivamente dall 'azienda. 

Con le proposte dei lavo 
ratori (immissione di un !i-

Sul Nuovo Pignone 
i riflessi della 

crisi dirigenziale 
In un incontro con forze politiche 

ed Enti locali illustrata la vicenda 
dell'inquadramento unico 

vello, diviso in due. con 
controllo generalizzato) si 
tende in effetti a raccorda
le tut te le tasce propno 
in una logica di inqu.r.lia-
mento unico. 

Raggiunta una intesa di 
massima il 2 f ebbi aio, nel 
successivo incontro la dire
zione e passata inve.".' ad 
una impostazione totalmen
te diversa, meramente ->a-
lariale, inaccettabile 

Quali considerazioni fug
gono i lavoratori da qu.v.ta 
vicenda? « Secondo noi - -
ha detto Mario Bat-icnhi, 
del Consiglio di Fabbrica. 

nella sua relazione nioc mo. 
da un lato, la superficialità, 
di una presidenza a consi
derare la complessità di n i 
problema che non nasce og 
gi. ma che e il (rutto de

terminalo dai cambianivuti 
.ntrodotti dalle conciuis'e dei 
lavoratori: dall 'altro, un r.t-
teggiamento furbesco ed ir
responsabile di chi. cono
scendo le cose, ha avallalo 
e consigliato una nuova im
postazione dell'azienda >.. 

Non sono infatti di oggi 
i conflitti all ' interno della 
dirigenza, l'impostazione tut
ta particolare data da Fogu 

ai settori dirigenti del Nuo 
vo Pignonte, fatti questi che 
possono pregiudicare non so
lo la soluzione dei problemi 
sul tappeto, bensi la sta
bilità del gruppo iene vanta 
circa 6.000 dipendenti divisi 
in 7 stabilimenti) . Sta a ri
prova di queste difficoltà la 
iniziativa di alcuni « qua
dri » del Nuovo Pignone che, 
in un annuncio puhblieito 
su un quotidiano del Nord, 
parlando di «nuncanz» di 
riconoscimenti e prospettive 
professionali ed econ imi-
che ». Tutt i «segnal i», que
sti, di un malessere che ci 
r imanda alla situazione più 
generale delle Partecipizu:-
ni Statali . 

Il rischio è che anche il 
Nuovo Pignone sia « conta
minato » da giochi di pò 
tere che blocchino lo s u 
luppo produttivo ed una col
let ta politica induci.-i de. 
Nel corso del dibattito, iso
no intervenuti l'asse i-.o,-e 
comunale Ariani, l 'as-. 'no-
re provinciale Nucci. Iiass: 
del PCI, Moroni del PSI. 
Cadet t i , DC. e Minia't di 
Democrazia Proletari i> è 
stato sottolineato rome il 
Nuovo Pignone debba man
tenere intat te le capacita 
professional; e produttive 
che la fanno diventi re una 
delle aziende cardili * c'elle 
Partecipazioni Statali , ('io è 
dovuto soprat tut to al la\oro 
svolto dalle o r g a n v i / i o - i i 
dei lavoratori e dal tipo di 
con t r a t t acene ehe v . i i ?d 
ogni si è svolto all ' interno 
della fabbrica e del grimo.». 
Non a caso osgi c'è chi ma
novra proprio contro questo 
tipo di contrattazione e di 
rapporti ehe il consiglio di 
fabbrica è riuscito a co.iq'il 
s tare 

E' stato visto da un passante 

Il cadavere di uno sconosciuto 
ritrovato a Signa nel Bisanzio 

Non aveva alcun documento in tasca - Dimostra circa quarantanni - Un biglietto dell'Ataf 
timbrato ieri notte fa pensare che sia fiorentino - Nessuna denunzia di persone scomparse 

Parere favorevole del quar 
tiere numero t re (Oltrarno - j 30 centimetri che proviene dal 

Lunghe code di autcmobili nei viali della città 

La legge 946 discussa nel corso d i un convegno 

Per i Comuni un nuovo 
potere con la riforma 

Le finanza locale non deve più essere considerata come un sistema separato 

Galluzzo) sul progetto di 
ampl iamento della zona blu e 
sul piano del traffico a me
dio termine presentat i dal
l 'amministrazione comunale. 

In un documento presenta
to in consiglio dai gruppi 
comunista, socialista e re
pubblicano si condividono in 
part icolare alcuni obiettivi di 
fondo. Pr ima di tu t to il mi
glioramento del servizio 
pubblico; in secondo luogo la 
sostituzione del mezzo pub
blico a quello privato fino ad 
un rappor to 65-35 per cento. 
Inoltre la costituzione di una 
pr ima traccia di sistema di 
t rasport i basato su grandi col
lettori tangenziali di por ta ta 
comprensoriale riservati al 
t rasporto pubblico e una se
rie di sottosistemi di zona o 
di quart iere a traffico con
trollato serviti al loro interno 
da linee pubbliche affidate a 
mezzi più adeguati (per e-
sempio i minibus nel centro) . 

Per quanto r iguarda in 
modo particolare il quart iere 
numero t re . il consiglio vaiu- j 
ta posit ivamente la chiusura 
del ponte San ta Tr in i tà at
traverso la quale sarà possi
bile r idurre la pressione su 
Via Roma e Via Maggio e 
l 'allagamento della zona blu 
a Piazza San to Spirito fino a 
comprendere par te di Via del 
Presto di San Mart ino. 

Con i nuovi provvedimenti j 
però la par te storica del ', 
quart iere r imane l'unica an- * 
cora priva di una adeguata j 
regolamentazione. Nel docu- ; 
mento quindi si sollecita l'as- ! 

sessorato al traffico a pre- ! 
disporre un piano del quale 
per a l t ro vengono indicate ' 
alcune* proposte. ; 

L'opportunità d'istituire u | 
na zona blu secondo alcuni i 
criteri (parcheggi per i resi- i 

pozzo a raggiera costruito 
presso la stazione autostra
dale e collegato all'impianto 
di jwtabilizzazione di Manti-
gnano con una tubazione che 
at t raversa l'Arno sul ponte 
dell'Autoso'e. 

Approvvigionamento gas -
metano — Il metanodotto a 
nord non è usufruibile. Devo
no essere risolte alcune que
stioni con la Snam; altrimenti 
dovrà essere potenziata la 
fornitura per uso civile richie
sta dal comune di Sesto. 

Fognature — L'impianto di 

Arrestato 
scippatore 
più lento 

del derubato 
Il derubato è s ta to più ve

loce dello scippatore. Rober
to Corona, 19 anni , residente 

Convegno 
sugli scambi 
commerciali 
con l'URSS 

Domani in palazzo Medici 
Riccardi convegno sugli 
scambi italo-sovietici. E" sta-

a Cagliari è s ta to cosi arre- i to organizzato dalle sezioni 
s ta to ed accusato di furto 
aggravato. L'altra sera sul 
Lungarno Acciaioli il Corona 

smaltimento previsto in prò- h a a v ' u t o ! a poco bri l lante 
-„**_ A .-„ ..;„ « ™i„ „™ ' idea di scippare della bor-getto è. in via generale, am
missibile. Per lo smaltimento 
delle acque meteoriche appa
re opportuno, consigliano i 
tecnici, prevedere un apposi
to collettore a valle dell'inse
diamento con immissione nel 
fosso di Rimaggio ed eventua
le impianto di sollevamento di 
emergenza, considerato che la [ 
quota di massimo invaso del 

| fosso è quasi 40 metri . Per la 
realizzazione delle fognature 

, appare più conveniente il « si-
j stema separat ivo» in .quanto 
ì consente di assegnare ai col-
, lettori per acque chiare quote 
j più alte e possibilità di de 
ì flusso naturale nei canali esi

stenti. 

set ta Ada Pini, abi tante in 
via Sansovino 10. che stava 
pasesggiando insieme al ma
rito. 

Il giovane si è avvicinato i 
a piedi alla donna e con i 
uno s t ra t tone le ha por ta to \ 
via la borsetta contenente j 
poche migliaia di lire. Ada | 
Pini ed il mari to non si so- j 

j no lasciati intimorire ed en j 
! t rambi, ur lando: <i Al ladro. ' 
; al ladro» si sono gettat i sul-
ì le tracce dello scippatore. 

Ai due derubati si sono ag-
, giunti anche altri passant i . 
I In un centinaio di metr i Ro

berto Corona è s ta to rag-
I giunto e bloccato 

Una telefonata al 113 ed il 

toscane dell'associazione Ita-
lia-Urss. Il convegno al qua
le sono già s ta te annunciate 
numerose adesioni unitarie 
da tu t ta la regione, sarà in
trodotto da Giuseppe Bicci, 
segretario della sezione man
damentale di Pra to e con-

j eluso dal segretario genera
le. onorevole Vincenzo Cor
di. 

Con tre miliardi di dollari 
di interscambio, l'Italia or-

| mai è divenuto il quarto pae-
; se in ordine di grandezza a 
j livello mondiale fra i par tner 
' dell'Unione Sovietica. Se que-
ì s to è uno dei dati più vistosi 
j del rapporto di amicizia che 

lega i due paesi in una di
mensione sempre crescente. | 
altri , nei campi della cultura i 
della collaborazione scienti- ' 
fica e sociale, rappresentano ! 
a l t re t tan t i momenti di un 

giovane scippatore ha finito i quadro di accresciuta inizia
la sua corsa alle Murate . ! Uva 

Il cadavere di uno scono
sciuto dalla apparente età di 
40 anni è stato ripescato ieri 
mattina poco dopo le 12 nelle 
acque del Bisanzio a Signa. 

A fare la macabra scoperta 
è stato un passante che pas
seggiava sulle rive dell'af
fluente dell'Arno. L'uomo. 
mentre stava controllando i 
danni provocati dalla piena 

I dei giorni scorsi, ha visto af-
; fiorare t ra le sterpaglie il 
I corpo dell'uomo. Immediata

mente sono stati avvertiti i 
i carabinieri della tenenza di 
J Signa ed i vigili del fuoco 

di Fireii7e. Il cadavere, 'che 
non presentava alcun segno 
di decomposizione, è stato re
cuperato ed adagiato sul gre
to del Bisenzio. In tasca l'uo
mo non aveva alcun docu 
mento. 

Viene descritto come un in 
dividilo sui 40 anni, capelli 
castani chiari, barba e baffi 
attaccati alle basette, ma 
ben curati . Indossava un ve
stito grigio scuro, un ma
glione rosso, bretelle e mo
cassini neri. In una tasca è 
stato trovato un abbonamen-

riscontri fatti dai carabinieri 
é risultato che l'ultima corsa 
è stata fatta la scorsa notte 
verso mezzanotte e mezzo. Ciò 
fa ritenere che possa trat
tarsi di un fiorentino, che. 
allontanatosi dalla città, ab 
bia raggiunto la zona di Ca 
lenzano e si sia gettato nel 
Bisenzio. 

In un primo momento si 
era pensato al taxista scom 
parso alcuni giorni or sono e 
di cui non si è avuta più al 
cuna notizia. La conferma 
avuta poi dall'ATAF ehe il 
biglietto trovato indosso al 
cadavere era stato timbrato 
nel corso della notte e le buo 
ne condizioni di conservazio
ne della salma, hanno fugato 
ogni dubbio in proposito. 

Fino al momento in cui 
scriviamo, però, nò ai cara-

i binieri né alla polizia sem 
bra essere giunta alcuna de
nuncia di scomparsa che pos
sa ricollegarsi all'uomo ritro
vato nelle acque del Bisen
zio. 

Sul cadavere non sembra 
essere stata rilevata alcunn 
ferita che possa far pensare 

to settimanale dell'ATAF. Dai l ad un omicidio 

denti , carico e scarico con i 

Lezione di guida per i ragazzi handicappati all'Anconella 

Un «foglio rosa» contro l'emarginazione 

Convegno 
a Fiesole 

sulla pediatria 
sociale 

Pollini, nel corso della nuli decreto legge n. 916 è 
un \ e r o e proprio provvedi- } nione. che si è svolta ieri j u n a 
mento-ponte nei confronti di i mattina nella sala delle ' P l " 2 

senti to a certe o r o . Si chie- j 
de di l iberare maggiormente ' 
dalle au to Piazza Pit t i e Piaz- j 
za del Carmine, il potenzia- j 
mento del t rasporto pubblico i 
con l'estensione della linea l 
a t tua lmente esistente (n. 41> • 
da Gavinana a Scandicci e I 

linea di quart iere da s . . . . . , ( , 
zza Ferrucci a Piazza ! * 'a \ dlamagna scorre garal- | pensare che la commissione 

Il Comune ha messo a disposizione il terreno dell'acquedotto perché i giovani possano esercitarsi 
a condurre la macchina - In lista d'attesa 18 giovani - Un'esperienza tra le più avanzate d'Europa 

Ore 14.20: lezione di guida. ; ormai un esperto autista. E 

una riforma organica della 
finanza locale: pertanto va 
valutato attentamente perché 
costituisce l'avvio di un rin-

- rt„-.t«m .-•-,«;„„; ~ AÌ o , i „ ; Gaddi e la realizzazione di 
*? ^JJ:™IJ,;* J j ! , a f ; * alcuni parcheggi fuori le mu

ra : posteggio comprensoriale 

unica in Italia ». Il comune. 
mettendo a disposizione que-

degli handicap che rendono 
difficile il giudizio sulle sue 

tela, si sente il rumore dei ! medica gli arerà detto: < Son i sta strada, su uno spazio co- ' possibilità pratiche: ma fino 

zo Medici Riccardi, con la 
partecipazk>ne di sindaci et! 
amministratori di tutta la r e 

motori impegnati in acccle- \ ti diamo il foglio rosa per il 

} novamento del quadro delle j gione. ha esordito con un'am 
' autonomie locali. Con la leg- | pia disamina della situario-

La pediatrìa sociale • i proble
mi delle divisioni pediatriche o-
spcdalierc aperte al territorio sa
ranno al centro di un convegno 
in programma per M I e il 12 
marzo all'hotel Aurora di Fiesole. 
Gli scopi e i contenuti dell'inizia
tiva sono stati illustrati dal comi
tato promotore nel corso di una 
conferenza stampa nei locali degli 
Ospedali Riuniti. 

I l convegno affronterà gli aspet
ti medici e psicologici dell'infanzia 
visti nell'ottico sociale dentro • 
fuori l'ospedale. Numerose ipote
si di lavoro saranno sottoposte a 
confronto dagli operatori sociali: 
pedagogisti, pediatri, psicologi, psi
chiatri, neuropsichiatri, assistenti 
sociali. Già numerose sono le ade
sioni. 

Sono stati anticipati alcuni temi 
dell'incontro: prevenzione delle in
lezioni; il trattamento del bambi
no all'interno dell'ospedale; l'aper
tura dell'ospedale al territorio; il 
fiaiddetto problema del « dopo-
aiamma ». E' stato latto anche 
• n esame ed una analisi critica 
della situazione che si • potuta 
realizzare negli ultimi nove anni 
nella divisione pediatrica di Fiesole 
comparandola con altre esperienze. 

j gè 946. infatti, la finanza lo-
i cale non è più considerata co 
i me una sorta di « finanza «e-
j para ta ». ma come par te del 
! sistema unitario della finanza 
i pubblica. Inoltre detto prov-

\edimento realizza la cosid
detta e operazione verità ». 
fondando la previsione del 1978 
sulla base dell'impegno 19«<. 
Infine il decreto 946 mette 
fine, con il pareggio del 

j bilancio alla spirale perver-
i sa dell'autoalimentazione dei 
I disavanzi. 

Partendo da queste premes
se, l 'assessore alle finanze 

i della Regione Toscana. Re
nato Pollini, ha tracciato, nel 
corso di un'assemblea regio
nale della Lega delle Auto
nomie locali, le linee fonda
mentali attorno a cui Comu
ni ed Enti locali dovranno 
muoversi per la compilazio

ne dei bilanci di previsione 
del 1978. 

ne economica della nostra re-
i gione. caratterizzata da un 
j andamento negativo. 

Il go\erno che va a for-
i marsi — ha detto Pollini - -
' dovrà rispettare gli impegni i 
! assunti con gli accordi di lu-
! glio e presentare subito in 
| Parlamento la riforma gene-
; rale del sistema che. nel 
ì quadro della unitarietà della 
! finanza pubblica e nel « pun-
| tuale rispetto del vincolo del 
I pareggio», cosenta di soddi

sfare le giuste esigenze oVlla 
collettività amministrate. Nel 
corso della riunione. Pollini 

del Galluzzo: lungo i viali A-
leardi e Ariosto e nella zona 
presso le Due Strade. Infine 
il blocco dell 'a t traversamento 
est ovest per borgo San J a 
copo e la creazione di un j 
percorso taneenziale es temo t 
nella zona sud che consente : 
di unire Scandicci. Galluzzo e ! 
Ponte a Ema. ' 

Nell 'attesa che il piano sia i 
j predisposto e discusso a tut t i | 
t i possibili livelli, il consiglio ' 
; di quart iere ha formulato j 
i anche alcune proposte a bre- ; 
; vissimo termine, s t re t tamen 

j rate e rallentamenti. ma la \ 
j striscia d'asfalto è al di là i 
! di un prato e di un filare ! 
• di alberi, la lezione di guida , 
I oggi si tiene in un chilnmetro ' 
! di strada all'interno del ter [ 

reno dell'acquedotto dell'An-
conella. Segnali stradali rie 

tuo bene*. 

Una terapia 
ottima 

i 

x Son sanno cose il mii 
Itene, o il bene dei ragazzi 

tano l'accesso ad automobili- ì handicappati » — protesta 
."ti e pedoni: alla guida del- ! Raffaello 
ìe auto, accompagnati dal- j non è solo la possibilità di 
l'istruttore, ci sono ire ragaz- ; essere normali, di poter are-

mimale ma non pubblico, e 
ì riuscito a superare l'ostacolo 
j che impedisce a chiunque non 

abbia il "foglio rosa" di ctr 
colare sulle strade normali. 
Raffaello. Adriano e Fabio si 
stanno battendo per arere il 
« foglio rosa ». « Xoi possia
mo imparare, esercitandoci 
Io. dice Raffaello, a tre anni 

« Per noi questa i non poterò neppure stare se 
duto. poi ho imparato a cam
minare. Ora guido la macchi 
na... Ebbene, la commissione 

ad oggi le prore pratiche 
arrenirano « da fermo », per
ché senza foglio rosa non si 

vero e proprio esame. Il pri
mo a doverlo superare sarà 
Raffaello, ma è sicuro. Il suo 
e foglio rosa » aprirà la stra
da per la patente a decina 
di spastici ed inralnìi. « Fino 

circola. E difficilmente in quel j ad ora poteramo riaggiart 
. modo si poterà provare qual 
t cosa, la risposta restara */i'> .̂ 

! Problemi 
! notevoli 
i 
j Ecco perché in questa stra 
• dina fra gli alberi, mentre la 
! macchina ra aranti e indie zi spastici. Raffaello Belli. 24 l re la patente per svolgere le 

anni, impiegato, con gran ! nostre attirità ». Dopotutto per \ non può decidere che siamo 
_ ^ difficoltà motorie, sale sul- j chi non riesce, per chi non ce | inabili prima di averci fat

te. l egatea in iàncioTuris t ico ' I'S50 della scuola guida. Ai i la fa ad imparare a guida j lo prorare». 
ET stata chiesta la creazio- ! suo fianco c'è l'istruttore. Ro i re. rimane una terapia otti- ; In < lista d'attesa » per que-

ne di una « zona di rispetto » • mano Ch'iti, che tre volte al- \ ma. socializzante, di con \ stc scuole-guida ci sono di 
in Piazza Pitti e in Piazza del la settimana lascia le sue j centrazione. Son diciamo che j ciotto giorani. Per loro non è 
Carmine almeno a ridosso scuole-guida per insegnare a \ tutti gli spastici possano j facile affrontare la fatica di 
ì^chitesa^omonin^*!?^]?^ io i <luesti ragazzi. Saliamo anche \ prendere la patente, ma cer- I imparare a condurre un'auto. 
chiusura alla circolazione I noi 5 « i r < 2 u f o - E ' la decima to tutti devono poter provare, j ma ci mettono una volontà \ to insieme alle associazioni 

ha anche accennato al prò- j <salvo carico e scarico entro i lezione. Raffaello ingrana la j Arrivano anche Adriano Tu- { eccezionale, t Tanto, dice l 
blema dell'* ente intermedio» t una certa ora» di alcune aree , prima, si parie. E' sicuro. \ ri. 18 anni e mezzo, che stu 

solo su queste trappoline, di-
i ce Raffaello, i "Sulki/". llan-
i no marce, freno e friziona 
| come le auto normali, qtrndi 
j ìe stesse difficoltà, ma la ci

lindrata é di 4% centimetri cu~ 
bici, non fanno più di 40 aU 

j l'ora. Secondo me sono molte 
• più pericolose di un'auto. 
J Troppo leggere, basta una bis

tro. sono tutti soddisfatti: c'è | ca. una curva stretta, e ci 
Bruno Maschcrini. consigliere t il pericolo di ribaltarsi, o eh» 
comunale e consigliere na- ' si fermi in mezzo ad una 
zionale dell'associazione spa
stici. Carlo Sesi. presidente 
provinciale dell'Aias, si 
aspetta anche V assessore 
Mauro Sbordoni che è riusci-

che dovrà superare le at
tuali province, inadeguate a 
dare una risposta ai proble
mi della programmazione in-
fraregionale per la settoriab-
tà delle funzioni e l'irrazio
nalità degli ambiti territo
riali. 

di più ant ico insediamento 
carat terizzale da viuzze e 
vicoli, e precisamente il 
tr iangolo delimitato da via 
dello Sprone. Piazza Pit t i , via 
Maggio e l'area intorno a 
Sen to Spiri to delimitato da 
Via Mazzetta. Via Maggio e 
via San to Sp i r i t a 

affronta con tranquillità la I dia alle magistrali Capponi. 
strada mentre l'istruttore gli 
ordina retromarce e cambi. 

Percorriamo il vialetto, af
frontiamo le curve, ripercor
riamo tutto il percorso in re
tromarcia. Raffaello Havrero 
non tembra a € lezione >: i 

e Fabio Latini. 21 anni, fab
bro. Sono entusiasti dell'ini
ziativa del comune. 

istruttore, che spesso riesco 
no ad essere più brari de 
gli allievi che ho alla mia 
scuola guida ». La commissio
ne medica può richiedere al-

« Il problema della patente , l'ispettorato della motorizza-
era per noi irrisolvibile: que- ! zione civile una < prova pra-
sta è una soluzione fra le tica* per assegnare il c /o-
più avanzate d'Europa, certo \ gito rosa » se l'esaminato ha 

degli handicappati ad ottene
re i permessi ministeriali, le 
assicurazioni, per dare il via 
all'iniziatii'a. Sono stati pro
blemi non indifferenti: si è 
€ inventato * un modo per 
sfuggire alla spirale del
l'emarginazione. Ma non è an
cora finita: ora un ingegnere 
della moralizzazione farà un 

strada, che i mezzi più gros
si non ci vedano. E costano 
care >. 

« Caso per caso — conti
nua un altro ragazzo — i 
sempre meglio una macchina 
adattata, con la velocità bloc
cata. che è senz'altro più co
moda e sicura di un "4&" ». 

« Io non voglio la patente 
per forza, si fa avanti Fa
bio, ma voglio provare. Pri
ma di un giudizio negativo 
sulle mie capacità, voglio es
sere io stesso a conoscer* ìe 
mie possibilità ». 

i 
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Assegnati dalla Regione Toscana 

Tre miliardi e meno 
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per l'ospedale di Prato 

Battaglia di comunicati a Prato | SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Tariffe di tessitura: 
'emica tra artigiani 

e piccoli industriali 
Serv i ranno per l a costruzione d i una nuova a la - In i z ia te , i Le associazioni artigiane chiedono il rispetto 
le gare d 'appa l to - Punto d i r i f e r i m e n t o i l p iano reg iona le dell'accordo firmato con l'Unione industriali 

P R A T O — Assegna t i 1 la
vori per la cos t ruz ione di 
u n a n u o v a a la a l l 'ospedale 
di P r a t o . I f i n a n z i a m e n t i 
a m m o n t a n o a t r e mi l i a rd i 
e mezzo e sono s t a t i asse
g n a t i da l l a Reg ione Tosca
n a su l la base delle q u o t e 
del fondo naz iona l e per la 
edil izia ospeda l ie ra . Con 
ques t i lavori si p e n s a di 
c o m p l e t a r e de f in i t ivamen
te l 'ospedale . Per la cos t ru 
z ione del nuovo blocco si 
p e n s a che o c c o r r e r a n n o 
c i rca t r e a n n i . 

Nel f r a t t e m p o sono ini
z i a t e le g a r e d ' a p p a l t o pe r 
gli infissi e s t e rn i ed in ter 
n i , pe r gli i m p i a n t i idro-
t e r m o s a n i t a r i . pe r le s t ru t 
t u r e del le sa le ope ra to r i e . 
Si p e n s a che in b reve tem
po pos sano essere assegna
t i a n c h e gli a p p a l t i pe r 
ques t e s t r u t t u r e . Q u e s t a 
n u o v a a l a c o n s e n t i r à t r a 
l ' a l t ro l ' a c c e n t r a m e n t o in 
u n ' u n i c a sede del le sezioni 
d i os te t r i c ia e g inecologia 
e delle d u e divis ioni pedia
t r i c h e : la c reaz ione di spa
zi a d e g u a t i per le a t t i v i t à 
ch i ru rg i co - spec ia l i s t i che . 
qua l i l 'oculist ica e l 'otori
n o l a r i n g o i a t r i a : la cost i tu
z ione del servizio mult izo-
n a l e di dialisi e il t rasfer i 

m e n t o di un r e p a r t o come 
quello urologico. 

L 'opera di razional izza
zione a v r à come p u n t o di 
r i f e r i m e n t o il p i a n o ospe
da l ie ro r eg iona le e le esi
genze del comprenso r io p r a 
tese , con l 'adozione di cri
ter i m o d e r n i e funzional i . 
Nel per iodo di t e m p o ne
cessar io al c o m p l e t a m e n t o 
di q u e s t a n u o v a p a r t e , so
n o previs t i a l t r i lavori di 
rea l izzazione, a l cun i dei 
qual i a n c h e a b reve sca
d e n z a . E' già p r o n t a u n a 
n u o v a s t r u t t u r a per il tra
s f e r i m e n t o d e l l ' a n a t o m i a 
pa to log ica . Nuovi locali sa
r a n n o a disposiz ione in bre
ve t e m p o , per u n a n u o v a 
cuc ina , per i m a g a z z i n i del
l ' e conomato , per t u t t i gli 
uffici tecnic i . 

I n o l t r e sì m e t t e r a n n o a 
disposizione del la c i t t ad i 
n a n z a dei locali m o r t u a r i 
per u n servizio funebre a 
costi r ido t t i s s imi , e si prov-
vederà ad u n a migl iore si
s t e m a z i o n e e s t e r n a con la 
c reaz ione i n t o r n o al la nuo
va a la di spazi verdi per i 
paz ien t i . Da ques to p i a n o 
di rea l izzazione e di pro
g r a m m a z i o n e rimarrebbe 
i n a l t e r a t o il r a p p o r t o fra 
post i l e t t o e gli ' a b i t a n t i I 

del comprenso r io , ne l l a mi
s u r a in cui l ' o r i e n t a m e n t o 
c h e ispira ques t i p rog ram
mi è quel lo di u n a riduzio
n e delle degenze , a l l ' in ter 
n o di u n processo di rifor
m a s a n i t a r i a , c h e veda 
l 'ospedale c o m e u n a s t ru t 
t u r a s a n i t a r i a s e m p r e più 
funz iona le al t e r r i to r io , e 
dove i r icoveri a v v e n g o n o 
nel caso di m a l a t t i e più 
grav i . 

Si pr ivi legia il m o m e n t o 
del la p revenz ione e del la 
r i ab i l i t az ione c h e devono 
avven i r e e n t r a m b e al di 
fuori del la s t r u t t u r a ospe
da l i e ra . d a farsi qu ind i su l 
t e r r i to r io , a t t r a v e r s o i con
sorzi soc io-sani ta r i e la co
s t r u z i o n e del le u n i t à san i 
t a r i e locali . 

Non è i n d i f f e r e n t e a que
s to discorso la cost i tuzio
n e ne l l ' ospeda le di u n di
p a r t i m e n t o di e m e r g e n z a , 
u n a specie di c h i r u r g i a di 
e m e r g e n z a , c h e con un la
voro di equipe in terdisc i 
p l i n a r e . che c o n s e n t a i pri
mi a c c e r t a m e n t i di ca ra t 
t e re spec ia l i s t ico . Q u e s t o 
a n c h e al lo scopo di opera
re u n filtro nel le acce t t a -
zioni . per ev i t a r e i r icoveri 
n o n necessar i . 

Rapina 
da 15 milioni 

al Monte 
dei Paschi 
di Avenza 

« Mani in alto: questo è 
un esproprio proletario con
tro i fascisti ». Così dicendo 
tre uomini con il volto co
perto da passamontagna han
no compiuto ieri una rapina 
alla filiale del Monte dei Pa
schi di Avenza. 

Erano le 12.40 quando i tre 
banditi si sono presentati in 
banca. Hanno minacciato gli 
impiegati con una rivoltella 
a tamburo, poi uno dei tre 
ha scavalcato il bancone ed 
ha arraffato il danaro: circa 
10 milioni, (ili altri due coni- j 
plici tenevano sotto mira gli 
impiegati e la porta d'ingres- | 
so. Al momento della rapina 
in banca si trovava un solo 
oliente, il signor Catalani. 
I rapinatori gli hanno strap
pato la Ijorsa (conteneva cin
que milioni) e sono scappati 
a bordo di un'Alfetta. 

Un'ora di astensione dal lavoro 

Oggi sciopero alla Sita 
per il licenziamento 

di un operaio ammalato 
La grave provocazione denunziata dai sin
dacati — Si ritarderanno tutte le partenze 

SIENA — La Sita ha rea
gito con prepotenza e con 
un a t to repressivo alla lotta 
che i lavoratori del gruppo 
s tanno conducendo responsa
bilmente ormai da tempo: ha 
Infatti licenziato un dipen
dente perché malato. Un'im
mediata risposta a questo at
teggiamento è venuta da 
par te dei lavoratori e dei sin
dacati . « L'azienda risponde 
alle nostre richieste sindacali 
licenziando un lavoratore per
ché malato » hanno scritto 
in un volantino il consiglio 
aziendale della Sita e il sin
dacato CGIL. CISL. UIL. I 
lavoratori pur ribadendo la 
validità di tu t te le loro ri
chieste hanno det to di voler 
fare di questo grève episodio 
un fatto preliminare per la 
ripresa delle t rat ta t ive, chie
dendo la revoca immediata 
del licenziamento. • 

« Non si può accettare la 
logica secondo la quale, quan
do un lavoratore non rende 
più al profitto, si bu t ta al 
monte degli invalidi ~ so
stengono i sindacalisti — egli 
va utilizzato invece al meglio 
delle sue possibilità fisiche ». 
Per respingere questa che i 
sindacati definiscono « la pro
vocazione del licenziamento » 
e per risolvere l 'intera verten
za i sindacati hanno deciso 
di intensificare la lotta che è 
iniziata il 22 febbraio. 

Da s tamane quindi si avrà 
questa intensificazione dell' 
agitazione che responsabil
mente tende a far pagare so
lo alla direzione della Sita, e 
non ai viaggiatori, eventuali 

disagi. L'incasso alla Azien
da continuerà, come già nei 
giorni scorsi, ad essere effet
tua to a « busta aperta ». men
tre sarà d'ora in poi rigoro
samente rispettato il limite 
di velocità dei veicoli (70 chi
lometri orar i ) . Delegazioni di 
dipendenti si • recheranno 
inoltre in delegazione ai bar-
biglietteria perché i gestori 
« non facciano il egioco della 
azienda » jcontro i lavoratori 

Alla Regione Toscana verrà 
richiesto urgentemente un in
contro mentre anche tu t te le 
al tre sedi regionali della Sita 
saranno interessate alla ver
tenza. E* s ta ta inoltre indet
ta un'assemblea permanente 
in azienda mentre delegazio
ni si recheranno all 'ammini
strazione provinciale, dal Pre-

j fetto e dai parti t i . 
• Tut te le partenze dei veicoli 

subiranno inoltre un'ora di 
ritardo. Anche l'officina e gli 
uffici effettueranno un'ora di 
sciopero. « Ci sarà poi un ri
goroso svolgimento delle man
sioni — sostiene il Consiglio 
aziendale — e della propria 
qualifica con l'esclusione di 
Montalcino e San Gimigna-
no ». Alla assemblea perma
nente i dipendenti della Sita 
hanno invitato tut t i gli altri 
lavoratori, gli studenti . ì con
sigli di fabbrica, i part i t i po
litici. « La lotta sarà intensi
ficata — dicono i lavoratori 
della Sita — se non si arri
verà al più presto anzi tut to e 
pregiudizialmente alla revoca 
del licenziamento, e quindi al
la ripresa delle t ra t ta t ive su 
tu t te le questioni aperte ». 

Dal 23 al 27 marzo il « Trofeo Principe » 

Tennis ad alto livello 
al circolo delle Cascine 

A l torneo internazionale juniores parteciperanno 9 na
zioni - Le iniziative illustrate in una conferenza stampa 

Dal 23 al 27 marzo, presso 
U Circolo del Tennis delle 
Cascine, si svolgerà il torneo 
internazionale Juniores. vali
do per il «4 . Trofeo Princi
pe » e dal 15 al 21 maggio il 
torneo Internazionale « Alita» 
lia-Firenze ». Due manifesta
zioni molto importanti t an to 
dal punto di vista sportivo 
quanto da quello turistico 
poiché anche nelle preceden
ti edizioni il Circolo del Ten
nis è sempre s tato un punto 
di riferimento soprat tut to 
per gli stranieri che si trova
no nella nostra cit tà. Le due 
manifestazioni .sono s ta te il 
lustrate ieri, nel corso di una 
conferenza s tampa, dall'as
sessore allo sport del comu
ne di Firenze. Alberto Amo
rosi. che è anche presidente 
del « Comitato per le mani
festazioni del tennis ». da 
Andrea Von Berger. prestden 
te dell'Azienda Autonoma di 
Turismo, dal presidente del 
Circolo del Tennis, Eugenio 
Migone e dal dottor Pac-
chìarotti dell'Alitali.!. Era 
presente, oltre che il presi
dente della FIT, Paolo Gal
vani. a i u h e Nicola Pietrange-

Al « Trofeo Principe ». ri
servato alla categoria junio
res. parteciperanno nove 
squadre giovanili: Umbria, 
Germania occidentale. Spa
gna. Francia. Svizzera, Sve
zia, Cccoslovacch.a, Inghilter
ra, Bulgaria e Italia con i 
loro migliori tennisti . Per 

manifestazione giova 

mie l'ingresso .sarà libero e 
sicuramente, come nella pre
cedente edizione. le t r ibune 
del Circolo del Tennis saran
no affollatissime. Nel «3 . 
Trofeo Principe » nella cale 
goria allieve si impose la 
Murgo. seguita dalla Dryes: 
nel singolare allievi Soler 
ebbe la meglio su Margeta: 
nel singolare juniores ma
schile Chappell superò in fi
nale Parr in i : ne: singolare 
femminile juniores la Pìaff 
vinse contro la Rossi e nel 
doppio maschile la coppia 
Rivaroli-Canessa, a conclu
sione di una bella part i ta , si 
impose su Parrini Baiardo. 

L'edizione di ' quest 'anno. 
s tando ai tecnici, si presenta 
molto più interessante poiché 
tut te le squadre partecipanti 
presenteranno i loro miglior; 
soggetti. Per quanto riguarda 
la riuscita del Torneo inter
nazionale « città dt Firen^o » 
non esistono dubbi: proprio 
ieri hanno dato la loro con
ferma eli australiani Alexan
der e Dènt. vincitori della 
Coppa Davis. Alla manifesta
zione — che si svolgerà una 
set t imana prima degli inter
nazionali di Roma — ci sa
ranno anche Pana t t a e Ba-
razzutti. il messicano R-iimi-
rez. l 'americano Solomon. il 
tedesco Zirngibl. il francese 
Caujoile tanto per citare le 
migliori racchette mondiali. 
Si t ra t terà di una set t imana 
di tennis ad alto livello spet 
tacciare. 

In un incontro alla Regione 

I sindaci dei comuni 
minerari rivendicano 

immediati provvedimenti 
Serve subito la legge - La Toscana per un 
coordinamento tra le Regioni interessate 

Le zone minerarie vivono 
momenti di forte preoccupa
zione: il futuro di queste at
tività si fa sempre più in
certo costringendo le popola
zioni a dure lotte per la sal
vaguardia di importanti uni
tà produttive e della occupa
zione. Mercoledì pomeriggio 
una nutr i ta delegazione di 
amministrator i locali dei co
muni interessati si è Incon
t r a t a con i rappresentant i del 
Consiglio e della Giun ta re
gionale. L'incontro era s ta to 
convocato dal Presidente del 
Consiglio regionale Loretta 
Montemaggi la quale aveva 
accolto l'invito che le era sta
to rivolto da una delegazione 
di minatori di Campiglia Ma
rittima. I sindaci e i rap
presentanti dei lavoratori dei 
comuni minerar i avanzano 
una serie di richieste ritenu
te ormai indilazionabili: la 
approvazione di un piano mi
nerario nazionale che consen
ta l'Inizio di una nuova po
litica programmata degli ap
provvigionamenti e delle ri
sorse energetiche e l'avvio di 
un piano di ricerche di base 
che permetta di disegnare 
una mappa delle risorse mi
nerarie. « Per far ciò — è 
scri t to nel comunicato emes
so al termine dell ' incontro oc
corre che gli impegni in que
s ta direzione siano assunti 

Lunedì 
diffusione 

s t r ao rd i na r i a 
Oggi si svolgerà a Napoli la 

conferenza nazionale operaia del 
partito. I l nostro giornale pubbli
cherà lunedi prossimo, le conclu
sioni del compagno Enrico Berlin
guer. Pertanto, per lunedi si r i 
chiede l'impegno di tutte le orga
nizzazioni per la realizzazione di 
una « diffusione straordinaria » in 
particolare nei posti di lavoro di 
fabbrica, di azienda, nelle scuole, 
nei comuni ecc. 

Tutt i i compagni addetti sono 
quindi invitati a voler dare alla 
federazione le prenotazioni non più 
tardi delle ore 1 2 di demani . 

i I 

con una volontà congiunta da 
par te di tu t te ie forze poli
tiche e vengano Inseriti nel 
programmi del governo che 
In questi giorni si s tanno de
finendo ». 

Nel corso della riunione so
no s ta t i na tura lmente discus
si e esaminat i I problemi spe
cifici delle zone minerarie 
della Toscana, dove la situa
zione si fa sempre più grave. 
Non sono prevalse, pure ana
lizzando le diverse situazioni 
zonali, spinte municipalisti
che e campanilistiche: anzi 
tu t t i gli interventi hanno 
concordato di esaminare que
sti problemi nel contesto di 
un disegno globale secondo 
una logica che tenga conto 
di scelte programmatone e 
secondo una scala di priorità. 
In questo senso — è s ta to 
aggiunto — occorre che il 
Par lamento discuta e appro-
vi quanto prima il disegno 
di legge che è s ta to presen
ta to recentemente sulla poli
tica mineraria da parte del 
governo. 

Le Regioni e gli Enti locali 
dovranno avere riconosciuto 
un ruolo fondamentale nella 
determinazione delle scelte da 
compiere e nella gestione di 
esse. « Per far questo — è 
scrit to nel comunicato — è 
necessario che si realizzi un 
coordinamento a livello Isti
tuzionale tra le regioni mi
nerarie ». Esiste in questo 
senso un forte impegno della 
Regione Toscana. Per com
piere altri passi è s ta to ri
tenuto indispensabile anche 
un rapporto sempre più stret
to t ra Regione ed Enti lo
cali. Alla riunione hanno par
tecipato il Presidente del 
Consiglio regionale Loretta 
Montemaggi; n vice presiden
te della Giunta. Bartolini e 
l'assessore Pollini: i rappre
sentant i dei gruppi consilia
ri del PCI. DC. PSDI: i sin
daci dei comuni di Rio Ma
rina. Porto Azzurro. Campia-
no. Massa Marit t ima. Mon 
tieri. Campiglia Maritt ima. 
Pianeastagnaio e Rio d'Elba. 
Erano presenti anche rappre
sentant i dei sindacati e dei 
consigli di fabbrica. 

PRATO — Rapporti tesi tra 
le associazioni artigiane di 
Prato e Pistoia e l'Api, l'as
sociazione dei piccoli indu
striali. Tra le varie associa
zioni è in corso da qualche 
tempo una trattativa per il 
rinnovo delle tariffe di tessi
tura. Le associazioni degli ar
tigiani richiedono d i e venga
no rispettate le tariffe, pren
dendo come base l'accordo 
stipulato a suo tempo con 
l'unione industriale di Prato. 
al fino di non giungere per 
gli stessi lavoratori a due ac
cordi diversi, a seconda delle 
associazioni industriali a cui 
appartengono le aziende per 
le quali lavorano. 

Rispetto a questa richiesta, 
tesa a non creare fasce di
verse nei tessitori artigiani, 
l'Api di Prato non riconosce 
la validità dell'accordo che 
scaturì da una trattativa a 
cui essa non aveva preso 
parte. In ogni caso, alcune 
aziende associate all'Api han
no riconosciuto la validità 
delle nuove tariffe di tessitu
ra. entrate in vigore dal pri
mo dicembre '77. In seguito. 
infatti, ad un'azione sindacale 
di fronte ai cancelli delle a-
ziende associate all'Api, i la
nifici Filotex. Rossi Raffaello. 
Faisa e Axls di Montemurlo, 
hanno sottoscritto le nuove 
tariffe. La contestazione del
l'Api arriva a questo punto. 

In un comunicato, i piccoli 
industriali contestano la vali
dità dell'azione intrapresa 
dall'associazione artigiani. 
parlando esplicitamente di 
toni intimidatori, che avreb
bero determinato il ricono
scimento da parte delle a-
ziende suddette dei nuovi ac
cordi di tessitura. In sostan
za. si accusano le associazio
ni degli" artigiani di aver so
stituito al metodo della di
scussione l'uso della forza. I 
toni e le espressioni usate. 
molto pesanti, determinano 
una situazione per cui ogni 
sforzo di giungere ad un po
sitivo sbocco della trattativa 
viene compromesso e. con 
esso, anche i tenui legami 
che continuavano ad esserci. 

In effetti, il comunicato 
diffuso dall'Api rischia di 
provocare un irrigidimento in 
una trattativa di per sé stes
sa molto difficile e laboriosa. 
Da parte loro, gli artigiani 
tessitori e le loro associazio
ni ribadiscono la necessità di 
arr ivare ad un accordo anche 
con l'Api, a patto che questo 
non significhi un ritorno in
dietro rispetto a quello pre
cedentemente stipulato. 

Da parte sua. l'Api conti
nua a ripetere le proprie po
sizioni. affermando una volta 
di più la propria autonomia 
o diversità dall'Unione in
dustriali. La trattativa si pre
senta molto difficile, e la so
luzione tutt 'altro che immi
nente. 

b. g. 

Oggi alla Flog 
conferenza 
regionale 

della Fillea 
Oggi alla Flog. con inizio 

alle ore 9, si svolge la confe
renza regionale di organizza
zione della Fillea-Cgil. Alla 
iniziativa partecipano circa 
400 delegati eletti nel corso 
delle assemblee di cantiere. 
di zona e provinciali. II tema 
della conferenza è l'adegua
mento delle s t ru t ture orga
nizzative alla politica del sin
dacato e verterà sul decentra
mento dei consigli di zona e 
del regionale. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta da Doriano Bar-
ducci. segretario regionale 
della FLC. Le conclusioni sa 
ranno t ra t te da Valeriano 
Giorgi, sesretario nazionale 
della FLC. 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

G A R I B A L D I : Giulia 
O D E O N : L'ammucchiata ( V M 18) 
P O L I T E A M A : l i tr.angolo delle 

Bermucte 
EDEN: Zaboo (VM 18) 
CENTRALE: Kleinhoif Hotel 

( V M 1 8 ) 
CORSO: i ritorca lo squalo che 

ucc.de 
BORSI D 'ESSAI: Buffalo Bill e 

gli ind.ani 
N U O V O C I N E M A : Via col vento 

(ore 2 0 ) 
M O D E N A : I tre dell'operazione 

drago 
CALIPSO: Rotte t tutte le espe

r i r e ( V M 18) 
B O I T O : Emanuele l'infedele 
M O K A M B O : Je l 'alme, rr.3. non 

plus 
V I T T O R I A : (r ipeso) 
A R I S T O N : (riposo) 
P A R A D I S O : (riposo) 
S. B A R T O L O M E O : (riposo) 
ASTRA: (riposo) 
M O D E R N O : (r iposo) 
A M B R A : (riposo) 

EMPOll 
LA PERLA: Pugni feroci 
CRISTALLO: La ragazza dal pi

giama giallo 
EXCELSIOR: I l poliziotto senza 

paura 

LUCCA 
M I G N O N : Quell'oscuro oggetto del 

desiderio 
M O D E R N O : Occhi tulle stella ' 
CENTRALE: Messalina... Messalina 

( V M 1 8 ) 
P A N T E R A : Il grande attacco 
ASTRA: Ma papa ti manda soia? 

GROSSETO 
EUROPA 1 : La mondana felice 

( V M 18 ) 
E U R O P A 2 : La poliziotta 
M A R R A C C I N I : L'ultima odissea 
M O D E R N O : Beetr x la sch iva r i 

beile ( V M 1 8 ) 
O D E O N : I l poliziotto senza paura 

( V M 14 ) 
SPLENDOR: Nero veneziano 

( V M 13 ) 

AREZZO 
P O L I T E A M A : I ragazzi dei coro 
S U P E R C I N E M A : La ragazza da. 

p g a m a giallo 
CORSO: Champagne per d j e dopo 

il funerale 
T R I O N F O : Frustrazione 
I T A L I A : Innocenza ero? ca 

( V M 18 ) 
O D E O N : (nuovo programma) 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : L'uccello da'ie piu-

- me d. cristallo (ore 2 0 , 3 0 ) 

SIENA 
I M P E R O : Penitenziario femminile 

per reati sessuali ( V M 18) 
M E T R O P O L I T A N : L'animai* 
M O D E R N O : La malavita attacca. 

la polizia risponde ( V M 1 4 ) 
O D E O N : L'uovo del serpente 
S M E R A L D O : La croce di ferro 

PISTOIA 
E D E N : Porci con ie ali ( V M 18) 
I T A L I A : Emanuel ( V M 18) 
R O M A : I l viaggio con la zia 
L U X : I l triangolo delle Bermuda 
GLOBO: lo sono mia ( V M 1 4 ) 

MASSA 
MASSA: L'itola del dr. Moreau 

TEATRI 

sinfonico 
Flautista: 

PISA 
O D E O N : Occhi dalle stelle 
N U O V O : La moglie govane 

( V M 14 ) 
M I G N O N : Roma. Fellini 
I T A L I A : Spermula ( V M 1 8 ) 

CARRARA 
M A R C O N I : I misteri del sesso 

Tomboy ( V M 18) 
G A R I B A L D I : Sole su un'isola ap-

passonatamente ( V M 1S) 

VIAREGGIO 
P O L I T E A M A : lo sono mia 
S U P E R C I N E M A : I pilori de: sesso 

( V M 18 ) 
CENTRALE: Agente 0 0 7 licenza 

d ucc'dere 
G O L D O N I : P.ppo P,uto Paperino 

in vacanza 
M O D E R N O : li viaggio dei dannati 

LIVORNO 
G R A N G U A R D I A : Sentine! 

( V M 1 8 ) 
O D E O N : Comunione con delitti 

( V M 1 4 ) 
G O L D O N I : Spett. teatrale Aureli 

* Monti 
JOLLY: (nuovo programma) 
SORGENTI: Inferno in Florida 
4 M O R I : Forza Ita!.a 
A U R O R A : I l gatto a nove code 

( V M 1 4 ) 
A R D E N Z A : (nuovo programma) 
G O L D O N E T T A : (locala riservato) 
G R A N D E : Giulia 
M O D E R N O : Occhi dalla stelle 
M E T R O P O L I T A N : I l triangolo del

le Bermuda 
L A Z Z E R I : Kaout lager, gli ultimi 

g.orni delle SS • 

TEATRO COMUNALE * "'<••; 
Corso Ital ia 16 • Tel . 216.253 
CONCERTI DI P R I M A V E R A 1 9 7 8 
Questa sera, ore 2 0 . 3 0 . concerto 
corale diretto do André Markovski. 
Severino Gazzeltoni. Arpista: Francis Pierre. 
Tenore: Giuseppe Baratti. Baritono: Claudio 
Desderi. Musiche di Mozart . Barlòk. Orche
stra e coro del Maggio Musicale • Fiorentino. 
(Abbonamenti turno A ) . 

B A N A N A . M O O N 
Ass. Culturale privata • Borgo Alblzl 9 
Concerto del cantautore Claudio Rocchi (ul
timo LP A luoco Etichetta Crampi Record) . 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via I I Prato • Tel. 218.820 
Tutti I venerdì e sabato, alle ore 2 1 , 3 0 , a 
la domenica e festivi alle ore 17 e 2 1 , 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
senta la novità assoluta: Una grulla in casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggas* 
Secondo mese di repliche. 

TEATRO SAN GALLO 
Via S. Gallo. 452 - Tel . 499463 
Venerdì - Sabato - - Domenica. Feriali ore 
2 1 . 3 0 ; festivi ore 17 e 2 1 , 3 0 . La RGP pre
senta vecchie glorie del teatro comico - fio
rentino. Ritorna Gigino in: Pippe pappe, poppe 
(i l salotto del buonumore) , con Lucieno Cia-
ranti e le ragazze del suo clan Antonella. 
Eleonora, Monica. Prenotazione anche . tele
fonica. - • 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Percola. 12-13 
Ore 2 1 , 1 5 : Riccardo I I I (da Shakespeare) 
secando Carmelo Bene. Con Carmelo Bene, 
Lydia Mancinelli , Maria Grazia Grassini, Da
niela Silverio, Susanna lavicoli, Laura Mo
rante, Moria Boccuni. Musiche di Luigi Zito. 
Regia, scene e costumi di Carmelo Bene. 
(Settore contingentato speciale ETI 2 1 ) 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 • Tel . 210.555 
Oggi, alle ore 2 0 , la Compagnia di prosa 
Città di Firenze - Coop. dell 'Oriuolo presen
ta: La cupola di Augusto Novell i . Regia 
ai Mario De Mayo. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini . 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Re-
giornale Toscano. 
Ore 2 1 . 1 5 , la Cooperativa Teatro dell 'Elio 
Presenta: Le millr. e una notte, testo del 
collettivo dell'omonima raccolta di favole. Re
gio di Gabriele Salvatores. Scenografia di 
Thalia Istikopoulou. Costumi di Ferdinando 
Bruni e Elio Gabalo. Musiche del gruppo folk 
internazionale. Maschere di Cristina Grippa e 
Alberto Ch.esa. 
(Abbonati turno C e pubblico normale) 
S.M.S. ANDREA DEL* SARTO 
Via L. Manara 12 
CENTRO ARCI MUSICA 
Questa sera, ore 2 1 , «Jazz incontr i» presen
ta: Musica jazz degli anni ' 5 0 e ' 60 rielabo
rala e interpretata dal Bop Qulntet. A . Di 
Puccio (bat ter ia ) , L. Di Volo (sax. contrab
basso e bar i tono) , L. Flores (p ianoforte) . 
T. Mariannini (tromba e f i l icorno), N. Ver-
nuccio (contrabbss). Biglietti interi L. 1 .500. 
ridotti L. 1 .000 . 

TEATRO CASA DELLA CULTURA 
Viale Guidoni, 1 - Tel . 414625 
Alle ore 2 1 , 3 0 . la Cooperativa Teatrale « Il 
Fiorino » con Giovanni Nannini presenta: Casa 
nova ...vita nova 3 atti di Do Mayo e Gioi i . 
Biglietti L. 2 . 5 0 0 . ridotti L. 2 . 0 0 0 (Arci . 
A d i , Endas). 

PISCINA, COSTOLI - Campo di Marte 
Viale Paoli • Tel. 675744 
(Bus 6-3-10 17-20) 
Le più grandi piscine coperte d'Europa: scuo
la di nuoto, pallanulo, tu l l i . 
Apertura al pubblico: giorni feriali dalle 12 
alle 15, inoltre martedì e g ;ovedl dalle ore 
2 0 . 3 0 , sabato e domenica: 9 -13 e 14 -18 . 

regia di 
futuro. 
Duvol, 

George 
Techni-
Donald 

DANCING 
DANCING SALONE R INASCITA 
(Sesto Fiorentino) 
Ore 2 1 : ballo liscio con il complesso: Quar
tetto Gaio. 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M. Mercati 24/B 
Ore 2 1 , 3 0 : ballo liscio con I Maledetti Toscani. 
(Ogni venerdì e domenica sera, ballo l iscio). 

CINEMA 

technicolor 
Welch. Per 

bi-la validità delle tessere e 

2 2 . 4 5 ) 

A R I S T O N 
Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
L'animale diretto da Claude Z id i , 
con Jean-Paul Belmondo, Roquel 
tutti ò sospesa 
glietti omaggio. 
( 1 6 , 18 .15 , 20 . 30 , 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi. 47 • Tel . 284.332 
« Prima » 
« Supcrexcitation. Technicolor con Claudinc Bec
cane. Francoise Bcccarie, Jean Pierre Courtaut. 
(Severamente V M 1 8 ) . 

CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Un irresistibile f i lm s t rappavate : Melodram-
mone. A colori con Enrico Monteseno, Jenny 
Tamburi, Fran Fullemvider. Regia di Mauri
zio Costanzo. 
( 1 5 . 17. 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizl - Tel . 282.687 
( A p . 15 .30 ) 
La storio di uno degli uomini più discussi da! 
nostro secolo: lo sono il più grande. A colori 
con Mohamed A l i , John Mary . L!oyd Haynes. 
Per tutti! 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15 .30) 
Un fi lm di Ingmar Bergman L'uovo del ser
pente. Colori con Liv Ulimann. David Carradi-
ne. Gert Frobe. Hsinz Bennett. Jomas W h i l -
more. ( E ' sospesa Sa validità delle tessere e 
biglietti omaggio). Per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel . 217.798 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Un fi lm di Flavio Mogherìnì: La ragazza dal 
pigiama giallo. Technicolor con Ray Mi l land, 
Dalila Di Lazzaro, NVchele Placide Howard 
Ross e M e ! Ferrer. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 5 5 . 1 3 . 1 0 , 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunellesch: - Tel. 275.113 
(Ap . 15 ,30 ) 
Thriller: L'uomo nel mirino. A colar, con 
Clint Eeastwood. Sandra Locke. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 5 . 18 .05 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
PM?za Berrà ria Te! fìò3 6H 
Fantascienza: Occhi dalle stelle, d retto da Roy 
Gar.-ett. Technicolor con Nathalie Deìon, Ro
bert Hol fmsn. Mart in Balssm. George Ardis-
son. Par tut t i . 
E" sospesa la valrdità del.e tassere e d; i !>:• 
gl'etti omsqgio. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 2 0 , 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 275.954 
Un f i lm di fantascienza con la 
Lucas: L'uomo che I U M I dal 
color-Stercsound con Robert 
Pleasence. Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 , 0 5 , 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 
ODEON rj 
Via dei Sassettl • Tel. 240.88 ' 
L'ultimo capolavoro di Fred Zinnemann: Giulia. 
Technicolor con Jane Fonda, Vanessa Redgrave, 
Maximil ian Schell. lason Robards. Per tutti l 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 5 5 , 2 0 , 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour, 184/r • Tel. 575.801 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) , • : • - , : . • ' 
« Prima » •• 
Prestigioso film a colori: | duellanti, con 
Keith Carradinc, Harvcy Kcitcl, Albert Fin-
ney e Cristina Rcines. Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 ,2 0 , 1S.10, 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 
SUPERCINEMA 

«Via Cimatori • Tel. 272.474 
Un Incredìbile avvicendarsi di Impiegabil i 
sparizioni. Uno del più grandi misteri Insoliti 
del nostro tempo. Emozionante technicolor 
Il triangolo delle Bermude, con John Huston, 
Gloria Guida, Marina Vlady, Caudine Auger. 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

V E R D I 
Via Ghibellina • Te). 296.242 

Ore 2 1 , 3 0 la compagnia Rita Pavone nella 
commed'a musicale Quel diavolo di santarcllina 
con Piero Mazzarella. La biglietteria per i posti 
numerati è aperta dalle 10 alle 13 e dalle 15 
alle 2 1 . 3 0 . 

222.388 

Agatha Christie: 
con Margarcth 

222.437 
1 0 0 0 ) 
di qualità »: La line 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 
L. 1 .000 ( A G I S L. 7 0 0 ) 
Un classico dei gialli dì 
Assassinio sul palcoscenico, 
Rutherford, D. Price. 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 
SPAZIO UNO 
Via del Sole, 10 
Riposo 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli, tei. 
Platea L. 1 5 0 0 (Rid. : L. 
i Proposte per un cinema 
del mondo nel nostro solito letto In una notte 
piena di pioggia, diretto da Lina Wertmuller 
s colori, con Giancerlo Giannini, Candice Ber
gen. 
( 1 5 , 3 0 , 17 .20 . 19 ,05 , 2 0 , 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 
A D R I A N O 
Via Romagnosi • Tel. 483.607 
lAp. 1 5 . 3 0 ) 
'.a l ine del mondo nel nostro solito letto In 
wt>a notte piena di pioggia di Lina Wertmuller 
A colori con Giancarlo Giannini , Candice 
Bergen. 
( 1 5 . 5 5 . 18 ,10 . 2 0 , 2 5 , 2 2 , 4 5 ) 
ALBA (Rlfredi) 
Via P. Vezzani • Tel. 452.296 
(Ore 1 5 . 3 0 ) 
Dedicato ai ragazzi: Furia e le omazzoni. Una 
nuovo divertente avventura a colori. 

A L D E B A R A N 
Via F. Baracca. 151 • Tel. 410.007 
Un f i lm di Don Sicgel: Tclclon. Technicolor 
con Charles Bronson, Lee Romick. Per tutt i ! 

ALFIERI 
Via M. del Popolo. 27 • 
Divertente: Cattivi pensieri 
Tognazzi, Edwige Fenech. 

ANDROMEDA 
Via Aretina. 63-r • Tel. 
Divertente: Casotto. 

Tognazzi, Mariangela 
Catherine Deneuve. 

Foster. ( V M 1 4 ) . 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 
Un l i lm diretto dal famoso regista Claude Lc-
louch: Un altro uomo, un altra donna. A 
colori con James Caan, Geneviòve Bujold. 
( 1 5 . 1 7 . 3 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10.550 
Spettacolo pubblicitario con ingresso a invito. 
Domani: Yet i , il gigante del 2 0 . secolo. 

CINEMA ASTRO . . . . 
Piazza S. Simone .-'• 
( A p . 1 5 , 3 0 ) - K . - • . • ' * - • 

per oggi: Provaci ancora Sam. Techni-
con Woody Alien', Diane Kéafon. Per 

Tel. 282.137 
A colori con 

( V M 1 8 ) . 
Ugo 

663.945 
Technicolor con Ugo 
Melato, Luigi Proietti , 
Michele Placido. Jodie 

con 
can-
suc-

1 4 ) . 

colori. 
Rigoro-

5olo 
color 
tut t i ! 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

CAVOUR - - • 
Via Cavour • Tel. 587.700 
I l gatto diretto da Luigi Comencini a colo/i 

. con Ugo Tognazzi. Mariangela Melato. Dalila 
Di Lazzaro, Michele Galabrù. 
Per tutti 

C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 212.178 
Divertente Sexy erotico: Voglie pazze . . .desieri, 
notte di piaceri. A colori con Brendan Briel, 
Donna Reading. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderla - Tel . 225.543 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Un borghese piccolo piccolo. Technicolor 
Alberto Sordi. Shelley Winthcrs. I l l i lm 
didato al Festival di Cannes. L'ultimo 
cesso della coppia Sordi-Manicelli . ( V M 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel . 296.822 
(Ap . 1 5 : 3 0 ) 
In seconda visione." Sexy erotico a 
Sole in un'isola appassionatamente. 
samente vistato m'norl 18 anni. 

F I A M M A 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Un l i lm di Luis Bunuel: Quell'oscuro oggetto 
del desiderio. A colori con Ferdinando Rey, 
Carole Bouquet, Angela Mol ina, Andre V.'eber. 
Per tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 .2 0 , 1 0 . 1 0 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. A G I S 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
Avventuroso a colori La bandera (« Marcia o 
muori » ) , con Terence H i l l . Catherine Deneu
ve. Gene Hackman, Max Von Sida.v. E" un 
fi lm per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 , 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
L. 1 .000 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
L'interessante fi lm di Sofia Sar.durra 
mia. A colori 
Shell. Michele 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Al larme in tutto il mondo per II nuovo sensa-
zlona'e colpo d i i gcnsster a 4 rampe! Super-
colpo dei S dobermann d'oro. Technicolor, 
con Jemes Franciscos. Fred Astaire. Barbar* 
Eden. Per tut t i . 
( U s. 2 2 , 4 5 ) 

con Stefania Sendrelli. 
Placido. ( V M 1 4 ) . 

lo sono 
Maria 

FULGOR 
Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 
I l vangelo della violenza, colori con Marie 
Gaorges Pascal. Pascal Roberts. 
(Rigorosaminte V M 18) 
I D E A L E 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Le apprendiste. colori con Gaby Dorin, Klaus 
Tiney ( V M 18) • . . 
I T A L I A - * 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap . ore 10 entiin.) 
Un l i lm di Don Siegel: Tclclon. Technicolor 
con Charles Bronson. Leo Remick. Per tutti! 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 368.808 '• 
Guerre stellari, diretto da George Lucas. 
Technicolor con Harrison Ford. Carrie F i jht r , 
Peter Cushlng. Alee Guinness. Per tuttil 
( 1 5 , 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
MARCONI 
Via Giannott l - Tel. 080.644 
Suor Emanucllc, colori con Laura Geniser, Mo
nika Zanchi, Vinja Locateli!. ( V M 18) 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento primo visione. Sonsazionale ev
incen te technicolor: I leoni della guerra, con 

Silvia Sidney, Peter Finch. Charles Bronson, 
Horst Bucholz. 
( 1 5 , 3 0 . 17 .15 , 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

NICCOLINI 
Via Kirasoh • Tel. 23.282 
M a papà li manda sola? Techn.color con 
Barbra 5treisand, Ryan O'Ncal , Madeline 
Kahn. Per tutt i . 
(15 ,30 . 17 .25 , 19 .15 . 20 .50 . 22 .45 ) 
IL PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap . 15 .30 ) 
Un l i lm di Damiano Damiani: lo ho paurn. 
Technicolor con Gien Maria Volontè, Angelica 
Ippolito, Mario Ado i l . Musiche di 
( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini 
Bus 17 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Casotto eli Senjio Citti. con U jo I c n n j i r i . 
Mariangela Mclnto, L U K I I Pipiett i , Muhelc 
Placido. Jodie Foster, Paolo Stoppa. Comico 
a colori. ( V M 1 4 ) . 
STADIO 
Viale Manfredo fan t i . ivi. 50.913 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Spetlrcolaro. avventuroso ,i 
Odissea, con George Pcppard 

Ortolani. 

Tel. 362.067 

Coloii: Ultima 
Dominique San-

technicolor con Clark Gablo. 
Howard. Olivia De Hovilland. 

DEI RAGAZZI 
2 - Tel. 282.879 

ti scaveranno la tossa. 

Legnala 

cal

da. Direno da Jack Siniuht. Per tutti! 
Rid. AGIS 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, tei." 226.190 
L. 7 0 0 (Agis 5 0 0 ) 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Si conclude la personale di Kcn Russell con 
il fantastico eccezionale: Tomniy, con Roner 
Daltrcy. Jack Nicholson. Ann Margret. Colon 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pa»nini - Tel. 430.879 
(Ap . 1 6 ) 
Via col vento in 
Vivien Leitjn, L, 
Per lut t i ! 
( 1 6 . 3 0 - 2 1 ) 

AB C INEMA 
Via dei Pucci 
Oggi chiuso 
Domani: I corvi 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 -
Capolinea Bus 6 
Domani: Silvestro contro Gonzales. 

A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. 104 - Tel . 22.V057 
Oijyi chiuso 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 - Tel . 700.130 
(Ap . ore 1 5 . 3 0 ) 
Venerdì dei rayazzi con un divertetissinio cor 
tone animalo in technicolor: Spccdy e Silve
stro, indagine su un -jolto al di sopra di ogni 
sospetto, ovvero 9 0 minuti di allegria assi
curata per tut t i ! 
(U.S. : 2 2 . 3 0 ) 

CASA DEL POPOLO D I CASTELLO 
Via R. Giuliani,.'374 • .Tel,: 454jtt0 .; ' 

-•(Speli , ore 2 0 , 3 0 • 22 ,30 ) - "" ' 
Il cinema i ta l ta r tp^Lte t f i t i t ì k iAu iUà i ' 'Tul io : „ 
posto niente in ordi r»; c o h ' L . Dibartl , L. Po 
lito ( 1 9 7 3 ) . v - : - • • 

C I N E M A N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ore 2 0 , 3 0 ) 
Un l i lm di Ettore Scola: 
l iv i , con Nino Manfredi . 

CINEMA U N I O N E 
Riposo 

G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 289.193 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
I l torcinaso, quando il sangue diventa bollente. 
con R. Ardisson. D. Lassandcr. ( V M 1 8 ) . 

LA NAVE 
Via Vtllamagna. I l i 
Riposo 
ANTELLA CIRCOLO R I C R E A T I V O 
CULTURALE • Bus 32 
Tel . 640.207 
Riposo 

ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea (Rove-zano) • Bus 34 
Riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana, l i? 
Oggi chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
(Ore 21.30) 
Un fi lm della scabrosità maliziosa: Pubertà. 
Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
MODERNO ARCI - T A V A R N U Z Z E 
Tel. 20.22.593 - BUS 37 
Riposo . ' . . - , - . . - . - . - . 
S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana; 576 • Tel. 
Riposo 
CASA DEL POPOLO 
Tel. 20.11.118 
Ogj i chiuso 

CASA DEL POPOLO COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Domani: Complotto di lamigtia. 
M A N Z O N I (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
Riposo 
CINEMA LA RINASCENTE 
Cascino del Riccio - Bus 41 - Tel. 209052 
Oijgl Chiuso 
SALESIANI 
(Figlino Valdamo) 
Don Camillo. 

Brutti , sporchi 

(Girone) 

711.035 

I M P R U N E T A 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.449 

PICCOLA CRONACA 

I s 
I 
I 

FARMACIE N O T T U R N E 
Piazza San Giovanni. 29; 

via Ginori 50: via della Sca
la 49: p.azza Dalmazia 24: 
via G.P. Orsini 27: via di 
BroZzi 192; via S t amina 41: 
Interno Stazione S.M. No
vella; piazza Isolotto 5: viale 
Calatafimi 6; via G. P. Or 
sini 107; Borgognissant. 40; 
piazza delle Cure 2: via Se
nese 206; viale Guidoni 89; 
via Calzaiuoli 7. 

BENZINAI N O T T U R N I 
Sono aperti dalle 22 alle 7 

i seguenti distributori; v.a 
Baccio da Montelupo IP ; via
le Europa. ESSO; via Rocca 
Tedalda, AGIP; via Senese 
AMOCO. 
QUARTIERE 2 

Si riunisce questa sera alle 
20,30 presso la sede di Sor
gane — via Tagliamento 37 
— il consiglio di quartiere. 
Alcuni dei temi all 'ordine del 
giorno: concessioni edilizie e 
licenze di commercio: rendi
conto gestione fondi econo 
mali 1977. 
« C O N S U M I E SALUTE» 

« Consumi e salute » è il 
tema di un incontro dibat
tito che avrà luogo questa 

sera alle 21. presso il circolo 
a La rampa » a Tavarne'.le. 
L'incontro è s ta to promosso 
in collaborazione dall 'ammi
nistrazione comunale la .-e-
zione soci Coop di Tavarne':!e. 

CORSI BRUNELLESCHIA.MI 
Oggi, alle 17. presso ia fa 

colta di ingegneria, via Sa.ì ' .\ 
Marta 3 (aula 9t. il prMe-
sor Giuseppe Rocchi parlerà 
sul tema « Tecniche di rappre
sentazione e di eseeuz.cne 
nell'epoca hrunelleschiana .\ 
La .manifestazione rientra 
nell 'ambito dei corsi di P.-J-
giomamento brunelleschiani. 

MOSTRA SU GRAMSCI 
Verrà inaugurata, questa 

sera alle 21, presso il circolo 
dell'Antella una mostra su 
« Antonio Gramsci ». La mo
stra è visibile dalle 12,30 alle 
24 di tutt i i giorni. In occa
sione dell 'inaugurazione ver
rà proiettalo, alle 21. il film 
« Il delitto Matteot t i ». 
INCARICHI UNIVERSITARI 

Presso la facoltà di Archi
te t tura si sono resi disponi
bili per l 'anno accadem.co 
'77-78 I seguenti incarichi di 
insegnamento: analisi mate
matica e geometria analitica 
tcorso F semestrale»; tecno

logia dell 'architet tura < 1 cor 
so B>. 

Alla facoltà di medicina e-
chirurgia si è reso disponibile 
l'incarico in medicina nuclea
re (semestrale gratui to) . 

Per i termini di scadente 
e le modalità di presentazio 
ne delle domande, i relativi 
avvisi sono affissi all'albo del 
ret torato delle facoltà e isti-

1 tuti interessati . 
i 

C H I U D E AL T R A F F I C O 
IL P IAZZALE 
M I C H E L A N G E L O 

Dalla sera di lunedi 6 :mr-
zo fino alle 17 del giorno 
dòpo, sarà istituito il d iv ido 

I di t rans i to e di sosta in una 
! vasta area del piazzale Mi

chelangelo che sarà interes
sata da una occupazione della 
Peueeot Automobili S.pA. per 
la presentazione di un nuovo 
modello di autovettura. I vei
coli lasciati abusivamente in 
sosta nell 'area sopra indicala 
saranno rimossi a mezzo 
carri attrezzi. 

CONSORZI 
SOCIOSANITARI 

Questa sera alle 21 presso 
la Casa del popolo deìl'An 
tella, organizzato dall 'Unione 
comunale di Baeno a Ripoli 
del PSI e del PCI. si svol 
gerà un convegno sul ruolo 
dei consorzi sociosanitari 
nell'educazione sanitar ia di 
massa. 

IL /MESTIERE D VIA3GIARE 
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Sciagura sul lavoro a Montemurlo 

Agghiacciante morte di un cavatore 
schiacciato dalla ruspa «impazzita» 

L'incidente è avvenuto in una cava del Monferrato, in una località isolata • Perso il controllo del pesante mezzo è stato sbal
zato dal posto di guida • Dagli accertamenti sembra che l'uomo sia morto sul colpo • Il corpo rinvenuto dopo angosciose ricerche 

PRATO — Agghiacciante in
cidente su) lavoro in una 
piccola cava sul Monferrato, 
nel comune di Montemurlo. 
Il proprietario della cava. 
Guido Paci, 4(ì anni, abitante 
in via Montale.se 74. è morto 
schiaccialo da una ruspa dal
la quale era caduto durante 
una manovra. Non si sa con 
precisione a d i e ora si sia 
verificato l'incidente. I.a cava. 
infatti, si trova in una zona 
isolata, dove non passa nes
suno. La scoperta della mor 
te del cavatore è avvenuta 
cosi n tarda ora, quando i 
familiari dell'uomo, preoccu 
pati per non averlo ancora 
visto rientrare a casa, sono 
andati a cercarlo. 

Secondo la ricostruzione 
dell'incidente fatta dai cara
binieri (Juido Paci, che si e-
ra recato nella cava per 
compiere alcune operazioni 
ni smassamento ci i detriti. 
sarebbe salito su una ruspa 
per compiere il proprio lavo 
io. A un tratto, per motivi 
che non .-,0110 stati ancora 
chiariti, il cavatore avrebbe 
perso il controllo del pesante 
mezzo meccanico e sarebbe 
.-tato catapultato sul terreno. 
Rimasta senza guida, ancora 
m moto, la ruspa avrcblx* al
lora iniziato a girare all'ini 
paz/ata. tornando indietro 

Incontro urgente 
per TIBP 

Con rifer.'menlo alla vertenza 
della IBP (industrie Bulloni Pe
rugina) e in particolare allo sta
ti.limento di Son Sepolcro, l'as
sessore regionale Mar io Leone ha 
.nvitato lo direzione aziendale ad 
un incontro urgente. 

La IBP e in sostanza invitata 
alla corretta applicazione dell'ac
cordo sindacale. 

II telegramma dell'assessore è 
stalo inviato per conoscenza an-
t h t al consiglio di fabbrica. 

per qualche metro e schiac
ciando così sotto i cingoli il 
cavatore. 

Nessuno era presente alla 
scena. Solo verso sera, poco 
dopo le venti, i familiari di 
Guido Paci, in ansia per l'in 
solito ritardo, sono usciti di 
casa e si sono avviati verso 
la cava per vedere che cosa 
fosie successo. Al loro arri
vo. si è presentata loro una 
scena impressionante: nella 
«•ava buia, si riusciva appena 
a scorgere la massa oscura 
della ruspa che era andata a 
conficcarsi in una baracca a-
dibita ad ufficio, sventrando 
la completamente. Ai familia 
ri del cavatore, non è stato 
possibile scorgere, nell'osci! 
rità. alcuna traccia del cava 
tore. E" stato dato dunque 
l'allarme. 1 carabinieri di 
.Montemurlo. giunti nella ca 
va. hanno ripreso con i fami
liari il lavoro di ricerca. Nel 
frattempo, è stata chiamata 
«.ul posto anche un'autoambu 
lan/a della Misericordia. Nel 
l'impossibilità di proseguire 
le ricerche al buio, i carabi 
nieri hanno deciso di andare 
a prendete un gruppo elet 
erogeno. 

Quando tutta la zona e sta 
ta illuminata a giorno, è ap 
parso l'agghiacciante spetta
colo del cadavere dilaniato 
del cavatore, immobile a pò 
chi metri dalla ruspa. Sulla 
base della dinamica dell'inci
dente. pare ormai certo che 
l'uomo sia morto sul col|>o 
quando dalla rustia è slato 
sbalzato a terra . Informazio
ni più precise, comunque. 
potranno essere date dall'au
topsia. 

Nella tarda serata, nella 
cava è stato compiuto un 
nrinio sopralluogo. Più tardi 
la magistratura ha ordinato 
la rimozione del cadavere. 

Ennesimo infortunio sul lavoro 

Nelle cave di marmo perde 
la vita un altro operaio 

La vittima lavorava dall'età di 15 anni - Sospesa l'at
tività in segno di lutto - Oggi pomeriggio i funerali 

ARNI DI LUCCA — Profon
da emozione ha suscitato nel
la valle di Arni la notizia 
della morte di Alcide Loren-
zoni, lo sfortunato cavatore 
venticinquenne, che mentre 
lavorava ad un blocco eli 
marmo è s ta to .schiacciato da 
una parte staccatasi dal bloc
co ste.i-o. Il Lorenzoni. che 
si trovava insieme ad un 
compagno di lavoro, è s ta to 
il primo a rendersi conto di 
quanto stava avvenendo; non 
è però riuscito a mettersi in 
salvo, ha soltanto potuto av
vertire l'amico del pericolo. 
li quale è rimasto cosi illeso. 
L'incidente è avvenuto mer
coledì verso mezzogiorno, nel
la cava « Collettino » di pro
prietà della società Stella Api-
na di Vagli Sotto. Nella cava 
si estrae il famoso « arabe
scato ». con fonilo bianco e 
le caratteristiche venature 
viola. 

La produzione in queste ca
ve è quasi esclusivamente 
oligopolio di di t te straniere 
(Henraux, Saimi) che hanno 
in concessione tu t ta questa 
par te del monte. Il cavatore 
era quello che in gergo sì 
chiama un « filista ». cioè co 
lui che cura il taglio elicoi
dale; faceva questo mestiere 
dall 'età di 15 anni, la disgra
zia è dovuta ad una tragica 
fatalità. Il ragazzo lascia i 
genitori e quat t ro fratelli (an-

) ch'essi lavorano alle cave» 
ed una giovane ragazza che 

I avrebbe dovuto sposare nel 
prossimo settembre. Il lavoro 
nelle cave è s ta to sospeso al 
momento della disgrazia e la 
fermata in segno di solida
rietà alla famiglia continuerà 
fino a lunedi. Era dal 1062 
che in queste cave non si 
verificava un incidente mot-
tale; in quell'occasione per-

i sero la vita altri due giovani 
cavatori che furono letteral
mente falciati dal filo elicoi
dale. I funerali si svolgeran
no questo pomeriggio alle 15 
alla presenza delle autorità 
locali. 

Arni* è un piccolo paesino 
della provincia di Lucca sper
duto nel cuore delle Apuane. 
nel versante opposto alla pro
vincia di Massa Carrara. I 
giovani amici di Alcide sono 
oggi riuniti nell'unico bar de! 
paese: l'atmosfera è cupa, 
non si gioca a carte come 
è solito fare nel pomeriggio. 
si parla soltanto della disgra
zia. il tu t to contrasta con la 
splendida giornata di prima
vera che riscalda le nevi an
cor presenti sulle cime dei 

! monti. Quelli che parlano del-
j la disgrazia, si sono rasse-
I gnati . sanno che il lavoro 
I alle cave è pericoloso, diffi

cile parlare qui della preven
zione degli infortuni; sanno 

1 che domani potrebbe toccare 

ad uno di loro. « Vale soltan
to l'esperienza... .->e vale » mi 
dice un anziano cavatore. So
praggiunge il decano dei ca
vatori. 83 anni di cui 70 pas
sati alle cave, che mi dice: 
Quando deve succedere non 
c'è nulla da fare basta la 
pur minima disattenzione che 
la disgrazia si è consumata ». 

<( Se oggi le disgrazie sono 
diminuite, il merito non va 
certo all ' Ispettorato del La
voro o all 'ingegnere minera
rio - gli fa eco un altro 
cavatore in pensione — loro 
avrebbero il dovere di misu
rare la qualità dell'estrazione, 
di controllare i vari sistemi 
di lavorazione, di chiudere le 
cave che non si a t tengono al
le norme di sicurezza, ed in
vece badano soltanto al car
ter della cinghia di trasmis
sione della puleggia ». 

«Del rischio alle cave - -
continua — si parla soltanto 
quando le disgrazie sono av
venute. nessuno si preoccupa 
delle s t rade di arroccamento 
ad esempio, delle reti protet
tive delle "tecchie" (la par te 
superiore della parete che 
viene lavorata» ». Un giovane 
in disparte dice che le cave 
dovrebbero essere chiuse: gli 
anziani sorridono, lo sa an
che lui che il marmo è l'uni
ca risorsa di questo paese 

Fabio Evangelisti 

Si aggrava la situazione nella fabbrica di Vicchio 

Pignorate le macchine 
alle «Confezioni Roma» 

Il proprietario tedesco anche in questa occasione non si è fatto vivo - Non mante
nute le promesse di gennaio per il pagamento delle cambiali e salari alle lavoratrici 

VICCHIO — Oltre al proprie
tario alle « Confezioni Roma » 
s tanno scomparendo anche le 
macchine per cucire la pelle. 
L'ufficiale giudiziario si è pre

sentato puntualmente alla fine 
del mese di febbraio a riti
rare dodici delle diciotto mac
elline che erano s ta te acqui
s ta te con cambiali dal pro
prietario tedesco dell 'azienda. 
Marcel Sommer. che anche 
in questa occasione non si è 
fatto vedere. 

A niente fino ad ora sono 
valsi i telegrammi e gli invi
ti sia dell 'amministrazione co
munale sia dei sindacati , at-
finchè il titolare della « Con
fezioni Roma » lasciasse la 
sua amata Dusserdolf. e ve
nisse in Italia a pagare i de
biti che aveva contrat to . 

Dopo due proroghe conces
se al Sommer affinchè rien
trasse a Vicchio per paga
re le cambiali che aveva fir
mato all 'at to dell'acquisto del
le macchine da cucire e per 
regolare, come aveva promes
so ai primi di gennaio, il pa
gamento delle 50 operaie che 
dipendono dalle « Confezioni 
Roma » l'ufficiale giudiziario 
ha dovuto compiere il prò 
prio dovere ed ha sequestrato 
le macchine da cucire. 

I lavoratori di questa azien
da. per la maggior par te rap 

Intervento 
dei sindacati 
sulle centrali 

del latte 
FIRENZE — Si sono riunite la 
.segreteria regionale CGIL 
CISLUIL e le segreterie dei 
lavoratori agricoli e dell'indù 
str ia alimentare, per iniziare 
un esame congiunto dei prò 
blemi presenti nei rispettivi 
.rettori. 

Il dibattito oltre all 'appro
fondimento dei temi generali e 
all 'urgenza di sviluppare ade 
guate iniziative di movimento 
ai vari livelli, ha discusso 
sulla drammaticità della situa 
zionc presente nelle centrali 
del latte causata — a giudi 
zio dei sindacati — dal per
dura re di non scelte da parte 
degli organismi interessati e 
che rischiano di essere sacri
ficate a favore di un disegno 
complessivo di privatizzazione 
del mercato del latte in To
scana. 

A tale disegno le organizza
zioni sindacali si oppongono. 
Ricorrendo, se necessario ad 
opportune iniziative di lotta. 
Ivo organizzazioni sindacali 
hanno deciso di chiedere un 
incontro urgente con tutti gli 
cuti interessati e le forze po
litiche per affrontare concre
tamente e con urgenza la ri 
:>uluaooe del problema. 

presentanti da mano d'opera 
femminile vedono così ancora 
una volta messo in serio pe
ricolo il loro posto di lavoro. 
Infatt i a t tua lmente è pratica
mente impossibile produrre 
qualsiasi capo di abbigliamen
to essendo s ta te portate via 
tu t te quelle macchine che ser
vivano ad at taccare le mani
che. per cui il ciclo lavora
tivo è s ta to interrot to. 

A ciò si deve aggiungere il 
fatto che nonostante gli im
pegni presi, il fantomatico im
prenditore tedesco, che viag
gia in Roll Royce. non ha 
provveduto ad acquistare nuo 
ve materie prime. 

Le 50 lavoratrici della 
« Roma » hanno interessato 
del problema oltre ai sindaca
ti anche l 'amministrazione co
munale. Il proprietario avver
ti to del sequestro delle dodi
ci macchine per cucire avreb
be affermato, ancora una vol
ta. che verrà in Italia, e si
stemerà tut to. Anche a gen
naio quando le maestranze 
furono costrette ad occupare 
la fabbrica il Sommer prese 
analoghi impegni. Tra l'altro 
affermò che non era intenzio 
na to a vendere l'azienda, no 
nostante si fossero fatti avan
ti dei compratori e che inten
deva proseguire da solo. Pro-

Passeranno 
al Comune i 
netturbini di 

M. Argentario 
GROSSETO - - Dal primo apri 
le prossimo i 23 netturbini di 
Monteargentario passeranno 
alle dipendenze del Comune. 
dopo aver svolto tale servizio 
per anni con la società pri
vata I-angione. 

Ciò è stato possibile per 
l'accordo raggiunto noi cor
so di una riunione, nella sa
la del consiglio comunale. 
per iniziativa del Comune di 
Monte Argentario, alla qua
le hanno partecipato i -in 
dacati di categoria, i lavo 
ratori ed i rappresentanti con
siliari del PCI. DC. PSDI. 
PRI e PSI. 

La bozza di accordo, d i e 
deve ora essere approvata 
dalla sezione decentrata del 
comitato di controllo, porta 
elementi di tranquillità in una 
vertenza d ie aveva assunto 
anche accesi toni polemici 
t ra i partiti, tra una parte 
del movimento sindacale e la 
maggioranza comunale, t ra 
le federazioni sindacali di ca
tegoria e il comitato regiona
le di controllo che nell'otto 
bre scorso ave\a bocciato la 
delibera della giunta riguar
dante il passaggio in g o l io
ne diretta del servizio. 

mise anche che avrebbe pa
gato gli stipendi di dicem
bre e gennaio: fatto che re
golarmente non si è verifica
to. Infat t i le 50 dipendenti 
devono ancora riscuotere que
sti due mesi di lavoro ol
t re a quello di febbraio. An
che dell'acconto promesso dal 
padrone tedesco che doveva 
essere pagato entro il 20 feb
braio non si è vista traccia. 

Le lavoratrici hanno deciso 
di a t tendere fino a lunedi 
prossimo. 

Il proprietario delle sei 
macchine rimaste sarebbe di
sponibile del resto a reinte
grare le at t rezzature che so
no s ta te por ta te via dall'uffi
ciale giudiziario, purché vi 
s iano da par te di Marcel Som
mer delle garanzie serie di 
pagamento. 

Il fatto stesso che già al
cuni imprenditori si siano in
teressati all 'acquisto della 
azienda dimostra che i pro
dott i della «Confezioni Ro 
ma » vengono considerati 
competitivi sul mercato. 

Il proprietario, che nei mo
ment i di « buona » si faceva 
vedere una volta alla settima
na. invece continua a disin 
teressarsi di questa azienda e 
della sorte delle 50 dipenden
ti. rifiutando del resto di ce
derla ad altri imprenditori. 

Domani convegno sulle campagne 

I comunisti grossetani 
propongono un ampio 
confronto tra i partiti 

Presentate una serie di iniziative sui problemi cen
trali della Maremma, edilizia e piccola impresa 

GROSSETO — Domani, a 
Grosseto, nella sala Coop. 
con inizio alle 9.30 si svolge
rà un convegno provinciale 
sull 'agricoltura. I lavori sa
r anno apert i dal compagno 
Valter Chielli e sa ranno con
clusi, dal compagno Emanue
le Macaluso. presidente della 
commissione agricoltura del 
senato e membro della dire
zione del PCI. 

Gli obiettivi di questo con
vegno — al quale sono invi
t a te le forze politiche sociali 
della Maremma — sono stat i 
esposti a nome della segrete
ria della federazione dal 
compagno Flavio Tat tar ini . 
che ha esposto il quadro più 
complessivo delle iniziative 
che verranno intraprese nel 
corso di questi mesi. 

Dopo quello sull'agricoltu
ra. nel calendario di lavoro 
degli appuntament i politici 
dei comunisti maremmani vi 
sa ranno iniziative a carat tere 
provinciale sui temi della 
piccola e media impresa, sul 
l'edilizia, sul ruolo delle par
tecipazioni statali , sulla geo
termia — e. in accordo con 
le federazioni di Pisa e Siena 
— sul credito e le banche. 
sul « Progetto Amiata » della 
regione. 

Con queste iniziative il 
PCI. cosciente della gravità 
della situazione e della crisi 

che investe anche la Marem
ma lancia una «sfida demo
cratica » per un confronto sui 
« contenuti ». per verificare la 
possibilità di realizzare lar
ghe Intese fra le forze politi
che, i sindacati , le organizza
zioni professionali e culturali. 
Le proposte e le piat taforme 
dei comunisti, elaborate at
traverso un 'ampia consulta
zione con i ciftadini. ha sog
giunto il compagno Tat tar in i . 
debbono essere ora oggetto 
di un confronto pubblico. 

Ed è proprio per ravvivare 
il dibattito, sollecitare un di
verso impegno di tut t i i par
titi. mobilitare le potenzialità 
culturali e ideali e per inca
nalare su più avanzati binari. 
che il PCI responsabilmente 
e democraticamente lancia 
questo appello di massa. 

Una propasta organica per 
arricchire e sostanziare le i 
niziative di mobilitazione e di 
lotta dei lavoratori, delle 
masse popolari e giovanili e 
femminili e per indirizzare 
nella richiesta di una pro
fonda inversione di tendenza 
degli orientamenti economici 
e politici verso i settori pro
duttivi dell'economia che sia
no capaci di al largare ed a 
prire le porte alla crescente 
domanda di occupazione. 

Paolo Ziviani 

Oscuro episodio ieri notte in via Di Pisa 

Ferito da un proiettile 
«Sono stati i fascisti» 

Il giovane dice di essere un militante di Lotta Continua e di essere stato vit
tima di un'aggressione - Ma sul posto non ci sono tracce di sangue o bossoli 

L'Anpi di Pisa 
protesta per 
i sottufficiali 
« licenziati » 

PISA — L'ANPI provinciaie 
di Pisa ha inviato una lei 
tera di protesta al m i n -
s t ro della difesa contro il 
« l icenziamento» di due sot
tufficiali della quarantaseie-
sima aerobrigata di s tanza 
all 'aeroporto d; San Giusto. 
Nella lettera i partigiani pi
sani chiedono che sia mes
so un freno alle azieed re
pressive in a t to nella base 
aerea contro i militari 

Il tono della lettera indiriz
zata al ministro e molto du
ro: «Signor Ministro — dice 
la missiva — dove si vuole 
arr ivare con la repressione 
alla 46. aerobrigata di Pi=a? 
La domanda è lecita e aspet
ta una Sua pronta e chia
ra risposta. Dopo le m:s:ire 
repressive prese a carico dei 
sottufficiali che parteciparo
no all'assemblea di San Zeno 
il 16 gennaio scorso, ecco ora 
il « licenziamento » di due 
sottufficiali che hanno lavo
ra to . sT badi bene, rispettiva
men te 10 e 7 anni alla base 
di San Giusto ». « Come si 
conciliano questi a t t i repres
savi — chiedono i partigiani 
— con lo « spirito riformato
re » delle « Norme di principio 
sulla disciplina mili tare » che 
con una le t tera del 17 ago
s to scorso Ella. Signor Mini
stro. invitava a tener pre
sen te? ». 

Incontro 
a Fucecchio 

sugli 
inquinamenti 

FUCECCHIO — Sabato presso 
la sede comunale di Fucecchio 
è previsto un incontro fra am
ministrazione comunale e im
prenditori nel corso della 
quale si parlerà degli inqui
nament i . 

L'incontro servirà a chiari
re sotto il profilo tecnico ed 
economico gli obblighi di leg
ge degli imprenditori 

Si t r a t t a in sostanza di 
eliminare in tempi brevi le 
cause d ' inquinamento che 
vengono provocate dagli sca
richi industriali, sia realiz
zando da par te delle aziende 
dei depuratori , sia utilizzan
do s t ru t ture pubbl.che di de
purazione. Per il compren
sorio del cuoio c'è l ' impianto 
di depurazione di San ta Cro
ce sul l ' amo previsto per tut
t a l 'area del comprensorio a 
Nord del fiume Arno: è in 
discussione anche una solu
zione che prevede la real.z-
zazione di fognature per por
ta re gli scarichi dalle azien
de al depuratore centrale, 
evitando i costi per realiz
zare impianti depurant i auto
nomi 

Nella riunione di Fucec
chio. che verrà poi ripetuta 
negli al t r i centri interessati , 
si t r a t t e rà di scegliere una li
nea. che consenta in tempi 
brevi di avviare a soluzione 
11 problema, 

Iniziative 
alla casa 

del popolo 
di Santomato 

PISTOIA — Ha t ren taquat 
t ro anni la casa del popolo 
di Santomato e da cinque 
la sua sede è s ta ta total
mente ricostruita. 

Per ricordare questo storia 
1 compagni di Santomato 
hanno promosso una serie di 
iniziative che sono in pieno 
svolgimento. Riassumono lo 
entusiasmo dei giovani per 
questa loro importante con
quista di r innovamento 

Oggi, venerdì, è previsto un 
dibatt i to pubblico sul tema 
« Associazionismo circolistico 
e istituzioni ». un esame del 
rapporto fra tempo libero e 
istituzioni democratiche a 
cui parteciperanno l'assesso
re agli istituti culturali com
pagno Marcello Bucci, i rap
presentanti dell'associazioni
smo provinciale e della cir
coscrizione locale. Saba to sa
r à la volta dei ragazzi con 
un programma di animazio
ne. giochi e cartoni animati 
(alle 15) e alle 21 grande 
ballo liscio. 

Infine, domenica, il pro
gramma dei festeggiamenti 
prevede alle 7.30 gara cicli
stica amatoriale, alle 13 gran
de desinare sociale, e alle 
21 serata di cabaret con Gi
sella Alberto e le canzoni di 
lotta sulla condizione della 
donna. 

PISA — Un ventunenne. Gio
vanni Baracchetti, abitante a 
Pisa in via Veneziani 13 (nel 
quartiere del CEP) è stato 
ferito alla gamba destra da 
un colpo di pistola. 

Il proiettile calibro 22 si è 
conficcato nel ginocchio. 

Il Baracchetti è un abitua
le frequentatore di piazza Ga
ribaldi (luogo di ritrovo del
l'estrema sinistra pisana) e 
afferma di appartenere a Lot
ta Continua. 

.Mercoledì sera, verso le 
Zi.'.U), è stato accompagnato 
da suo fratello e da altri tre 
amici al pronto soccorso del
l'ospedale di Santa Chiara do
ve il medico di turno gli ha 
estratto la pallottola e lo ha 
giudicato guaribile in quindi
ci giorni. 

Al posto fisso di jiolizia 
deli'os|KHlale il ferito ha dato 
una sua versione dei fatti che 
ora viene attentamente esami
nata dagli inquirenti. 

Il Baracchetti ha dichiara
to clie pochi minuti prima di 
essere ricoverato in ospedale 
si trovava a passare in via 
delle Donzelle quando qual
cuno alle spalle, nascosto nel
l'ombra. lo ha chiamato con 
un bisbiglio. 

Appena il Baracchetti si è 
voltato l'uomo nascosto ha 
sparato tre colpi di pistola 
dei quali uno si è conficcato 
nella gamba destra. Sempre 
secondo la testimonianza ri
lasciata dal ferito al momen
to della sparatoria i suoi soc-
coritori si trovavano a circa 
venti metri di distanza, in 
via elei N'otari. 

Il giovane ha anche fornito 
una descrizione sommaria del
l 'attentatore: |>ersona di me
dia statura, con il viso co
perto da un pr.ssamontagna 
di colore nero e vestito con 
un giaccone verde. 

Interrogato se era a cono
scenza dei motivi per i quali 
qualcuno avrebbe avuto inte
resse a tendere l 'agguato, il 
Baracchetti ha dichiarato che 
« suppone si tratt i di un at
tentato politico di destra ». 

Il ferito è stato accompa
gnato all'ospedale dal fratel
lo Marco e da altri t re gio
vani. Si conosce l'identità di 
uno solo di questi: è un ami
co di nome Giuseppe Barbie
ri . nato a Bisignano nel 1954 
ed abitante a Pisa in via di 
Pratale 64/b. La polizia, pur 
non tralasciando di verificare 
nessuna pista nel corso delle 
indagini, mostra alcuni dubbi 
sulla veridicità della versio
ne dei fatti fornita dal ferito. 

Nel corso dei sopralluoghi 
effettuati durante la stessa 
serata di mercoledì nella via 
dove dovrebbe essere avve
nuto l 'attentato non sono sta
ti ritrovati né bossoli né trac
ce dei due proiettili che, se
condo la testimonianza, sareb
bero andati a vuoto, né mac
chie di sangue. Interrogati. 
gli abitanti della zona hanno 
detto di non aver sentito ru
mori di spari durante la notte. 

Una risposta ai molti inter
rogativi che sono presenti in 
tutta la vicenda potrebbe ve
nire dalle testimonianze dei 
soccoritori che gli inquirenti 
stanno ancora cercando ma 
che fino a questo momento 
non è stato possibile rintrac
ciare. I giovani che hanno por
tato il ferito all'ospedale si 
sono come volatilizzati. 

I dubbi maggiori si adden
sano sull'ipotesi — avanza
ta dallo stesso ferito appena 
ricoverato — dell 'attentato 
politico. 

Giovanni Baracchetti pur 
frequentando piazza Garibal
di ed il circolo del proletaria
to giovanile del quartiere do
ve abita, non ha mai svolto 
una attività politica intensa 
né ha ricoperto ruoli di pri
mo piano nelle iniziative di 
Lotta Continua. Se qualcuno 
avesse voluto tendere un ag
guato ad un esponente poli
tico probabilmente avrebbe 
puntato altrove il mirino del
la propria pistola. 

Per questo gli uomini del
la questura di Pisa stanno 
seguendo anche altre dire
zioni sulle quali però man
tengono il più stretto riserbo. 
Fino a qualche giorno prima 
del ferimento, il giovane ave
va lavorato come netturbino 
alle dipendenze del comune di 
Pisa. 

Era stato assunto con un 
contratto a termine che era 
scaduto da poco. 

In passato era stato nel 
« giro della droga > ma da 
tempo — affermano gli ami
ci — ne era uscito ed aveva 
interrotto ogni rapporto con 
l'ambiente. 

Andrea (.azzeri 

Saranno investiti nel quadriennio '78-81 

4 miliardi a Arezzo 
m v 

per erogare più gas 
I programmi dell'azienda consorziale speciale gas di cui fanno parte sei 
Comuni - Bilanci in pareggio - Diecimila utenze in più in quattro anni 

AREZZO —- Bilancio in pa
reggio. un aumento delle u-
tenze di quasi diecimila uni tà 
nel giro di quat t ro anni, un 
piano pluriennale di investi
menti nel quadriennio 78 81 
per oltre 4 miliardi. Questi 
sono alcuni dat i i l luminanti 
sulla situazione dell'azienda 
consorziale Speciale Gas di 
Arezzo, na ta nel 1973, quando 
11 comune rilevò l'azienda 
dall 'Italgas. il consorzio è 
formato da sei comuni, ma 
solo quello di Arezzo usu
fruisce, per adesso, del servi
zio. 

Inoltre l'azienda gestisce 1 
servizi per i comuni di San-
sepolcro. Terranuova e Figli
ne che non fanno parte del 
consorzio. Abbiamo discusso 
di questo avvio di esperienza 
consorziale con il compagno 
Polverino, presidente dell'a
zienda. Il quadro che ne é 
venuto fuori è quello di u-
n'azienda in sviluppo e i dati 
citati servono da esempio. 
Rimangono alcuni problemi. 
il primo dei quali è legato al 
decreto « Stammati-bis » che 
non permette l 'ampliamento 
del consorzio negando la 
possibilità ai comuni di nuo
ve aggregazioni per la gestio
ne dei servizi. Questo decreto 
creu situazioni insostenibili 
sopra t tu t to per quei comuni 
che già hanno preparato le 
reti distributive del metano 
con l 'intenzione di gestirle in 

consorzio. Adesso. negata 
questa possibilità, i comuni 
sì vedono costretti ad imboc
care l'unica s t rada rimasta 
aper ta : la concessione di 
questi servizi a privati. 

Il decreto crea poi grosse 
difficoltà alla stessa azienda 
di Arezzo, la quale ha in 
« gestione per conto » i servi 
zi gas di alcuni ' comuni e 
l'impossibilità a t tua le di in 
serire questi nel consorzio 
implica altri problemi circa 
la gestione e la tenuta delle 
contabilità separate . 

Per il 1978. il cui bilancio 
di previsione è s ta to appro
vato ieri, e prevista la realiz
zazione di diverse opere, con 
investimenti per qualche cen-

j t inaio di milioni. Sarà avvia-
I ta la costruzione della nuova 
• sede nella zona di San Leo e 
j il trasferimento trova la sua 
I giustificazione nella insuffi-
I cienza e nella irrazionalità 
| dell 'attuale sede della zona di 

Saionox. che fra l 'altro dovrà 
essere restituita al comune di 
Arezzo. Con gli impianti di 
San Leo completati , accen
trare in un unico luogo tu t te 
le at t ivi tà dell 'azienda, cor
risponde ad una ragione di 
funzionalità e di sicurezza 
che al tr imenti sarebbe diffici
le realizzare. Sempre per il 
1978 è previsto lo sviluppo 
della rete di distribuzione nel 
comune di Arezzo: le proget
tazioni r iguardano il centro 

storico e le direzioni Ol
mo San Zeno. Staggiano La 
Pace. Di questi progetti sono 
.itati investiti i consigli di 
circoscrizione, mentre proce
de l'indagine conoscitiva per 
la verifica quant i ta t iva della 
possibile utenza. 

Particolare rilievo assume 
la zona di San Zeno in quan
to area che vede la massima 
concentrazione di piccole in
dustrie ed insediamenti ar
tigianali. Accanto al bilancio 
per il 1978 il consiglio di 
amministrazione ha approva
to un piano quadriennale di 
investimenti che prevede la 
realizzazione della rete di
stributiva in tu t to il Casenti
no e il pontenziamento di 
quella del comune di Arezzo, 
visto che alcune stazioni de
vono essere ancora allacciate. 
La direttiva generale, al di là 
di realizzazioni parziali, lun
go la quale il consorzio si 
muove è quella di aggregare 
nuovi comuni e di realizzare 
un'azienda che gestisca, non 
solo il servizio del metano, 
ma anche quello dell 'acqua. 
Per quanto r iguarda il primo 
problema il compagno Polve
rini ha posto la scelta con
sorzio come al ternativa vali
da al proliferare delle azien
de municipalizzate. 

Il consorzio infatti dà ga
ranzia di massima efficenza. 

Claudio Repek 

Una dichiarazione di Lucio Libertini 

Essenziale il raddoppio 
della linea pon tremolese 

Il presidente della commissione trasporti ritiene improbabile il proseguimento 
della direttissima oltre Firenze - Un incontro con amministratori e parlamentari 

• DECEDUTO A LA SPEZIA 
UN CAMIONISTA 
DI ABBADIA 
S. SALVATORE 

LA SPEZIA — Un camioni
sta di Abbadia S. Salvatore 
è deceduto all'ospedale civile 
di La Spezia dopo una set
t imana di agonia. L'uomo è 
Bruno Migliorni di 46 anni 
abi tante nel paese amiant ino. 

L'incidente è avvenuto la 
set t imana scorsa in località 

Corea di Ponzano Magra, 

La commissione trasporti 
della Camera considera il 
raddoppio e il potenziamento 
della linea ferroviaria pon
tremolese che collega la pia
nura al Tirreno un'opera di 
assoluta priori tà e nello stes
so tempo rit iene improbabile 
il proseguimento della diret
tissima oltre Firenze. 

Lo ha det to il presidente 
della commissione Libertini 
in una dichiarazione ai gior
nalisti. aggiungendo che ri
mane invece da esaminare il 
rapporto t ra le opere ferro
viarie e la sistemazione terri
toriale e urbanist ica dell 'area 
fiorentina. Questo problema 
— ha fat to presente — sarà 
discusso in questo mese con 
le ferrovie e con gli enti lo
cali interessati . Rimane 
anche da esaminare — ha 
proseguito Libertini — il 
completamento della direttis
sima tra Figline Valdarno e 
Arezzo. E' invece confermata ' 
la costruzione dei t ra t t i fino 
ad Arezzo e da Figline a Fi
renze. 

Il presidente della commis
sione trasporti ha smenti to le 
voci secondo le quali possano 
essere non più finanziate o-
pere già previste ed ha sotto
lineato invece l'urgenza che il 
par lamento sia messo in 
condizione di varare la legge 
di f inanziamento del piano 
integrativo 1978-82 in modo 
da consentire alle ferrovie di 
cominciare al più presto i la
vori sulla Pontremolese. 

Le dichiarazioni di Liberti
ni sono s ta te fat te al termine 
di un incontro con ammini
stratori e par lamentar i spez
zini. recatisi a Roma per a-
vere un apposito incontro 
sulla questione della « pon
tremolese » una delle priorità 
essenziali per Io sviluppo di 
tut ta la costa tirrenica, prò 
prio per !e sue connessioni 
con lo sviluppo dei traffici e 
dei t rasport i . 

L'incontro di Roma rientra 
nelle iniziative che da tempo 
conducono eli amministratori 
di Massa-Carrara, la Spezia e 
Pa rma per ot tenere il rad-
dopnio dell ' importante arte
ria ferroviaria. 

Non va t rascurato il fatto 
che oropno la « Pontremole
se » è la linea trasversale che 
meglio permetterebbe le co
municazioni tra tu t t a la fa 
scia dell 'alto Tirreno e la 
p ianura padana . 

Di oarticoìare significato 
appare il miglior collegamen
to t ra i porti di La Spezia e 
Marina di Ca r r a r a e il parco 
ferroviario di S. Stefano 
Ma era. proprio per lo svilup
po che riuscirebbero ad avere 
questi due important i scali 
mari t t imi . 

Anche la Lunigiana, u n a 
zona depressa e colpita, dal
l'emigrazione, t rarrebbe bene
fici notevoli dal raddoppio 
della a Pontremolese ». non 
solo sul piano delle comuni
cazioni con le zone limitrofe. 

La dichiarazione di Liberti
ni non fa a l t ro che confer
mare l'ipotesi sulla quale da 
tempo lavorano gli ammini
stratori delle t re Provincie. 

La giunta replica alla CEE 

Ricorso alla regione 
sulle leggi annullate 

In relazione alla apertura 
dei procedimenti di annulla
mento da parte della commis
sione della CEE delle leggi 
regionali n. 45 (zootecnia) e 
n. 57 (cooperazione in agri
coltura) si è svolta ieri mat
tina alla Regione una riunio
ne presieduta dall 'assessore 
Anselmo Pucci. ' All'incontro 
hanno preso par te le organiz
zazioni toscane della coope
razione, le organizzazioni sin
dacali regionali e quelle di 
categoria. L'assessore Pucci 
ha informato i rappresentanti 
delle organizzazioni regionali 
che la giunta ha deciso 
di sottoporre all 'approvazione 
del consiglio regionale un ap
posito ordine del giorno a so-

] stegno delle due leggi 
I In sostanza la commissio

ne di Bruxelles ritiene le leg
gi regionali troppo incenti
vanti (70^ di contributo in 

conto capitale e la rimanen
te spesa a mutuo agevolato) 
per quanto r iguarda la costru
zione e miglioramento degli 
impianti collettivi per la rac
colta. conservazione, lavora
zione e vendita dì prodotti 
agricoli e per le stalle sociali. 

Da notare che per la legge 
45 sulla zootecnia, la regione 
Toscana ha collaborato con 
gli uffici del ministero per la 
stesura delle controdeduzioni 
che il governo italiano e r a 
stato invitato a presentare al
la commissione della comunità 
economica europea. 

Per le controdeduzioni a di
fesa della validità della leg
ge 57 sulla cooperazione, la 
regione sta ora lavorando 

Nella riunione sì è conve
nuto che le organizzazioni del
la cooperazione e i sindacati 
presentino proprie osservazuv 
ni e controdeduzioni 
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La Mens Sana Sapori tra le «magnifiche otto» del campionato 
' • ' • ' -, '* \:' •.: il 

A Siena, culla del basket} 
è di nuovo tempo di boom 

Una società che ha più di un secolo - Una professoressa di ginnastica senese 
fu la prima « profeta del cesto » - I lunghi anni del regno livornese - L'epoca 
Cardaioli - Le travagliate vicende dell'ultimo anno - Il Purgatorio è un ricordo 

' Il purgatorio è durato solo 
un anno. La Mens Sana Sa
pori ha ritrovato la verve 
dei tempi migliori ed è tor
nata tra le elette della pal
lacanestro nazionale. E' stata 
una lunga, difficile volata fi
nale, fianco a fianco con il 
Mecap, mentre sugli spalti 
dell'enorme palazzone torna
va il gran pubblico assetato 
di palleggi, assist e canestri. 

Nei momenti di gioia si tor
nano a sfogliare gli album 
della società, si tirano fuori 
le stelle al merito, ci si ri
corda della patina di gloriosa 
anzianità che circonda la 
e Mens sana in corpore sano», 
come fu chiamata la società 
di ginnastica che nasceva nel 
1871. Nel nome era racchiuso 
tutto il programma di ' quei 
primi eroici praticatori di uno 
sport ancora impopolare. 

Roba da Edmondo De Ami-
cis. Ci si ricorda che la pal
lacanestro fece la sua prima 
comparsa in Italia proprio a 
Siena. Una professoressa di 
ginnastica, Ida Nomi Pescio
lini. tradusse infatti nel 1904 
un manuale americano di 
basket e lo fece praticare 
come un esercizio ginnico. 
< E' una disciplina adatta alle 

giovanette — sosteneva l'in
segnante — ignorando che do
po più di mezzo secolo la pal
lacanestro sarebbe divenuto 
uno sport praticato anche da 
uomini alti e robusti. 

Da allora la Mens sana 
ha seguito la trafila nazio 
naie: le prime partite all' 
aperto su campi in terra bat
tuta e con i pali dei cesti 
smossi dal vento: il boom 
dell'immediato dopoguerra; 1' 
influenza americana e slava. 

In Toscana, a lungo, ha 
dominato Livorno. Otello For
migli, allenatore di gran ta
lento, ha portato i labronici 
alla serie A. ha sformato ta
lenti che poi sono finiti alle 
più grandi e ricche squadre 
del nord: Nesti, Lombardi. 
Cosmelli, Andreo, Vatteroni 
ed altri. Siena oscillava dalla 
.serie B alla serie C. 

Sul solco della tradizione 
sarebbero stati proprio degli 
insegnanti di educazione fi
sica a far salire la quota-

1 zione del basket senese ed 
a portarlo infine a togliere 
lo scettro a Livorno. Prima 
il professor Casini, poi Car 
daioli. entrambi insegnanti di 
educazione fisica, hanno in
fatti finito per creare una 

vera e propria scuola senese. 
Gradino su gradino la -Mens 
sana è finita in serie A. nel 
maggio del 1973 al termine 
di un campionato di fuoco. 
Fu il successo, il boom. Il 
vecchio palazzetto costruito 
con la testa nel sacco non 
reggeva più e se ne iniziò 
perciò a costruirne uno nuo
vo. un moderno tempio per 
festeggiare il rito domenicale. 

Tempi di successi. La di
fesa a zona di Cardaioli fa
ceva impazzire i maghi della 
panchina: Taurisano. Gamba. 
Rubini quando sbarcavano a 
Siena si mettevano le mani 
nei capelli. Cosmelli, livor
nese, aveva trovato a Siena 
una seconda patria; Bovone 
nveva trovato soldi e voglia 
di giocare. La Mens sana, che 
nel frattempo aveva trovato 
un redditizio abbinamento con 
una fabbrica di dolci senesi, 
si faceva spazio conquistando 
le simpatie del pubblico e 
della critica. Tutti « trema
vano » sul terribile campo del 
minuscolo palazzetto di viale 
Sciavo. 

Ma la gloria non doveva 
avere una lunga durata. Chi 
di zona ferisce di zona pe
risce: mezz'Italia conosceva 

a mente i giochi di Cardaioli 
mentre scelte dirigenziali sba
gliate e una rosa di gioca
tori che deperiva (i due anni 
di Cosmelli erano stati il 
canto del cigno) portavano la 
Sapori prima a superare inat
tese difficoltà, poi a retroce
dere proprio mentre il nuovo 
palazzetto di seimila posti di
veniva una discassa realtà. 

La retrocessione, la serie 
A-2. il riscnio di aver but
tato al vento un bel gruz
zolo di milioni. Un gruppo 
di dirigenti che non sempre 
riusciva a governare con sag
gezza il timone del settore 
basket. Insomma tante nubi 
sulla Sapori. 

La polemica assurda imba
stita dai dirigenti contro Bo
vone; le incomprensioni con 
i giocatori ed in particolare 
con i due nuovi americani; 
il licenziamento troppo bru
sco e un po' bizzoso di Car
daioli. La burrasca è però 
passata, tutto sommato, abba
stanza presto. Giocatori e 
pubblico hanno vinto doppia
mente questo campionato e 
meritano questo ritorno, que
sta festa di primavera. 

Maurizio Boldrini 

Il fuoriclasse americano Bucci in una spettacolare entrata a canestro 

Nella poule 
si parte con 
due trasferte 
arroventate 

Nella « poule » sarà ora tutto più difficile, anche se più 
entusiasmante. Il fatto di essere stata l'ultima squadra a 
qualificarsi ha creato non poche difficoltà nel calendario. 
Si parte con due trasferte. 

Domenica prossima sul difficile campo della Sinudine, 
a Bologna e fra quindici giorni a Roma, con la Perugina, 
in una partita che ha finito sempre di più per assumere il 
significato di derby. 

Solo per S. Giuseppe, il 19 marzo, la Sapori tornerà a 
giocare nel Palazzone di viale Sciavo per incontrare la 
Mobilgirgi. 

Le gare di ritorno, questa volta due in casa e una in 
trasferta avranno luogo il 26 marzo, il 2 e il 9 aprile. 

La Sapori appare nettamente chiusa da Mobilgirgi e 
Sinudine: solo le prime due proseguiranno la marcia verso 
lo scudetto mentre le altre si giocheranno dal quarto al
l'ottavo posto. Nell'altro girone le favorite sono la Gabetti 
e la Xerox, ma anche l'Althea e il Cinzano sperano in que
sto campionato che si presenta come uno tra i più incerti 
degli ultimi anni. 

La formazione della Mens Sana Sapori Siena 

Due americani «super» in un telaio robusto 
Il parere del tifosi e dei tecnici è 

concorde: la Sapori 77-78 è superiore 
alle squadre precedenti viste a Siena 
in questi ultimi due anni. In prece
denza Cardaioli — l'allenatore che ha 
avuto un ruolo non secondario insie
me al professor Casini nella crescita 
del basket Senere — aveva struttura
to la squadra sull'asse Cosmelli-Bo-
vone. 

Il livornese venne a Siena per chiu
dere onorevolmente la sua carriera. 
Bovone cercava un rilancio dopo aver 
conosciuto le gioie della nazionale e 
la amarezza di un'annata « no ». En
trambi. bene utilizzati da Cardaioli. 
centrarono il bersaglio e la Sapori vo
lò verso le alte sfere della serie A. Il 
ciclo è durato due anni, ma poi si è 
dovuto dare una sterzata. Ecco nllora 
la ricerca dell'americano che sostitui
sce il buon Jhonson, tornato nelle 

sue praterie americane, e la necessità 
di lanciare i giovani « fatti in casa » 
Giustarini. Cecherini, Dolfi. Dall'Ame
rica sono arrivati in due: il pivot 
Fernestein e George Bucci, un ex pro
fessionista, un giocatore eccezionale 
nella preparazione di base e nel fisi
co. E la squadra è rinata. 

Non sono mancate polemiche sulla 
tattica da adottare: gioco veloce o la 
solita zona che aveva reso famoso 
Cardaioli? 

Con Bucci in regia e Fernestein 
gran rimbalzista la strada da percor
rere era inevitabilmente la seconda. 
Ma il vero americano, sostengono in 
molti a Siena, la Sapori l'ha trovato 
in Italia: è Quercia, un'ala che non 
disdegna di difendere con grinta e 
che ha contemporaneamente una ma
no calda nel tiro. I senesi. Ceccherini, 

Dolfi e Giustarini, non sono stati pe
rò dei semplici comprimari: hanno 
svolto — specie nei momenti in cui 
la polemica si faceva più aspra — un 
lavoro essenziale, non privo di tocchi 
di classe. 

Bovone. quando è arrivato, ha fatto 
rimpiangere il periodo in cui è stato 
tenuto in frigorifero: sotto canestro 
ha rubato palle in continuazione; ha 
costretto a difese snervanti le avver
sarie: ha colto non pochi canestri con 
i suoi ganci o colombelle. 

La panchina si è vista poco, natu
ralmente, ma un contributo è venuto 
anche da loro: lo sgusciante Manne-
seni. il lungo Bacci, il riflessivo Ra-
mucci. 

Brenci. che ha sostituito Cardaioli. 
non ha sbagliato mossa. Fortuna e 
bravura in questo esordio alla guida 
di una squadra da « poule ». 

Un'intera città 
è andata a canestro 
Il vicesindaco: « Abbiamo una squadra più forte del
l'anno scorso » - Il rettore: « Ora sappiamo come usare 
il palazzetto » - Quali sono i programmi dei giovanissimi 

« Per paura, vigliaccheria 
non sono andato a Mestre, 
per la partita decisiva. Ave
vo sofferto troppo a Forli 
quando perdemmo malamen
te con il Jolli. L'ho seguita 
per radio. Finalmente risia
mo tra le otto migliori del 
massimo campionato». Cosi 
il professor Giuseppe Giova-
nelli più conosciuto come 
Momo Giovannelli un super 
tifoso bianco verde ci descri
ve l'ultima faticosa sua do
menica. E' stato sulle spine 
come tutti coloro che aveva
no scelto di rimanere tra le 
mura amiche di casa, a pa
tire le pene di un pomerig
gio troppo lungo. Luciano 
Carlucci, il vice sindaco, al
tro gran tifoso a Mestre c'è 
andato e ancora gongola per 
il sogno realizzato della pro
mozione. 

« E* un grosso successo — 
dice — dopo la crisi dell'anno 
scorso. Quest'anno abbiamo 
una squadra indubbiamente 
più forte e con qualche ri
tocco possiamo sperare di 
rimanere a lungo tra le ma
gnifiche otto del basket ita
liano ». 

A pian terreno del Palaz
zo comunale si respira una 
aria di festa. Assessori e per
sonale sono un po' tutti sta
ti contagiati da questo tifo 
per la palla al cesto, come si 
chiamava un tempo. «E* un 
successo di tutta la città, 
che si sta stringendo intorno 
a questo sport sempre più 
di massa — dice trionfalmen
te il sindaco Cinzio Vannini 
— è un premio anche per la 
società abbinata. Insomma è 
un'ottima propaganda in più 
per Siena». 

Enrico Zanchl. capo ufficio 
stampa del Consiglio regio
nale e cronista sportivo se

gue da sempre le vicende 
della Mens-Sana Sapori. «Per 
la Sapori l'Ingresso in poule 
è di per se il traguardo più 
importante — commenta — 
senza il quale numerose e 
gravi sarebbero probabilmen
te state le conseguenze allo 
interno della società, nei rap
porti tra questa e la finanzia
ria che gestisce la sezione 
basket e anche per lo stesso 
futuro della pallacanestro se
nese ». 

Anche Paolo Emilio Fala
schi, avvocato e consigliere 
comunale, non si limita a 
manifestare la propria gioia 
di tifoso e dirigente. « Bene, 
tutto bene, c'è l'abbiamo fat
ta e tiriamo tutti un gran 
sospiro di sollievo e di sod
disfazione. Ma è stata dura, 
è stato un anno molto par
ticolare per la nostra antica 
società. Ma bisogna guardare 
anche al futuro, al vivaio. 
alla struttura societaria, al 
rapporto con gli ambienti 
toscani e nazionali della pal
lacanestro. Ora che ci siamo, 
In A-l, sarebbe bene fare 
tutto II possibile per rimaner
ci più a lungo possibile». 

Al « Campanone », il più 
conosciuto tra la miriade di 
club biancoverdi spuntati co
me funghi un po' in tutti i 
quartieri della città, si re
spira aria di festa. C'è la 
bandiera biancoverde sul cor
so, ci sono i festeggiamenti 
e i preparativi per la poule. 
« Cercheremo di far seguire 
la squadra a più tifosi possi
bile anche in trasferta — 
dicono i giovanissimi che ge
stiscono, con 11 benevole con
senso dei genitori forse più 
patiti di loro, questo club — 
al Palazzetto poi ci sarà il 
tripudio. Coriandoli bianco-
verdi in abbondanza, tambu

ri rullanti, striscioni. Con la 
Mobilgirgi, per San Giusep
pe, sarà festa grande ». 

Mauro Barni, il rettore, ci 
ride un po' sopra sia per 
contentezza che per un piz
zico di autoironia: «E* una 
bellissima cosa. Abbiamo un 
palazzetto che c'è costato, un 
occhio della testa. Ora sapre
mo come sfruttarlo'e lo vé"-
dremo pieno, come nelle ul
time decisive giornate per la 
qualificazione. Ci siamo sco
perti tutti un cuore bianco-
verde e questa promozione 
è, torno a ripeterlo, una bel
la cosa. Vedremo delle par
tite spettacolari, la crema del 
basket. Ci divertiremo in que
ste domeniche primaverili ». 

In coro tutti i tifosi im
partiscono anche consigli per 
il futuro. « Occhio al vivaio 
e alla struttura societaria » 
raccomanda il vice sindaco: 
« dobbiamo ora confermare 
la nostra supremazia in To
scana e farla pesare « scan
disce Momo Giovannelli: 
«valorizziamo l'intera rosa e 
tutti i giovani » consiglia En
rico Zanchi. 

Altre mille voci si aggiun
gono a queste. Quelle del su
per tifosi e quelli dei clubs, 
quelle del distinti delle pol
troncine e dell'angolo degli 
snob. 

E come sempre tutto fini
sce in gloria, con la verbe
na speciale erba che sembra 
crescere per caso. 

In piazza del Campo, con 
i canti che richiamano ine
vitabilmente il Palio. 

E* — come ha detto Renzo 
Corsi, Il più attento dei cro
nisti sportivi senesi — un'in
tera città che è andata a 
canestro. 

m. b. 

Un allenatore 
fatto in casa 
A colloquio con Giorgio Brenci, coach della squadra 

La carta Bovone, il gigante non ha deluso le attese 

SIENA — Dopo sei anni di 
«spalla» a Cardaioli (gli a-
mericaru lo chiamano assi-
stent-coach) Giorgio Brenci. 
41 anni, senese «è della Sel
va. proprio come Cardaioli» 
impiegato di banca, aveva de
ciso di lasciare la panchina 
della massima squadra e tor
nare a tempo pieno al set
tore giovanile dove la sua 
carriera di allenatore, nel Co
stone prima e nella Sapori 
poi. aveva avuto momenti di 
grosso successo. Conclusa l'at
tività di giocatore (era play 
nella Virtus. anche allora al
lenata da Cardaioli. a 23 an
ni. aveva subito cominciato 
ad allenare le formazioni gio
vanili del Costone. 

Allievo allenatore nel 1954 
con Paratore e quindi alle
natore diplomato al corso di 
Perugia tenuto da TaurLsa-
no e Guerrieri. Brenci co
struì una squadra d: allievi 
che ben presto non ebbe ri
vali in Toscana. Divenne fa
mosa per i punteggi strato
sferici (sempre sopra i 120 
punti!) con 1 quali travolge
va gli avversari. Quando la 
Mens-Sana andò in B e ini
ziò la scalata alla massima 
serie Cardaioli chiamò al suo 
Hanco Brenci. 

•Quest'anno, come abbiamo 
detto, aveva deciso di dedi
carsi completamente a loro. 
Invece quando a Santo Ste

fano è scoppiata la crisi e 
Cardatoli dopo 19 anni di in
discusso regno è stato eso
nerato dalla Sapori. Bren
ci si è trovato improvvisa
mente sulle spalle tutta la 
responsabilità della squadra 
maggiore con l'obiettivo di 
portarla in A 1. Il basket 
senese ancora una volta cer
cava una affermazione affi
dandosi autonomamente alle 
proprie forze tecniche, ad una 
scuola che da Casini a Car
datoli ed a tanti altri alle
natori minori ha dimostra
to di offrire tutte le garan
zie necessarie. E Brenci ha 
confermato il valore di que
sta scuola risolvendo un com
pito difficile, in un momento 
deheato. con bravura e con 
corae^io. Come ci è riuscito? 

« Prima di tutto — dice 
Brenci — non dimentichia
mo che la squadra era va
lida allora come lo e ora. 
Vi erano stati solo alcuni 
problemi e bastava ritrova
re certi presupposti di sere
nità per non fallire la pro
mozione. In fondo ho rice
vuto la sauadra al secondo 
posto in classifica e tali sia
mo restati. Credo di aver gè-
stito bene il patrimonio che 
mi era stato lasciato. Tutto 
qui ». 

Tuttavia, obiettiamo, non è 
stato facile, ci sono stati in* 
cidenti, sconfitte, malanni. 

C'è stato qualche momento 
di paura o di perplessità? 
« Dopo la vittoria di Udine 
— risponde Brenci — mi so
no sentito molto tranquillo 
anche se non ho mai pen
sato che il gioco potesse con
siderarsi chiuso prima del
l'ultima giornata. Il Mccap 
e una grossa squadra ed ero 
certo che non acrebbe mol
lato. Però :l fatto di averlo 
battuto due volte è stato per 
noi un grosso stimolo e ci 
ha dato una sicurezza pszeo-
logica. D'altronde la squadra 
quando è stata chiamata ai 
grossi impegni, Mccap. Chi
na Martini. Pmtinox. non ha 
mai fallito •». 

La filosofia del basket di 
Brenci è tutta difensiva e 
conoscendo il carattere ed il 
temperamento di questo al
lenatore non potrebbe essere 
altrimenti. « La difesa — di
ce — è stata la nostra arma 
vincente. Tutti si sono sa
crificati e questo oltre ad 
aiutare tecnicamente la squa
dra dà un grosso apporto psi
cologico perché con la dife
sa. con Fhelp continuo, si ri
trova anche Tamtcizia fra i 
giocatori. Poi c'è stata la car
ta Bovone. .Von è stata una 
mia scoperta. Bovone ha sem
pre fatto grossi campionati 
a Siena. Era in ritardo di 
preparazione. Gli fio dato fi
ducia. L'accoppiata con Fern-

... e tutta la Toscana cestistica 
sta puntando sulla carta giovani 
Le squadre di basket fioriscono in tutta la regione - A Li
vorno, la patria della pallacanestro, si risale la china 

sten, i giochi a due con V 
americano in attacco sono 
stati sempre efficaci. In di
fesa ha sollevato Fernaten 
da molto lavoro, cosi ha po-
tutto prendere più rimbalzi 
e ciò vuol dire più gioco per 
Bucci che sappiamo cosa può 
fare quando esprime tutto il 
suo talento in attacco. Ma 
r.on dimentichiamo l'apporto 
cs*enz:alc m difesa di Giu
starini e m attacco i tiri 
perfetti di Quercia. Ma an- \ 
che gli altri, Ranucci. Cec-

j chenm. Dolfi. Manneschi. 
I Sacci sono stati utilissimi in 
i ogni frangente ». 
! Ora Brenci ha dato alla 

squadra alcuni giorni di ri
poso ma fin da domenica si 
riprende con il grosso impe
gno con la Synudine per la 
poule scudetto. Cosa riserba 
il futuro immediato? 

* Xon molleremo e non ab
biamo condizionamenti psico
logici nei confronti di nes
suno — conclude Brenci — 
siamo coscienti delle nostre 
forze e del valore dei nostri 
avversari, ma sarebbe ingiu
sto tirare i remi m barca 
ora che siamo tornati m Al. 
Soprattutto non lo menta il 
pubblico che ci ha seguito 
in casa e soprattutto fuori 
con tanto appassionato e 
commovente entusiasmo*. 

Renzo Corsi 

Non c'è solo la Mens Sana 
Sapori in Toscana. La palla
canestro è un'attività svolta 
da una quantità di società 
minori, vedi il San Giovan
ni Valdarno. il Piombino, il 
Soluay. il Carrara e così via. 
Queste stanno prosperando 
grazie allo sviluppo che si 
dà alle attività giovanili >. 

Queste parole sono di un 
dirigente sportivo livornese. 
Bilberto Boris, general ma
nager della Libertas Livor
no. una delle società che in 
passato ha avuto momenti di 
autentico splendore avendo 
militato in serie A, nel perio
do del Simmenthal di Rubini 
e Riminucci. 

Dando una sguardo all'atti
vità nella regione ci si ren
de conto che il commento del 
dirigente livornese è corret
to. Infatti si fa l'attività un 
po' da per tutto nella nostra 
regione, da San Giovanni Val
darno dove la locale FAM 
Galli sta facendo da anni 
un grosso lavoro che l'ha 
portata oltre che in serie B. 
anche a grossi successi in 
campo giovanile, alla stessa 
Livorno dove convivono due 
squadre di serie B. la palla

canestro e la Libertas. che 
stanno riprendendosi bene do
po un certo periodo di cri
si >. Questa si sta risolvendo 
— ci dice ancora Boris — 
perchè possiamo usufruire di 

ì un palasport che può conte
nere migliaia di persone. 
L'avessimo avuto quando 
eravamo in serie A non sa
remmo retrocessi ». 

Li\orno comunque può es
sere considerata la prima 
« patria » della pallacanestro 
toscana. Fino a pochi anni 
fa infatti sono stati molti i 
livornesi a militare nella na
zionale e anche in squadre 
di valore. 

Inanto incomincia a farsi 
\iva sulla scena del basket 
nazionale anche Firenze che 
è sempre stata poco ricet
tiva per questo sport al qua
le si preferiva il calcio e 
la pallavolo. A Firenze sono 
abbastanza numerose le squa
dre che militano in serie mi
nori (Ponterosso, - Affrico, 
CUS. Pino) mentre ad alto 
livello l'Olimpia stenta a far
si largo. Lo scorso anno 
questa squadra militava in 
sere A 2 poi è rotolata di 
nuovo nell'anonimato della 

J serie B. 
Quest'anno sembra andare 

meglio avendo svecchiato i 
suoi quadri e avendo puntato 

! sui giovani che stanno fa-
! cendo un buon torneo, alle-
ì nati da Roberto Raffaele. 

livornese, ex giocatore di se 
ne A. 

Ci sono altre zone dove la 
attività cestistica sta andan
do bene come Carrara. Via
reggio, Pontedcra. mentre in 
altre si attende ancora uno 
sviluppo più completo come la 
zona senese della Val D'Elsa. 
a Poggibonsi e a Colle (in 
quella fiorentina stanno la
vorando in modo soddisfa
cente società come Usic Cer-
taWo e ABC Castelfiorenti-
no). il Grossetano, la zona 
Sud di Siena, a Chiusi e a 
Chianciano. La Toscana co
munque deve ancora svilup
pare maggiormente la sua 
attività: infatti a livello na
zionale si trova sicuramente 
dietro a regioni come la Lom
bardia. l'Emilia e il Veneto 
dove si concentrano le mag
giori squadre di serie A. 

9. m. 

teatroseite 
La stagione è ancora in 
pieno svolgimento, anche 
se alcune iniziative inver
nali sono già arrivate a 
conclusione. 
A FIRENZE: il e Rondò » 
di Bacco ha per ora con 
eluso, con il seminario 
spettacolo di Augusto Boal 
la sua programmazione. 
Comunque il calendario 
presenta notevoli punti di 
interesse. Al Teatro Af
fratellamento penultimo 
appuntamento della stagio
ne di prosa con « Le mille 
e una notte » del Teatro 
dell'Elfo, per la regia di 
Gabriele Salvatores e le 
scene e i costumi di Talia 
Istikopoulou. Fino a dome 
nica. Lo spettacolo dome 
nicale sarà presentato alle 
ore 17. Martedì alle ore 
21,15 il Gruppo della Roc 
ca presenterà * Aspettando 
Godot » di Samuele Bec-
kett per la regia di Rober
to Vezzosi, scene e costumi 
di Emanuele Luzzati. Mar
tedì 6 per il ciclo di in
contri su « Il Teatro tra 
Settecento e Novecento ». 
conversazione sul tema « Il 
teatro del Bauhaus ». 

Alla « Pergola > repliche 
fino a domenica 5 dell'ul
tima fatica di Carmelo 
Bene « Riccardo III da 
Shakespeare secondo Car
melo Bene », con Carmelo 
Bene, Lidia Mancinelli Ma
ria Grazia Grassini etc. 
Lunedì concerto di An
gelo Branduardi. alle ore 
21.15. Da martedì 7 altro 
spettacolo in abbonamen
to: «Tramonto» di Re
nato Simoni, con Salvo 
Randone, Ncda Naldi, Ce
sarina Gheraldi, regia di 
Mario Ferrerò. 
In regione le occasioni di 
questa settimana non so
no molte: 

A PRATO: al Teatro Me
tas tas i appuntamento no
tevole con 1'* Enrico IV » 
di Pirandello, realizzato da 
Giorgio De Lullo per l'in
terpretazione di Romolo 
Valli e Marisa Belli, le 
scene e i coturni sono di 
Pier Luigi Pizzi. Repli
che fino al 13. la domeni
ca rappresentazione pome
ridiana. 
A SESTO martedì 7 alle 
ore 21,15 il Gruppo della 
Rocca presenta « Aspettan
do Godot ». di S. Beckett. 

cinemasette 

Giancarlo Giannini, nel fi lm e Mimi metallurgico » 

Firenze 
EST-OVEST: Per la « Ras
segna di film sovietici de
gli anni 1!»G0-1970 », tutti 
inediti a Firenze, sabato 4 . 
« Chiave senza diritto di 
cessione » di Dinara As-
sanova. 
CASTELLO: Per il ciclo 
« America Latina », orga
nizzato dal Gruppo di in 
tervento culturale della 
Casa dello Studente. <: Ero. 
sono e sarò ». ragghine 
ciante documento sulla tra
gedia del Cile realizzato 
clandestinamente dai tede
schi Hcynowsky e Scheu-
mann (lunedi G) e infine 
« El chacal de Nahueltoro » 
del cileno esule Miguel Lit-
tin (giovedì 9). 
CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 
CASTELLO: Sull'onda del 
recente « La fine del mon
do » è iniziato un ciclo di 
Lina Wertmuller che pre
vede «Tutto a posto nien
te in ordine » (venerdì 3) : 
« Mimi metallurgico » (sa
bato 4 - domenica 5) : « Pa
squalino Settebellezze » 
(martedì 7). 
COLONNATA: Per il ci 
ciò « Cinema di qualità de
gli anni 70» l'ultima fati
ca del vecchio Ilitchcock 
« Complotto di famiglia » 
(sabato 4). conclude la 
rassegna del « nuovo cine
ma della RFT» il "pam
phlet" sulla donna di Peter 

fmuaca 

Fleischmann « La dolcissi
ma Dorothca » (martedì 7) 
mentre prosegue in colla
borazione con la,,cattedra 
di Storia e Critica TICI ci
nema de[l'Universitàjdi«Fi-
renze r<^Dmagg4òVartlgir-
lie Chaphn » con fl óicdio-
metraggio del '23 <• Il Pel
legrino » abbinato al gusto
so « La maschera di fer
ro» del '21 (giovedì 9). 

SPAZIOUNO: Il « Mac
heti! » sanguigno di Polans 
ki chiude il breve ciclo su 
« Cinema e Teatro » (ve
nerdì 3). cui seguirà l'o
biettivo del cinema tedesco 
sulla questione femminile 
con <t Occupazioni occasio
nali di una schiava » di 
Khige (martedì 7 - mer
coledì 8) e « Sotto il sel
ciato c'è la spiaggia » di 
Melma Sanders (giovedì 9-
venerdi 10). 
S. ANDREA A ROVEZZA-
NO: Dedicato al regista 
Polanski, ormai ricerca
to anche dalla polizia, 
«• Che? » (sabato 4 - dome
nica 5) : « Macbeth » (mar-
tedi 7): «Per favore non 
mordermi sul collo » (gio-
\edi 9). 

CIRCUITO REGIONALE 
DEL CINEMA 
S. GIMIGNANO: Bibliote
ca Comunale: per il cielo 
« cinema comico americano 
dai Marx ad Alien » l'esi-
lirante « Duck Soup » (La 
guerra lampo dei fratelli 
Marx, giovedì 9). 

Aperta al Comunale 
la stagione sinfonica 
Un inizio perlomeno in

solito quello scelto dal 
Teatro Comunale di Fi
renze per dare l'avvio alla 
seconda parte del ciclo 
sinfonico 1977-78. ma cer
to graditissimo e. in ogni 
caso, segno di una certa 
scioltezza almeno per 
quanto riguarda il contat
to con un pubblico (costi
tuito peraltro dai soli ab
bonati al turno C) a cui 
forse non capita spesso di 
assistere — m apertura di 
stagione .— ad un concer
to di musiche barocche 
per flauto e clavicembalo. 
In realtà, le tre serate che 
l'attuale cartellone dedica 
alla musica da camera 
erano previste, secondo il 
disegno della passata di
rezione artistica, nel qua
dro dei « Mercoledì del 
Comunale » che, a parti
re dallo scorso autunno. 
intendevano proporsi co
me incremento dell'attivi
tà dell'Ente di fronte al
l'imponente presenza di 
pubblico: ma adesso, com2 
si è potuto vedere, questa 
iniziativa è stata senz'altro 
assorbita nell'ambito della 
normale stagione concerti
stica. 

Questa prima serata, co
me si diceva, è stata inte
ramente dedicata a sonate 

per flauto e clavicembalo 
di due fra i più insigni 
rappresentanti di quella 
cfviltà musicale che si 
espresse in Germania a 
cavallo fra il "600 e il "700: 
Haendel e Bach. 

Per l'occasione erano 
presenti due solisti di ec
cezione. che da anni for
mano più o meno stabil
mente un duo. ossia Seve
rino Gazzelloni e Bruno 
Canino: con ciò non è det
to che l'affiatamento sia 
parso ineccepibile. Rispet
to alla straordinaria lu
cidità interpretativa del 
clavicembalista, infatti 
sempre pronto a cogliere. 
con il suo strumento, ogni 
più sottile sfumatura e a 
individuare quelle pecu
liarità che poi , in fondo, 
rendono cosi diversi questi 
due compositori Gazzelloni 
è sembrato, in certo senso. 
quasi deconcentrato, e 
dunque lontano dallo sce
gliere una sua precisa li-
che non fosse quella di un 
divertissement esornativo 
o di gonfia galanteria sa
lottiera. Il successo, co
munque. è stato molto cor
diale e accompagnato 
dai consueti « fuori pro
gramma ». 

m. e 

1 
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Incontri a Roma di parlamentari e amministratori 

Proposte concrete per 
far fronte all'emergenza 

Approvato a Montecitorio da tutti i partiti, escluso DP, il documento elaborato dalla com
missione ristretta - Sarà inviato ad Andreotti e ai segretari delle forze politiche nazionali 

ROMA — Si è conclusa in 
modo positivo e unitario, con 
l'approvazione del documen
to dei parlamentari sui pro
blemi di Napoli — documen
to inviato ad Andreotti e ai 
partiti - - la prima fase di un 
lungo lavoro di messa a pun
to dei problemi dell'area me
tropolitana iniziati qualche 
mese fa. Solo una prima fase, 
però, quella detta « istrutto
ria ». 

11 senso di questo lavoro è 
ben sintetizzato da una di
chiarazione del compagno 
Fermariello: « L'intesa inter
venuta tra i purlamcntun na
poletani uttorno ad un prò 
grumma di interventi per Na
poli e la Cavipaniu rappresen
ta un responsabile e autono
mo contributo perche le for
ze politielle democratiche e 
le istituzioni rappresentative, 
nel quadro di precise assun
zioni di responsabilità a li 
vello di governo, possano af

frontare positivamente una 
situazione drammatica che 
potrebbe diventare irrecupera
bile. Napoli invece può e de 
ve assolvere a un ruolo es
senziale nella vita economica, 
sociale e culturale del Paese». 

Il lavoro comune, come si 
vede, continua ed è un lavo 
ro essenzialmente politico. 
Questo punto è stato più vol
te ribadito negli incontri del
la sett imana scorsa e in quel
lo di ieri in risposta a una 
poco felice sortita del sen. 
de Barbi che ha accusato dal
le colonne del « Mattino » la 
deputazione di « voler create 
unu specie di consultu per
manente » dissociandosi dalle 
iniziative comuni. Una rispo
sta al sen. Barbi è venuta 
proprio da Gava. che ha di
chiarato alla s tampa: « Non 
abbiamo costituito un grup
po permanente di purlumen-
tali napoletani. Gli incontri 
di questi giorni, nel momen

to delta formazione del mio 
vo governo, sono serviti a da
re un contributo alla elabo
razione del programma del 
governo stesso tenendo con
to dei problemi dell'area me
tropolitana che rappresentano 
l'emergenza nell'emergenza. 
Al di là delle distinzioni di 
parte abbinino fatto uno sfor
zo comune di notevole rilie 
vo ». 

Vediamo ora di sintetizza 
re il senso e il contenuto di 
questa proposta complessiva. 
Il senso è quello del ricono 
scimento della situazione di 
emergenza e della volontà co
nnine di farvi tronte in tem
pi brevi, s t re t tamente colle
gato a una proposta comples
siva di interventi per aggre 
dire al fondo i nodi struttu
rali dei problemi della città 
e del suo tessuto produttivo. 
I due punti cardine del do 
cumento sono: « Industria e 
ricerca » e « Spesa pubblica 

L'incontro di Palazzo Chigi 
Intanto una nota di Palaz

zo Chigi informa che si è 
svolto un incontro per Tesa 
me della situazione occupa
zionale in Campania con par
ticolare riferimento all 'area 
napoletana, nel quadro della 
verifica già in a t to delle prò 
spettive di ripresa produttiva 
di ripresa produttiva nel
la regione. All'incontro, pre
sieduto dall'on. Scotti, hanno 
partecipato l'on. Russo, presi
dente della Regione Campa
nia. con i consiglieri regio
nali Ingala e Pisca, il dottor 
Iacono, presidente della Ani 
nunistrazione provinciale di 
Napoli, con il vicepresidente 
D'Ambra, il dottor Geremic-
ca per l'Amministrazione co 
ninnale di Napoli, il prefet
to Lessema, funzionari della 
Amministrazione regionale. 

Al termine della riunione 
FI è convenuto sulla esigen
za di pervenire ad una ra
pida conclusione della verifi
ca complessiva delle diverse 
questioni oggetto di incontri 
In corso ed in proposito si 
è preso a t to della disponibi
lità del presidente incaricato 
di incontrare la delegazione 

della Campania. 
Nell'ambito delle decisioni 

volte a garantire la più am
pia ripresa degli investimen
ti produttivi, sia nelle opere 

pubbliche che nelle att ività in
dustriali. che consentirà di 
conseguire soluzioni adeguate 
ai problemi dell'occupazione. 
si è convenuto di individuare 
alcuni interventi urgenti per 
fronteggiare l'emergenza e 
per assicurare immediate 
possibilità di lavoro. In tal 
senso, si è concordato, in 
primo luogo, che alla defini
zione dei tempi e dei modi 
della esecuzione delle opere 
pubbliche che saranno realiz
zate nel corso del '78 e del 
'79. debba corrispondere un 
piano immediato di lormazio-
ne e finalizzato per un con
gruo numero di disoccupati 
iscritti nelle graduatone del 
collocamento. In questo con
testo sono state individuate le 
fonti di finanziamento per il 
completamento delle opere di 
restauro dei monumenti già 
iniziate e per l 'attuazione di 
un programma di nuove ope
re relative al '78 e collegate 
s t re t tamente al r isanamento 

produttivo e urbanistico della 
area napoletana. 

In secondo luogo, per il 
preavviamento al lavoro di 
giovani disoccupati iscritti 
nelle liste speciali, in base 
alla legge « 285 » preso a t to 
della disponibilità per la ra
pida esecuzione dei progetti 
regionali e delle amministra
zioni centrali, è s ta ta rile
vata la necessità che venga 
elevata la disponibilità nel 
Mezzogiorno dei finanziamen
ti relativi all 'anno in corso. 
per impegnare un maggior 
numero di giovani nel preav
viamento al lavoro e per cor
rispondere alle esigenze di 
gestione e delle attrezzature. 

In terzo luogo, è stato ri
levato che un urgente pro
gramma-stralcio per allevia
re almeno in parte il gravis
simo problema della disoccu
pazione a Napoli e in Cam
pania richiede che siano pie
namente garant i te le condi
zioni per il più rigoroso ri
spetto delle graduatorie di 
collocamento a fronte della 
particolare situazione del 
mercato del lavoro e specie 
nell'area napoletana. 

Così si va al Palazzetto 
Le delegazioni > l l * V I I confe

renza operaia nazionale che da 
piazza Garibaldi ( lerrovia) devo
no recarti al palazzetto dello sport 
possono utilizzare la metropolita
na per Campi Flegrei. Alla stazio
ne di Campi Flegrei troveranno 
una navetta per il palazzo dello 
sport (la navetta funziona da sta
mattina alle ore 7 . 3 0 ) . 

Chi viaggia in auto può servir
si della tangenziale (e uscire ad 
Agnano) . I pullmann utilizzabili 
aono la linea 1 0 2 (da piazza Ca
stello) e la linea 1 5 0 (da piazza 
Gar iba ld i ) . 

Per tutte le inlormazioni i com
pagni possono rivolgersi ai rap
presentanti de l l 'OTM presso la se-
d? dell 'EPT in piazza Garibaldi. 
I responsabili regionali delle de
legazioni sono convocati slamane 

alle 9 presso la segreteria del pa
lazzetto dello sport. 

Intanto si svolgeranno doma
ni le seguenti manilestazioni: 

N A P O L I : zona nord (M iano . 
Secondigliano, Stella) ore 18 alla 
casa del popolo di Miano con Co-
lajanni e Valenzi; zona Vomero. 
ore 1 7 , 3 0 alla sezione Cappella 
dei Cangiani con Leo Camillo: 
zona Bagnoli, ore 1 7 . 3 0 , palestra 
Labriola con Eugenio Doni le; zo
na Bagnoli, ore 1 7 , 3 0 . sezione Cu
rie! con Percili; zona industriale. 
ore 1 7 . 3 0 . sezione Mercaro, oro 
1 7 , 3 0 ; Fuorigrotta, al politecnico, 
ore 1 7 . 3 0 . con Achille Occhetto; 
zona orientale, ore 17 in piazza 
De Franchi» a Barra con Gercmic-
ca e Di Giulio: a Casoria. alle 
1 7 . 3 0 . in piazza Cirillo con M i -
nucci; Portici, ore 1 7 . 3 0 . con Cos-

sutta; Giugliano, ore 1 8 , 3 0 con 
Petrosclli; Nola, ore 1 8 , 3 0 con 
Gomez; Acerra, ore 1 7 , 3 0 , nella 
sala consiliare incontro delegazio
ni Montel ibre; Torre del Greco, 
ore 1 7 , 3 0 , sezione Togliatti , con 
Trivell i; Pomigliano. ore 17 3 0 . 
Sezione Arco Felice; Castellamma
re. ore 1 7 , 3 0 . sezione Lenin. 

B E N E V E N T O : manifestazioni a 
Cusano, Telese, Airola e Beneven
to Città. CASERTA: manifestazio
ni a Parete. Gricignano, S. Maria 
Capua Vetere, Marcianise. Piedi-
monte Matesc e Maddaloni. SA
LERNO: manifestazioni a Scafati. 
Pontecagnano e Eboli. A V E L L I 
N O : manifestazioni a Grottaminar-
da e Baiano. Si avvertono i com
pagni che gli inviti per la mani
festazione di domenica con Ber
linguer devono essere ritirati en
tro domani in federazione. 

Da oggi è ni edicola la • Voce 
della Campani» » con 2 3 pagine di 
inserto dedicate alla conferenza 
operaia. 

Sull'intesa al Comune 

«Alternativa» e Gava: oggi 
lo scontro in direzione 

Il cartello ha designato il nuovo capogruppo — Ufficialmente Forte la
scia Ì dorotei — Dibattito con De Mita sui problemi del Mezzogiorno 

Ancora fermento in casa 
DC. Ieri l'ex doroteo Mario 
Forte, capogruppo in consi
glio comunale, è passato uf
ficialmente al cartello di 
« alternativa ». Ha partecipa
to. infatti, ad una conferen 
za insieme con il ministro De 
Mita. Forte era seduto al ta 
volo della presidenza con 
Pomicino. Patr iarca. Grippo 
ed Armato. Insieme hanno 
fatto un discorso sull'intesa 
t ra le forze politiche nel 
Mezzogiorno. Dopo la confe
renza. che si è svolta in una 
sala del chiostro di Santa 
Chiara, tu t to il gruppo de
mocristiano si è spostato nel
la sede di « Prospettive >». 
una rivista diret ta da Ugo 
Grippo, capogruppo de al 
consiglio regionale. Motivo 
della riunione: analisi della 
«ìtuazionc politica a Napoli. 
rilancio dell'iniziativa per la 
a t t esa e designazione, da par

te di « alternativa >\ del nuo
vo capogruppo. Sulla testa 
di Forte, infatti, pende una 
richiesta di verifica avanza 
ta in una recente riunione 
del gruppo consiliare dai do 
rotei. I*a riunione non si 
concluse e tu t to fu r imanda 
to ad un incontro che si do 
vrebbe tenere nei prossimi 
giorni. 

Chi sarà il designato? 
Forte - - si dice — ha buone 
possibilità di succedere a se 
stesso, ma non manca chi è 
pronto a dargli del filo da 
torcere. A questo proposito 
si fa il nome dell"Andreoitia-
no Roberto Pepe, che può 
contare sui «ette appartenen
ti alla sua corrente, la più 
forte tra quelle di « alterna
tiva n. 

Di sicuro, comunque, il 
designato dal cartello « a n t i 
gava » sarà certamente il 
prossimo capogruppo. Questo 

schieramento, infatti. \n con 
sigilo comunale ha la mag 
gioranza: 14 consiglieri su 
24. Per quanto riguarda poi 
l'intesa al Comune i de de
vono fare i conti con quan
to è stato ribadito anche l'al
tra sera in consiglio comu
nale dai compagni Valenzi 
e Sodano. « E* un obiettivo — 
è s ta to det to — che di fron
te all'emergenza va perse
guito con tut t i gli sforzi, ma 
non per questo sarà accet
tato qualsiasi tentativo di 
paralizzare la vita del con
siglio ». 

Stamane, infine, sempre 
per un esame della situazio
ne politica a Napoli, si riu
nirà la direzione provinciale 
della DC. C'è. nella DC. chi 
ha interpretato questa im
provvisa riunione come il 
tentativo di « «cavalcare » la 
iniziativa politica di « alter
nativa ». 

e interventi urgenti contro la 
disoccupazione ». 

Consideriamo il primo pun
to. L'accento, come è facil
mente comprensibile proprio 
in riferimento a quanto det
to prima, è posto sull'esisten
te. su quello che c'è già. per 
il risanamento e lo sviluppo. 
I parlamentari prendono at
to che negli ultimi tempi so
no sopravvenuti tatti , come 
gli impegni relativi all'Uni-
dal, all'Allasud e all 'Italsider 
che « rendono meno oscure le 
prospettive dei programmi di 
investimento relativo ai gran
di insediamenti industriali 
dell'area napoletana », ma si 
sollecita un chiarimento ulte
riore. Intanto per Italsider, 
Alfasud e Montefibre « si rav
visa nel finanziamento pub
blico la condizione urgente e 
necessaria ai fini della rea
lizzazione dei programmi di 
investimenti preannitnciati ». 
I programmi però devono es
sere finalizzati allo sviluppo 
e non al soccorso. Discorso 
che riguarda in particolar 
modo l'Italsider. 

I parlamentari napoletani 
configurano la loro citta «to
me centro in cui operino au
tonomamente stati maggiori 
dell'economia ni riferimento 
e per Aeritalia e SAIE finan
ziaria. per tutta la questione 
della dipendenza da lontani 
centri di direzione n.d.r.) e 
della ricerca scientifica, con 
tre linee di sviluppo per le 
quali preesistono nell'area na
poletana i presupposti: ricer
ca aerospaziale, ricerca agro
alimentare. ricerca bio-medi
ca ». Ci si augura a questo 
proposito che l'iniziativa del
la Montedison a Portici pos
sa realizzarsi a tempi ravvi
cinati « cosi come ci si augu
ra che sia presentato a tem
pi rupidi il programma del 
CNR per il Mezzogiorno ». 
Ma fin da ora i parlamentari 
.sottolineano l'urgenza di ri
solvere la questione del finan
ziamento dell 'attività e del
l'assetto istituzionale per la 
stazione zoologica e di avvia
re a soluzione le questioni 
relative alle sedi (sono insod
disfacenti quelle di Arco Feli
ce e Ponticelli». 

Considerate le proposte per 
i grandi gruppi passiamo ora 
a quelle per gli insediamenti 
medi e piccoli: 
A è necessario l'avvio del 
" programmi per l'energia. 
per le telecomunicazioni e per 
i trasporti per dare vigore 
alle industrie elettroniche. 
cantieristiche e produttrici di 
materiale rotabile per le fer
rovie; 
£\ « l'attenzione del futuro 
^ ^ governo dovrebbe essere 
rivolta ai problemi di snelli
mento delle procedure della 
"183". ai problemi della ri
strutturazione e riconversio
ne delle aziende in crisi, ai 
problemi di sviluppo del co 
siddetto indotto, ai proble
mi di organizzazione dei ser
vizi di sostegno e ai proble
mi di accesso al credito or
dinario e in qenerale ». 

Veniamo alle proposte per 
« Spesa pubblica e interven-
venti urgenti contro la disoc
cupazione ». I problemi del
l 'intervento straordinario nel 
l'area metropolitana sono da 
definire a breve termine nel
l'ambito del progetto specia
le deliberato dal CIPE nel
l'agosto '75. I parlamentari 
napoletani fanno presente a 
questo proposito « l'esigenza 
che già nel programma di 
spesa della Cassa del Mezzo
giorno riferito al '78 figuri
no impegni congrui per una 
prima fase di attuazione del 
progetto speciale dell'area 
metropolitana con particola
re riferimento al sistema por
tuale e a quello regionale dei 
trasporti, alla grande com
mercializzazione e all'area at
trezzata per la piccola e ine
dia industria, nonché al com
pletamento della grande via
bilità >». 

Seguono tre punti riguar
dant i controversie di sito a-
perte da tempo e si sollecita
no scelte risolutive- depura
tori progettati dalla Cassa 
per il disinquinamento del 
uolfo. la realizzazione del 
nuovo aeroporto e sedi uni
versitarie territoriali. 

I parlamentari inoltre sol
lecitano v derisioni conformi 
alla opportunità di avviare 
tutte le opere che si posso
no avviare tra quelle delle 
Ferrovie dello Stato, della 
SIP e delle PP.TT ». Si fa 
presente ancora la necessità 
di soluzioni adeguate a pro
posito del bacino di carenag
gio. 

Infine un altro punto di 
estrema importanza: i prò 
grammi relativi all'edilizia 
popolare. I parlamentari «sug
geriscono la costituzione di 
un fondo di dotazione che 
consenta anticipazioni ido
nee a sveltire le pratiche di 
esproprio * e spingono per 
una soluzione che renda at
tuabili i progetti di edilizia 
scolastica e degli impianti 
sportivi. Seguono sollecitazio
ni affinché vengano sciolti in 
sede comunale nodi come 
quelli della « 167 » di Ponti
celli e della metropolitana 
e del Centro direzionale. 

II documento dei parlamen
tari si conclude con interven
ti che racchiudono nella loro 
complessità una gran parte 
dei problemi che Napoli ha 
oggi di fronte: la disoccupa
zione giovanile. « Ci sono dei 
progetti già pronti e finan
ziati — hanno concluso i par
lamentari — è nostro impe
gno farli attuare ». 

Come si vede il documen
to contiene proposte di in
tervento di notevole impegno 
e complessità. Dietro un lin
guaggio talvolta ufficiale e 
tecnicistico c'è la preoccupa
zione di garantire un lavoro 
a centinaia di disoccupati e 
di assicurare prospettive più 
serene a migliaia di persone. 

Antonio Do Lisa 

i : 

Migliaia di giovani e di ragazze ieri al Maschio Angioino 

Un momento dell'affolla
tissima assemblea al Ma
schio Angioino 

Insieme contro la violenza 
Un appello alle forze vive della città per costruire un grande movimento unitario per la scuola 
Unanime rifiuto del « 6 politico » - Dibattito interessante - Iniziative per un nuovo modo di studiare 

La assemblea cittadina 
degli studenti, tenuta.-.! ie
ri al Maschio Angioino, 
è s tata una grande mani
festazione di massa contro 
la violenza e per ìa r.fnr 
ma della scuola. 

La partecipazione — to
me diciamo anche in al ' r . i 
parte del giornale e stata 
massiccia, segno che è or
mai netto l'isolani ::ito in 
cui si agitano grupoi ri
strett i di studenti decisi a 
portare la scuola allo sfa
scio. Moltissime le facce 
nuove, le ragazze, gli stu 
denti dei primi anni. L'as
semblea di ieri — indetta 
dai nuclei promotori del'» 
Associazione unitaria de
gli studenti — è stata un 

primo momento di ..intesi 
dopo le iniziative svilup
patesi in questi giorni in 
quasi tutti i gli i^t't iti 
della città. Lo ha sotto 
lineato, nell'introduzioni». 
Pulcrano del Menali! . 

Ha parlato anche del 
« Righi », della forte rispo 
sta democratica ••h'» c'è 
s tata dopo le prime provo 
cazioni. Ora però - - ha 
aggiunto - bisogna far 
crescere questo movimen
to. porsi l'obiettivo arduo 
ma improcrastinabile del 
funzionamento e della ri
forma della scuola. In litic
ato quadro — è stato detto 
— anche proposte come 
quella del « sei politico » 
sono estremamente eian 

uose. Contengono :n s<» 
ha detto Calami»!'..». del 
Pernii - il rifiuto li tut 
to. anche dello studio e 
del lavoro. 

Ma proposte coni,' i! M-Ì 
politico — ha aggiunto 
uno studente del R'mlu 
sono un vero e proprio al 
tacco alla scuola di mussa, 
perchè accentuano 1:. de 
qualificazione della .simula 
e fanno passare la convin
zione che poi, tu t 'o s o n 
malo studiare è una per
dita di tempo e di soldi. 

L'assemblea si è duMqw* 
misurata, come si ved'.\ 
con i problemi reati desìi 
studenti. Le decine di '.:. 
terventi hanno tratt-'gg-.-i-
to un quadro generale cu? 

è fatto, essenzialmente, di 
.scuole inadeguate iper 
s t rut ture e qualità de .ili 
ititeli >, ma è atich.i laito 
di studenti, di genitori, di 
docenti democratici do-isi 
a combattere fino .ill'ul-
timo hi battaglia per !a 
riforma. 

A queste forze l'a.sseni 
bica cittadina di ieri ha 
lanciato un appello, un in
vito alla mobil.(azione. 
L'invito è contenuto nella 
mozione che è stata ap
provata con un lungo e 
fragoroso applauso dalla 
assemblea 

Adesso verrà riprodotto 
su un manifesto e affisso 
sui muri di tut ta la città. 
Con l'iniziativa di ieri 

dunque — è questa la sen 
sazione generale — r ip id i 
de con slancio l'iniziativa 
politica oer il cambiameli 
to della scuola. 

« Ma nel creare questo 
movimento nuovo — ha 
detto un ragazzo del C o r -
ciani - dobbiamo stare 
molto attenti a colvolgere 
le istituzioni, i nuovi or
ganismi collegiali»... E pro
prio ieri per la prima vol
ta si sono riuniti i 49 di
stretti scolastici della cit
tà e della provincia, eletti 
con le recenti elezioni nel
le scuole. 

Entra in funzione un al
tro organismo decisivo per 
la vita e il r innovamento 
della scuola. 

Preavviamento - Presentati dai ministeri i progetti speciali 

3 mila giovani negli uffici pubblici 
Si aggiungono ai 4000 posti previsti dalia Regione - Entro la fine del mese l'avviamento al lavoro - Rischiano 
la cancellazione dalle liste speciali centinaia di disoccupati che hanno compiuto 29 anni - Il giudizio di Ridi 

All'ufficio di collocamento 
a via Marina i giovani delle 
leghe dei disoccupati ci so
no andati in delegazione, non 
appena si è diffusa la noti
zia che la legge sul preav
viamento sta dando i suoi 
primi frutti. Come abbiamo 
scritto ieri, l'assessore regio
nale al Lavoro. Ievoli. ha 
confermato ad una delegazio
ne del PCI che ormai è qua
si tut to pronto per mandare 
i primi quattromila giovani 
al lavoro; il tesoro ha già 
accreditato una prima quota 
di nove miliardi e mezzo; da 
qui a qualche giorno la Re
gione suddividerà questi fon
di t ra Comuni. Province e 
comunità montane delia 
Campania 

Secondo l'assessore Ievoli. 
a questo punto, non si do
vrebbe andare oltre la fine 
del mese per mettere defini
t ivamente in moto la mac
china del preavviamento. Ai 
progetti socialmente utili ap
prontati dalla Regione, inol
tre. si aggiungono quelli ela
borati dalie amministrazioni 
pubbliche centrali : all'ufficio 
regionale del lavoro sono per
venute dai vari ministeri le 
richieste per preavviare al la
voro in tu t ta la regione al
meno altri tremila disoccu
pati. Si t ra t ta di richieste per 

Le richieste dei ministeri 
# Lavori pubblici 
# Pubblica istruzione 
# Trasporti 
# Grazia e giustizia 
0 Beni culturali 

giovani 
101 
202 
154 
306 

1086 

# Lavoro e prev. sociale 
0 Interni 
# Finanze 
# Tesoro 
# Presidenza del consiglio 

giovani 
738 

70 
560 
88 
14 

contrat t i a tempo determina
to della durata di !2 mesi 
con l'obbligo alla formazione 
professionale. Nelle prossime 
settimane, dunque, circa set
temila giovani, complessiva
mente. per la prima volta po-
t rano usufruire delle occasio
ni di lavoro create dalia leg
ge di preavviamento. 

Tra i giovani delle leghe è 
diffusa un'evidente soddisfa
zione: « Dopo mesi di lotte 
qualcosa comincia a muover
si » è il commento, ma già 
bisogna affrontare i primi 
problemi di « gestione » della 
legge. Centinaia di iscritti al 
le liste speciali rischiano di 
vedere i loro nomi cancella

ti perché da agosto ad oggi 
hanno superato i! limite di 
età f idato a 29 anni. E nel
la mag^'or parte dei casi si 
t ra t ta di disoccupati ai pri
mi posti nelle graduatorie che 
vedono sfumare — per ritar
di nell'applicazione della leg-
«e - una concreta occasio
ne di lavoro. 

Maddalena Tulanti . respon
sabile deile leghe che proprio 
in questi giorni s tanno con
fluendo nel sindacato unita
rio. ha improvvisato ieri mat
tina negii uffici del colloca
mento un'assemblea con al
cune decine di questi giova
ni: « Bisognerà pure che il 
ministero del Lavoro affron

ti il problema con tempe.-,ti-
vità — ha det to —. Sarà ne 
<es.-ana una modifica alla 
legge per evitare che centi
naia di giovani siano beffa
li in modo clamoroso». Le 
ieehe chiederanno alla fede
razione regionale CGILCISL-
UIL di intervenire diretta
mente presso il ministro Ti
na Anselmi. 

Anche alla Camera del La
voro di Napoli la comunica
zione ufficiale dello sblocco 
del preavviamento viene va
lutata in tu t ta la sua im
portanza. « Era ora — com
menta Silvano Ridi, sezre 
tario delia federazione pro
vinciale CGILCISL-UIL. Ma 

la questione fondamentale 
adesso è di gestire le assun
zioni con la massima traspa
renza. vigilando contro even
tuali manovre clientelari che. 
se passassero, si presterebbe
ro all'innesco tra 1 disoccu
pati di tensioni non gover
nabili ». 

Per Ridi, inoltre, bisogna 
affrontare subito la questio 
ne delle cooperative e della 
gestione dei servizi social
mente utili. « La costituzio
ne delle cooperative — com
menta — di fatto sna tura la 
graduatoria delle liste specia
li. Almeno in questa prima 
fase, è necessario seguire n-
uorasamentc l'ordine delle li 
ste speciali. Oppure corriamo 
il rischio di rimettere in mo
to anche per il preavviamen
to il fenomeno delle "liste di 
lotta". Avendo chiaro questo 
quadro abbiamo invitato i 
«iovani ad ent rare nel sin
dacato: un'adesione che non 
intende formare alcuna area 
di privilegio t ra gli stessi glo 
vani né creare l'illusione di 
un pasto di lavoro per tut t i 
e .subito. Un rapporto fonda
to sulla chiarezza, dunque, su 
cui chiamare alla lotta per 
il lavoro interno alle piatta
forme rivendicative 

l.v. 

Clamoroso al processo Zaielli 

» «È lui l'assassino ma non ho nessuna prova 
Così disse una teste, nipote dell'ostetrica uccisa, che ieri per reticenza è stata arrestata in aula e poi rilasciata 
Il medico Mungo, che tentò di uccidere l'amante, è staro condannato per detenzione di pistola e ricettazione 

Il processo per la strage di 
via Caravaggio — nella quale 
furono massacrati l'ostetrica 
Gemma Cenname. il marito 
di questi e la figlia Angela — 
è ieri esploso clamorosamen
te. Deponeva Fausta Cenna
me. nipote dell'uccisa a teste 
importantissimo. Nonostante 

le molte contraddizioni delle 
deposizioni istruttorie la 
donna si destreggiava alle 
contestazioni del presidente 
Lo Schiavo, del P.M. De Malo 
e dei difensori. 

Dopo una breve pausa, alla 
ripresa degl'interrogatorio c'è 
s tato il colpo di scena. Il 
presidente ha letto una lette
ra pervenutagli dalla Procura 
della Repubblica nella quale 
il procuratore capo. dott. 
Francesco Spinelli, comuni
cava che il sostituto Italo 
Ormanni (che istruì il pro
cesso contro Domenico Zar 
relli. che del triplice delitto è 
accusato) l'aveva informato 
di un fatto grave. Ieri 
l 'altro la testimone si era re
ca ta nel suo palazzo e attra
verso il citofono aveva detto 
che non sapeva come rego
larsi. che non era in grado di 
testimoniare perché confusa. 
A confondergli le idee era 
s ta to l 'aw. Marie Zarrelli. 
fratello e difensore dell'impu
ta to Domenico, nipote della 
vittima Gemma Cenname e 
quindi cugino di questa teste. 
Ad essere precisi, l ' aw. Zar
relli nel « rinfrescarle » pres
so il suo studio le deposizioni 
rese tempo fa, le aveva lette 

solo parte di esse, facendola 
ricadere in contraddizioni. 
Queste contraddizioni — pro
segue la lettera che riporta 
quanto dichiarato dal dott. 
Ormanni — preoccupavano la 
teste la quale aveva concluso 
dicendo « che era convinta 
che ad uccidere i suoi con
giunti era s ta to Domenico 
Zarrelli. ma che non aveva le 
prove perché eh; le aveva da
to alcune notizie le aveva 
precisato che non le avrebbe 
mai confermate ». 

La teste ha confermato di 
essersi recata presso il domi
cilio di Italo Ormanni. di a-
ver parlato con lui per cito 
fono, ma ha negato di aver 
detto di essere convinta che 
l'assassino fosse Domenico 
Zarrelli. Ha mantenuto, però, 
un contegno reticente ed è 
s ta ta provvisoriamente arre
s ta ta e rilasciata. Tornerà 
oggi-

Ma non è s ta ta solo questa 
la sorpresa che la Fausta 
Cenname ha portato con la 
sua testimonianza. Ha preci
sato che fu senti ta in questu
ra dal dott. Barrea il quale 
la interrogò quando già del 
processo era s ta to investito il 
magistrato; e ben consapevo
le della irregolarità che 
commetteva con questo in
terrogatorio. il dott. Barrea 
le disse di non rivelare al 
giudice, se per caso glielo a-
vesse chiesto, di che cosa a-
vevano parlato. Un compor
tamento che il presidente Lo 
Schiavo ha stigmatizzato con 

veemenza, ordinando l'imme
diata comparsa in aula, per 
l'udienza di oggi, del dott . 
Barrea. 

In questo interrogatorio 
« parallelo » « il presidente ha 
ironicamente chiesto se Bar-
rea faccia parte del SID) si 
creò la pista « parallela ». ci 
si perdoni la ripetizione. Si 
creò cioè la pista che avreb
be dovuto portare all'.ncri-
minazione di un medico che 
sarebbe s tato i 'amante de'.la 
giovanissima Angela, uccisa 
nel suo Ietto assieme ai geni
tori nella feroce strage. 

E* apparso chiaro che 
questa pi.sta era una lo?ca ma
novra. ed ora s: intravede 
anche ad opera di chi. per 
dirot tare le indagini. Ma la 
caratteristica più ignobile di 
questo processo continua ad 
essere quel fango che si getta 
a piene mani sui morti. E 
ieri si è ripetuto che quella 
povera ragazza forse era in
cinta, ma di quel medico e 
non del fidanzato. Accusa 
subito r ientrata. Ma si è ri
parti t i immediatamente alla 
carica. La giovane Angela. 
che at traverso decisa docu
mentazione è accertato dava 
danaro in casa, era sospetta
ta di aver rubato biglietti da 
diecimila e gioielli a1.la ma
trigna Gemma Cenname. 

In tan to il professor Alfonso 
Mungo è s ta to condannato 
dalla 10. penale del tribunale 
ad un anno e duo mesi di re
clusione. centocinquantamila 
lire di multa e ot tantamila di 

ammenda per detenzione a-
busiva di pistola e ricettazio
ne. Com'è noto, il sanitario 
ha preoccupazioni ben più 
gravi per le accuse che Gior
dana Pavidi mosse contro di 

i lui. sostenendo che tentò di 
j annegarla nelle acque di 
i Monte di Precida. 

. L'imputato ha sostenuto 
i che quella pistola fu messa 
j in casa sua da qualcuno che 
j evidentemente voleva ancor 

più compromettere la su» 
i posizione giudiziaria. Tesi 
j non accolta dal tribunale. 
1 m. e. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Ogsi venerdì 3 marzo 197.1. 
Onomastico Marino idomani 
Lucio». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: 
via Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
S. Giuseppe: via Monteoli-
veto 1. Mercato-Pendino: piaz
za Garibaldi 11. S. Lorenzo-
Vicaria: via S. Giovanni a 
Carbonara 83; Stazione Cen
trale. corso Lucci 5; calata 
Ponte Casanova 30. Stella* 
S. Carlo Arena: via Foria 
201; via Matcrdei 72: corso 
Garibaldi 218. Colli Aminei: 
Colli Aminei 249. Vomero-
Arenella: via M. Piscicel-
li 138; via L. Giordano 144; 
via Mediani 33; via D. Fon
tana 37; via Simone Marti
ni 80. Fuorigrotta: piazza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 

Soccavo: via Kpomeo 154. 
Miano-Secondigliano: corso 

j Secondigliano 174. Bagnoli: 
via li. Siila 65. Ponticelli: 

I viale Margherita. Poggio-
reale: via S tadera 187. Po-
sillipo: via Petrarca 105. Pia
nura : via Provinciale 13. 

! Chiaiano • Marianella • Pisci-
noia: via Napoli 46 (Pisci
nola) . 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tui ta esclusivamente per il 
t rasporto malati Infettivi, 
orario &20. tei 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo
no 294 014'294.202. 

Segnalazione di carenze 
Igienico-sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314.935. 
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Dopo mesi di lotte le premesse ai contratti in due province 

ER GLI EDILI ACCORDO A SALERNO 
IPRENDONO LE TRATTATIVE A NAPOLI 

I contenuti del documento che ora passa all'approvazione dei lavoratori salernitani — Ieri sciopero provinciale 
e manifestazione a Napoli — Una delegazióne alla sede dell'ACEN — Martedì riprendono gli incontri 

Un momento dello sciopero dei lavoratori edil i 

Sottoscritta dopo una lunga 
serie di t ra t ta t ive svoltesi 
sull'orlo della rottura, l'ipo
tesi d'accordo per il i innovo 
del contrat to dei lavoratori 
edili a Salerno. C'è la con
quista di un confronto sulla 
programmazione degli inve
st imenti e dell 'incremento 
della occupazione nel settore. 
della riqualificazione e della 
loro finalizzazione allo svi
luppo produttivo del territo
rio. per le opere appaltargli e 
subappaltabiii . Ci sono con
quiste significative sulla tute
la dell 'ambiente di lavoro, 
della salute, l'impegno per 
a t tua re programmi e struttu
re di formazione e riqualifi
cazione professionale, il dirit
to alla men.sa nei cantieri. 
C'è la possibilità, quando la 
richiesta sia avanzata da al
meno 25 lavoratori, di stipu
lare convenzioni con aziende 
pubbliche di trasporto per 
l'emissione di abbonamenti 
speciali a: lavoratori. 

Una parte dell'accordo ri-
puarda malattie, infortuni. 
dirit to allo studio e diritti 
sindacali, in particolare: ele
zione del rappresentante sin
dacale anche nei cantieri con 
più di 10 unità lavorative; 
presenza del sindacato sul 
pasto di lavoro in modo da 
parant i re il superamento del 
lavoro nero e delle forme di 
supersfrut tamento e c'è. infi
ne. la conquista di un au
mento salariale coerente con 
l'impostazione contrat tuale di 
pereouazione. di 15 mila Hre 
upiwli par tut t i i lavoratori. 

Questi in sintesi i punti 
dell'accordo siglato presso 
l'associazione costruttori di 
Salerno per il contrat to na
zionale che dovrà essere rin
novato nel corso di nuesta 
stagione contra t tua 'e . Su ciò 
la segreteria della FLC di Sa
lerno ha espresso una valuta
zione positiva, pur rilevando 
che ora spetta però alla ca-
tcKorin. ai cui giudizio è sot
toposta l'ipotesi contrattuale. 
esprimere la propria valuta

zione per rendere definitivo 
l'accordo. Si t ra t ta — ha sot
tolineato la FLC — di un e-
lemcnto decisivo per il cam
biamento del modo di essere 
e di lottare degli edili sui 
temi fondamentali dello svi
luppo del settore, finalizzan
doli ad una politica di pro
grammazione degli interventi 
pubblici e privati, di riequi-
librio complessivo del terri
torio e di recupero del suo 
uso produttivo. Una politica 
che sia seria ed abbia le pre
rogative della concretezza. Un 
accordo che verrà sottoposto 

ora al giudizio della categoria 
che pure ha contribuito a 
costruire in decine di mo
menti di lotta e in centinaia 
di assemblee in cui è cre
sciuta una autonoma capacità 
di propasta. Si è t ra t ta to di 
una battaglia tesa alla realiz 
zazione di s trumenti urbani
stici e dello sblocco dell'edi
lizia economica e popolare. 
dei finanziamenti dell'univer
sità. una lotta sulle questioni 
dell ' insediamento nella valle 
del l ' Imo per la realizzazione 
delle infrastrutture agroin
dustriali nella zona delle val

le del Sele e per il progetto 
del disinquinamento del fiu-

! me Sarno, tut to ciò nel 
| quadro della proposta e della 

iniziativa più generali del 
movimento sindacale unitario 
su obiettivi di occupazione, 
sviluppo produttivo 

Sembra intanto che anche 
le posizioni della associazione 
dei costruttori napoletani 
siano meno intransigenti sul 
problema del subappalto. So
no. infatti, considerati positi
vi gli elementi emersi in 
questo senso nell'incontro 
che ieri matt ina, in occasione 

Decopon: da 42 mesi 
in un vicolo cieco 

La fuga degli svincoli au
tostradali. all'ingresso orien
tale della città, passa sopra 
un cimitero di piccole azien
de chiuse: molte occupate dai 
lavoratori che lottano per di
fendere il posto di lavoro. Si 
riconoscono subito perché sui 
capannoni svet tano le ban
diere rosse del sindacato. At
tualmente in questa zona solo 
di imprese chimiche in crisi 
ce n'è un lungo elenco: la 
Decopon. la ICM (Industr ia 
chimica meridionale), la ve-
tromeccanica. la Rivetti e lo 
stesso grande stabilimento 
della SNIA Viscosa carico di 
problemi e alle prese con una 
fase acuta di ristrutturazione. 

Una misura di questa crisi 
e della temperatura che sale 
nella zona si è potuta avere 
ieri mat t ina nell'assemblea 
aperta alla « Decopon ». alla 
quale sono intervenuti i con
sigli di fabbrica di numero
se aziende e l 'orientamento 
che sembra voglia imporsi è 

quello di uno sciopero nella 
zona, sulla linea di quello che 
si è svolto nei giorni scorsi a 
Ciusoria. 

All'assemblea erano pre
senti e sono intervenuti, do
po l'introduzione fatta da Coz-
zolino del consiglio di fab
brica della Decopon. Cirella 
della Vetromeccanica. Ziccar-
di della SNIA-Viscosa. dele
gati della ICM. della Mobil 
Oil. della Ire Ignis e di altre 
fabbriche, un delegato della 
Laminati plastici di Magenta, 
un 'a l t ra impresa del gruppo. 
Hanno parlato rappresentan
ti del PCI e del PSI . della 
federazione sindacale provin
ciale e della zona. Le con
clusioni del dibatt i to le ha 
t ra t te Antonio Altieri, segre
tario provinciale del sinda
cato chimici. 

Alla Decopon i 310 lavo
ratori sono da tempo impe
gnati in un duro scontro con 
il gruppo che da 42 mesi ha 
fatto ricorso «Ha cassa inte

grazione salari con cui a ro
tazione ha ridotto alla metà 
la maestranza che produce. 
Negli ultimi mesi. anzi, in 
fabbrica nessuno produce più. 
Neppure vengono pagati i sa
lari. né anticipate le compe
tenze della cassa integrazio
ne perché l'azienda afferma 
di non disporre del denaro 
necessario. Tut to ciò perché 
il gruppo ha dichiarato di vo
ler procedere alla realizza
zione di un programma di 
ristrutturazione e per questo 
ha chiesto un finanziamento 
per le imprese nel nord ed un 
prestito, sembra, al Banco di 
Napoli che non ha ottenuto. 
senza peraltro sostenere tali 
richieste con validi piani pro
duttivi. Anzi dalle proposte 
avanzate si deduce che Na
poli potrebbe essere destina
ta ad un ruolo di semplice 
agenzia commerciale. Per ieri 
sera era convocato a Roma 
un incontro presso il mini
stero del Lavoro 

dello sciopero provinciale, u-
na delegazione sindacale ha 
avuto con i rappresentanti 
degli imprenditori. L'incontro 
che è s ta to convocato per 
martedì 7 marzo alle 16 pres
so la sede dell'ACEN do
vrebbe segnare U\ ripresa del
le t ra t ta t ive per il contrat to 
integrativo provinciale degli 
edili, da due mesi incalgliate 
nello scoglio del subappalto. 
Alcune aperture emerse su 
questo spinoso problema 
fanno ritenere, come abbia
mo detto, che potrà essere 
spinato l'ostacolo qualora si 
dovesse portare il problema 
del subappalto entro i nor
mali ambiti contrat tuali . 

Lo sciopero provinciale 
degli edili di ieri ha fatto 
registrare un successo di ri
lievo. In quasi tut t i i cantieri 
i lavoratori hanno fermato il 
lavoro al 100',. Forte e com
battiva anche la manifesta
zione che ha avuto luogo a 
piazza dei martiri dov'è la 
sede dell'ACEN. Pur senza 
che vi fosse stato un partico
lare impegno del sindacato 
nell'organizzare la manifesta
zione. centinaia di lavoratori 
sono parti t i dai centri della 
provincia da soli o a gruppi 
per venire a protestare ed a 
chiedere il contrat to. Alla fi
ne nella piazza si è formato 
un corteo di oltre mille lavo
ratori. quando si è formata 
la delegazione che ha chiesto 
di incontrare i rappresentanti 
della controparte. 

Nel corso dell'incontro. 
questi ultimi hanno ricon
fermato le disponibilità già 
espresse nella t ra t ta t iva pri
ma che venisse sospesa. In 
particolare si sono detti di
sposti a incontri periodici 
per quanto riguarda gli in
vestimenti e l'occupazione. 
Nel merito i sindacati preci
sano che il discorso sugli in
vestimenti a loro parere deve 
riguardare non soltanto quel
li pubblici ma anche gli in
vestimenti che intendono ef
fettuare le imprese private. 

SALERNO - Per i casi di epatite 

Il Tasso chiuso 
dal consiglio 

di istituto 
Gravissima la situazione igienica del liceo clas
sico • Liquami escono dalle tubature rotte 

Il consiglio di istituto del 
« Tasso > di Salerno riunito in 
seduta straordinaria per va
lutare la grave situazione igie
nica dell'istituto e della sua 
pulizia che hanno provocato 
secondo gli studenti, casi di 
epatite virale, ha deciso di 
chiudere il liceo classico non 
assumendosi la responsabilità 
di far riprendere le lezioni 
già interrotte dagli studenti, 
col permanere di tali con
dizioni. 

Non ha accettato cosi il 
consiglio di istituto l'invito di 
affidarsi alla fortuna rivolto 
dalle autorità competenti agli 
studenti che manifestano la 
loro preoccupazione. Il consi 
glio di istituto ha cosi chiesto 
che la scuola venga immedia
tamente ispezionata (il tasso 
conta circa 1000 studenti) e 
che provvedimenti vengano 
pivsi per evitare il contagio 

Questa decisione interviene 
ad interrogare una squalli
da giostra di responsabilità, 
che nessuno fino ad oggi ha 
voluto assumersi. Ma \odia
mo quali sono in particolare 
le carenze. Nei bagni fuorie 
scono dallv tubature rotte li 
quami di ogni genere (per es
si era stata chiesta la chiù 
sura non concessa perchè 
le chiavi «non esistono»); 
molti studenti asseriscono di 
avere visto un libero passeg
gio di topi per la palestra: 
mai- potrà es.svre pulito suf
ficientemente un istituto di 
dimensioni quali quelle del 
Tasso se i metodi rimarran
no quelli dello scopino e del
la paletta. Si tratta in ultima 
analisi di un istituto co
struito negli anni 30. mai re
staurato. privo di termosifo
ni e civile strutture assoluta
mente carenti e quindi in con
traddizioni con il numero ele
vato e le esigenze della pò 
polazione scolastica. 

Naturalmente si tratta di un 
esempio non isolato di asso
luta carenza civile strutture: 

su questo nei giorni scorsi è 
emersa una precisa presa di 
posizione della CGIL-scuola. 
che di concerto con le forze 
politiche democratiche, gli or
ganismi di quartiere e gli or
gani scolastici, sta andando 
alla elaborazione di una pre
cisa jiiattaforma di lotta per 
l'edilizia scolastica da porre 
al centro di una battaglia de
mocratica degli studenti e del
le organizzazioni sindacali 
quella degli edili in partico
lare. 

f.f. 

La clinica di Nocera 

Interrogazione 
del PCI sulla 

Villa degli 
elettroshock 

I compagni deputat i Bla 
monte. Forte A Amarante 
hanno presentato una in
terrogazione ai m in i s t n 
de l l ' In terno e della sanità 
in relazione alla vicenda 
del giovane omosessuale 
Carlo Di Mar ino, interna
to di forza nella Vi l la 
Chiarugi d i Nocera Infe
r iore e sottoposto ad elet
troshock senza che fosse 
stato o fosse assolutamen
te malato, ma solo perchè 
omosessuale. 

A l di là delle inchieste 
che la magis t ratura — an
che se assai tard ivamente 
— ha f ina lmente aperto 
su Vi l la Chiarugi e sulle 
< a t t i v i tà mediche » che al 
suo in terno vengono svol
te. i compagni Blamonte, 
Forte. Amarante hanno 
interrogato I m in is t r i per 
conoscere quale sarà i l lo
ro in tervento ìn relazione 
alla sconcertante vicenda 
d i v i l la Chiarug i . 

Nota del PCI sugli incontri alla Provincia 

Unità tra tutti i 
partiti per superare 

l'emergenza 
Andare oltre la fase della disponibilità per 
giungere a risultati adeguati e concreti 

I! gruppo consiliare del 
PCI alla provincia ha emesso, 
ieri matt ina, una nota in re
lazione airiniziatlva del pre
sidente del consiglio Iacono 
che ha indetto una serie di 
incontri t ra 1 capigruppo 
provinciali 

« Il gruppo comunista — 
continua la nota — preso at
to della disponibilità al 
confronto manifestata da gli 
altri gruppi politici, ritiene 
indispensabile superare tale 
fase per giungere al più pre
sto a risultati concreti ed a-
deguati sia sul piano pro
grammatico che su quello po
litico ». 

In effetti, tu t te le forze po
litiche democratiche presenti 
in consiglio provinciale si 
sono dichiarate — se anche 
con toni e sfumature diverse 
— disposte ad esaminare 
concretamente la possibilità 
di andare alla elaborazione di 
un nuovo programma intorno 
al quale, poi. raggiungere una 
più concreta unità 

« In relazione ai comunca t i 
apparsi sulla s tampa — con
tinua la nota del gruppo co
munista alla provincia - ed 
in particolare per quanto ri
guarda la questione delle as
sunzioni. il gruppo, constata
to che per le assunzioni fino
ra effettuate la giunta ho, a-
dottato. per la prima volta 
nella storia della provine.a. il 
criterio, non clientelare, della 
richiesta all'ufficio di collo
camento. invita l'amministra
zione a completare l'imm.ssio 
ne al serviz-.o dei r imanenti 
lavoratori da tempo indicati 
dall'ufficio di collocamento e 
n proseguire, per le altre as
sunzioni di salariati , secondo 
lo stesso criterio che. allo 
stato, resta il più corretto ed 
è. d'altra parte, l'unica via 
praticabile. Fermo restando il 
bando del concorso per quel
le categorie per cui tale pro
cedura è stabilita dalla leg
ge ». 

« In ogni caso — conclude 
la nota - il gruppo ritiene 
che punto primo di riferi
mento deve essere la disposi
zione della recente lesee sul 
la finanza locale che riserva 
il 50 r»er cento dei po.^t: di
sponibili alle liste speciali 
per l'occupazione giovanile ». 

Forse uccìso 

l'uomo 

trovato 

in mare 
Si allontana l'ipotesi del .MI • 

cidio la pista seguita dagli 
inquirenti dopo, il ritrovameli 
to di Raffaele Adinolfi. ope
raio 28 enne, di Baronissi. il 
cui corpo è stato ripescato 
intorno alle 10 dell'altro ieri 
in avanzato stato di decompo 
si/ione nei pressi del molo del 
porto turistico di Salerno. 

Secondo un primo esame 
autoptico. sarebbe stato pos 
sibili* una sua perdita di co 
noscenza in seguito a sincopo 
e quindi la conseguente cadu 
t.i in acqua. La seconda ipo 
tesi, l'orbo la più valida, è 
quella dell'omicidio. Commi 
qui* è già stato disposto per 
ulteriori accertamenti sullo 
cause del decesso un esame 
tossicologico, che non poco 
rilievo può avere, secondo II 
dottor Niccfnro che lo ha or 
dmato. por l'accertamento del 
le cause di una morto inspie 
gallili*. 

Il 14 marzo 
consiglio 
regionale 

11 presidente del consiglio 
regionale, Mario Gomez D' 
Ayala. in relazione agli impe 
gni assunti nell 'ultima riu
nione dei presidenti del grup 
pi consiliari e alle recenti sol 
lecitazioni avanzate dai capi
gruppo del PCI e del PSI di 
convocazione dell'assemblea. 
sentiti nuovamente i capi 
gruppo cons i l an . ha convo 
cato il consiglio por martedì 
14 marzo alle ore 10.30. 

Squallida vicenda nel quartiere Mariconda a Salerno 

Sedicenne sevizia un bambino di 7 anni 
L'accaduto è stato denunciato dai genitori del piccolo - Latitante l'autore della violenza 

Un g iovane di sedic i an
ni , G.S.. è s t a t o d e n u n c i a 
to pe r ave re u s a t o violen
za ad u n b a m b i n o di s e t t e 
a n n i . S.P.: u n a v icenda al
l u c i n a n t e . a v v e n u t a in u n 
r ione popo la re di S a l e r n o , 
a « M a r i c o n d a *. 

G.S.. o ra l a t i t a n t e pe r 
sfuggire al m a n d a t o di 
c a t t u r a s p i c c a t o c o n t r o d i 

lui , è già n o t o a l la poli
zia pe r a l c u n i p r e c e d e n t i 
p e n a l i ( fur t i m a a n c h e u n a 
r a p i n a ) ed è s t a t o a n c h e 
i n t e r n a t o ne l passa to in 
u n i s t i tu to d'i r ieducazione 
pe r m i n o r i . Secondo quan
to è e m e r s o dal le p r i m e 
i n d a g i n i . G.S. av rebbe an
c h e nel p a s s a t o più volte 
a d e s c a t o i fanciul l i c h e si 

r e c a n o nei g i a rd in i di M?r-
ca te l lo pe r g iocare . Sta
volta. però , i gen i to r i del 
piccolo non h a n n o volu to 
m a n t e n e r e il si lenzio su 
q u a n t o è a c c a d u t o . 

La m e c c a n i c a dei fa t t i è 
; s c a r n a : l ' adescamen to , un 
j g r ò su l m o t o r i n o , poi in 
i u n luogo per i fer ico, la vio-
i lenza . U n a v icenda c h e h a 

sconvol to l ' in tero q u a r t i c 
re e c h e r i p ropone , anche* 
a g u a r d a r l a dal p u n t o di 
v . s t a del!a s tor ia a m a r a e 
t r i s te de l l ' au to re dc-'.'.a vio 
lenza . la d r a m m a t i c i t à del
le condiz ioni d. vi ta iti u n 
q u a r t i e r e d i sg rega to e do 
ve la conv ivenza civile è 
e s t r e m a m e n t e difficile. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO SAN CAKLO 
(Tel. 418 266 415 0291 
Allo ore 1S. « Macbeth » di 
Verdi. 

TEAIHU SANCARLU^ClO (V i * 
San Pasquale 49 T 405 OOO. 
Chi ruba un piede e fortunato in 
amore, di Dario Fo 

M A K o r i t K I I A ( l e i . 417.426) 
Spettacolo di «trip lease Aper
tura or* 17. 

TEATRO COMUNQUE (Vis Por*-
l'Alba. 30) 
Giorni dispari, ore 17. 20, la
boratorio teatrale del Collettivo: 
• Chille de la Bilama ». 

TEAIKU SAN r tKui r tnNUO (P.ia 
Teatro San Ferdinando • Tele
fono 444.500) 
Alle ore 2 1 , la Cooperativa 
Teatro in Aria presenta: 
• Electra ». 

•ANNA4.4AKO (Via Chiaia. 1S7 
Tel 411.723) 
Alle ore 21 : « Muglicrama e 
zetella » di Rese.gno. 

P O l i l t A M A tVia (Monte di Dio. 
Alle ore 17.30- « Il circo eque
stre Sgueglia» di R. Viv'.ini. 

ClLtA i v i * san Domenico le i» 
fono 656 26S) 
Ore 21.30, il Gruppo ATA 
presenta: « Ballata per Tomma-
ao Campanella ». 

CENIKu Kt lLH (.Via San Filippo 
• Chiaia, 1) 
Riposo 

C l l . i u i U DELLA RICGIOLA (Pial
la S Lvrflt 4 / A ) 
Riposo 

|Ph<. .u LIBERO (Parco Marina
rti» 28 - Tel 402712) 
Alle 17 Laboratorio-spsr'o-anv 
b.tnte 

T E A . H U DE' I RINNOVATI (Via 
Sic B Coirol-no Ercolino) 
Alle ere 19: «Tamburi e trom
be ». 

T E A ' N O DEI RESTI (Via Bonito 
19i 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
zionale, 121) 
To-rc dsl Greco no\ita. sceneg
giata del libera scena ensemble 
B Brecht Mammà chi è?. F.no a! 
31 marzo. Laborator.o aperto. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST (Via T-. De Mura. 19 

( l e i 37.70 46* 
La croce di (erro 

M H < v •.!« A Gramsci. 19 
I r l 6 3 7 I 14) 
Forza Italia! 
(ore 17) 

NO t vi» santa Caterina da Siena 
I - i 41S 1711 
Alle 17.30. 19.30 • 21.30 La 
ballata di Strosrek. 

N l u v t i I V K niui.ipcalvarto. 1B 
lei 412410 ) 
U buono, il brutto e il cattivo 

•JINt i n t b .vi» ratio. 77 le-
I M n r c ft60 * 0 I l 
(Non pervenuto) 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia dì 
Via degli Imbimbo) 
Riposo 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
Cassandra Crossing 

CIKCOtO CULIUKALE « PABLO 
NERUDA • (Via Posillipo 346) 

Riposo 
U N t F O R U M SELIS 

(Ripoto) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te

mono 370 871) 
Questo si che è amore, con S. 
Valseceli - DR 

A U l u N k (Via Lomonaco. 3 - Te-
letoro 418 680) 

10 sono mia, con 5. Sondrelli 
DR - (V.M 14) 

AMBASCIAI ORI (Via Crispl. 23) 
Tei 683.128 
Giulia 

A R L t l i H I N O (Via Alabardieri. 70 
Tel 416 731} 
Braccio di Ferro 

AUGUSIEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel 415.361) 
11 tiglio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

CORSO (Corso Meridional* - Tele
fono 339.911) 
L'animale, con J. P . Belmondo 
SA 

D E L L E PALME (Vicolo Vetreria 
T-l 418 134) 
Melodrammore 

EMPIRE (Via f-. Giordani, angolo 
Via M Schina Tal. 681.900) 
Occhi dalle stelle, con R. Hof
mann - A 

EXCELSIOR (Via Milane • Tele
fono 368 479) 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 • Te
lefono 416 983) 
La rasarla dal pigiama giallo. 
con O. Di L3;iaro - G (VM 14) 

FILANGIERI (V i i f-ilangien 4 - Te
lefono 417 437) 
Un taxi color malva 

F l U K t N i i N i (Via K Bracco. 9 
Tel 310 483) 
L'ultima odissea. G. Pepcard - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418 880) 
Il triangolo delle Bermudi, con 
J. Huston - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta. n. 12 
Tel 667 360) 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

ROXY >via !»?»•» Tel 343 149) 
In nome del papa re. con N. 
Mant.-ed - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel 41SS72) 
L» bestia, di W. Bo.-owczyk - SA 
(VM 13) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel 377 057) 
Il Bel...Paese, con P. Villaggio -
SA (16.30-22.30) 

ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te-
lelonct 6 1 9 9 2 3 ) 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

ADRIANO 
Tel. 313 00S 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

ALLE GINES1KE (Puzza San Vi
tale Tel. 616 303) 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

ARlOUALtNU (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Il professionista con J. Corbun 
- S 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 
La vergine e la bestia, con J. 
Reynand - DR (VM 18) 

ARISION (Via Morghen. 37 - Te
lefono 377.352) 
In una notte piena di pioggia 

AUSONIA (Via Cavare - telefo
no 444.700) 
Bcnhur. con C. Heston - SM 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 
Il gatto, con U. Tognazzi - SA 
(17-21.30) 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Quello strano cane di papà, con 
D. Jones - SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444 800) 
In nome del papa re, con N. 
Manfred: - DR 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527» 
Spettaco'o teatrale: « La gatta 
Cenerentola ». 

EDEN (Via G. Sani elice - Tele
fono 322.774) 
I l gatto, con U. Tognazrì - SA 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293 423) 
Champagne per due dopo il fu
nerale. con H. Milss - G 

GLORIA « A » (Via Arenaccia 250 
Tel. 291.309) 
Poliziotto senza paura, con M. 
Me.-:. - G (V.M 14) 

GLORIA • B » 
Lo spaccatutto 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
La vergine e la bestia, con J. 
Rcyn^L-d - DR (VM 13) 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tel. 
370519) 
Champagne per due dopo il 
funerale, con H. Mills - G 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
La bestia, con W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te

lefono 680266) 
Yeti, il gigante del XX secolo, 
con P. Gront 

AMERICA (Via Tito Anglinl. 21 
Te». 248.982) 

- Al di là del bene e del male. 
con E. Josephon - DR (VM 18) 

ASTORlA (Salita Tarsia - Teleto
no 343.722) 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 206.470) 
Kleinhoif hotel, con C. Clery -
DR (VM 18) 

AZALEA (Via Cimane. 23 - Tele
fono 619.280) 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

reatro San Ferdinand; 
Tel. 4 4 . 4 5 . 0 0 

E.T.I. 
ENTE TEATRALE ITALIANO 

6 - 7 e 8 marzo 

LA SMORFIA in 
« Cosi è se vi piace » 

10 - 11 • 12 marzo 
Coop. A.T.A. i n 

«Ballata per 
Tommaso Campanella» 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

„ _ < " • P-> 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 

Tel. 200.441) 
Alle dame del castello piace 
molto fare quello, con E. Fe-
nech - S (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321-339) 
Stardust, con D. Essex - DR 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 
Tel. 685.444) 
La signora omicidi colpisce an
cora, con D. Pilon - DR (VM 
14) 

La PERLA ( Via Nuova Agnano 
n. 35 le i 760 17.12) 
I nuovi mostri, con A. Sordi -
SA 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto • Tel. 310.062) 
Quell'oscuro oggetto di desideri, 
di L. Bunucl - SA 

PIERROT (Via A. C De Meis. 58 
Tel. 756.78.02) 
II ginecoloco della mutua, con 
R. Montagnani - S (VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 
Rocky, con S Stallone - A 

O G G I 

al S. Lucia - Excelsior 
Un commando d i uomini decisi a tutto ed un uo
mo che non conosce paura vanno ad un tragico... 

RICHARD 
HARRIS 

TURKEL 
Dal romanzo di 

ALISTAIR MACLEAN 

APPUNTAMENTO 
CON LORO 

G o l d e n R e n d e z - v o u s ! 

A S m * Y LAZARUS 

IL FILM E' PER TUTTI 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggeri 1 
Tel. 616.925) 
Il lurido e l'americano 

SPOT (Via Mario Ruta, 5) 
Frankstein iunior, con G. Wi!-
der - SA 

TERME (Via Pozzuoli. 10 • Tele
fono 760.17.10) 
California, con G. Gemma - A 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Le impiegate stradali, con F. Be-
nussi - S (VM 18) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!. S 
Tel. 377 .9371 
I nuovi mostri, con A. Sordi -
SA 

CIRCOLI ARCI 
ARCI PIANURA 

(Riposo) 
ARCI V DIMENSIONE 

Riposo 

OGGI all ' 

Embassy d'essai 
I l capolavoro di 

SAM PECKINPAH 
^ " ^ • « nUT COHEfi * - « . • • • • 

- ~ - M f l . PfdtmMH 

«.Mfltff CONIMI 
maMmiMMi saetti 

JftfllttflMIOiì 

sfitm itwciri iwiwtivi 
i WS 1 Kroi • ss» é oro a i 

tWiHUTvrc-irn^ftaiflui 
•anlrMn-laBi F ia - IMMi 

ARCI FUORICROTTA (Via Rodi. 
6. traversa via Lepanto) 

Riposo 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 

Pietra, 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24. 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 
Riposo 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin
que Aprile - Pianura - Tele
fono 726.48.22) 
Il lunedi e il giovedì, alle ore 

, UN F I L M DA VEDERE 
' • " 

9. presso il campo sportivo t 
« Astroni ». corsi di lormaz^o- | 
ne ps'colis'ca. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San Giuseppe Vesu
viano) 
Apirto d3l!e ore 19. 

ARCI e PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 • Ccrcote) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
13 a:is ore 21 per il tessera
rne/ito 1977. 

ttaitumt 
L/VESTERE DI WGGIARE 

specializzata I B D C C 
per viaggi in U l W W 

Oggi ai cinema Augusteo - Odeon 
PER IL VOSTRO DIVERTIMENTO 

RITORNA IL POPOLARE « MONNEZZA » 

Tjitanui 
GALLIANO JU SO TOMASMILIAN 

& : 

IL FIGLIO 
DELLO SCEICCO 

BO SVENSSON 
TOMAS MUAN-BO SVENSSON I L FIGLIO DELLO «SCEICCO 

B R U N O C O R B U C C I | GJLLE Kt f tSTEN H W I A M I — , le^uH^MtcìLwawn» 
- • • • i M . i w e m M M S S u i «mi UM»L .cai—enu a » , main i la . . . [ « i E H é 3 

UN FILM PER r u m 
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Critiche dei coltivatori 
al bilancio pluriennale 

La relazione di Àrrsevmi -Necessario un coordinamento dell'iniziativa pubblica 
nelle Marche - Il saluto del compagno Verdini • Trentamila iscritti entro il 7 8 

ANCONA — Anche nelle Mar
che 11 processo della « Costi
tuente contadina », è giunto 
ormai al termine. Con la Con
ferenza regionale di ieri. ' la 
già costituita Confederazione 
I tal iana dei Coltivatori, ha 
definito a tutti i livelli le 
sue s t rut ture organizzative 
marchigiane. Presso la Sala 
della Provincia sono conve 
miti dirigenti provinciali. 
mezzadri, coltivatori diretti . 
rappresentanti di partiti po
litici. amministratori comu
nali, provinciali e regionali. 
Tra gli altri erano presenti 
gli assessori regionali Capo-
daglio e Manieri, il segreta
rio regionale del PSI Simo-
nazzi, il compagno Sotte del
la commissione agraria del 
PCI, Raffaelli della Coldiret-
ti e il consigliere regionale 
De Minicis. 

Dietro il tavolo della pre
sidenza campeggiava un gros 
so slogan, che sintetizzava il 
programma della nuova or-
ganizzatzione dei contadini: 
'( la Confcoltivaton per una 
agricoltura programmata ed 
associata, per lo sviluppo del
le Marche ». 

L'interesse per questa nuo 
va fase apertasi già due an
ni or sono (ha visto impe
gnati in un processo di unità 
politica ed organizzativa la 
Alleanza dei contadini, la 

Federmezzadri • CGIL, l'UCI 
ed anche altre organizzazio
ni locali di ispirazione catto
lica. socialdemocratica e re
pubblicana), è rappresentato 
di re t tamente dall 'attenzione 
con cu;, anche in sede reg.o-
naie, i partiti hanno seguito 
quest 'ultimo atto della Conf-
coltivatori. 

Il segretario regionale del 
PCI. compagno Verdini, in 
occasione della Conferenza 
ha espresso l'adesione dei co
munisti ed ha assicurato il 
contributo del PCI per lo svi 
luppo della nuova organizza
zione e per la più generale 
uni tà dei contadini. « Il PCI 
— si legge nel messaggio in
viato dal Comitato regionale 
del parti to — considera più 
che mai centrale la questione 
agraria nelle Marche, dove 
ancora tanto peso esercita 
sul complesso della situazio 
ne economica. Di qui Tinte 
resse per la crescita di una 
organizzazione di massa e d: 
lotta, autonoma ed unitaria 
che vuole essere protagonista 
di un processo di unificazio 
ne dei contadini e di un 
loro rapporto nuovo con la 
classe operaia e le altre ca
tegorie sociali ». Anche il 
PSI. :1 PSDI. il PRI e la DC 
hanno inviato, alla vigilia 
della Conferenza, messaggi 
augurali. 

Presentati i risultati delle prime indagini 

A Fano la Consulta 
agricola fa il punto 
sul piano di zona 

PANO iPesaro) — Si è riu
ni ta a Fano la Consulta agri
cola del Piano zonale agrico
lo del comprensorio. All'or
dine del giorno due argomen
ti : l'analisi dei risultati del
le indagini fisiche ed econo-

la gestione delle deleghe at-
' t nhu i te ai comuni con la 
| le:_'gc regionale n. 42 di at-
i tuazione delle direttive CEK 
j per la riforma dell'agricoltu-
I ra. Ghiandont ha aggiunto 

che l'approvazione dei piani 
miche per la redazione del i di sviluppo aziendale da par-
Piano; la metodologia di la
voro per l'individuazione del
la potenzialità agricola dei 
suoli. Erano presenti, fra 
g'i altri, i membri del comi
ta to tecnico esecutivo, i rap
presentanti delle associazioni 
dei produttori e delle coope
rative agricole, delle orga-

te dei comuni deve essere coe
rente con le previsioni del 
piano agricolo di zona. 

Relatore dei punti in di
scussione è stato l 'architet
to Piacentini, che ha tra t ta
to a fondo i vari aspetti e 
obiettivi del Piano fra i qua
li le caratteristiche del suo-

nizzazioni sindacali: per ' lo e la sua utilizzazione, le 
l'ESAM è intervenuto il vice • risorse umane, l'analisi de
presidente. on. Angelini, per ! mografica. la mobilità della 
l ' Ispettorato agrario provin- i di at tuazione dei piani zo
n a l e il dott. Pasqualucci. per i popolazione, il bilancio del
ti Comune di Fano l'assesso- ' l'occupazione, le risorse eco-
re Ghiandoni e il sindaco l nomiche con alcune ipotesi 
Cicetti che ha introdotto i • di riorganizzazione produtti-
lavori con un breve saluto i va. le proposte per le norme 
ed ha sottolineato la validità ! nali sulla salvaguardia del 
della scelta di programma- • territorio agricolo. 
zione settoriale messa in at
to dai comuni di Fano. Mon-
dolfo. S. Costanzo. Cartoce-
to e Monteporzio. 

L'assessore Ghiandoni ha 
colto l'occasione per invitare 
i sindaci del comprensorio 
sericolo fanese ad una riu
nione allo scopo di definire 

Il dibat t i to ha registrato 
numerosi interventi. L'on. 
Angelini ha parlato su', tema 
della legge « Quadrifoglio » e 
sul 

L'assise anconetana è sta
ta preceduta da una inten
sa fase di mobilitazione e di 
impegno in - tut te le quat
tro province. Nei giorni scor
si si sono svolti infatti nu
merosi attivi di zona, in cui 
sono stati eletti gli organi 
smt dirigenti locali, dopo che 
erano già avvenute in tutt i 
1 comun: centinaia di assem
blee e 17 consigi: di zona. 

La relazione introduttiva è 
sta ta svolta dal compagno 
Salvio Ansevini. « La s t rut tu 
ra organizzativa — ha pre
messo subito — non si com
pleterà con questa iniziativa. 
Essa si dovrà infatti integra 
re con i vari momenti a li
vello comunale, settoriale e 
di categoria ». L'intervento 
di Ansevini ha affrontato un 
ventaglio di tematiche assai 
vaste: dai motivi ispiratori 
che hanno portato alla na
scita della Confcoltivatori. ai 
problemi specifici del settore 
agrario, ai contenuti più com
plessivi. come il rapporto con 
l'Ente Regione e la politica 
governativa. 

Per quanto riguarda la si
tuazione regionale dell 'alt . 
vita agricola, è stato lanciato 
un grido di allarme. Nelle 
Marche m questo settore an
che nell 'anno passato si sono 
registrati sensibili cali di prò 
duz:one. In particolare sono 
diminuite alcune colture si
gnificative quali la bieticol
tura. la viticoltura e la ce
realicoltura. Di proporzioni 
a l larmant i anche il fenome
no delle terre incolte e mal-
coltivate. il decadimento del
le zone interne e l'espulsione 
di mosse contadine, specie 
dall 'agricoltura più povera. 
Inoltre questo restringimen
to della base produttiva è 
spesso collegato al modo sba
gliato dell ' investimento pub
blico e. di conseguenza, di 
quello privato. 

Qualcosa sta comunque cdin 
b i ande Ansevini ha sottoli
neato gli ultimi qualificanti 
interventi legislativi sia in 
campo nazionale che regiona
le: l'impostazione del piano 
agncolOHilimentare. la legge 
« quadrifoglio », l 'attuazione 
delle direttive CEE e i con
tributi agli enti locali per 
la redazione dei piani zona
li di sviluppo agricolo. Un 
ruolo importante, in una vi
sione d; una agricoltura pro
g rammata — è stato più vol
te ricordato — è legato alla 
volontà della Regione. Lo ha j 
riconosciuto lo stesso Anse- i 
vini, quando ha ricordalo l'im
portanza. ad esempio, del bi- j 
lancio a t tua lmente al centro ! 
drl dibat t i to politico. An
sevini ha comunque espres- | 
so delle crit iche: « Il bilan- i 

c i ò ha detto non ci » 

avere con i PZA. su coopera-
; zione e associazionismo e 
I sulla importanza dei piani 
| aziendali che richiedono ne-
: eessariamente Diani di zona. 
| Sulla impostazione produtti-
! va e non assistenziale del 
j Piano si è soffermato il prof. 
j Lugli, mentre Ferri ha ana

lizzato la limitatezza della 
imprenditorialità agricola e 

ANCONA — Alla Galleria d'Arte i la necessità di incoraggiare 
• La Colonna » di Ancona si con- ' i giovani a restare in agri-
clude oggi, con notevole successo | coltura. Il dott. Landi ha 
d. cr.lica e di pubblico, la mostra ; s p o s t o j- t i p o d i indagine 

soddisfa. Noi denunciamo il 
ritardo dell 'aggiornamento 
del bilancio pluriennale, per
ché questo condiziona no
tevolmente l'elaborazione di 
quello annuale . Non solo. 
il bilancio della Regione — 
— ha cont inuato — dove es
sere discusso contestualmen-

raccordo che essa può j t e a quello dell'ESA e deve 
_ : T>~« „.. rappresentare un momento di 

AD ANCONA TERMINA 
OGGI LA PERSONALE 
DI NICOLA FIORETTI i 

personale di Nicola Fioretti . Nato 
a Ciltanova Marche, dove vìve ed | 
opera, autodidatta, l'artista marchi- I 
qiano. membro dell'Accademia T i - I 
berina e dell'Accademia « Guglie!- ! 
mo Marconi • di Roma, ha tenuto 
mostre personali e collettiva nelle 

statistica, da poco terminata . 
sulle s t rut ture aziendali: 
hanno anche parlato il con
s i s t e r e comunale di Fano Se
rafini e Biettini della CGIL. 

Nelle conclusioni l 'architet
to Piacentini ha preso a t to principali città italiane. 

Oltre a numerosi critici, molte i , • „ • „ „ . _ „ , „ i - „ „ „ ( - ; • , . , . ; „ _ , 
personalità d e l l , cultura si sono I d c l n o - e v o . - c o n t r i b u t i p o r 
Interessate della sua opera. Ha ; 
scritto di lui Davide Lajolo: « Fio
rett i è soprattutto un pittore di 
figure. Entra nella realtà ma sapen
do bene che questa non sì espri
me nei segni apparenti, nel ri lrar-
la statisticamente, nel forzarla sen
za cioè vederla in movimento e _ , . . . , 
perciò senta che 1 suoi volti di I comunal i entro il mese 
uomini e donne abbiano dentro ! apn.C. 
I loro segreti, il loro fiato, le loro , f 
desolazioni • l« loro esaltazioni ». ' * ' 

tati dal dibattito, che ver
ranno esaminati in seno al 
Comitato tecnico esecutivo: 
l 'organismo è impegnato 'a 
definire sili elaborati del pia
no zonale che saranno con-
seenati alle amministrazioni 

di 

coordinamento dell'iniziativa 
pubblica nelle Marche ». 
Preoccupazioni sono s ta te 
inoltre espresse per il prò 
gressivo aumento dei residui 
passivi, specie in agricoltura. 

Sul piano dei programmi 
futuri, ai primi posti la for
mazione di un Comitato re- i 
gionale per il superamento ; 
della mezzadria, l'incentiva- i 

! zione dell'associazionismo e : 
; della cooperazione, l'occupa- ! 
! zione giovanile, la ricerca di | 
' un vero confronto con le al- : 
' tre associazioni operanti nel-
: le campagne. L'obiettivo or- ' 
, ganizzativo per il 1978 è quel- ! 
I Io di raggiungere in tut ta ' 
: la regione -.1 numero di tren- ' 

tannila iscritti. ; 
| Duran te il dibattito, prò-

seguito per l'intero pomer.g- ! 
j eio. hanno parlato tra gli i 
, altri Zingaretti della Feder- . 
| braccianti . Giuliani della Le- j 
• ga dei disoccupati, la compa-
! gna Rosy Morotti. presidente \ 
[ per la Confagricoltura della j 
: provincia di Pesaro. Perse j 

chini di Fermo. M a n o Fab- ', 
i bri e. ancora, mezzadri e col-
. t i ra tor i diretti . 

Come gli operai 
— — — — — — — — — — — ^ — — — ^ - ^ — i • • • —^—^^# 

si confrontano con 
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Mondadori 

A colloquio con i compagni della 
cellula del PCI - Anche le questioni 
più spicciole hanno un aggancio 
con l'esterno e per risolverle 
non bisogna rinchiuderle 
in una logica aziendalistica 

« L'importante è individuare sempre 
il legame tra fabbrica e società» 

ASCOLI PICENO - La Car
tiera Mondadori è stata ne
gli ultimi 15 anni il primo 
grosso complesso industria
le a sorgere nell 'area del Nu
cleo di Industrializzazione di 
Ascoli Piceno e diciamo pure 
nella V'aliata del Tronto. Sue 
cessivamente ne sono sorti al
tri, indiscriminatamente, sen
za nessun effettivo collega
mento con la realtà econo
mica prevalente della valla
ta, quella agricola. Ricordia
mo le aziende più emblema
t iche: la Carlo Erb.i, la Ma-
nuli e la Brcd-i Nauli. Tu t t e 
per il loro insediamento, han
no sot t ra t to un rilevantissi
mo numero di et tari di ter
reno all 'agricoltura, molti dei 
quali rimasti poi inutilizzati 
ila Mondadori, dei 38 etta
ri di cui dispone, ne utiliz
za a t tua lmente solo il 27' . ). 
Notevoli sono gli squilibri che 
questo tipo di industrializ
zazione ha prodotto nella 
Vallata, ol t retut to nessuna 
delle fabbriche insediate ha 
rispettato gli impegni occu
pazionali (la Mondadori da 
lungo tempo è ferma su 307 

aaaaaasara'Bas'MaazsaafaBaaaaaaa-' 

occupati, quando ne aveva 
previsti e promessi 700). 

La presenza organizzata dei 
lavoratori in queste aziende 
non ha avuto mai vita fa
cile. Non mancano però i 
successi. E' il caso della cel
lula del PCI alla Mondado
ri. Pochi giorni fa si è svol
ta l'assemblea costitutiva. 
Segretar io è s ta to eletto il 
compagno Ermanno Cela ni. 
« La cellula conta finora 25 
iscritti, di cui 8 reclutati », 
ci dice durante la sospensio
ne dal lavoro per il pranzo. 
Insieme a lui parliamo an
che con ; compagni Natale 
Coccia, Lucio Acciaccaferri 
ed Emidio Carboni. Il nume
ro degli iscritti alla cellula 
per il momento può appari
re esiguo ma, rappresenta 
una avanguardia molto coni-

' battiva e derisa ed in grado 
veramente di ot tenere sem
pre maggiori consensi. 

« Abbiamo deciso di costi
tuirci come cellula — spie
ga il compagno Acciaccafer
ri — perché già esisteva una 
aggregazione spontanea di 
compagni che volevano con

frontarsi sui nostri problemi | tro gli impiegati e gli operai ». 
e inquadrarli nel contesto pò- i Chiediamo: quale è il coni 
litico e sociale esterno». Ma 
aggiunge subito: « Noi ci au
guriamo che questa nostra 
iniziativa stimoli anche la 
formazione di cellule di al tr i 
part i t i democratici per ri
lanciare decisamente il di
batti to politico dentro la fab
brica che deve diventare un 
centro di elaborazione politi
ca ». « Questo anche per scon
fìggere la politica paternali
stica porta ta avanti dalla Di
rezione dell'Azienda — preci
sa il compagno Coccia — da 
14 anni alla Cartiera. Per 
cui se non si corre su un 
rigido filo politico, collegati 
ai problemi del lavoro in ge
nerale, ci si ritrova a fare 
solo delle lotte aziendalisti
che. magari a lottare per 
piccoli privilegi che però ti 
dis 'accano sempre più dalla 
realtà circostante ». « I pro
blemi sul tappeto sono mol
ti — fa osservare il compa
gno Carboni — per esempio. 
non possiamo tralasciare di 
occuparci anche della repres
sione in a t to da 5-6 mesi con-

pito dei comunisti all ' interno 
della Mondadori? « Portare 
la politica vera della classe 
operaia dentro la fabbrica », 
è la risposta del conmagno 
Celani. Ma con quali propo
ste? « Avanzando richieste, e 
facendo in modo che anche 
l 'attività sindacale si confron
ti con le nostre proposte. 
in direzione dell'allargameli 
to dell'occupazione. Ed in 
questa direzione chiediamo 
con forza la realizzazione 
del "piano carta". Esso, pur 
se a carat tere nazionale, de
ve essere sviluppato anche 
aui ad Ascoli e deve avere 
comunque una dimensione 
interregionale de Marche, 
l 'Umbria e l'Abruzzo sono 

• le regioni interessate) con un 
I programma di forestazione 

da realizzare nelle zone mon
tane. E' un discorso questo 
che deve essere ampliato e 
sviluppato ulteriormente e 
per il quale dobbiamo ricer
care in ogni modo collega
menti con il sindacato 

La Mondadori doveva di

ventare una grande Cartio 
ra a ciclo completo, doveva 
produrre in loco la pasta le
gno, gli additivi chimici, la 
carta e al limite doveva pre
vedere perfino il riciclaggio 
della carta, il cosiddetto 
« piano di disinchiostrazio
ne ». Di tut to questo ha rea
lizzato lien poco, l'unica pro
duzione è quella dei rotoli 
di carta. Proprio di fronte a 
questa realtà — riprende il 
compagno Acciaccaferri — il 
ruolo di noi comunisti allo 
interno della Mondadori è 
quello di ricercare nel fatti 
di vita aziendale il contenu
to politico, che il più delle 
volte sfugge ». « A questo — 
egli continua — si deve poi 
aggiungere l'azione di orien
tamento che i comunisti deb 
bono svolgere perchè le pro
blematiche aziendali venga
no analizzate in maniera più 
obiettiva e rigorosa ». 

In occasione -.igéci-1 Usi 1 
In conclusione (i compagni 

devono r ientrare in fabbrica) 
il compagno Acciaccaferri ci 
ricapitola: «La Mondadori si 
era proposta come una azien

da che doveva creare una 
grande occupazione, collega 
ta con l'economia agricolo 
forestale della zona. Caduti 
anche tutti i presupposti per 
ulteriori ampliamenti di prò 
duzione della carta, la Mon
dadori non si preoccupa di 
crearsi delle alternative va
lide, tipo quella del recupe 
ro degli scarti. In altre paro 
le. di creare occupazione con 
al*ri c-rneri. Tut te queste prò 
blcmatiche non si possono ri 
so'v-rp t.--elusivamente all'In
terno dell'azienda. Esse han
no delle origini precise che 
chiaramente si tenta di igno
rare. per risolvere il tutto In 
maniera abbastanza spiccio
la. diciamo aziendalistica. In
vece i problemi che si creano 
dentro la fabbrica sono sem
pre collegati al problemi del 
la società. Ricercare questi 
collegamenti, metterli sul tap 
peto, Fnetta a noi comunisti ». 

Franco De Felice 
Nella foto: un'immagine di 

una manifestazione del lavo
ratori Mondadori. 

Affollato dibattito nell'aula « Angelini » della facoltà 

«Vediamo insieme i problemi di Medicina» 
La città accetta l'invito degli studenti 

All'incontro presenti amministratori, partiti, sindacati, consigli di quartiere e forze sociali 
Ancora « latitanti » gran parte dei docenti - Proposto dai sindacati un incontro alla Provincia 

Uffici al buio a Cingoli 

Il Comune non paga 
le bollette e l'Enel 

taglia i fili della luce 
Denunciata dall'amministrazione, che si era impegnata 
a pagare al più presto il debito, la decisione dell'ente 

Cassa integrazione per i settecento 
operai della Lanerossi di Matetica 

MACERATA — Da mercoledì scorso i quasi 700 lavoratori 
della Lanerossi Confezioni di Matetica sono stati sospesi 
dal lavoro, secondo la decisione presa dalla direzione azien
dale e comunicata ai membri del coordinamento dei consigli 
di fabbrica in un incontro svoltosi ad Arezzo. Resteranno in 
cassa integrazione a zero ore fino al 10 aprile prossimo, per 
complessivi 27 giorni lavorativi. Nel frattempo, il lavoro 
prosegue « a scacchiera » in alcuni reparti. Non appena 
saranno ultimati i pezzi attualmente in lavorazione, gli ad
detti dei vari settori f iniranno progressivamente in cassa 
integrazione a zero ore. Entro una decina di giorni, quindi 
lo stabilimento si fermerà definitivamente per riaprire i bat
tenti solo dopo il prossimo 10 aprile, quando la produ
zione riprenderà, ugualmete « a scacchiera > reparto per 
reparto. 

Per oggi intanto è previsto a Roma un incontro con i 
dirigenti dei gruppi confezioni per la messa a punto di una 
serie di interveti per il rilancio del settore, mentre lunedi 
prossimo presso lo stabilimento di Matetica si terrà una 
assemblea aperta cui parteciperanno forze politiche, sin
dacali. e rappresentanze di enti locali. 

ANCONA -~ Nell'aula « An
gelini » della facoltà di me
dicina c'è una folla che da 
anni non si vedeva: gli stu-

I denti hanno chiamato tu t t a 
i la città, per sentire cosa pen-
j sano i part i t i . ì sindacati . !e 
I amministrazioni locali (e per-
! sino ì consigli di quartiere) 

della battaglia che hanno in 
gaggiato. Hanno voluto discu 

Gli operai interverranno nel 
pomeriggio, insieme a molti 
altri, dirigenti politici, am
ministratori ed operatori sa* 

i n i t an . 
La grande assemblea di ieri 

j segna un punto di svolta nel
la storia controversa del mo-

I vimento universitario ancone-
; tano: ci sono s ta te t an te al

tre lotte in questi otto anni 

Con una telefonata 
i Nap rivendicano 

l'incendio alla 
Standa di Macerata 

tere con tu t te le forze pm j d; vita dell'ateneo, ma nes 
rappresentative, oltre che con 
le componenti dell'università. 
i modi per dare continuità 
e vigore alla loro lotta. Al 
centro del dibatt i to —- impu
ta to a soggetto principale — 
la facoltà di medicina, ma 
anche l 'intera s t ru t tura uni 

suna - - per rigore e qualità 
— può essere paragonata a 

I quella che si s ta vivendo ora. 
I Su questo sono d'accordo in 
i molti. Solo una parte - an 
' cora maggioritaria — di do-
, centi fa orecchie da mercan

te e finge che nulla sia cam 
versitarm dorica. Questa voi- | bialo in questi ann i ; sono a-
ta i giovani di medicina han- ' dagiati nel loro ruolo di cat-
no visto giusto, hanno saputo j tedratiei. pronti a difendere 
coltivare e suscitare allean- I un potere che sta a poco a 
ze determinanti . Mentre par* poco perdendo lo smalto del 
la uno studente, alla t r ibuna. ! passato, fino a far diventare 
una delegazione degli operai j illusione anche il privilegio. 

| MACERATA « Un coni-
, mando de- Nap ha colpito te 
] ri sera ìa multinazionale 
j Standa con l'obiettivo di 
I distruggere un centro di mo 
| nopolio di consumo esercita-
j to quotidianamente con vere 

e proprie defraudazioni », Co-
j si una voce sconosciuta ha r.-
j vendicato ai nuclei armat i 

proletar, il t e n i a m o di in 
cendio della Stando di mar 
tedi notte, con una telefonata 
pervenuta alla redazione ma 

della « Maraldi » fa capolino, t Su questo punto ancora gli j c*-?ra-'-'--»-- de « il Messaggero ». 

FERMO — Malgrado qualche 
r.essione nelle commesse il 
lavoro nella zona calzaturiera 
marchigiana non manca. In
torno a dicembre la stasi ha 
raggiunto il livello più senti
to. ma ora la macchina pro
dutt iva. nella sua globalità. 
non presenta intoppi. La pos
sibilità di lavorare non h\ 
mai preoccupato in queste 
rone lanche se oggi si guar
da con minor certezza al fu
turo»; il vero problema, in
fatti. è il modo in cui il la
voro è organizzato: la polve 
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Per il lavoro «sicuro» 
molti i giovani che 
sacrificano tutto, 

anche studio e salute 
Nell'elenco dei disoccupati laureati e diplomati 

studenti non possono te si 
| capisce perchè, tenuto conto 
; della iunga assenza dalle lot-
• te» e cioè sul pieno diri t to 
! ad essere considerati compo-
i nente viva e centrale del n n 
j novamento. non più sempli-
ì remente coloro che imparano 
i :a scienza da altri. 

Si è t ra t ta to di un messaggio 
| articolato, «dis turbato ,> di l la 
i continua caduta di gettoni. Il 

che fa dedurre che il giovane 
; telefonava in teleselezione, da 
I un posto pubblico. 
i L'interlocutore, con voce 
' piuttosto concitata, ha affer 
' mato che l'impresa non e 

; MACERATA — II Comune 
j non paga? L'Enel stacca la 

luce in uffici e s t rut ture 
; pubbliche. Sta accadendo a 

Cingoli per le ristrettezze e 
conomiche in cui l'ammini 
strazione si dibatte e per le 
restrizioni sulla finanza loca
le che rendono impossibile il 
saldo dei debiti maturat i . Ti
na situazione certo diffusis
sima. frutto di problemi di 

carat tere finanziano tutt 'al tro 
che singolari, che « la grevis
sima iniziativa dell'Enel » 
(casi un comunicato della 
giunta e del sindaco Baccelli 
definisce la decisione) tinge
rebbe di ridicolo se solo ì 

I provvedimenti fin qui a t tua t i 
j non procurassero disagi e 
| forse preoccupazioni. 

« L'Enel, che ha sempre 
I t rascurato la necessità del 
] nostro comune e si è reso 
i responsabile di gravi ritardi 
j nella esecuzione dei lavori 
j previsti 'elettrificazione rura-
j le il cui progetto è stato de 

finitivamente approvato circa 
un anno fa e potenziamento 
della rete in diverse località 
di recente espansione edili
zia s — si legge sempre nel 
comun:c3lo della giunta e dei 
sindaco — ha iniziato qual
che giorno fa il distacco del 

In assemblea il prof. De ! riuscita « non per incapacità. \ l'energia elettrica ad uffici ed 
: Mart inns ad esempio, non è 
| venuto a confrontarsi con eli 
. s tudenti , limitandosi a sugge-
j n r e loro taluni te^'i da con 
; sul tare! Non si comprende 

ma per fatti estranei che 
j l 'hanno condiz.onata» e. a 

conferma della autentici tà 
! della telefonata, ha annuncia-
' to la presenza di una busta 

• ra'.e. La rivalutazione del la 
! voro manuale e la richiesta 
; di manodopera speciahzza'a 
j offriranno, sempre, in ogni 
! modo quello sbocco profes

sionale che non sia solo « il 

quello della crisi, o meglio. 
della mancanza di valori i-
deah. E' s tata coniata per la 

rizzazione produttiva in pie- j zona calzaturiera resprcssio-
colissime aziende art igiane. 
infatti, è insieme la forza 
della calzatura marchigiana 
•perchè offre sufficiente fles
sibilità rispetto al mercato) . 
ma è anche la sua vera cro
ce. E' da questa s t ru t tu ra 
che na ccono i fenomeni in
controllati del decentramen
to. del lavoro a domicilio. 
degli straordinari come pras
si quotidiana, del lavoro nero 
per non dire dei risvolti igie
nico sanitari quali la tossici
tà degli ambienti, la mala t t ia 

professionale, l'invecchiamen-
10 precoce, incidenti ripetuti. 
«te. 

Ma accanto a questi pro
blemi. già spesso analizzati 
in passato, emerge oggi con 
sempre maggiore evidenza 

j ne di « corsa all'oro «. e se 
[ ne deve, purtroppo, ricono-
; scere l'efficacia. Per gli an

ziani una spiegazione si offre 
con l'esplosione del benesse
re. che. scoperto all'improv
viso. è stato vissuto come 
bene supremo, dopo decenni 
di sacrifici nell 'agricoltura 
iva tenuto presente che lo 
spostamento demografico e 
s ta to vistoso negli ultimi 25 
anni proprio dall ' interno e 
dalle campagne verso i paesi 
calzaturieri) . Ma i giovani 
non h a n n o certo una filosofia 

oggetti più necessari, per un 
futuro tranquil lo): per i gio
vani la «corsa all'oro » è in
vece fine a se stessa, è cioè 
un valore autonomo, ed as 
sume. per lo più vesti del 
consumismo di r.valsa. che 
serve ad esorcizzare un pas
sato di 
presente 

droga. Dallo scorso au tunno < della zona calzaturiera, a re
sono s ta te prese iniziative ri- ì s tare spesso senza lavoro. I 
volte ai giovani per non j set te iscritti nelle liste spe 
dargli come unica prospettiva 
il bar o il night , concerti 
musical-., una ;-ene di films 
con dibatt i to ed ora. proprio 
a part i re da questi giorni è 

incertezze, sempre I cominciato un ciclo teatra le 
nell'inconscio, ma j che si protrarrà fino all'esta

si ro paese quelli 
quentano le supe 
mo e sono forze 

molto diversa da quella degli I problemi più gravi, avvertito 
sopra t tu t to a Porto Sant'El-anziani. 

Per questi ultimi, infatti, la 
« corsa all'oro » è s la ta ed è 
ancora ricerca di sicurezza 

ciali dcl comune di Monte TJ-
i rar.o sono tut t i maestri, ra-
I cion.en. penti , laureati. Il n-
1 chiamo del guadagno da una 
: r r^M^^?f^ S Jn- 1 H f a m : U a , n I P^ono'^^erè'd'ispers^ 
. e ambientali dall al tra costi , £ f a t t - s o ] 0 u n a ^ ^ ^ 1 0 -
i ko ~ ? r U„na, {°\ e ! ̂  t u t l a nuova della scuola e 
1 barriera, che incanala alla 1 ri»i i n v n r n m a n i i a tp . nntrà «-i . 

se stessi una pratica di lavo- ; le è stata abbastanza nume* • produzione appena dopo le ' rfr*. H, r«rti fYniri!f JtSii u ^ I t u a t o * 
ro che per cinque giorni alla 1 rosa, ma il discorso è appena medie. Eppure la scuola è u- ! *Jt A JJ, ; o t ! „ J , , . " ,„ V„ p n m a d 
set t imana impegna da matti- agli inizi; il ruolo dell 'ente ; na car ta basilare da giocare "* " ""*"* ' """" 
na a sera, senza respiro, sen- ! locale e delle associazioni ' se si vuole rompere T'atmo-
za pause, senza che esista ; culturali risulterà detenni- • sfera da « corsa all'oro ». La 

ì nan t e se procederà di pari I possibilità di offrire nuovi i-
j passo con lo sviluppo della I deali culturali obbliga però 
I scolarizzazione, al tro stru- j la scuola ad una verifica, dal-

mento capace di offrire al- , - a q u a i e n o n s l 5 a c o s a o g g i 

j uscirebbe fuori. La battaglia 
! per la scuola non tan to va 
! intesa come alternativa al la* 
j voro manuale, bensì come 
! mezzo d: realizzazione cultu-

b tne se e volontà provoca- I contenente alcuni proiettili 
! t ona o completa insensibilità. ' presso la sede di un centro 
; I docenti comunque erano li. | missionario sito lungo Piag 
; ad ascoltare le ragioni non J gio della Torre. In effetti è 
, sol tanto degli s tudenti , ma | s ta to successivamente possi-
j ^ n c , h ? df1 comunisti - ha . W l e a r r e n a r e che domenica 

j posto » da impiegato o d a c i £ ^ 7 ° - ^ ^ ^ 1 0 ^ ° seoa* ~ * l à d u e * * o r n i P"" 
; peratore del terziario. j j j . , a , ; . o n ; T i r a b o 5 C n - , ' d p j j ma dell 'at tentato, dunque - -
i « Il settore calzaturiero - - ' 
j afferma l'assessore del Co 
| mune di Monte Urano — ha 
! bisogno di forze giovani sif

fatte. Oggi in ogni famielia ci 
! sono almeno due o tre per 
' sone che lavorano e che pos-
t sono quindi mantenere aeh , v c n t d . N . . . 
ì studi 1 più giovani Attuai- ! r Ì " L " . , ^ " „ g r I . _ . . . " m e a e L l a 

j mente sono èia 120 nel no-

PRI 'Bonafonit e anche de'la I u n -<- a c e r d o-e -*•• «ra presenta
n e <Rar.cn. la quale final 1- t o - n Questura con una busta 
mente .-.1 è decisa a dire la 
sua dopo molti inviti e molte 
assenze. 

I sindacati hanno fatto una 
proposta precisa, con l'inter-

Federazione unitaria, una ! 
, proposta che punta a sbloc- t 

contenente 9 proiettili di va 
n o calibro, r invenuta nella 
cassetta delle lettere • fatto 
questo mai reso pubblico 1. 
Inizialmente gli agenti aveva
no pensato che qualcuno a-
vesse voluto sbarazzarsi di 

che serve anche a motivare a I te. La partecipazione giovani-

al t ra realtà al di fuori della 
scarpa. 

Per le amministrazioni co
munali è questo uno dei 

ternative ideali alle nuove 
generazioni. 

pidio. dove la disgregazione ! In questo settore, però, la 
giovanile h a assunto aspetti ; srida è di difficili prospem-
preoccupanti. che cominciano < ve: i giovani diplomati, infat-

(investimenti sulla casa, gii 1 a lasciare spazio anche alla i ti , sono gli unici, t ra quelli 

dei disoccupati, mentre la lo 
ro presenza potrebbe aprire 
nuovi orizzonti all'organizza
zione operaia, al sindacali
smo, alla partecipazione ope
raia alla programmazione, al
la aggregazione giovanile, alle 

1 iniziative cooperativistiche e. 
i in eenere. al formarsi di una 

nuova filosofia del lavoro e 
dell'esistenza. 

s. m. 

munque — ha aggiunto Ne
gri — il sindacato non è abi-

smobilitare la lo t t i 
! avere in mano le 

reali garanzie di successo ». 
è s ta ta la indiretta risposta 
a quella parte del corpo ac-

1 cademico che vorrebbe con
vincere gli studenti a « ripie
gare » come condizione per 
qualsiasi incontro. 

L'assemblea era s ta ta a-
perta da alcune relazioni de
gli studenti , che hanno fatto 

; il punto sullo s ta to della fa
coltà e della piattaforma di 
lotta. 

Standa. Un a t ten ta to che solo 
per caso non ha sortito gli 
effetti sperati. 

C'è infatti da credere che 
la quant i tà di benzina fatta 
filtrare sotto l'ingresso della 
Standa tun paio di litri in 
tu t to secondo gli inquirenti) 
sarebbe stata molto maggiore 
se non fossero intervenuti 
« fatti estranei ». probabil
mente l'imprevisto arrivo di 
un passante o forse del 
guardiano not turno che ha 
poi dato l'allarme. 

attrezzature pubbliche e mi 
naccia di continuarlo ne: 
prossimi giorni, rischiando dj 
paralizzare cosi la vita della 
collettività. L'Enel giustifica 
la gravissima iniziativa con il 
mancato pagamento di quan
to :I comune ancora gli deve 
per gli anni "76 e 'Ti rfino *\ 
31 dicembre "75 è stato paga
to tu t to il dovuto). L'ammi
nistrazione comunale si è 
impegnata a pagare con 1 
fondi de: mutui di ripiano 
del disavanzo, previsti per gK 
atti suddetti dal decreto 
S tammat i . 1! cui incasso do
vrebbe avvenire a breve sca
denza. Ma l'Enel — ente di 
sta to — sostiene di non poter 
accettare quest'impegno, per
ché non contiene una scaden 
za precisa. S: verifica cosi 
l'assurdo che un ente statale 

accettare 
dallo 

Tesoro). 
con

t inua la nota — non ha altri 
mezzi finanziari per fronteg
giare la situazione e le ben 
note restrizioni sulla finanza 
locale vietano il ricorso ad 
anticipazioni di cassa, non T! 
è alcuna possibilità di sod
disfare !a richiesta dell'Enel. 
al di fuori di quella indica
ta ». L'amministrazione co
munale. dooo aver condanna
to « la ntancanza di com
prensione dimostrata dall'E
nel nei confronti del comu
ne » ha invitato la cittadinan
za «a unirsi compatta taafla 
più vibrata protesta 

http://Rar.cn
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Circostanziato documento dell'Associazione degli imprenditori 

Per l'economia umbra grido 
d'allarme degli industriali 

Giudizio positivo sull'accordo IBP - Sollecitata una « pressione collettiva » sul 
governo - Nuovi, positivi accenti d'apertura - Chiesto un incontro coi sindacati 

SI UTILIZZERÀ' LA SOMMA STRAPPATA ALLA TERNI SUL MONTE SALARI 

Grazie alle lotte operaie 
si costruirà a Terni 

un centro per gli anziani 
La struttura avrà caratteristiche avanzatissime — I fondi previsti dal con 
tratto per opere di interesse sociale daranno 750 milioni sui 970 necessari 

PERUGIA — In poche ri
g h e l 'associazione indus t r i a 
le e sp r ime la p r ep r i a dia

gnosi eu'lla £I tuaz cn^ econo
mica u m b r a : « L'apparato 
industriale della provincia 
di Perugia, che pure fino
ra ha retto con discreti ri
sultati l'impatto con le dif
ficoltà generali è giunto al 
limite della propria capaci
ta di tenuta e ormai è 
coinvolto nella crisi che 
ha Investito l'economia 
del Paese ». 

Le cifre giust i f icano l'al
l a r m a t o giudizio: da l gen
na io '77 al genna io '78 so
no a u m e n t a t i gli i scr i t t i 
al le liste di co l locamen to 
di 1 500 u n i t à , 11 r a p p o r t o 
t r a lavora tor i a s sun t i e li
cenzia t i negli u l t imi due 
mesi fa r eg i s t r a re u n sa ldo 
passivo par i a 031 u n i t a . 
nel per iodo novembre '77 
g e n n a i o '78 le ore di Inte 
graz ione sono più che tri 
p l ica te r i spe t to allo s tesso 
t r imes t r e de l l ' anno prece
den t e . 

Ques to il quadro gene
ra le . m a c'è di più. Il set
to re edilizio p re sen ta in
fat t i u n a s i tuaz ione estre
m a m e n t e g r ave : flessione 
genera l iz / .a ta de l l ' a t t iv i t à 
sia nel c o m p a r t o del fab
br ica t i res idenzial i ( m e n o 
lfi 'f), sia in quello dei fab 
br ica t i n o n residenzial i 
( m e n o 40 ' . ) . 

F a t t a la diagnosi il di 
r e t t i vo de l l ' assoc ia / ione in
dus t r ia l i p ropone a n c h e la 
cu ra I n p r imo luogo .si 
pa r la di a l c u n e misure na
z ional i . «.Occorre un cilia
ri) disegno di politica indù-
slnale attuando provvedi
menti che facilitino la 
espansione del credito, ri
ducano il costo del dena
ro. contengano il costo del 
lavoro, consentano la mo
bilità >. 

Per l 'edilizia gli impren
di tor i p ropongono c h e 
< venga rapidamente ap 
provato il piano decenna
le dell'edilizia 

* Occorre — c o n t i n u a n o 
gli indus t r i a l i — che si in
dividuino altri modi per 
incentivare l'acquisto di al
loggi da parte dei privati > 

Dalle Indicazioni genera
li si passa a quelle più par
t ico lar i : r i ch ies t a di modi 
fica della del ìbera del CIPI 
in m e n t o alla 18"*, giudi
zio posit ivo su l l ' accordo 
r a g g i u n t o a l la IBP. con
fe rma del la d i sponib i l i t à 
degli imprend i to r i u m b r i 
a con t r ibu i r e al la soluzio
n e della ve r t enza AVILA di 
C i t t a di Caste l lo 

La p a r t e reg ionale delle 
p ropos te m e r i t a a t t enz io
ne . Sul la 183. ì n r a t t l . gli 
indus t r i a l i f anno p ropr i a 
la posizione espressa dal
la Regione e so l lec i tano 
t u t t e le forze u m b r e a d 
eserc i ta re u n a « pressione 
collettiva > nei conf ron t i 
del governo . 

L 'accordo I B P viene giù 
d ica to posit ivo s o p r a t t u t t o 
pe rché • apre all'azienda 
la possibilità di attingere 
risorse finanziarie delle leg
gi 675 e 183 per program 
mi di ristrutturazione e ri
conversione. finalizzali al
la ripresa dello sviluppo 
IBP* 

Oh imprend i to r i u m b r i . 
I n somma, dopo un per iodo 
di silenzio c h e si s t a svol 
gendo già da t e m p o fra le 
for /e po l i t i che e ì s inda
ca t i Non si può n o n se
g n a l a r e la scarsa presen-
7 i che l 'Associazione degli 
Indus t r ia l i perugin i h a a-
vu to nel corso de l l ' i n t e ra 
ve r t enza IBP . C o m p o r t a 
m e n t o ques to , che . associa 
to ad a l t r i , aveva f a t to 
p e n s a r e ad u n a volontà di 
ch iusu ra az ienda l i s t i ca d a 
p a r t e de l l ' imprend i to r i a lo
ca le . Con ques t ' u l t ima pre
sa di posizione ufficiale 
s e m b r a in t e r romper s i que
s t a assenza da l d i b a t t i t o 
reg iona le degli indus t r ia 
li. 

In coda al c o m u n i c a t o 
poi si legge u n a not iz ia 
davvero pos i t iva : * Il di 
rettivn dell' Associazione ha 
deciso di pervenire ad un 
incontro con le organizza 
ztoni sindacali dei lavora 
tori per un esame compie* 
sito della sif'tnzionr nel 
settore industriale ». CGIL. 
CISL e U H . da t e m p o ri 
ch iedono al la c o n t r o p a r t e 
u n e s a m e complessivo del
la r ea l t à economica um
bra F i n a l m e n t e è a r r i v a t a 
la r i spos ta . 

g. me. 

Dopo le pretestuose polemiche della DC 

Mozione del PCI alla Regione 
sul nuovo ospedale di Orvieto 

Si ricordano le scelte dell'assemblea regionale che lo scudocrociato sembra 
aver dimenticato - Scioglimento del consorzio al termine dei lavori del 2° lotto 

ORVIETO — Con una mo
zione presentata in cons glio 
regionale, firmata dai consi
glieri Materazzo e Panetto 
ni. il gruppo regionale co 
munista vuol fare chiarezza 
sulla infondata polem'ca se a 
lanata dalla DC orvietana, 
che ha avuto le sue riper
cussioni anche in consiglio 
regionale, a proposito della 
costruzione del nuovo ospe
dale comprensormle di Or 
vieto 

La moz one innanzitutto ri 
hadisce che « il progetto per 
la costnutone di un secondo 
lotto dei latori per la nuota 
sede ospedaliera di Orvieto 
è coerente con gli orienta 
menti già espressi dal coni! 
gito regionale e dalle forze 
politiche locali nel corso dt 
alcuni incontri partecipativi, 
m guanto idoneo a compie' 
tare, nell'ambito delle rtsor 
se finanziarie già disponiti 
li, le opere necessiti te per 

trasferire in questa sede, a 
lavori ultimati, le divisioni 
dt ostetricia, ginecologia e 
pediatria ». 

Si riconfermano qu neh le 
vecchie scelte che la DC ul 
t imamente sembra aver di 
menticato Inoltre si ìitiene 
oppoiluno che « // problema 
del completamento del nuovo 
ospedale compi ensoi tale e 
della utilizzazione di quello 
attuale del Santa Matta del
la Stella lada riesaminato 
alla luce delle innovazioni 
legislative gin infoi venute o 
m via di formazione ». Si 
t r a t t i delK 1-gge numero 
319. che prevede l'.ntegrazio 
ne dei servizi ospedalieri con 
gli altri STVÌZI t e r n t o m h e 
la legge Istitutiva del Servi 
710 Sanitario Nazionale, in di 
scusslone in Parlamento. 

Si individua, cosi, « la ne
cessità the venga previsto 
fin da ora lo scioglimento del 
Consorzio per la costruzione 

dell'ospedale comprensormle 
m quanto ente che, con la 
costruzione del secondo lotto 
funzionale, deve esaurire i 
propri scopt istituzionali » 

Quindi in vista del trasfe 
r .mento delle competenze .sa 
lu tane alle unità sanitarie 
loc-ìli si ritiene opportuno che 
« i/ Consorzio non dia luogo 
a progetti definitivi » « Que
sto anche tu relazione al fat
to — conclude la mozione — 
die la fase esecutiva del se 
tondo lotto funzionale idi 
cui si auspica la piti rapida 
conclusione) consentirà dt 
acquisire tutti gli clementi 
necessari ad una adeguata 
progettazione e all'accerta 
mento delle ulteriori nsoise 
finanziarie disponibili o re 
pcrtbtli per il completameli 
to di un programma che ri
solva tn modo globale te est 
geme poste dai reali bisogni 
sanitari della popolazione dei 
l'Orvietano ». 

TERNI — Un moderno e fun
zionale centro diurno per gli 
anziani potrà sorgere a Terni 
grazie a una importante con
quista contrattuale dei la
voratori della « T e r n i » , del
la Terninoss e della Icrot 

Molli ricorderanno le bat
taglie per lo 0 80'f del mon
te salari da destinare a ope 
re di interesse sociale. A suo 
tempo il movimento sinda 
cale ne fece un suo cavallo 
di battaglia, a testimoniare il 
rapporto che doveva essere 
instaurato tra fabbiica e so
cietà esterna. La battaglia eh 
be successo e nei contratt i di 
lavoro delle maggiori azien 
de metalmeccaniche della 
provincia è previsto che le 
industrie mettano a disposi 
zione delle cifre da destinare 
a questo uso 

Un accordo 
col Comune 

I fondi da utilizzare alla 
Sit Siemens ammontano ad 
una cifra di sei milioni e 
saranno utilizzati per costrui
re un asilo nido a Campitel 
li. Nel caso della « Terni », 
della Terninoss e della Icrot. 
una ditta che lavora all'in 
terno delle Acciaierie, l'ani 
montare della somma e più 
consistente Con questi soldi 
sarà costruito un moderno 
csntro per anziani. 

Per realizzare l'opera è già 
stato siglato un accordo tra 
il Comune di Terni, 1 consigli 

di fabbrica e le direzioni del 
le tre aziende. La « Terni » 
contribuirà, per una cifra di 
403 milioni, la Terninoss per 
40 milioni e la Icrot per 15 
milioni. Da parte sua il Co
mune si è impegnato a co
struire il centro per anziani 
che costituisce un primo 
stralcio del complesso di la
vori che l 'amministrazione 
comunale intende realizzare 
per portare a termine la ri
strutturazione del centro ge-
natr ico Le Grazie. 

La spesa complessiva pre
vista e di 969 milioni. Per 
adesso, grazie ai soldi che 
verranno al Comune dalle 
tre aziende, sarà realizzato 
soltanto un primo stralcio. 
per una spesa prevista di 754 
milioni. Per la cifra mancan
te, vale a dire trecento mi 
honl circa, l'Amministrazione 
comunale farà ricordo a un 
mutuo presso un istituto di 
ciedito 

Quando l'opera sarà ultima
ta. Terni potrà vantare una 
casa di riposo tra le più mo 
derne d'Italia. L'attuale casa 
di riposo sorge all 'interno di 
una vasta area di circa tren
ta ettari che il Comune ha 
g a destinato a pai co pub 
bheo II nuovo edificio soige 
ra v icino a quello già esi 

! stente, al quale s iranno ap 
portate delle modifiche in 
maniera che anche esso pos 
sa diventare più rispondente 
agli obiettivi che si intende 
perseguire L'amministrazione 
comunale vuole, cioè, realiz
zare un centro per anziani 
che sia qualcosa di completa

mente diverso dalle vecchie 
case di riposo, costruite con 
la mentalità di chi considera 
l'anziano un peso per la so
cietà. da rinchiudere ed emar
ginare. E' intenzione ora di 
superare questa concezione 
veramente disumana e far si 
che l'anziano resti inserito 
nel tessuto sociale della cit
tà e che possa esso stesso vi
vere una intensa vita associa
tiva. Da questo punto di vi
sta l'area a disposizione si 
presta bene in quanto si tro
va vicino a due popolosi quar
tieri- Le Grazie e Quartiere 
Italia, ed e quindi pienamen
te inserita nel contesto ur
bano della città 

Un punto 
d'incontro 

« L'idea fondamentale che 
ha guidato l'ipotesi di ristrut
turazione — e scritto nel do 
dimenio che accompagna il 
progetto comunale — e quella 
di considetare la casa dt n 
poso come cenitela, come 
punto di incontro e di senni 
bto tra ali anziani e il man 
do esterno, localrzundo al 
suo intento uh uni sei tizi di 
interesse cittadino La prima 
operazione consiste nell'ab 
battimento dt gian pai te del 
muro di cinta dell'edificio. 
die Ita sempre svolto una 
funzione emarginante, falsa
mente e paternalist'camente 
protettila nei confronti degli 
anziani, giudicati incapaci di 

muoierst autonomamente, di 
mantenere o di stabilire re
lazioni con il mondo esterno». 

E" partendo da questo pre
supposto che si prevede di 
realizzare gli uffici e le sale 
di lettura del consiglio di 
quartiere attraverso 11 riadat
tamento di due vecchi edifi
ci che si trovano vicino al
l'attuale casa di riposo, allo 
interno della quale, al primo 
piano, sarà realizzato un sa 
Ione per le assemblee di quar 
tiere. 

In questa maniera si rom
perà l'isolamento nel quale è 
tenuto l'anziano e anzi la 
vita sociale e politica del 
quartiere finirà con il ruotare 
intorno al centro per anzia
ni. E' insomma quello che già 
si verifica in altre nazioni. 
dove gli anziani, proprio per 
che hanno più tempo a di 
sposiztone. sono la s t rut tura 
portante delle attività socia 
li e culturali dei quartieri. 

Il nuovo edificio che sarà 
costruito, che. come si è det
to. sorgerà vicino a quello 
già esistente, avrà una forma 
a « elle ». sarà lungo cinquan
ta metri e largo dieci metri 
Avrà due piani con un in 
terrato da adibire a servizi 
come la lavanderia, la st no 
ria I t:e piani saianno stiut 
turati in manici a da creare 
degli ambienti accoglienti, ca 
paci di rispondere alle esi 
genze degli anziani, e dispo 
sti in maniera da facilitare ì 
contatti sociali In ogni piano 
sono riservati dei locali per 
il sarto, il barbiere e tutt i 
gli altri servizi necessari. 

Oggi a Perugia 
convegno 

sulla conferenza 
per la distensione 

europea 
Inizia questa mattina a 

Palazzo Cesaroni il con
vegno promosso dal con
siglio regionale sul tema: 
« Da Helsinki a Belgrado, 
un impegno per la pace, 
la sicurezza e i d i r i t t i ci
v i l i ». 

Le relazioni verranno 
svolte dal prof. Antonio 
Piorel l i , preside della fa
coltà di Ledere di Peru
gia e dal prof. Fabio Dean, 
docente di dir i t to penale 
presso la facoltà di Giu
risprudenza. 

Per sabato è prevista, 
con inizio alle ore 15,30, 
una tavola rotonda a cui 
p«itrecipcranno Francesco 
Gozzano, Luigi Anderl in i , 
Adi ' l fo Battagl ia, Franco 
Calamandrei, Adriano Cer-
quet l i . Mauro Fer r i , Luigi 
Granel l i . 

! 

Il congresso della sezione di fabbrica 

I compiti dei comunisti 
alla Montedison di Terni 
I problemi posti dalla cassa integrazione alla Dimp e alla 
Merak - «Uscire» dalla fabbrica per collegarsi alla città 

TERNI - In un mese 200 braccianti senza lavorc 

Sempre meno nei campi 
• > 

e sempre più anziani 
Il punto più « caldo » è quello della zootecnia - A col
loquio con Alvaro Costanti della Federbraccianti CGIL 

TERNI — Le industrie chimi
che dell'area Montedison di 
Terni: 850 dipendenti alla 
DIMP. 540 alla Merak, 820 al 
la Moplefan. 680 alla Neofil; 
alcuni grossi problemi, non 
ultimo quello del mancato 
pagamento degli stipendi e 
della tredicesima alla Merak. 

! senza tener conto che t ra 
I DIMP e Merak vi sono anco 
i ra circa 110 lavoratori in 
I cassa integra/ione, per un 

periodo clic dovrà durare tre 
anni. 

Se questa è la situazione. 
quali sono le proposte di so 
lu/.ione ai problemi, le lotte 
che ì comunisti intendono 
portare avanti? Il congrosso 
della Sezione comunista delle 
industrie Montedison ha Tor
nito una risposta a tutti 
questi interrogativi Non solo. 
ma tutta una sene di preoc
cupazioni, di altri interroga
tivi e di considerazioni sono 
stati posti dai compagni clic 
sono intervenuti nella discus
sione. 

« Forse ormai ci fa anche 
comodo — ha detto Grasselli 
della Moplefan 

j messi in cassa integraz'one al 
I H6 per cento del salano e p"i 

Una recente manifestazione degli operai Montedison di Terni | cercare un altro lavoro. E' 

ora clic la classe operaia 
cominci a discuteie anche di 
questi problemi ». 

« La società dei consumi — 
ha detto Menegalh — ha fini
to col condì/ onare anche noi 
openu e forse sentivamo più 
le lotte del passato per gli 
aumenti salariali che non 
quelle di adesso per gli in
vestimenti e Io sviluppo del 
l'occupa/ione E" necessaria 
una presen/a più ampia e 
qualificata del partito, far sì 
che cresca il numero dei mi
litanti e che essi diventino 
tutti dirigenti del processo di 
rinnovamento della società». 

Sulle linee da seguire si è 
soffermato il compagno Atti 
Iio Urbani, segretario della 
sezione, nella sua intiodu/io 
ne. « Il piano chimico nazio
nale — ha detto Urbani — 
deve essere una delle priorità 
da realizzare nel breve ter
mine ». Nonostante la crisi a 
Terni esistono le possibilità 
per un incremento produtti 
vo. E* necessario però stimo 
lare la ricerca scientifica, far 
si che diventi una questione 

essere della città, che su di essa si 
apra un confronto con le i-
stituzinni democratiche. 

€ E' necessario — ha ag

giunto Urbani — che il con
siglio di fabbrica esca al di 
fuori dei cancelli, si confron
ti con la città, nelle sue arti 
colazioni democratiche». A 
questo proposito ha proposto 
un convegno del partito, da 
tenere a aprile, sulle strutti! 
re di base del sindacato alla 
Montedison. 

Le conclusioni sono state 
tratte dal compagno on Ma 
rio Bartolim. il quale ha ri
cordato il decreto approvato 
dal Parlamento con il quale 
zi concedono -100 miliardi alle 
industrie chimiche in crisi e 
che consentirà il pagamento 
degli stipendi alla Merak. 
« Occorre vigilare — ha pre
cisato Bartoluu — perchè la 
Montedison non ritardi ulte
riormente il pagamento ». 

Gli obbiettivi Ji fondo ai 
quali occorre puntare, ha 
detto Bartolmi. sono due - la 
elaborazione del piano chimi
co e la ristrutturazione della 
Montedison. « Tutto questo — 

| ha aggiunto Bartolini — deve 
avvenire a una sola condizio
ne: che ogni operazione sia 
discussa e concordata con il 
movimento sindacale e con le 
istituzioni democratiche ». 

«Microrivoluzione» del Crued negli enti locali? 

Dagli archivi pieni di carte 
ad un minuscolo «celluloide 

IL PROGRAMMA DI 
INIZIATIVE A TERNI 

PER IL CANTAMAGGIO 
TERNI — L'azienda autonoma di 
Cura soggiorno e l«ritmo ha reso 
noto lari mattina la iniziativa eh» 
faranno raalittata in occasione «lei 
Cantamaggio la più popolare lesta 
ternana. 

La iniziative masse in program
ma tono: una rassegna di gruppi 
teatrali in dialetto ternano. La 
•stenda di turismo contribuirà per 

rint* riguarda la spesa di messa 
scena • di rappmeniaiione. Ai-

Ira initiativa sarà l'abituale concor
sa) delle canzoni maggiaiote. 

Infine si terrà un concorso per 
poeti dialettali ternani. 

PERUGIA — Dopo l'in
fo rma t i ca con il CRUED 
a n c h e ì microf i lm en t re 
r a n n o nei c o m u n i u m b r i . 
o v \ e r o . po t rebbe essere 
p ross ima la fine per ar
chivi i n g o m b r a n t i e p ra t i 
che di difficile consul ta 
zione. 

Il p r o g e t t o del C e n t r o 
Reg iona le U m b r o di Eia 
boraz ione Da t i n o n e fan 
tasc ient i f ico t a n t o più in 
u n a reg ione dove o rma i d a 
q u a l c h e a n n o a m m i n i s t i a -
zioni locali ed a l t r i e n t i 
h a n n o i m p a r a t o a servirs i 
di e labora to r i e t e rmina l i 

Non M t r a t t a in s o s t a n z a 
che di un a'.tro piceo'.o 
passo ver«o la razionaliz. 
/ a z ione e l 'omo<:enei/ /a 
7ione delle p rocedure c h e 
i n t e r e s s a n o ì pubblici uffi 
ci. 

Al C o m u n e di Pe rug ia 
sono già n u m e r o s e 1» ope 
raz ioni , t r a d i z i o n a l m e n t e 
svol te dagl i impiega t i del 
l ' anag ra fe , che vengono ef 
f e t t u a t e t r a m i t e u n t e r m i 
n a i e Con il n u o \ o servizio 
di m i c r o f i l m a t u r a sa rebbe 
possibi le t r a s p o r r e su 
pell icola p r a t i c h e e d o n i 
m e n t i t r a d i z i o n a l m e n t e 
conse rva t i negli a rch iv i . 

Ma la p ropos ta (già por 
mol te zone p ra t i cab i l e ) 
n o n consen t i r ebbe sola 

i m- 'n te un recupero di spa-
j / i o : i d o c u m e n t i microfil-
I m a t i possono essere archi -
, v ia t i m u n r i s t r e t t o spazio 

e succes s ivamen te , con l'u 
so de l l ' e labora tore . » n t r o 
vat i » in t e m p i brevissimi 

Non più d u n q u e p r a t i c h e 
disperse in a r m a d i e scaf 
fall, ma n e m m e n o fogli 
che si d e t e r i o r a n o facil 
m e n t e . Il microf i lm r ip ro 
du. 'e i n fa t t i i n t e g r a l m e n t e 
il d o c u m e n t o or ig ina le e 
ne m a n t i e n e la copia ina i 
t e r a t a in pochi c e n t i m e t r i 
di pellicola 

Da u n a p a r t e , d u n q u e . 
po tebbero essere r ecupe ra 
ti numeros i edifici pubbl i 
ci ut i l izzat i c o m e a rch iv i e 
da l l ' a l t r a p rocedere ad u n a 
raz ional izzazione dc l l ' ap 
p a r a t o a m m i n i s t r a t i v o . 
r e n d e n d o più veloce il 
c a m m i n o di p r a t i c h e 

Ma da q u e s t a p ropos t a 
ad ipot izzare u l ter ior i svi 
luppi fan tasc ien t i f ic i il 
passo è b r eve , per ora con 
il CRUED e possibile, ad 
esemplo , c r e a r e e ges t i re 
a rchiv i m i n i a t u r i z z a t i di 
ca r te l l e c l in iche già in 
g r a d o di r i d u r r e in poche 
bobine di microf i lm l ' inte
ro a rch iv io del l 'ospedale 
regionale di Pe rug . a . U n a 
seconda p rocedura s p e d a 
le, d e n o m i n a t a Micronevv e 

» 

in corso di rea l izzazione 
pe r r e n d e r e veloce la con
su l t az ione e la l e t t u r a di 
r acco l t e di g iornal i per io 
dici c o n t e n u t i nelle b ibho 
t eche . 

Accan to e l l e realizzazio
ni già poss*.bili. in prospet
t iva a'.lri usi. ben più fan 
tasc ien t i f l c . sor.o .polizza 
bili 

I n t e rmin i di cos to . vie 
ne a s s i cu ra to da l CRUED. 
il servizio di microf i lma 
t u r a e di e laboraz ione e 
l e t t ron i ca e c o n v e n i e n t e . 
C e r t a m e n t e io e in t e r m i n i 
di r i spa rmio di t e m p o . 
spaz io e s o p r a t t u t t o di 
pe r sona l e E' ce r to i n f a t t i . 
c o m e già in p a r t e succede 
pe r fare c a r t e di i d e n t i t à 

a l C o m u n e di Pe rug ia , che 
il lavoro t r a d i z i o n a l m e n t e 
svol to da a lcun i uffici pò 
t r ebbe essere f a t t o con 
l 'uso di u n un ico t e r m i n a 
le. Tecnic i al pos to dei 
t rad iz iona l i impiega t i d u n 
q u e ? Per ora s o l a m e n t e 
a l c u n e possibi l i tà conc re t e 
pe r mig l io ra re il lavoro 
nei C o m u n i . 

A Palazzo del priori una mostra del CdF 

L'assemblea regionale discuterà 
l'accordo raggiunto con l'IBP 

LTBP tornerà in consiglio 
regionale. La giunta ha in 
fatti doc.^o di porre all'or 
dine del giorno di una delle 
prossime sedute del consi
glio regionale il dibattito 
sull'accordo 

Al consiglio di fabbrica 
della Perugina, intanto, la 
firma dell'accordo non ha 
interrotto l'attività. Da ieri 
la storia della vertenza è 
illustrata in una mostra alle 
stita dal CdF Perugina nel 
l'atrio del Palazzo dei Priori. 

Sono cartelli e « tatzebao > 
che. enn prese di posizione 
del CdF. foto ed altro mate 
r.ale ricostruiscono la stona 
della vertenza. Una docu 
mentazione interessante che. 
ad esempio, testimone coim 
i lavoratori della fabbrica 
g.a dal '73 '74 parlassero di 
nuovi investimenti e diversi 
ficazione per garantire l'oc-
cupazione. 

Dai pr.nn documenti del 
'71. al '76. tutte le vane fasi 
della vertenza (anche con 

1 ausilio di ntagl . di gornd 
le) appaiono nella mostra 
Assieme ai documenti e a 
disegni 11 egresso del Pala/ 
zo dei Priori accoglie un m j 
rale fatto in loco da alcuni 
studenti dell'accademia d 
belle arti di Perugia. 

La lunga fila di cartelloni 
termina con la ri produzione 
dell'accordo firmato a Roma 
In testa c'è il commento-
« I problemi restano; l'ac 
cordo è fatto, si tratta ora 
di gestirlo ». 

TERNI — Per l'agricoltura 
la crisi non e un fatto recen
te: sono anni che ne parla. 
Negli ultimi mesi anche per 
ì lavoratori della terra le co 
se .sono pero andate peggio 
rando Si calcola che almeno 
200 braccianti della provincia 
di Terni in queste ultima set
timane abbiamo perso il pò 
sto di lavoro. Senza contare 
che quelli che continuano a 
lavorare lo fanno per un 
numero di ore inferiore ri 
spetto al passato 

Il disagio maggiore si avver
te nel settore zootecnico, so 
no ormai parecchie le stalle 
della provincia che hanno 
chiuso. Il motivo? Prezzi non 
remunerativi, difficoltà di col
locare 1 prodotti. Basti pen
sare che ì suini, ad esempio. 
pur costando alla massaia 
che compra la carne in ma
celleria. la stessa cifra, allo 
ingrosso hanno perso ultima 
mente circa 200 lire al chilo. 
Tenendo conto che per gli 
allevatori 1 costi sono conti
nuati a crescere, si compren
de facilmente che le difficol 
tà sono reali. 

Nella provincia gli addetti 
nel settore dell'agricoltura 
sono ancora parecchie mi 
gliaia. Solo i braccianti sono 
circa 6 mila. 

« // rischio è che si corra 
ai ripari troppo tardi — so 
stiene Alvaro Costanti della 
Federbraccianti CGIL, —. Mi 
spiego meglio: se continua 
cosi, tra un po' a lavorare 
la terra rimarranno talmen 
te poche persone, che poi par
lare di rilancio dell'agricol
tura dnentera realmente una 
esercitazione teorica » 

Oltre alla diminuzione nu
merica dei posti di lavoro. 
prosegue il processo di in 
vecthiamento della manocto 
pera impiegata nel rettore 
Braccant i giovani ce ne sono 
ormai pochi, il miraggio re 
sta «empre il po-,to nell'indù 
stria Come uscire da questa 
situazione1 

« Uno dei primi nodi da 
sciogliere — risponde Cosi i n 
ti — e l'uso delle terre pub 
bltche. ideila provincia ci so 
no mipìiaia di ettari die ">o 
no di proprietà pubblica Da 
qui deic lenire un forte con 
tributo alla creazione di un 
nuoto t'po di agricoltura » 

A Narni ci sono 461 ettari 
che .sono d proprietà del> 
Opere Pie 577 ettari sono 
delle comunanze agrarie. A 
Terni d» propr.eta comunale 
ci sono 3969 et t i r . di terreno 
La Lata potrebbe essere al'.un 
gala di molto 

« Occorre poi — asrsiiinsre 
Castani! — farorirr la eoo 
perazione. in maniera da 
consentire l'accorpamento 
delle terre Solo cosi si pnn 
cominciare a parlare di prò 
granimazione Altrimenti mi 
spieghi come si può con prò 
prietà agricole di 5 8 ettari"** 

I provvedimenti ur centi 
per l'agricoltura non dovr*n 
bero pero limitarsi a questo 
Cosianti elenca a'.cuni degl. 
obiettivi che occorre perse 
gu.re per il superamento del 
la politica di tipo assistenza 
le per avere un aumento della 
produttività fu senza correre 
il pericolo — specifica — che 
ad un aumento della produ 
ztone faccia seguito un dan
no economico per gli agricol 
tori, come è accaduto per i 
suini »). opere per l'irrigazio 
ne. assistenza tecnica e com 
merciale. creazione di strut
ture di trasformazione e com 
mercializzaz.one dei prodot 
ti. avvio d: una sena poli
tica di formazione professio
nale. 

« Occorre poi — aggiunge 
Costanti — chi tutta la col
lettività si faceta carico delle 
opere the occorrono per crea
re nelle campagne condizioni 
di vita civili Da questo pun 
to di t tsta occorrerebbero tn 
tenenti per il risanamento 
dei centri storici minori, nei 
quali e possibile un tipo di 
vita sociale anche per t lavo
ratori della lena, superando 
lo stato dt isolamento al qua 
le si e costretti nei casolari 
sperduti ». 

lutei venti occorrerebbero 
per il .settore hieticolo. per la 
viticoltura o l'olivicoltura, per 
la zootecnia in manici a d.i 
impostare questo tipo di prò 
duzione con criteri moderni 
e ragionali « Mesta fonda 
mentale — conclude Costan 
ti — the all'agricoltura sta 
data la gai ansia di potei 
vendere, e a un prezzo gin 
sto. t propii prodotti, unici 
sistema per eliminale icrte 
forme di speculazione quan 
to mai deleterie » 

Se lo domandano gli operai dell'azienda ternana 

La Sit-stampaggio passa 
al gruppo Fiat: 

con quali conseguenze? 
La situazione produttiva era buona - Il cambio di 
proprietà avvenuto in piena vertenza contrattuaJe 

TERNI — Co<;a significherà. 
in termini di prospettive oc tu 
pa/.onali e produttive, il pa> 
saggio della Sit Stampaggio 
nell'area della Fiat ' E' que
sta la domanti,! chi* si pon 
gono in questi giorni le orna 
mz/a/ioni sindacali e che In 
costituito il filo conduttore 
della discussone the t è sta 
ta ntl corso dell'ultima riu 
mone del consiglio di fab 
bnca. 

La Sit Siemens è. allo stato 
attuale, una delle industrie 
tornine che naviga in miglio 
ri acque Lo «tahi 1*meato un 
complesso moderno e fu:i/:o 
pale, si trova nella /ona indù 
striale di Maratta. Produce as 
sali e alberi motore che sono 
poi utilizzati dalla industria 
automobilistica Vi lavorano 
quattrocento persore u r t a 

Con l'im/'o rk Hanno la 
Sit Stampagg'o è p a c a t a , p^r 
I ottanta per cento, alla Fiat 
mentre la restante parte ck-1 
capitale azionano e div.so tr«i 
Pirelli e Bonoldo II passag
gio di proprietà s- e vrnf i ta 
to in coincidenza co i l i vi-r 
tenza per il rinnovo dei r n 
tratto, vertenza the si tra sci 
na da dieci mesi 

AnclK- in questa, come no! 

le altro industrie metalmccci 
nichf. le organi//a/iom sin 
datali hanno inserito ai prim. 
punti della piattaforma gli m 
vestimenti e l'otcupa/ion.^ 
Nonostante siano trascorsi tut
ti questi mesi, l'azienda ron 
ha ancora dato nt-ssuna rt^po 
sì.i alle richieste avanzate In 
maniera ufficiosa è trapunta 
la voce che con il passag io 
alla Fiat si dovrebbe anc! .-i 
al potenziamento di alcuni ie 
parti, con un consegua t'
aumento di circa cento posti 
tli lavoro Ma si è soltan'o a 
livello di indistTC/ioni. mei' re 
le organizzazioni sindacali in 
tendono essere messe al e or 
rcntc dei piani dell'azienda 

Se- eia una parte nessuna ri 
sposta e venula per quanto r. 
guarda il futuro dell'azienda 
dall'altra parie- l 'arrivo della 
Fiat si è subito caratterizzato 
per un nuovo modo di impo 
slare 1 rapporti tra direzione 
e personale. Sono cominciai'1 

ad arr ivare le- lettere di n 
tn amo e- la Fiat ha comincia 
to ad usare tutti gli altri me7 
7. d. iiUimidaz.oix- che £ià da 
tempo usa altrove. 

Anciic questo appetto è s»ato 
fortemcn'e criticato dal con 
s,cliO di fabbr.ca. 

DICM 
PERUGIA 

TURRENO. Inditns 
LILLI: lo sano m.» 
MIGNON: Quello j , ch« e *mc-e 
MODERASSIMO: La lu-r^a vacan

za del 36 
PAVONE: L'uomo rei mirino 
LUX: Troppo nude per vivere 

(VM 18) 
BARNUM: Sua eccellenza s. fe-mò 

> mang.are 

TFRNI 
POLITEAMA: V i col venta 
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FIAMMA: Lt avventuri di Bianca 
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MODERNISSIMO: Lutj sposa 
tic* 

LUX: Gf-erer or>e PrstjoS 
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F O L I G N O 
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VITTORIA: Pomeriggio maledetto 
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SUPERCINEMA: La compagna « 

banco 
CORSO: Pana burro t 
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CATANZARO - Sarebbe un segnale positivo della volontà di cambiare 

«Disordine edilizio»: gli assessori 
implicati devono dare le dimissioni 

Una nota del comitato cittadino del PCI - La magistratura deve fare il proprio dovere fino in fondo 

PESCARA - L'assemblea delle delegate 

Perfino le visite 
mediche per 

discriminare le 
donne sul lavoro 

Ancora inapplicata la legge sul lavoro a domicilio 
Nuovi terreni di lotta - Le conclusioni di Mariani 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Doveva 

essere una variante ad uso e 
consumo della s(>eculazioiie 
edilizia. degli interessi perso 
Udii e (Ielle clientele politiche, 
(lucila che il 20 luglio 1074 la 
vecchia maggioranza di een
tro sinistra ca|>eggiata da 
Francesco Pucci sindaco de
mocristiano, mandò approva 
la con soli 20 \oti su -111. in 
un Consiglio comunale che i 
comunisti avevano clamoro 
sainente abbandonato per 
protesta. 

Il PCI voleva impedire che 
passasse uno strumento ur
banistico che era stato nei 
mesi e negli anni precedenti 
al centro di un vero e proprio 
mercato delle aree, tanto da 
stravolgerlo rispetto alle linee 
rissate dai progettisti Vitto
rini e Rigillo. Ora ì Hi avvisi 
di compari/ione inviati dal 
giudice dott. Porcelli e di 
cui abbiamo riferito già l'ai 
tro ieri da queste colonne, i 
rw.mi a cui tali avvisi veli 
gono indirizzati, de\ono Tar 
riconoscere che la battaglia 

dei comunisti era giusta. 
A due anni di distan/.a. in 

somma, dalla dadi in cui il 
giudice istruttore irruppe nel
l'archivio (omunale per se 
questrare intere casse di do
cumenti riguardanti la va 
riante al piano regolatore gè 
ncrale, i lfi avvisi di compa
ri/ione che colpiscono in mag
gioranza esponenti di primo 
piano dell 'amministra/ione 
Pucci, e in primo luogo lo 
stesso ev sindaco per dieci 
anni punta avanzata di un 
certo sistema di |>otere de
mocristiano. cominciano a 
gettare i primi fasci di luce 
sulle responsabilità politiche 
e amministrative, ma anche 
penali, di chi e dei gruppi che 
avrebbero voluto che la città 
fosse definitivamente conse
gnata nelle mani della speco 
la/ione edilizia. 

Come sottolinea in una nota 
la segreteria del Comitato 
cittadino del PCI. ora è ne 
cessano che con molta rapi
dità dopo, appunto, due lun
ghi anni. * venga accertata la 
verità in modo che chi ha 
commesso i reati venga puni

to ». K a questo punto, il PCI 
chiede anche che la magi
stratura possa « essere messa 
in condizione di poter fare 
fino in fondo il proprio do
vere senza im|>edimenti e ul
teriori intralci *. 

l'na inchiesta, non facile. 
infatti, quella che il giudice 
sta portando avanti e che in 
pratica chiama in causa tutto 
il vecchio apparato di potere 
della città. N'orni importanti. 
personaggi che contavano e 
contano. Sotto la loro ala 
protettrice, intere fasce di 
territorio comunale, veniva $< 
cambiate di destinazione, con 
l'ausilio di uno .studio tecnico 
comunale i cui dirigenti, an
che essi chiamati in causa 
dal giudice, sono stati gli ese
cutori materiali di precisi in 
dirizzi speculativi. Fra in 
questo modo che i suoli in cui 
avevano interessi diversi con 
siglieri comunali, in prevalen
za democristiani, subivano 
grazie a queste variazioni di 
destinazione, incrementi di 
valore favolasi. 

Fmblematico il fatto che 
all'ex sindaco Francesco Puc 

' ci. il giudice faccia carico di 
j aver con la «uà opera fa\o 
I rito il mutamento di un suolo 
i appartenente al fratello, ono-
I re\ole Krnesto Pucci, da ter 

reno in cui avrebbe dovuto 
I nascere una scuola in terreno 
j edificabilc. Fmblematico ali 
. che clic l,i COCF. una socie 
! tà di costruzione di cui sinda-
i co era Ritocco consigliere co 

ninnale democristiano e as
sessore nella giunta Pucci. 
a \esse ottenuto che i suoli di 
una intera collina da terreno 
da rimboschire fossero tra 
mutati in zona turistica. 

Ma quante delle linee gene
rali prefissate dai progettisti 
saltarono grazie a queste noe 
razioni? La risposta a queste 
domande è in una specifica 
motivazione che il giudice me 
te alla base delle 1G comunica 
zioni giudiziarie, avanzando 
l'ipotesi, suffragata da un 
verbale sequestrato, che mol 
te variazioni al documento 
urbanistico originario, furono 
perpetrate al di fuori di ogni 
controllo del Consiglio comu
nale. 

Ma assieme ai Pucci, a 

Ritocco. Mazzacua. attuale 
a.sses-sore all'annona, alle at
tenzioni della magistratura 
c'è tutto un nugolo di suppor 
ters. piccoli personaggi loca
li. di complemento. 

t Da tutta questa vicenda 
della variante viene confer 
mata l'esigenza — si legne 
tra l'altro nel comunicato del 
PCI — di accelerare i tempi 
per una amministrazione del 
la cosa pubblica che sia fon
data sui criteri della correi 
tezza, onestà e rigore nella 
difesa degli interessi pubblici. 

La Democrazia cristiana 
deve dare anche su questo 
terreno, prove concrete eiie 
intende muoversi su una stra
da diversa da quella del pas 
sato. Per questo chiediamo 
che gli attuali assessori, che 
sono implicati in questa ed in 
altre vicende giudiziarie, si 
dimettano dai loro incarichi. 
dando in questo modo un se 
gnale positivo della volontà 
di cambiare e di voler favo 
rire il rapido accertamento 
della verità ». 

n. m. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — 1960: parità sa
lariale; 1963: divieto di licen
ziamento per matrimonio; 
1971: tutela della lavoratrice 
madre ; 1975: nuovo dirit to di 
di famiglia; 1977: legge di pa
rità. Queste date, con le lot
te che vi sono s ta te dietro, 
con le contraddizioni non ri-

I solte ancora oggi, con la spe-
ì requazione fondamentale d a 
I forza-lavoro femminile anco 
I ra una volta « massa di ma-
I novra » nelle fasi di espan-
j sione o di crisi capitalistica) 
! sono s ta te ben presenti alle 
I decine e decine di delegate e 
I sindacaliste che l'altro ieri. 
. per tu t ta la giornata, hanno 
I discusso della legge di parità 
ì recentemente approvata dal 
I Parlamento. 
i Insieme alle inadempienze. 
i in un cammino legislativo 

sempre più vicino agli obiet-
' tivi di emancipazione: ma ri 

tardi e resistenze sono duri a 
morire. Così e s ta to per la 

i legge di tutela del lavoro a 
' domicilio, finora mapplicala 
! in Abruzzo: cosi per la pari tà 
| salariale, « aggirata » con le 
, mansioni diverse per uomini 
, e donne. E persino le visite 
( mediche di « idoneità » (come 
I ha .sottolineato la Sorniani. 

una delle relatrici» sono spes 
! so di fatto un modo ancora 
j per discriminare le lavoratri-
i ci. 
I Al centro della relazione 
| « politico-tecnica » di Maria 
i Maffei. dell'ufficio legale del-
1 la CGIL. La legge recente-
I mente appruvata. se fa giu

stizia dei limiti della legisla-
j zione precedente, ha bisogno 

di un grande movimento dal 
j basso per la sua applicazione 
I integrale. Stabilisce prtncip: 
' radicalmente nuovi, come la 

« estensione » della contropar 
1 te dal datore di lavoro, alla 
' Regione, all'ufficio di colloca 
! mento e a qualsiasi altro 

soggetto di discriminazione; 
, apre immediatamente terre 
I ni di lotta, come ad esempio 
! la richiesta di unificare le li

ste del collocamento normale 
ed eliminare l'assurda gra
duatoria delle « casalinghe ». 

« E' una legge — hanno ag
giunto le partecipanti al se
minano — che va spiegata 
bene articolo per articolo, la 
cui applicazione non può es 
sere delegata a nessuno, ma 
deve diventare patrimonio di 
tu t te le donne ;>. 

« E' un'occasione — ha ri 
badito Mariani, segretario re
gionale della CGIL conclu
dendo — per rilanciare l'uti
lizzo degli s trumenti , sia pure 
imperfetti, che abbiamo, dal
la legge sul lavoro a domici 
Ho. al collocamento, alla 285 
per il preavviamento al lavo
ro dei giovani ». Nelle conclu
sioni di Mariani in quasi tut
ti gli interventi, l'analisi del 
ruolo ancora marginale della 
presenza femminile, non solo 
nel mondo del lavoro nella 
nostra regione, ma anche al
l'interno del movimento sin 
dacale- eppure, in Abruzzo. 
lotte esemplari sono state con 
dotte proprio dalle donne del
la Monti, della Sit Siemens. 

La vera e propria « piaga » 
de! lavoro nero, insieme al 
persistere di un ruolo che la 
vuole madre prima che per
sona. sono ulteriori elementi 
che tendono a respingere in
dietro le masse femminili. Ma 
deve essere chiaro a tu t to il 
movimento sindacale, ha det
to Mariani, che senza le don 
ne la battaglia per lo svilup 
pò è persa in Abruzzo. Mag 
giori consapevolezze ne devo 
no avere le organizzazioni di 
categoria e soprat tut to quelle 
provinciali, che hanno segna
to con vistose assente il se
minario di mercoledì: indet
to uni tar iamente dai coordi-
•• 'menti femminili CGIL 
C'ISL-UIL. « è stato — come 
:-veva det to Emma Futari . 
della CGIL nella introduzio
ne — la prova della massi
ma unità che M realizza negli 
intenti e nelle iniziative sui 
problemi della parità. 

n. t. 

REGGIO - E' IL RAGIONIERE SOLIERA Conclusa con l'impegno della ristrutturazione la lunga vertenza dei lavoratori 

Accordo a Barletta con la Efim Sopal: Truffò l'ospedale 
per 500 milioni : 
finisce in carcere | sarà potenziata la Vinicola Picardi» 

Scatoloni di medicinali regolarmente pagati non j Una decisione importante, non solo per i 70 lavoratori ma per tutto il settore - Mantenimento dei po-
furono mai consegnati — Grosse complicità i sti di lavoro secondo uno schema concordato -100 nuovi posti - Ora si tratta di mantenere gli impegni 

KKCCIO CALABRIA — Non 
si è, ancora. s|>cnta l'eco del
l'arresto dell'ingegnere («m-
sep|K' Foti. direttore dell'uf
ficio acquedotti della Cassa 
|K-r il Mezzogiorno (ritenuto 
responsabile di epidemia col-
|Mi>a per l'inq-iinamento del
l'acquedotto Modena San Spe
rato). che un altro noto per
sonaggio è finito in galera 
sotto la pesante imputazione 
di « truffa aggravata e di fal
so ideologico > ai danni degli 
Ospedali riuniti di Reggio Ca 
labria. 

Si tratta del vice presidente 
della t Reggina >. ragioniere 
Domenico Soliera, di 30 anni. 
amministratore unico della so
cietà « Reggina chimici ». for
nitrice a vari comuni di di
sinfettanti ed agli ospedali di 
medicinali vari. La truffa, se
condo lunghe indagini avviate 
dalla magistratura reng'na 
con la collaborazione dei ca 
rabinicri. si sarebbe svolta 
dal 1074 fino al 1977 e riguar
derebbe la fornitura di solu

zioni fisiologiche: dei due mi
la scatoloni ordinati dalla far
macia dell'ospedale, e rego
larmente pagati dall'ammini
strazione degli Ospedali riu
niti. ne sarehlx'ro stati con
segnati solo 200. 

K" quanto hanno appurato 
i carabinieri nel riscontro fra 
fatture, bolle di consegna e 
libri contabili della « Società 
Reggina chimici »: la truffa 
sarebbe di circa mezzo mi
liardo di lire. Anche il Solie
ra . tratto in arresto su ordine 
di cattura del sostituto pro
curatore della Repubblica, 
dottor Guido Papalia. si di
chiara innocente: altri a r re 
sti nel corso delle indagini 
potrebbero essere imminenti. 
Non c'è dubbio, infatti, che 
la truffa è stata resa possi
bile 50I0 grazie a complicità 
che hanno, falsamente, atte
stato l'avvenuta consegna del 
quantitativo di soluzioni « fat
turate > e pagate ma. in real
tà. consegnate in misura no
tevolmente minore. 

INAUDITA DECISIONE A PARTINICO 

Occuparono la scuola per 
protesta: il pretore 

incrimina ora 55 studenti 
Nell'istituto professionale mancavano perfino i banchi 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO — Per aver occu
pato la scuola. dove mainava
no persino i banchi. 35 studen 
ti dell'istituto professionale 
di stato per l'industria e l 'ar 
tigianato di Partinico (Paler 
mo) >ono stati incriminati dal 
Pretore della stessa cittadina. 
il dottor Rocco Camerata Sco 
\azzo. Le comunicazioni giu
diziarie hanno colpito anche 
il preside dell'istituto, il pro
fessor Giuseppe Maggio, al 
quale viene contestata l 'ac 
cusa di omissione di atti d' 
ufficio p^r non aver egli stes
so denunciato i giovani alla 
Magistratura. 

L'episodio risale al 3 feb
braio di due anni fa quando 
i 30 studenti dell'istituto oc
cuparono l'edificio per pro
testare contro la mancanza di 
(Prezzature tecniche, di ban 
Chi e lavagne, di personale 
(un bidello soltanto) e persino 
di un ufficio di segreteria. I-a 
protesta riguardava anche 1* 

estrema precarietà dell'offi 
cina meccanica, assolutameli 
te inagibile. ospitata m un 
vecchio magazzino privo di 
riscaldamento e con ì fili del
l'alta tensione scoperchiati. 

Gli studenti del professiona
le hanno decido di manifesta 
re entro il provvedimento ade 
rendo in massa allo sciopero 
generile t he mercoledì pros 
simo 8 marzo si svolgerà a 
Partinico nel quadro delle ini
ziative per lo sciopero gene
rale in tutta la provincia di 
Palermo. 

Slittata la visita 
in Sardegna della 

Commissione Difesa 
ROMA — La visita della de
legazione parlamentare della 
Commissione Difesa in Sar 
degna, già programmata da 
tempo, è sli t tata per il bloc
co dell'attività delle commis
sioni parlamentari a seguito 
della crisi di governo. 

Dal nostro inviato 
BARLETTA — Un accordo 
siglato tra le maestranze e la 
Efim Sopal ha messo fine in 
modo positivo alla lunga ver 
tenza per la e nuova vinicola 
Picardi >. Il mantenimento 
dei livelli occupazionali ed il 
potenziamento e la ristruttu
razione del reparto di via 
Andria sono i punti più im
portanti dell'accordo" anche 
se non sono i soli come di
remo presto. 

Per i 70 lavoratori, ma non 
solo per essi, per la città e 
per la viticultura della zona 
l'accordo raggiunto rappre 
senta un successo e può di
ventare un punto di riferi
mento per la ristrutturazione 
del settore vitivinicolo, per la 
trasformazione e la commer 
cializzazione della produzio
ne. Per comprendere il vaio 
re di questo successo bisogna 
riandare a diversi anni ad 
dietro quando la Sopal. che è 
una finanziaria dell 'EFIM. 
prelevò due stabilimenti vini 
coli privati in parte fatiscenti 
con il compito di procedere 
ad un piano di ristruttura
zione per far fronte sia alla 
trasformazione della produ
zione che alla sua commer
cializzazione. 

Qui siamo in una delie zo 
ne più importanti della viti
cultura pugliese e l'ingresso 
delle Partecipazioni Statali 
nel settore (specie poi nella 
commercializzazione dei pro
dotti ancora in tanta parte in 
mano a speculatori) provocò 
non poche speranze fra i vi-
ticultori e la cittadinanza. I.e 
speranze però andarono con 
il passare degli anni deluse 
perché, in definitiva' l'Efim 
non finanziò il piano che !a 
Sopal aveva predisposto. Hi 
qui la decisione di mettere 
gli operai in cassa integra
zione. di smettere il reparto 
imbottigliamento; la lenta fi
ne. in definitiva, della « N'uo 
va vinicola Picardi >. a cui si 
opposero le maestranze e con 
esse l'amministrazione comu
nale. E" stata una lotta lunga. 
durata diversi mesi, in cui è 
stata coinvolta anche la Re
gione Puglia e l'Ente di svi
luppo agricolo. 

Questi in sintesi i punti 
principali dell'accordo. Man
tenimento del posto di lavoro 
e ammodernamento della li 
nea di imbottigliamento che 
sarà installata nello stabili
mento di via Foggia: impe 
gno per un incremento della 
lavorazione di vino sempre in 

questo stabilimento fino ad 
un milione di ettolitri: ga
ranzia di recupero comples
sivo di tutti i |Misti di lavoro 
mediante iniziative comuni 
tra la Sopal e l'Ente di svi 
luppo nel settore agro ali
mentare. La Sopal. ferino 
restando la garanzia dei posti 
di lavoro, dichiara che farà 
ricorso alla cassa integrazio
ne prevista per la ristruttu
razione aziendale utilizzando 
il personale in questo modo: 
n. 24 lavoratori nello stabili 
mento di via Foggia: n. 26 
lavoratori da collocare in 
cassa integrazione per il pe
riodo di circa 18 mesi fino 
alla realizzazione e l'installa 
zione della linea di imbotti
gliamento nello stabilimento 
di via Foggia e della realizza
zione di iniziative comuni 
Sopal Ente di sviluppo agri
colo. La Sopal. accogliendo le 
richieste delle organizzazioni 

sindacali in ordine alla rea- I 
lizzazione nel breve e medio ì 
periodo di un aumento com j 
plessivo dei livelli di occupa- • 
zione delle aziende a Parteci- ' 
pazione Statale in Puglia, di- ; 
chiara che l'Efim ha assunto J 
la decisione di massima di j 
realizzare un'iniziativa in- i 
dustriale per circa 100 posti | 
di lavoro da ubicarsi nella j 
regione preferibilmente nel | 
l 'area di Barletta. { 

Si tratta ora di vigilare ed t 
adoperarsi perché questi ac- • 
cordi e questi impegni di svi- } 
luppo dell'occupazione siano . 
rispettati e non si ripetano i , 
motivi che hanno portato al- j 
l 'apertura della vertenza. Una ; 
garanzia questa volta è rap- ! 
presentata dalla presenza del , 
l'ente di sviluppo agricolo di 
Puglia che ha stabilito precisi 
impegni con la Sopal. Il va 
lore del risultato di questa 
vertenza sta appunto nelì'a-

ver messo insieme sindacati. 
Sopal. Ente di sviluppo agri 
colo. Regione Puglia, ente lo
cale di Barletta, e l 'aver rag 
giunto questo tipo di accor 
do. Si sono create cosi le 
premesse di una produzione. 
quale quella vinicola che non 
ha facili rapporti con il mer
cato. che si collega diretta 
mente ad impianti di tra
sformazione e alla commer 
cializzazione in mano pubbli 
ca ed in stretto rapporto con 
la cooperazione dell'Ente di 
sviluppo agricolo. 

E" un successo importante 
che va ben oltre l'interesse 
dei lavoratori della * nuova 
vinicola Picardi ». E ' un pic
colo passo, ma importante. 
che va in direzione di que" 
piano agricolo alimentare che 
la regione Puglia s: deve da 
re. 

Italo Palasciano 

Furto e atti 
di vandalismo 
nel municipio 

di Luco dei IVI arsi 
AVEZZANO — L'altra not
te alcuni ladri, penetrati da 
una finestra nella sede del 
municipio di Luco dei Mar-
si. hanno asportato macchi
ne da scrivere e calcolatri
ci per un valore di circa 3 
milioni. I l furto, che è sta
to accompagnato da atti di 
vandalismo, ha bloccato per 
tutta la mattinata di ieri la 
attività del comune per con
sentire ai CC di effettuare 
i rilievi. Da un primo som
mario controllo sembra che 
non siano state toccate le 
carte di identità giacenti e 
che gli ignoti ladri si siano 
limitati, appunto, al macchi
nario. 

Nuove gravi.violenze in Puglia 

Assalto squadristico 
in un liceo di Lecce 
Scontri tra giovani 
nel centro di Bari 

I teppisti hanno forzato una finestra mettendo 
a soqquadro l'istituto - Sei arresti e tre feriti 

LECCE — Un ignobile assal
to squadristico è s ta to com
piuto la not te scorsa contro 
il liceo artistico statale di 
Lecce. Un commando di tep 
pisti. forzando una finestra. 
è en t ra to all ' interno della, 
scuola mettendo tu t to a soq
quadro. Numerose suppellet 
tilt sono s ta te distrutte. ì re 
gistri sommersi nell'acqua e 
ricoperti di gesso estrat to dai 
sacchetti . ì muri imbrattat i 
di svastiche e di altri sim
boli fascisti. I danni si cai 
colano in diversi milioni dì 
lire. 

E' questa la seconda scuo
la della provincia di Lecce 
che viene presa d'assalto e 
saccheggiata nel giro di po
chissimi giorni. Precedente
mente, infatti, un altro isti
tuto di Maglie era stato pre
so di mira dai facinorosi. 
Certo, non è la prima volta 
che la città e la provincia 
di Lecce si trovano al cen
tro di episodi, anche gravi. 
di violenza fascista, di cui 
recentemente si è avuta una 
escalation molto pericolosa 
Ma è la prima volta che ven
gono coinvolti degli istituti 
scolastici. D'altronde anche i 
fatti che in questi giorni av
vengono nel resto del paese 
dimostrano che la reazione 
ha scelto la scuola come ter
reno di at tacco alle istitu
zioni. 

La risposta degli ingegnan
ti e s tudenti del liceo arti
stico è s ta ta ferma e imme
diata. Assemblee e iniziative 
concordate con le forze de
mocratiche e le organizza
zioni sindacali si s tanno svol
gendo in tu t te le scuole. 

Il consiglio di istituto del 
liceo artistico, in un comu
nicato emesso immediatamen
te dopo l'accaduto, « espri
me la più severa condanna 
per l 'atto vandalico e pro
vocatorio. a t to a colpire le 
rorze democratiche operanti 
nella scuola e ad offendere. 
con le sue finalità eversive. 
le forze più consapevoli dei 
giovani e delle al t re compo
nent i che vedono ancora una 
volta compromesso il norma
le svolgimento dell 'attività di
dat t ica e di vita democra
tica all ' interno della scuola. 

Il consiglio fa appello a 
t u t t e le forze politiche de
mocratiche. alle organizzazio
ni sindacali, agli s tudenti per
ché sia garant i ta una pre
sa di posizione e la massi
ma vigilanza antifascista nel
la scuola. 

• * * 

BARI — Nel corso dell'ope-
raz-ione di polizia che ha in
teressato il capoluogo puglie
se subito dopo gli incidenti 
t ra estremisti di « autono
mia » e del « movimento la
voratori per il socialismo ». 
(al termine sono s tat i arre
s tat i Marco Cornerò di 17 
anni . Gennaro Cimino di 18 
e Daniele Travisi di 19), è 
s ta to sequestrato un ingen
te numero di armi improprie. 

Gli agenti hanno raccolto 
in quant i tà bastoni di legno 
e di ferro, cnck. catene di 
bicicletta. « pugni di ferro », 
biglie di acciaio. 11 bilanc.o 
dei gravi incidenti fra gio
vani estremasti che han.io 
messo a soqquadro :'. centro 
della città, è di sei fer't: e 
t re arrestat i . 

Franco Boffoli e Nicoli Fio
re. i più gravi, si trovano 
tu t tora ricoverati al policli
nico e le lpro condizioni per
mangono gravi: il primo è 
trattemi» •> in clinica ortope
dica con probabili fratture 
degli a r ' i . mentre il secondo 
si trova :n clinica neurochi-
rurgica c .n una saspetta le
sione cranica. 

Va ri l-vato che tut t i gli 
i altri fer.t: negli scontri, quan-
: do sono s tat i accompagnati 
! al Policlinico, hanno diehta-
i ra to di essere siati o mve-
', siiti o urtat i da auto di cui 
. non hanno saputo precisa

re i particolari. 

Sicilia: oggi 
nuova riunione 

dei partiti 
per la crisi 
alla Regione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Le delegazio
ni dei partiti autonomisti si 
riuniscono nuovamente sta
mat t ina per continuare lesa 
me della bozza di program 
ma presentata all'inizio del
la set t imana dal presidente 
della Regione, il democristia
no P iegan t i Mattarella. L,i 
riunione, che avrebbe dovu 
to .svolgerai ieri, e sl i t tata 
di 12 ore per consentire il 
rientro da Roma dello stes 
so Mattarella che ha parte
cipato alla riunione della di 
lezione nazionale della De-
moei .ma Cristiana 

L'incontro di s tamat t ina . 
che si tiene dopo il lungo 
.slittamento di 15 giorni tde 
cisione che ha registrato il 
dissenso del PCI» della se
duta dell'assemblea che do
vrà eleggere ì 12 assessori 
della giunta, servirà ad ap 
profondire ì temi « minori » 
della t ra t ta t iva . Al centro 
della discussione i problemi 
della sanità, dei trasporti, dei 
servizi in genere e dei beni 
culturali. 

Il dibatt i to verrà poi ag
giornato a lunedi pomerig
gio quando è previsto un 
nuovo incontro collegiale al 
la presenza del presidente 
della Regione. Ieri, intanto. 
il PCI ha messo a punto 
un documento nel quale det 
tagl ia tamente sono esposte le 
osservazioni sulla bozza di 
programma illustrata dall'oli. 
Mattarella. La nota è s ta ta 
recapitata al presidente e ai 
segretari di tu t t i i part i t i 
impegnati nella t ra t ta t iva 
(DC, PSI. PSDI. PRI e PLI) . 

In essa il PCI ha spiega
to ulteriormente la propria 
posizione sui principali argo 
menti m discussione, specie 
su quelli giudicati inadegua
ti cosi come presentati nel
la bozza di programma. Es 
si riguardano, come già è 
noto, il problema della ri
forma amministrat iva, l'occu
pazione giovanile, il risana
mento degli enti economici 
regionali, il piano d'emergen 
za e il comitato della pro
grammazione. 

Ma è in ogni caso neces
sario. ha precisato il PCI. 
che si vada al più presto ad 
una giustamente chiara spe
cificazione in modo da evi
denziare aper tamente il ca
ra t tere della svolta che si 
vuole imprimere ne! modo di 
governare della Regione. 

Nel dibatti to nnertn "tilla 
na tura e i compiti del co 
mita to della programmazione 
ieri i segretari regionali del 
la Cisl e della Uil hanno 
inviato una lettera al pre 
sidente della Regione nella 
quale la propasta di Matta
rella viene giudicata un « va
lido terreno di confronto » 
e uno s t rumento che serva 
« a fare la programmazione 
e non a introdurre surret
tiziamente elementi che non 
possono trovare il consenso 
dei sindacati » i quali devo 
no mantenere « una marca
ta distinzione di ruoli e di 
identità rispetto alle forze 
politiche e ahe istituzioni •>•> 

A sua volta Pietro Aurone. 
s p r e t a n o regionale CGIL, ha 
affermalo, a proposito dei po
teri del comitato, che. « s e 
non possono invadere terreni 
scla-amciite cu.-toditi da nor 
me statuarie , tut tavia non 
p a i o n o essere simbolici e pu
ramente rappresentativi n. 

CAGLIARI - Vogliono demolirlo 

Sono già 5000 le 
firme per salvare 
il teatro Massimo 

Il dibattito sul « bilinguismo » 

Una risposta in 
sardo a chi cerca 

nemici immaginari 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «Salvare il 
Massimo». E" la parola d'or
dine che ì lavoratori del tea
tro di viale Trento lanciano 
in questi g.omi alla popola
zione per evitare in extremis 
la demolizione dell'edificio a 
vantaggio di nuove palazzine 
per a ricchi ». 

Le firme per la conservaz-.o 
ne del teat ro sono diventate 
cinquemila, ma la grande af
fluenza di lavoratori, donne. 
giovani, intellettuali, lascia 
prevedere una cifra ancora 
maggiore già nei prossimi 
giorni. E' l'esempio della vo
lontà dell ' intera cit tà di non 
perdere l'unico locale adegua
to per spettacoli teatral i . li
rici e d: al t ro genere. Pro
prio questa grande mobili
tazione lascia sperare in una 
soluzione positiva della vi
cenda. 

L'area in cui sorge il tea
tro è s ta ta ceduta da alcuni 
anni dai proprietari (gli ere
di Merello). Il nuovo pro
prietario ha presentato alla 
amministrazione comunale — 

allora presieduta dal D e De 
Magistris — un progetto di 
costruzione di palazzine resi
denziali. Il progetto venne 
approvato — col voto con
t r a g o dei comunisti — anche 
nella « speranza » di veder 
realizzato il nuovo teatro ci
vico. Ma di questo teat ro esi 
ste solo il rustico: la fine 
del progetto viene rimandata 
alle calende greche. Infatti 
i lavori per il teatro civico 
si sono fermati (mancano i 
soldi), e col Massimo rischia 
di andare distrut to l ' intero 
patr imonio di s t ru t ture tea
trali a Cagliari. 

Cosa succederà? Per dare 
il via alla demolizione del 
Massimo manca solo la fir
ma del sindaco. E' solo una 
formalità? Può darsi, ma è 
a n r h e vero che la volontà 
della s t ragrande maggioran
za della popolazione non può 
essere disattesa. Di questa 
volontà deve tener conto il 
sindaco. Il compagno sociali
sta Ferrara, che presiede la 
giunta, ha confermato che 
non firmerà. 

A quanto è dato sapere ti 

Comune starebbe ricreando 
un accordo con l 'impresario 
che ha acqu.stato l 'area. Si 
t r a t t a di un costruttore di 
Lucca, che per ot tenere l 'area 
edificabilc ha pagato oltre 
un miliardo. Favorevoli alla 
possibilità d; ricercare una so 
luzione concordata, che ;o 
munque salvi il teatro, s. so 
no espresse anche le forze 
politiche e le organizzazioni 
dei lavoratori. Cagliari è trop
po povera di s t ru t ture cultu
rali per poter permettere il 
sacrificio dell'unico teatro agi
bile. 

In tan to l 'attività del Mas
simo continua. Stasera sarà 
rappresenta ta la commedia 
di Aldo De Benedetti «Non 
ti conosco più >». dalla compa 
gnia di Renato Rascel. Lo 
spettacolo verrà replicato do
mani e domenica. 

p. b. 
NELLA FOTO — CARRA3E 
GARE, l'ultima opera messa 
ir. scena dalla «Coopera»La 
Teatro di Sardegna r che 
non può essere presenta ta a 
Cagliari. 

CAGLIARI — *Ti domandu 
cani'annusi fenici e mi rispun-
disi ca marra* trigu >. 

Con questo verso di un poe 
ta dialettale sardo il rompa 
gno Vranceschmo Orrit ha ri 
sposto con molta semplicità 
ed efficacia. nel suo intenerì 
to al consigli'» regionale in oc 
casione della seduta celebrati
va del 30. annirer<ario dell' 
autonomia, ai fautori della 
proposta di legge sul bilin
guismo. 

t Chiedo quanti anni ha'', e 
rispondi che zappi il campo 
di grano ». C'oso significa la 
proposta di legge sul bilingui
smo per i lavoratori, i giovani. 
le donne, gli intellettuali sardi 
impegnati nella lotta sui pro
blemi più importanti dell'isola. 
in primo luogo l'occupazione 
e lo «viluppo, e nel dibattito 
politico sull'esperienza passa
ta e presente del governo au
tonomistico? 

Al di là degli intenti di molti 
sostenitori, questa iniziativa 

appare ai ceti produttivi del
la nostra isola come una ma 
T.nvra deviante. itti diversivo 
al cospetto della crisi dramma 
tica. della realtà — anche Un 
guislica — della *;-.ictà sarda. 
delle esigenze pressanti delle 
grandi masse popolari. E tra 
queste esigenze vi è senza al 
cun dubbio, la piena vaio"! 
zazione del nostro patrimonio 
culturale e linguistico, che è 
cosa completamente diversa 
dalla proposta di legge sul bi
linguismo. 

.Von a caso l'iniziativa rac
coglie il consenso di taluni 
personaggi democristiani — si 
pensi al sottosegretario all'in
dustria onorevole Anuccio Car
ta — che devono essere chia
mati a rispondere di ben al
tre questioni. 

La proposta non è poi così 
rivoluzionaria come vorrebbe
ro certi suoi promotori. Cioè 
non punta verso la direzio 
ve giusta, se risulta bene ac
cetta da quelle forze che han

no la respftnsabilità di avere 
compresso e mortificato l'au 
tor.nmia della Sardegna. A 
chi ha creduto di cogliere nel
le p'ichc frasi il logudorese, 
pronunciate dal decano del 
consiglio onorevole Giuseppe 
Masia un ammiccamento ver
so t fautori del bilinguismo e 
non l'omaggio alti cultura 
sarda, i comunisti hanno da
to la prima risposta. 

Una risposta in sardo. Con
tinueranno a darla in italia 
no e in sardo, nelle diverse 
parlate degli operai, dei pa
stori. dei contadini, dei lavo
ratori delle diverse zone del
la Sardegna. Senza ricorrere a 
una lingua letteraria inesi
stente. senza chiamare alla 
lotta contro nemici immaginari 
che servono solo a nasconde 
re quelli veri, ma con le 
espressioni più appropriate per 
esprimere la volontà di lot
ta e di progresso 

I. m. 
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Villacidro rispecchia la drammatica situazione industriale sarda 

La fibra non vende 
e la Snia manda 
a casa 1000 operai 

Ha già deciso la cassa integrazione 
per 690 dipendenti - I lavoratori 

e i sindacati organizzano la 
mobilitazione generale - Probabile 

sciopero provinciale - Potrebbe . 
trattarsi di un vero tracollo produttivo 

H 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — l 'Industria tes
sile di Villacidro è di nuovo 
In piena crisi. La SNIA-Vi-
Ecosa ha già deciso di man
dare In cassa Integrazione 
690 dipendenti . Purtroppo la 
« s tanga ta » contro l'occupa
zione non si ferma qui. En
tro qualche set t imana saran
no mandat i a casa complessi
vamente oltre mille lavoratori 
e lavoratrici. E" un colpo gra
vissimo, soprat tut to per i'oc-
cupazione femminile, croma
ta In Sardegna a livelli intol
lerabili, al di sotto del quin
dici per cento. La recentis-.i-
ma crisi delle attività ie.->sili 
(oltre che delle coltivazioni 
In serra) ha espulso più di 
tremila donne dalla sola area 
cagliari tana. 

« Le fibre non si vendono. 
L' intero settore è in crisi. 
Sarà chiuso il reparto poliam-
midico per un periodo di al
meno dodici-quindici mesi », 
sostengono i dirigenti azien
dali." Per un anno e anche 
più a zero ore significa un 
colpo mortale all 'economia 
della zona. La cassa integra
zione può diventare disoc
cupazione senza sbocco. Non 
c'è lavoro per gli uomini, e 
non ce n'è per le donni.*. 
T a n t o meno potranno trova
re un posto i giovani iscritti 
nlle liste speciali. Quest 'al tra 
ser ra ta dobbiamo impedirla », 
replicano i sindacati . La Fe
derazione CGILCISL-UIL ha 
deciso la mobilitazione gene
rale. Se la SNIA non recederà 
dai suoi propositi, lo sciope
ro si renderà inevitabile nel
la zona e, forse, anche in 
provincia. 

Il presidente del comprenso
rio del Guspinese, compagno 
noi . afferma: «Se le at tua
li minacce padronali non Fa
ranno sventate, le conseguen
ze potrebbero essere tali da 
de terminare un vero e proprio 

tracollo produttivo. 
L'industria tessile, come 

quella mineraria*, ha già co
nosciuto negli ultimi ann i 
drastici r idimensionamenti . 
Non deve sparire del tut to. 
Ci opponiamo energicamente 

S'è cominciato con le Tessili 
Sarde, l ' industria impianta ta 
a Villacidro dai fratelli Be-
ret ta at t raverso sistemi av
venturosi e fortissimi aggan
ci clientelar! di marca demo
cristiana. E' malamente fal
lila lasciando alla Regione 
un « buco » di miliardi. Nes
suno ha pagato. O meglio, il 
clamoroso ciak è costato il 
posto a centinaia di lavorato
ri e di lavoratrici. I responsa
bili sono fuggiti all 'estero (co
si è s ta to det to) , mentre l 
loro amici governativi sono 
usciti indenni dal « brutto pa
sticciaccio ». 

« Non devono essere i la
voratori a pagare duramen
te gli Imbrogli finanziari e 
gli errori produttivi dei pa
droni. Prima le Tessili Sar
de (diventate in seguito Fi
lati Industrall . rilevata dal
la SNIA ed ancora sotto il 
torchio della crisi), ed ora 
di re t tamente la SNIA-Viso-
sa! L'industria tessile s ta su
bendo le conseguir.7.p dram-

atiche di una ca ' . ' va ge
stione e di uno ì.i!upj>o eco
nomico distorto. »ii?<' i'è chu 
governanti e Indusìr ' ; il. mas
simi responsabili v'illo sfa
celo. pacheranno al posto del 
lavoratori e delle popolazio
ni? Non sarebbe ora di co
minciare, anche in Sarde
gna. a mandare sul banco 
degli Imputati 1 veri respon
sabili di questo disastro? ». 

A Villacidro e nel comuni 
circostanti le popolazioni 
mettono sotto accusa gli uo
mini di governo e di sotto
governo, respoi:sabili di ave
re, nel passato, a l imentato 
insieme speranze e manovre 
speculative. « Non hanno nep

pure il coraggio di procedere 
ad una autocritica — accu
sano i giovani di questi \,AC-
si, disoccupati al centro per 
cento — e ad una revisione 
dei piani produttivi, sulla 
base di una seria e rigorosa 
programmazione. Se lo faces
sero. ci sarebbe posto anche 
per noi ». 

Interviene il compagno An
tonello Marroccu, operaio del
la SNIA e dir igente della 
FULC provinciale: « L a cri
si delle fibre e un fatto rea
le. Lo sappiamo bene. Ma 
ncn si può pretendere di chiù 
dere bottega quando le cose 
non vanno, allorché la casa 
brucia. 
Da par te nostra accet t iamo 
pure la cassa integrazione, 
purché venga finalizzata ad 
un preciso programma di n-
conversione ». 

Su questa linea si muove il 
documento dei s indacati uni
tari, e su questa linea si 
s t anno muovendo le assem
blee degli operai e del tec
nici, le iniziative delle am
ministrazioni comunali di si
nis t ra di Villacidro, Guspini, 
Arbus, San Gavino e tu t te 
le al tre. 

« Il PCI — afferma infine 
il compagno Giovanni Rugge-
ri, operaio, della segreteria 
della federazione di Cagliari 
— rit iene indispensabile, per
ché gli obiettivi posti dal mo
vimento per la difesa del la
voro, per la riconversione 
e lo sviluppo avanzino e si 
t raducano in realtà, una più 
al ta e robusta uni tà della 
classe operaia e delle popo
lazioni. 

Il problema r iguarda l'In
te ra classe operaia del Caglia
r i tano (in part icolare quella 
di Macchlareddu. r i en t ra ta 
ieri al lavoro dopo le gravi 
tensioni dei giorni scorsi alla 
Rumianca) . 

Giuseppe Podda 
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Deciso dai sindaci della Piana e dai sindacati 

Sospeso lo sciopero a Gioia Tauro: 
martedì una delegazione dal governo 
Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Il comitato dei 
sindaci dei 3 comuni della Piana di 
Gioia Tauro e la segreteria della fe
derazione unitaria CGILCISL-UIL 
hanno deciso di sospendere lo sciope 
ro generale, precedentemente fissato 
per sabato 4 marzo, al fine di continua 
re ad estendere tutte quelle iniziative 
programmate per unificare la batta 
glia p°r •! rispetto degli investimenti 
industriali a Gioia Tauro e quelli per il 
rinnovamento dell 'agricoltura, per i 
servizi sociali e civili. 

Nel respingere nettamente il * pro
trarsi della campagna allarmistica » 
che vorrebbe « definitivamente e ne
gativamente concluse » le realizzazioni 
degli impegni assunti dal Cipe nel di
cembre del 75 e dall 'IRI, e il piano 
di sviluppo intersettoriale della piana 
(oliveto, agrumeto, irrigazione, zone 
interne), il comitato ha nuovamente 
richiesto al presidente Andreotti e al 
governo una smentita netta ed imme
diata >. In un comunicato congiunto. 
sindaci ed organizzazioni sindacali, ri
badiscono « che, nella situazione attua
le, la sola smentita o la riconferma 
degli impegni precedentemente assun
ti siano, di per sé. completamente in
sufficienti se non accompagnati da 
atti precisi in relazione ai tempi ed 
ai modo di inizio di realizzazione e di 

completamento degli impianti e delle 
opere previste, assieme al mantelli 
mento dei livelli di occupazione pre 
fissati ». 

Di qui. la decisione di sospendere 
lo sciopero di sabato 4 marzo per far
lo precedere da un incontro a Roma 
col presidente del consiglio, con uo
mini di governo, con i dirigenti della 
Cassa per il Mezzogiorno, della 
Finsider e con i rappresentanti dei 
partiti dell'intesa d i e lavorano alla de 
finizione del piano economico per il 
nuovo governo. La folta delegazione 
di sindaci e di dirigenti sindacali sarà . 

in tal senso, a Roma nella mattinata 
di martedì 7 marzo per avere una se
rie di incontri: obiettivo della delega
zione è quello « di ottenere clic il nuo
vo governo si impegni concretamente 
a definire ed at tuare l'intesa con la 
Regione, e nei tempi minimi (entro 
maggio per il siderurgico, e a giugno 
per olivicoltura, irrigazione, zone in
terne) il piano di sviluppo della zona 
attraverso il finanziamento di alcuni 
progetti precisi. 

La piana di Gioia Tauro che è. fino 
ad oggi, l 'emblema delle promesse non 
mantenute, può e deve diventare il se
gnale concreto e credibile di quella 
svolta economica, sociale e civile, di 
cui ha bisogno il paese » soprattutto il 
Mezzogiorno e la Calabria. Nel loro 
comunicato, sindaci e federazione 

CGIL CISL UIL non nascondono le lo 
ro preoccupazioni per lo stato di cri 
si economica allarmante, por la ere 
scente disoccupazione, per le estremi' 
difficoltà di migliaia e migliaia di ini 
prese diretto coltivatrici (16.611 a/.ien 
de) schiacciate dalle manovre speco 
lative degli industriali oleari e dalla 
incetta mafiosa delle deleghe d i e sot 
trae loro il beneficio delle integrazion 
del prezzo dell'olio. Di qui. la ricono 
scinta necessità di unificare la lotta 
per l'occupazione, per reclamare un i 
politica di rigoroso impiego dell'inter 
vento pubblico, di mantenimento dei ì. 
\elli occupazionali promessi. 

La lotta sarà lunga e difficile: per 
ciò. necessità di una mobilitazione sem 
pre più ampia e costante a sostegno 
di tutte quelle « iniziative che si ren 
deranno necessarie » per estendere li
basi produttive in tutto il comprenso
rio saldano in primo luogo, l'insedia
mento industriale dell'IRI a Gioia Tau
ro alle grandi risorse produttive della 
zona. Superando incertezze e momenti 
di esasperato « rivendicazionismo » si 
è. ora. maggiormente rinsaldata l'uni 
tà delle popolazioni che saranno chia
mate a battersi — dopo la serie di in
contri romani — su obiettivi concreti 
e ravvicinati, su una più complessiva 
piattaforma di lotta 

Enzo Lacaria 

COSENZA • Denunce 

dei lavoratori 

PALERMO • Chiedevano . 
• • - -

i salari arretrati 

Ih corteo Situazione 
operai insosteni-

deirimer bile alla 
dentro la Fiate 
sede Espi alla Sitel 

Dalla nostra redazione 
PALERiMO — La protesta ha 
coinciso con una nuova torna
ta di riunioni del consiglio di 
amministrazione dell' ESPI. 
(l'ente siciliano di promozione 
industriale) dalla quale do
vrebbe scaturire il nuovo pia
no di ristrutturazione delle 
aziende del gruppo. 

Protagonisti della manifesta
zione. svolta ieri mattina all' 
interno del palazzo dell'ente, 
gli operai di una delle azien
de TIMER, del settore metal
meccanico. Hanno chiesto il 
pagamento dei salari . E' in
fatti venuta a scadere la leg
gina votata in dicembre dall' 
assemblea regionale siciliana 
che garantiva stipendi e la 
vita stessa dello aziende (so 
no almeno 37) sino agli ultimi 
giorni di febbraio. Ma. in at 
tesa del piano, tutto deve ri
manere fermo. Né per adesso 
si può intervenire con spedi
tezza: la lunghezza della cri 
si di governo impedisce nei 
fatti di affrontare il proble
ma degli enti anche se la loro 
vicenda, e in primo luogo quel
la dell'ESPI e delle sue azien
de. è tra i punti in discussione 
nelle trattative per il pro
gramma di governo. 

La protesta operaia organiz
zata dai consigli di fabbrica 
dei due stabilimenti IMER. è 
continuata nel pomeriggio 
mentre il consiglio d i ' ammi
nistrazione è tornato a riunir
si per la discussione, che si 
svolge in forma assolutamen
te riservata, del piano di ri
strutturazione. Su questo lavo 
ro dell'organismo dirigente 
dell'ESPI non ci sono neppu
re indiscrezioni. Tutto è avvol
to nel mistero, mentre la si
tuazione degli enti continua ad 
aggravarsi ulteriormente. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA - Dopo i licenzia
menti dei braccianti foresta
li e la chiusura delle fabbri
che tessili Andreae Calabria 
e nuova Lini e Lani, ancht 
nelle altre poche aziende e 
cantieri della provincia di 
Cosenza la situazione tende 
ad aggravarsi sempre di più. 
E' il caso della filiale Fiat di 
Roges. nel comune di Rende. 
a pochi chilometri da Cosen
za, dove gli operai sono scesl 
In lotta con un primo scio
pero di 8 ore per mettere In 
evidenza la condizione intol
lerabile in cui sono costretti 
a lavorare 

Un documento del consiglio 
dì fabbrica rileva innanzitut
to che non vengono rispet
ta te le norme sul collocameli 
to in materia di assunzione 
e di la t to si nega il legame 
tra assunzioni e professiona 
htà L'ambiente di lavoro e 
assolutamente antigienico e 
nocivo alla salute del lavo 
ratori tant 'è che proprio il 
24 febbraio scorso 11 dot*. 
Maiorca, specialista In medici
na del lavoro. In un rappor
to alla direzione della azien
da consigliava addiri t tura la 
chiusura del reparto verni
ciatura. 

Situazione ancora più gra 
ve e tesa nei cantieri della 
SITEL. la società che opera 
quasi esclusivamente su com
messe dell'azienda telefonica 
di s tato SIP. La SITEL ope 
ra in provincia di C o s e r à 
attraverso t re cantieri con 
un organico complessivo di 
250 lavoratori. Proprio in quo 
sti giorni sono arrivati a de
stinazione i primi avvisi di 
licenziamenti. Per il momen
to si t r a t t a di 5 avvisi. Si 
sta comunque cominciando 
a realizzare un disegno com
plessivo che mira, su tu t to il 
territorio nazionale e con il 
contributo dei poteri pubbli 
ci ad annientare gradualmen 
te la SITEL dove esiste un 
forte e maturo movimento 
sindacale, e nello stesso tem
po a far coprire lo spazio 
della SITEL da tante piccolo 
aziende analoghe dove però 
Il sindacato è inesistente 

O . C. 

L'assemblea dei lavoratori delle ditte appaltatr ici SIR 

Prima la revoca 
dei licenziamenti 
Poi è necessario fare una volta per tutte i conti in tasca 
a Rovelli ed ottenere precise garanzie - Mobilitazione 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME — € La 
nostra lotta — dice subito Al
fredo Curcio responsabile del
la Camera del Lavoro di La
mezia — non può che esse
re difficile e forse la più lun
ga di questi anni ». 

Poi si interroga: < Lasciar
si prendere la mano dalla di
sperazione? Fare il gioco di 
Rovelli clie ancora una volta 
strumentalizza l'esasperazione 
di migliaia di lavoratori che 
qui a Lamezia come a Porto 
Torres sono senza una lira di 
salario da mesi? La risposta 
e questo l'interrogativo l'ab 
biamo già dato nelle settima
ne e nei giorni scorsi attra
verso uno sciopero di zona. 
uno sciopero di 4 ore. una 
permanente occupazione nei 
cantieri un'opera di sensibi 
lizzazione. Quello clic ogci 
dobbiamo decidere è come 
continuare questa lotta, come 
essa deve sempre di più col* 
legarsi con quella più gene
rale dei lavoratori calabresi. 
di tutti i lavoratori, da quel
le dell'Andreae a quelli del 
V centro siderurgico, della I,i-
quichimica. delle migliaia e 
migliaia di forestali, per i 
quali il problema è quello di 
avere risposte immediate ». 

L'assemblea si svolge nella 
grande sala mensa della 
CIMI, una consociata della 
Finsider che con una altra 
dozzina di altre imprese ap 
paltatrici ha un cantiere di 
lavoro qui a Lamezia per la 
costruzione degli impianti SIR. 
Al tavolo ci sono gli altri rap
presentanti del sindacato: il 
compagno Congiusti della se
greteria di Catanzaro della 
CGIL, il segretario dei me
talmeccanici CGIL compagno 
Levato, il segretario zonale 
degli edili CGIL compagno Pi-
less i . i rappresentanti della 
CISL. Tutti attorno al tavolo, 
i lavoratori, per lo più de 
legati dei cantieri SIR e dei 
cantieri della zona: meccanici. 
edili, chimici, elettrici operai 
asricoli . L'atmosfera è dura. 
venata di risentimento per una 
condizione che forse solo le ci
fre possono rappresentare in 
tutta la loro drammaticità. 

In questa grande area do
ve da tempo avrebbero dovu
to esserci i 21 impianti chi-
Biici promessi dalla SIR e dal 
«pacche t to» Colombo, su 1200 

operai delle ditte appaltatrici 
a lavorare sono rimasti una 
trentina o forse di meno. I li
cenziamenti sono ormai 650, 
il resto dei lavoratori metal
meccanici. edili, elettrici, so
no in cassa integrazione. 

e Intanto continuiamo l'oc
cupazione dei cantieri » — 
spiega prima dell 'assemblea 
Elio Dona operaio metalmec
canico della Delfino. Poi rac
conta come sono andate le co
se in questi anni. « In prati
ca — dice — non abbiamo mai 
avuto la certezza del lavoro. 
ogni commessa conclusa per 
conto di Rovelli, uno stacco, il 
pericolo del licenziamento, una 
lotta dura ed estenuante per 
riprendere ». € Il fatto è — 
sottolinea — che la SIR ha 
ingoiato i soldi dello Stato 
senza un controllo, al di fuo
ri di ogni piano di settore. Tut
te cose clie si impongono per 
fare chiarezza a Lamezia co
me a Porto Torres: altro che 
accordi, dei quali, tra l 'altro. 
lo abbiamo verificato, ai la
t r a t o r i in lotta qui non a m 
e r e b b e una sola lira ». 

Quindi nessuna schianta an
cora per i lavoratori degli ap
palti SIR e altro che le 400 
mila lire d i e avrebbero già 
intascato o sarebbero sul pun
to di intascare, così come in
cautamente ha titolato qualche 
giornale locale; ma è una bat
taglia dura, estenuante, il cui 
sbocco non può essere né prov
visorio. né rabberciato con la 
solita manciata di miliardi da 
disperdere nel pozzo di San 
Patrizio della chimica nazio 
naie. 

AI LETTORI 
Ogni venerdì l'Unità de

dica questa pagina regio
nale ai problemi dell'occu
pazione nel Mezzogiorno. 
ai temi della presenza de
gli operai comunisti noi 
posti di lavoro, alle coir 
piasse questioni dello svi 
lupoo produttivo. 

Fin dalle prossime set 
t imane dedicheremo oiù 
spazio alle lettere di la
voratori o ad articoli si
gnificativi sulle esperien
ze dì operai comunisti. 
sulle iniziative editoriali 
in fabbrica e sulla stessa 
organizzazione della dif
fusione del nostro gior
nale. 

Nella sala mensa della CI
MI, gli interventi si susseguo
no. L'interrogativo che qual
che operaio pone è se non si 
è stati troppo tiepidi nella lot
ta dei mesi passati . « Può an
che darsi che non si sia fatto 
abbastanza — viene risposto 
— ma il nodo da sciogliere è 
proprio quello della sfiducia 
che fa fare passi indietro al
la battaglia per il lavoro e 
alle prospettive ». 

« Per che cosa dobbiamo 
batterci? ». si interroga un al
t ro operaio. Se siamo d'accor
do che non una lira deve es
sere data a Rovelli, che l'unica 
soluzione possibile è quella di 
impedire che altri soldi ven
gano spesi come nel passato 
senza controlli — continua 1' 
operaio — la s t rada per cor
rere è un 'al t ra: fermo restan
do che i licenziamenti devono 
essere revocati, è necessario 
che i conti in taàca a Rovelli 
una volta per tutte li faccia 
chi può darci garanzie: l'im
pegno di costruire gli impianti 
programmati deve essere man
tenuto. 

Anche qui il sindacato, dun
que, afferma d i e per la SIR 
ci debba essere l 'intervento 
dell'I MI sotto la vigilanza de
gli organi di stato. Intanto che 
si realizzino, però, quegli im
pianti che non siano antiecono
mici o doppioni di al t r i . « Ci 
incontreremo in questi giorni 
con tutti gli eletti dalla re
gione. ai Comuni, alle Pro
vince e al Parlamento — dice 
ancora C u r d o — perché vi 
sia una posizione unitaria da 
far valere in tutte le sedi po
litiche. anche perché si corre 
il rischio di una strumentaliz
zazione della lotta. Inoltre 
dobbiamo valutare non solo la 
possibilità di uno sciopero ge
nerale di zona, ma anche di
scutere a livello regionale la 
eventualità che altri hanno ac
cantonato. subito dopo la cri
si regionale, di uno sdoporo 
generale regionale per unifi
ca re le lotte dei lavoratori ca
labresi ». 

« Il giorno dopo avremo ri
solto i nastri problemi? » — 
si chiede Pileggi. « No. è la 
risposta, ma vogliamo espri
mere un potenziale di lotta 
che serva a chiudere in modo 
positivo la crisi regionale e 
nazionale per discutere in ter
mini di sicurezza il futuro ». 

Nuccio Marullo 

CATANIA - La situazione economica aggravata dalla crisi comunale 

L'edilizia è ferma, eppure 
ci sono miliardi da spendere 

Giacciono da mesi nelle banche e sono da utilizzare per opere pubbliche - I pochi cantieri 
aperti lavorano a ritmo ridotto - In città lavora uno su quattro - Il pieno recupero dell'ATES 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Martedì mat t ina 
mille operai edili hanno sfila
to rumorosamente __ per via 
Etnea, il « salotto » ai Cata
nia, bloccando il traffico 
sempre più convulso, dirett i 
verso il Municipio. E' s ta to 
uno dei più eloquenti t ra i 
tant i segnali di una crisi che, 
a chiazze larghe, investe la 
Catania d'oggi. Un migliaio. 
u n a avanguardia dì un gran
de esercito. 15-20 mila lavora
tori. il nucleo operaio tradi
zionalmente più forte per 
numero e esperienze di lotte. 
Gli anni , dal dopoguerra ad 
ora, sono s ta t i contrassegna
ti, per la maggior parte , dalle 
battaglie degli edili, in tes ta 
al movimento sindacale nella 
ci t tà. 

C'è un motivo che ha spin
to la folta manifestazione a 
dirigersi verso Palazzo degli 
Elefanti, sede del Comune. 
L'edilizia è pressoché ferma -
i pochi cantieri ancora apert i 
lavorano a r i tmo ridotto, de
cine di miliardi per opere 
pubbliche sono inutilizzati 
nelle banche. Il Comune può 

far molto per ridare impulso 
ad uno dei settori vitali del
l'economia cit tadina per di
fendere ed anzi Incrementare 
l'occupazione. Ma c'è la crisi: 
il sindaco de, l'ex deputa to 
Domenico Macrì, ha già 
preannuncia to 1 e dimissioni 
dell ' intera giunta, s 'a t tende 
solo la riunione del Consiglio 
comunale che il 13 marzo 
prenderà a t to della rinuncia. 
Una crisi, forse, inevitabile. 

Il programma sul quale si 
reggeva l 'amministrazione 
(un quadripart i to composto 
da DC. PSI . PSDI e P R I ) . 
concordato con il PCI, alcuni 
mesi dopo il 15 giugno del 
'76. è r imasto quasi inappli
cato. La DC. che è par t i to di 
maggioranza relativa, è uscita 
lacerata dal congresso e, sul
la scia de! travaglio naziona
le, si contorce del dilemma 
angoscioso: devono ent rare i 
comunisti nella giunta, oppu
re no? G'.i organismi dirigenti 
della Federazione comunista 
sono stat i ch:ar: sin dall'ini
zio. In una nota il comitato 
direttivo ha affermato: « La 
crisi non può essere conside
ra ta come una mera questio-

Vifond di Viggiano (Potenza) 

Da un anno e mezzo 
non prendono salario 

Per la crisi delle aziende 

Oggi sciopero generale 
nella vallata di Pescara 

POTENZA — Una concreta | 
via di uscita per risolvere i 
la crisi alla Vifond di Vig- } 
giano non è ancora vicina, j 
Da un anno e mezzo ì 70 j 
lavoratori in cassa integra
zione non hanno ancora n- j 
cevuto un soldo. Una situa
zione drammat ica 

La lot ta per impedire lo 
smante l lamento della fabbri
ca. una fonderia per appa
recchi igienico-sanitari in cri
si. per buona par te a causa 
della dissennata gestione a-
ziendaie. si è r innovata con
t inuamente in t u t t o questo 
periodo. Ma le assicurazioni 
della giunta regionale su un 
intervento Gepi non hanno 
ancora avuto un riscontro 
nella prat ica. Difatti proprio 
la notizia che la Gepi de
ve ancora deliberare il suo 
Intervento, h a rimesso giu
s t amen te in al larme le po
polazioni della zona. Decisi
vo è che la delibera della 
G E P I intervenga pr ima del 
16 marzo <ri«*.a in cui la ma
gis t ra tura pot rà dichiarare 

il fallimento della Vifond». 
per evi tarne tut t i i danni e 
met tere su un'azienda a par
tecipazione s tatale per rile
vare la fabbrica. Un inter
vento di soli privati è or
mai da scar tare dopo tu t t i 
gli infruttuosi tentat ivi . 

Ieri la Vifond ha riaper
to i cancelli per ospitare 
una forte e combatt iva as
semblea dei lavoratori con 
i consigli comunali, e le rap
presentanze politiche e sin
dacali della zona E* s ta to 
votato un documento invia
to alla giunta, al consiglio 
regionale ed alla GEPI per 
chiedere un urgente incontro 
con quest 'ult ima in cui de
finire il suo immediato in
tervento. Si può dire — ci 
ha det to il consigliere re
gionale compagno Mario Let-
tieri — che uno dei punt i 
più deboli della crisi indu
striale in Basilicata sia pro
prio quello della Vifond in 
Val d'Acri. 

Francesco Turro 

PESCARA — Sciopero gene
rale di zona. oggi, nella val
lata del Pescara, colpita da 
tempo da cent inaia di licen
ziamenti e crisi produttive di 
aziende piccole e medie: il 
consiglio di zona unitario ha 
proclamato una giornata di 
astensione dal lavoro, con ma
nifestazione centrale a Scafa. 

Oltre mille pasti di lavoro 
sono s tat i persi in vallata in 
poco tempo: dalla chiusura 
dei cantieri autostradali a 
quella della camiceria Ital-
stili. del Centrolegno. il cal
zaturifìcio Doti. Ultimamen
te. al centro delle preoccupa
zioni dei lavoratori. la zona 
di Scafa e del bacino mine
rar io: 21 licenziamenti alla 
Lialf. il manca to rimpiazzo. 
da decine di anni , del turn
over alla Sama (cementifi
cio). con la progressiva per
dita di importanza economi
ca dell ' industria estratt iva. 
Si è avuta poi una sensibile 
riduzione di dipendenti delle 
di t te appaltatr ici della Mon-
tedison, a l t ra azienda il cui 

turn over non è rinnovato. 
E' un lento depauperamen

to di una zona. che. giova ri
cordarlo. è s ta ta la prima 
industrializzata in Abruzzo. 
con gli « storici » insediamen 
ti del chimico a Piano d'Or-
ta «con la Montcdison. poi 
trasferita a Bussi sempre nel
la stessa valle) e dell'estrat
tivo e cementifero a Scafa. 
Da mesi vanno avanti mi 
ziative di lotta che. parten
do dal rifiuto della Lialf a 
r iammettere ì 21 operai li
cenziati nonostante l'inter
vento positivo della Regione. 
hanno posto con forza le 
questioni dell'occupazione e 
dello sviluppo. Quello di oggi 
non è il primo sciopero di 
zona degli ultimi mesi. Con 
esso, la classe operaia della 
vallata del Pescara pone an
cora una volta la questione 
degli investimenti e degli in
terventi regionali per una in
versione decisa dall 'a t tuale 
tendenza, che ha « prodotto » 
negli ultimi mesi cent inaia 
di emigrati . 

ne di sostituzione di uomini, 
0 di equilibri interni alla DC. 
1 comunisti devono essere 
chiamati a far par te della 
nuova giunta, una presenza 
necessaria se si vuole ridurre 
lo scarto t ra impegni pro
grammatici e loro attuazio-
ne ». E' una valutazione che 
nasce dalla assoluta « inade
guatezza » dell 'amministra
zione uscente che si è carat
terizzata per aver «appiat t i 
to l'azione amministrat iva. 
in una politica del giorno per 
giorno, delle piccole cose, 
senza un respiro sufficiente a 
fronteggiare gli effetti più 
gravi della crisi. 

Che questo giudizio del PCI 
risponda ai fatti lo dimostra 
la storia dei due anni di vita 
dell 'amministrazione Macrì. 
In 24 mesi ci sono s ta te due 
tappe: quella del gennaio del 
'76 quando l'accordo vide la 
luce dopo set t imane di inten
si incontri : l 'altra del luglio 
del "77. quando si andò ad 
una verifica. Ma tu t to e ri
masto pressoché bloccato: il 
comune non ha svolto quel 
ruolo t an to necessario per 
rispondere con prontezza ed 
energia ai colpi della crisi. 
Per questo il PCI chiama og
gi ad un più forte impegno 
unitario, dei sindacati , delle 
forze imprenditoriali, dell'u
niversità, delle associaz:oni 
professionali e democratiche 
per approfondire gli obiettivi 
programmatici e concordare 
gli s t rument i per una pronta 
realizzazione. Del resto, i 
campanelli d 'allarme suonano 
un po' da tu t te le part i . Al
l'ufficio di collocamento i di
soccupati ufficiali sono sui 40 
mila, i giovani delie liste 
speciali oltre 10 mila, aumen
tano progressivamente le 
donne, per lo più casalinghe. 
a conferma che nel'.e famiglie 
s'avverte l'esigenza di un se
condo reddito. 

Sono dati che rimbalzano 
nel dibatt i to alla conferenza 
operaia provinciale comuni
sta. Dice Paolino Maniscaico 
responsabile della commis
sione lavoro: « A Catania la 
vora uno su quat tro, mentre 
la media nazionale è di uno 
su t re . Gli occupati nell'in
dustr ia sono solo il 18.4 per 
cento e di questi gli edili il 
13.7 per cento. Una conferma 
il luminante di una concezione 
vecchia dell'industrializzazio
ne. che ha dimenticato Cata
nia ». 

In tan to ben cinquanta sono 
i miliardi, secondo un primo 
censimento della Federazione 
del PCI. che senza essere uti
lizzati vengono giorno dopo 
giorno rosi dall'inflazione. 
Servono per opere pubbliche 
di grande importanza, come 

gli undici asili nido pro
grammati e mai iniziati o 
la sopraelevata di piazza 
Mar t in : tre miliardi, forse 
irrimediabilmente perduti. 
perché colpevolmente s'è la
sciato trascorrere troppo 
tempo. Ci sono anche, come 
ricorda Antonio Leonardi. 
segretario della federazione, i 
t renta miliardi della Cassa 
del Mezzogiorno che riman
gono pure neiie banche. 

S'è scoperto che uno di 
questi miliardi, s tanziato per 
le fognature del Comune di 
Acireale, grosso centro della 
riviera onica. non sarà, for
se. mai speso: in una pratica 
burocratica è scritto, infatti. 
che ci sarebbero difficoltà 
«at t ivis t iche e dattilografi
che ». Si va a fondo anche 
per certe assurdità della bu
rocrazia. Eppure il settore 
delle costruzioni è s ta to quel
lo che ha t i ra to sempre più 
di tu t t i : nel '70. per esempio. 
ha contribuito per 1*11 e 60 
per cento al to ta 'e del pro
dotto lordo della provincia e 
ha rappresenta to il 42 e 49 
per cento del prodotto com
plessivo dell ' intero settore 
industriale. 

E* dunque subito spiegata 
la principale ragione della 
crisi generale dell'economia 
catanese. Se si contrae pure 
la edilizia, s t ru t tura portante 
del comparto industriale; so
no più che fondate le preoc
cupazioni sulle prospettive. 
L'obiettivo al quale lavorare. 
con ferma determinazione. 
r imane dunque quello di una 
nuova politica di industrializ
zazione, fondata sulla pro
grammazione degli interventi 
e che abbia come punti di 
immediato riferimento la e-
lettronica «con il p:eno recu
pero dell 'Ates). iì collegamen
to con l'area chimica di Prlo-
lo. l ' imprenditoria a l imentare 
(piano agricolo» e quelle le
gate al settore deil'edilizia 
(piano casa, prefabbricati) . 
Sono indicazioni che veniva
no sottolineate non più tardi 
di qualche mese fa nella con
ferenza economica organizza
ta dal Comune. 

Quel comune che ancora In 
questi giorni i democristiani 
s 'ostinano a voler mantenere 
in una posizione di assoluta 
neutra l i tà pur di fronte a un 
quadro di grave deteriora
mento. « Uno sviluppo della 
politica uni tar ia — ha rileva
to invece il direttivo comu
nista — s'impone, per i dele
teri effetti che la crisi s ta 
provocando nell'occupazione 
e sulle s t ru t ture civili e so
ciali che appaiono ormai al 
limite del collasso. 

Sergio Sergi 
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